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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 16,30).

Si dia lettura del processo verbale.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, SegretarLO, dà lettura del processo
verbale della seduta precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Comunico che ha
chiesto congedo il senatore Spasari per gior-
ni 4.

Annunzio di variazioni nella composIzIOne
della Commissione parlamentare d'inchie-
sta sui fenomeni di criminalità in Sar-
degna

P RES I D E N T E. Comunico che il
Plresidente della Camera deideputal1Ji ha chia-
mato a far parte della Commissione parla-
mentare d'inchiesta sui fenomeni di crimi-
nalità in Sardegna, p]1eVI~stladaliLa ,legge 27
ottobre 1969, n. 755, il deputato Pi,dsi in
sostituzione del depUltato Morgana.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E . Comunico che
sOlno stati presentati li seguenti disegni di
legge:

dal Ministro del tesoro:

«ConvaliJdazione del decreto del Presi-
dente della Repubblka 11 giugno 1971, nu-
mero 538, ema:nato ai sensi dell'artkolo 42

del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
slu~l'amminist'mzione del patr1imonio e sul,la
oontabilità generale dello Stato, per prele-
vamento dal fondo di riserva per ,le spese
impreviste per J'a:nnofinanzialrio 1971»
(1896);

«Concessione di anticipazioni a persone
fisiche e giuridiche ,titolari di beni, diritti ed
interessi soggetti in Libia a misure limita-
tive dal luglio 1970 e di indennizzi per beni
e dir,itti in precedenza perduti» (1897).

AnnunzIo di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E . Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede referente:

alla ]a Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento genera-
le dello Stato e della pubblica amministra-
zione) :

CELIDONlOed altri. ~« Disciplina per l'eso-
do volontario dei dipendenti dello Stato in
"particolari situazioni" » (1864), previa pa-
rere della Sa Commissione;

alla 2a Commissione permanente (Giu-
stiz;ia):

CELIDONlOed altri. ~ « Modifica della nor-
mativa vigente in tema di successione nel-
l'istituto dell'adozione}} (1875), previ pareri
della 1a e della 6a Commissione.

Annunzio di petizioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del
sunto delle petizioni pervenute al Senato.
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DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario:

Il signar Gino Alteri, da Agliana, chiede un
provvedimento legislativo in favore di tutti
gli ex combattenti che, per ragioni non im.
putabili alla loro volontà, non hanno potuto
gadere dei benefici previsti dalla legge n. 471
del 1958 e n. 37 del 1962. (Petizione n. 100)

Il signor Felice Poncini, da Genova, chie-
de un provvedimento legislativo per la con-
cessione del beneficio dei contl'ibuti assicu-
rativi a coloro che, anteriormente al 1939,
non erano soggetti alla contribuzione obbli-
gatoda. (Petizione n. 101)

II signor Giuseppe Guarnera, da Ancona,
chiede un provvedimento legislativo per la
riapertura dei termini relativi al conferimen-
to della nomina a ufficiali di complemento
con contemporanea iscrizione al ruolo d'ono-
re ai mutilati e invalidi di 'guerra in conge-
do assoluto. (Petizione n. 102)

Il signor Salvatore Pagliaro., da Milano,
chiede un provvedimento. legislativo per la
riforma della casa. (Petizione n. 103)

P RES I D E N T E. A norma del Rego-
lamento, queste petizioni sono state trasmes-
se alle Cammissioni competenti.

Esposizione economico-finanziaria ed
esposizione relativa al bilancio di previsione

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca: «Esposizione economico-finanziaria ed
esposizione relativa al bilancio di previ-
sione ».

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ministro
del bilancio e della programmazione econo-
mica.

G I O L I T T I, Ministro del bilancio e
della programmazione economica. Signar
Presidente, anorevali senatari, ritengo sia
buana narma, per un appuntamento. annua-
le carne quello castituita dall'espasizione eca-
namica e finanziaria, riconsiderare anzitutto.
quanto si era diagnasticata 12 mesi prima e
parla a canfronto con il decorsa effettiva de-
gli eventi. Si tratta di chiedersi, in tutta

abiettività, che casa è apparso canfermata
e che cosa smentita dalla verifica dei fatti.

È alPipell!a necessario, mi pare, prima di
a:odngersi a questo, rioordave ancora una
volta che i,l carattel'e delle p.rervisiaJ1Ì ohe
ndl.allll1uale relazione previ,sionale e pro-
grammf\!tica vengono. formulate, e neIl'occa-
sione di questa .espoSlizlione v.engona u:lte-
riormente delucidate, non è queIJo di incall-
dizionate prafezLe sullo svalgimenta futuro
degH avvenimenti econamici. Obiettivi, nan
previsiani neutmli, ebbi a definirE la :8oo11s0
anno. in questa oocasiane e posso 'I1ipetere
anche quest'anno per ciò ohe canCeI1l1e quan-
to dirò più avanti in merilto al 1972.

« Obiettivi ", non « previsiani neutrali », si.
gnifica che non avrebbe senso. limitarsi ad
una semplice estrapalazione di tendenze in
atto per 'indicare ciò che si presume accadrà
nel prassimo anno. paichè in tal ma da si abdi-
oherebbe i3,d ogni e qualsiasi .malo della pali-
tica economica, ma significa anche che nan
isi intende traociare un disegna tutto volon-
tail1istilCa. Non vual dive cioè che si amde
aLla passibiLità di imbrigHal'e iill futura in
una costruzione interamente pmstabilirta da
atti di politica economioa del Gorverna, e ciò
per almeno. due ardiJni di ragiani: in prima
luogo. :perchè questa palitica ecanomilCa nan

si Imuarve nel vuatama deve mgalal'si sui
campartamenti aggregati di aperatari ~ sin.

dacati, imprese, famiglie, domanda estera ~

sui quali ci 'Sli .sforza di linfluire, ma con
mezzi di influenza Hmitati che [asoi.ano una
'Spazio. considerevole ad una v:ariabi.liJtà indi-
pendente di queste componenti; in secalt1da
luaga perchè la stessa formazione delle de-
oisioni pubbLi,ahe non 'Può affatto. canside-
raJ:1si ri,solta in un documenta come questa
il quale nan patrà mai iipoteoaJ:1e intera-
mente atti che richiedano. aSisai spesso la

forma di legge ~ e sano quindi sattopasti
nel dettagl.ia aLl'esame collegiaJLedi Gaverna
e pai al,La discussione e .alla sanzione del
Parlamenta ~ ma che, anche quando. si tratti

di atti puramente amminilstratiV!i, vanno. sog-
get1Jiper la loro. esecuZJione, particolarmente
neLla presente condizione deLle nostre .Isti.
tuz1ioni, a una non sempre .sempHoe dialet-
tica.
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Qual è dunque, volgendo il discorso in
positivo, il carattere di queste note previ-
sionali e programmatiche? È quello di una
diagnosi di tendenze in atto, quali è possibile
rilevarle in un momento di osservazione pe-
raltro cronologicamente infelice come il me-
se di settembre, e di una proposta di traguar-
di correttivi. Questi traguardi vengono defini-
ti secondo quello che oserei chiamare ({ reali-
smo delle possibilità ». Il loro conseguimen-
,to, doè, è pJausibiJe ma subordinatamente al
verificarSli di oerte oOlndizioni. E taH condi-
zioni sono in parte dipendenti da atti di po-
litica economica, in parte dai comportamen-
ti autonomi di macro~operatori presenti nel
sistema, in parte derivano da fattori esterni
al Slistema stesso.

Entro taH Limiti si oilrcoscrive ill valore e
till significato di un documento prev:isionale
come questo che OIgni anno viene presentato
311Parlamento.

Ciò deve essere detto per evitare che esso
venga accOlIto come una scommessa sul
verificarsli di certtieventi, in particola-
re sulla misura del tasso di incremento del
reddito nazionale e della produzione indu-
striale che nella dinamica del reddito è la
componente più decisiva. Ma si deve anche
dire che entro questi limiti la funzione che
si può svolgere con siffatta previsione a fini
pragmatid è tutt'altro che irI1i:levia'nte: essa
consiste nel definire il quadro dei problemi
entro il quale il Governo e gli operatori si
troveranno a muoversi nel futuro più imme~
diato; nel preci:save quali obiettivi sono po-
tenzialmente raggiungibiJi ove concorrano
certe condizioni, ove si manifestino certi
comportamenti PllausibiM (ma non per que
sto certi!) e ove si oompiano [infine certi atti
di politica economica.

Pertanto, se si vuoI procedere a un con-
trollo di quanto dicemmo lo scorso anno
intorno al prevedibile svolgimento degli
eventi nella nostra economia, non ci si do-
vrà fermare alla indicazione che demmo di
un possibile incremento del reddito nel 1971
dell'ordine del 6 per cento. Ma si dovrà
guardare 'a quali condizioni collegavamo il
veI1ifÌcarsi effettivo di quella possibilità.
Dioemmo allora: a) che esistevano delle
condizioni generali «permissive» per una
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prosecuzione ad alti ritmi del nostro svi-
luppo, sotto il profilo delle disponibilità di
forza lavoro e di capacità di risparmio;
b) che erano ancora operanti dei fattori
congiunturali specifici di espansione, quali
la domanda per investimenti e per consu-
mi e la domanda estera, e che la loro !fun-
zione di impulso soffriva di ostacoli non
irremovibili, sul piano finanziario e su quel-
lo deJle condizioni della produzione; c) che
appropriate e tempestive misure congiun-
turali, nonchè una decisa azione riforma-
trice tendente a risanare il clima di pato-
logiche tensioni sociali, avrebbero potuto
consentire la nimozione di quegli ostacoli,
ave, naturalmente, si fosse avuto un posi-
tivo concorso delle forze sociali interessate.

A distanza di un afnno posSliamo confer-
mare che quelle condizioni genemli sempli-
cemente ({peTIT]is>sive» >sussistevano certa-

mente (e sussistono tuttora). Viceversa Ila
domanda globale si è indebol:ita, in luogo
di estrinsecare una aZJione propuls,iva sulla
r,ipresa. Gli obieUivi non sono stati raggiun-
ti. La situazione S'i presenta indubbiamente
più grave di quella deLlo SC01'SOanno. Ma
resta valida Il'affermazione da nOli fatta 110
scorso anno, che le potenZJialità esistenrti nel
Paese ~ forze di: tlavoro, capacità di rispar-

mio ~ e l'esigenza di diminal'e anet'ratezze
antiche e sofferenze nuove impongono i,l per-
seguimento di un saggio e:levato di svilup-
po. Ma non uno sviluppo qualsiasi: dicevamo
un anno fa che ciò «non avrebbe signifi~
cato uno sforzo di>retto sempli[cemente a ri~
mettel'e ,in moto un meccanismo destlinato ad

irJ>Cepparsi; ed ogni volta dopo una COIisa
più breve, e con te'il>sioni più grav,i e trau~
mauiche, dato ,il crescente g:rado di intOllle-
rabi>li>tà degli Isqumbri che l~l progresso stes-
so e ]la coscienza civile comportano.

H Governo è, dunque, dec:iso a portare
avanti, contemporaneamente aHe misure in-
tese a r;istahiHre le condizioni economiche
e finanziarie dell'espansione, quelle azioni ri-
formatrioi che >sono rivOllte ,rud assicurarne
la finalizzazione sociale ».

Quel che dobbiamo spiegarci è come mai
si sia potuta verificare una repentina inver-
sione di tendenza, da una situazione carat-
terizzata da rigidità di offerta rispetto a una
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domanda in ripresa ~ quale ancora diagno~

sticavamo 10 scorso anno ~~ a una situazione

di domanda cedente rispetto ad una offerta
divenuta più elastica.

In sintesi, la vicenda congiunturale dello
scorso anno può essere così riassunta: l'ac~
cenno di ripresa manifestatosi con la chiu-
sura del ciclo di lotte sindacali di fine 1969
si scontrò, da un lato, con una nuova fase
di conflitti di lavoro (contrattazione integra~
tiva, altri rinnovi contrattuali, manifestazio~
ni per le riforme), dall'altro lato con la cri-
si esistente sui mercati finanziari. Le cause
di quest'ultima, e i suoi effetti mediati sul-
l'attività produttiva, sono ben noti. Le diffi~
coltà di reperimento di mezzi di finanziamen-
to per il disavanzo pubblico sul mercato ob~
bligazionario determinano una necessità
di indebitamento diretto verso la Banca cen-
trale e, di conseguenza, un orientamento com-
pesantivo di questa al contenimento della
espansione verso le attivit~ economiche. A
questi due elementi se ne deve aggiungere
un terzo, e cioè la conclusione del ciclo
espansivo della produzione edilizia, che nel~
la nostra economia continua ad avere cospi~
cui effetti moltiplicatori, positivi e negativi.

Non possiamo d'altra parte tacere che, no~
nostante gli espliciti e consapevoli avverti-
menti che ci eravamo dati l'autunno scorso,
non ci è stato possibile stimolare efficace~
mente l'attività edilizia. Esattamente un an~
no fa, in questa occasione, io dissi al ri-
guardo: ({ In mancanza di ~pecifici interven~
ti è prevedlbile che questo settore non sia in
grado di mantenere nel 1971 il flusso di in~
vestimenti realizzato nel 1970. Ciò avrebbe
indubbie ripercussioni ne~a1ive sulla occupa~
zione diretta del settore e sull'attività, in ge~
nere, delle molte produzioni collegate. Biso-
gna perciò sottolineare che, ove non inter~
vengano decisioni correttive della tendenza,
l'andamento di questo settore potrebbe dare
risultati incompatibili con gli obiettivi di
crescita indicati per il 1971 ». Ciò che si è
puntualmente verificato è in certa misura il
prezzo che abbiamo pagato per la lunga
istruttoria e la lunga discussione cui è an-
data soggetta la legge di riforma nel campo
dell'edilizia abitativa. Era indispensabile non
procrastinare ulteriormente un appuntamen~

to rinviato per circa un decennio, e dal cui
accantonamento sono derivate alle nostre
strutture economiche e sociali conseguenze
assai gravi. Ma non ci si poteva certo at-
tendere che un ordine di misure così lungo
e tenacemente contrastato potesse vararsi
agevolmente in poche settimane, ad onta del-
la fortissima spinta popolare esercitatasi in
tal senso.

D'altra parte ,era pur Lecito atrtendeI1si ef~
fetti positivi, '3lnche Ii'lltel1mifThioongiunturalli
dal<l"impegno del Governo nel perseguJiI1e, fr~
le mille difficoltà inte:r~ne ed esterne, ila po-
Litica deltle riforme. Non peI1chè si possa ri-
tenere che i provv;edimenti di I1iforma pro~
dUI1rebbero dimttamente e ,immediatamente
Ulna inversione di ,tendenza nella evoluZiione
congiunturale; ma peIichè l'impegno per le
riforme, assunto dalUe grandi confedera:zJi'Ùni
si,ndacali con pn:~ofonda consaipevolezza dei
'reaJlli e permanenti interessi dei rlavoratori e
con aMO' ,senso di I1esponsaJbiLità, e ,la conver-
genza su malti punti significativi tira prorpo~
sie sindacaJlli e indirizzi d~lil'azione di Go-
veDno potevano e dovevano determinare un
allentamento delle tensioni! /s'Ùcialli cheaJg/i-
scono direttamente suLla attiVlità produttiva.
PurtrDpp'Ù non si può dilre che si sia veri~
fieato, nel CDrso del 1970 e poi a/noona nei
pI1imi mesi di quest'anno, un andamento del~
le ,1oUe del lavoro coerente con l'avvio delle
dforme so]lecitatedalile confederaz/ionv sin-
dacalli, nè ~ mi sia c'Ùnsentito dido ~ coe~
rente con Ulna stI1ategia di avveduto oOlnso~
lidamento delle considerevOlli vittor1Ìe Siiillda~
cali del1'lautunno 1969. Ma lin ~'a,rga misura
questo protrarsi di ricorrenti e/imprevedibili
e iÌncontrol/labHli intOlppli e arrest!i nelil'attivi~
tà produttiva, ormai chian:a,mente li/Thoompati-
biLi con Il'0 sfon:zo di avviare un dolO' espan-
siÌvo deHa produzione e deNa ocoupazione,
deve attribuirsi aLl'a:zJione di elementi extra.
s/in:dacali.

Tutto dò ha oonOO1:1SOla determina/re Il
~attoI1e dedsirvO' deiUa /inveDs:ione di tenden~
za oOillls'ÙMdatasi neMla 'seoonda metà del 1970
e ,approfonditasi nel corso di quest'anno: e
oioè l'affievalimento ddla propensione im~
prenditoI1iale a ,investÌ1:1e. E quindi ~a fles.
sione deIla oomponente fino ad 'Ùggi ,riv'e~a-
tasi la :più sensibÌJI/e deilla domaJnda globaJe
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neLLa nosltra economia, Ila domanda per in-
vestimenti.

Per quanto riguarda le previsioni di
un consUlntivo per l'anno ,in cor'so non ho
motivo di ,aggiungere altro a quanto può
leggersi nella relazione previsionale e pro-
grammatica.

Vonrei solo r.ichiamare l'attenzione sui da-
ti concernenti l'oooupazione, che è :i,l pro-
b[ema economico e sociaJle di maggiore
preoocupaZlOne e di maggiore impegno per
il Governo.

La rilevazione tdmestrale campionaria
delle forze di lavoro compiute nel luglio
dall'ISTAT mostra una fiessione nel nume-
ro degli occupa:ti, din ,ragione di 114 mila
unità rispetto alvlo ,stesso mese dell'aJnno
precedente. (La rilevazione di apriLe ~ pur
nascondendo tra lIe pieghe .ÌindÌicazioni già
negati,ve ~ non aveva ancora most:rato una
fleslsione compl1essiva deH'ocoUlpaZJione). IiI
fenomeno 'alppare trunto più degno di atten-
Z!ione in qUalnto i 114 mila oooupieuti in meno
sono un saldo netto, risultante da un impre-
visto incremento ~ che già da aprile si va
regjlSltrando nell'occUlpazione ag,rieola
( + 55 mila Ulnità) da un HevdlS'simo aumen-
to deH'oocupazione industriale (+ 12 mila
unità) ,e da un più ()oslpi,ouo deoreanento
neUe ,attivhà terzialTie (~181 mHa unità).
E nessuna Itranquillità può dare il Hevis-
sima mig,1iorrumento n:1gilstI1ato nel:!' ocoupa-
zione industriale complessivamente ed este-
riormente considerato, se si bada a feno-
meni ,che si muorvono al di sotto di questo
dato « esteriore »: la diminuzione dell/input
di ore lavorate neU'i,ndustnia, che è stata in
media del 5 per 'cento nel .primo semestre,
con una netta acoentuazione ,aLla fine del
periodo (in giugno: ~ 10 per cento). In par-

te questo dato può dfletterealtr,i feil1Jomeni
altre all'andamento deIJa domanda di lavO:ro
da parte delle industr.iJe. Ma la considera-
zione delle ore concesse dailla CaSlsa int1egra-
ZJione guadagni non lascia sO'st1anZJialmente
itdito a dubbi. Arumenta mese per mese, ,ri-
spetto ai oor,rislpondenti dell'aJnno preceden-
te, il ricorso a questo istituto da parte delle
,i,mp;rese. Da un ri00I1S0 che in gennaio era
ancom soltanto dQPp.io .riJspetto al gennaio
1970, .siamo arnÌ'\éatJi in [uglio a una molti-
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rplicazione per 5 :in contronto al cOlrdspon-
dent.e mese deLlo scorso anno.

Sono indi,catorieummonitori per tutti. Non
basta, a correggerrli, la difesa in extremis del
lcivelJo di occupazione nell'azienda che I1idu-
ce gli orari di Ilavoro: :il problema può es-
sere riiS01to solo Òsallendo ai fatltOlri capaci
di determinare <la ri1pmsa, e aioè aIJ'ÌJnvesti-
mento, alla piena utilizzazione degLi im-
pianti, rull'jncremento della produttività, al-
Il'eSipans,ione della domanda interna.

E sottolineo questa qualificazione. Non
possiamo più fare prevalente affidamento sul-
la domanda esteI1a. Game è stato ri~levato
l'eIcent'emente ,in sede internazionale, si,nltomi
preoccupanti di reoes.sioiI1e ,sono present.i
~ sia 'Pure in misura e con caratrtedstirne

diverse ~ in tutlti i Paesi indUlstrializzati.

Le mi'slure protezioni's,uiche adottate dal Go-
verno degli Stati UniJti detel'mineraitlino cer-
tamente una diminuzione del voLume del
commerlCÌo internazionale.

Di fronte a queste prospettive immediate,
certamente non rosee, si potrebbe essere in-
dotti nella tentazione ad abbandonarsi ad
atteggiamenti recrimina tori. Nella realtà una
disputa suUe « colpe)} sarebbe del tutto ste-

rile. Le responsabilità non sono semplice-
mente attribuibili in una sola direzione. So-
no da ricercare in più direzioni, a diversi li-
velli, vorrei dire, di profondità: ve ne sono

di più antiche e di più profonde, di cui la
classe politica soprattutto, ma anche i ceti
imprenditoriali portano certamente il peso
maggiore. Ve ne sono di più immediate, da

cui sarebbe demagogico dissociare chi dirige
le lotte del lavoro. Certo non si può chiedere
ai dirigenti sindacali di caricare sulle spalle
dei lavoratori le conseguenze di comporta-
menti miopi della classe politica o di una
imprenditorialità troppo comodamente ada-
giata sul cattivo privilegio storico nazionale

di un basso costo del lavoro. . .

MACCARRONE ANTONINO.
Può adoperare qualche termine un po' meno
vago: chi? Il Governo? Il Parlamento? I par-
titi? La maggioranza? Chiariamo un po' i ter-
mini, altrimenti non si capisce!
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G I O L I T T I , Ministro del bilancio e
della programmazione economica. Ho detto:
la classe politica e ognuno poi interpreta nel
modo che ritiene.

C O L O M B O, Presidente del Consiglio
dei ministri e ad interim Ministro di grazia
e giustizia. Tutti insieme, anche l'opposi~
zione!

MACCARRONE ANTONINO.
Cominciamo a mettere al primo posto chi
ha più potere!

G I O L I T T I , Ministro del bilancio e
della programmazione economica. Ho pre~
messo che le responsabilità non possono es~
sere imputate ad una direzione sola. Sto di-
cendo che le responsabilità vanno imputate
a diverse direzioni; sto cercando di esprime-
re qualche qualificazione a questo riguardo
e stavo aggiungendo che se è vero che non
si può chiedere ai dirigenti sindacali di ca~
ricarsi di responsabilità che non sono loro
e non sono dei lavoratori, è altrettanto vero,
però, che chi porta la responsabilità delle
lotte del lavoro deve anche misurare i limiti
di elasticità oggettivi di una situazione, su~
perando i quaJi il danno maggiore non ricade
sugli imprenditori, ma sui lavoratori stessi.

Oggi è piÙ facile dire queste cose per~
chè le conseguenze di un atteggiamento sin-
dacale non sufficientemente energico nei con~
fronti degli orientamenti massimalistici si
cominciano a toccare con mano. Fino a ie-
ri, su chi avanzava dei moniti gravava sem-
pre il sospetto che si volesse frenare una
azione rivendicativa prima che questa avesse
dato tutti i possibili frutti

Ma ora, da varie parti e per vari segni,
sembra delinearsi una nuova fase. Si avvia
forse a maturazione, per quanto lenta, un
equilibrio nuovo nel quale la formazione del-
le decisioni politiche, i comportamenti sin-
dacali, la visione imprenditoriale si definiran-
no in maniera diversa che per il passato,
uscendo dai rispettivi arroccamenti e dalle
pregiudiziali di inammissibilità che spesso
hanno caratterizzato il modo di affrontare
sia i conflitti, sia le possibilità di concorrere
insieme a determinate prospettive. Già se-

gni interessanti mostrano che qualcosa si
va muovendo nella rigidità dei rispettivi at~
teggiamenti delle punte di questo « triango-
lo }}. Il Governo vede con favore i contatti
avviati fra organizzazioni dei lavoratori e dei
datori di lavoro.

Il nuovo impegno di programmazione che
stiamo affrontando ha come suo pilastro
proprio questa possibilità di is ti tuire final-
mente un rapporto non soltanto esortativo
con le organizzazioni sindacali, sulla autono~
mia dei cui comportamenti non deve esservi
piÙ discussione, ma per la quale devono esse-
re create le condizioni acciocchè diventi una
autonomia dialogante, capace di far valere
e di accettare scelte di programmazione. Ciò
peraltro diventa indispe1J.sabile se si vuole
che la istituzionale azione rivendicativa dei
sindacati riesca ad uscire dagli stretti con~
fini delle possibilità offerte dalle fasi ascen-
denti di cicli economici, troppo esposti ~

anche per questo ~ a oscillazioni frequenti.

Come abbiamo scritto nella relazione pre-
visionale e programmatica « una politica di
aumento dell'occupazione, di contenimento
dei prezzi, di attuazione delle riforme è la
unica rispo,>ta seria, responsabile e concreta
alle legittime aspirazioni dei lavoratori, l'uni-
ca risposta che evita la vanificazione degli
aumenti salariali attraverso meccanismi di
reazione che incidono sul livello di occupa~
zione, scatenano la rincorsa dei prezzi sui
salari, compromettono l'attuazione delle ri~
forme. Nè è pensabile che rinnovate azioni
di contenimento della domanda ~ attuate

tramite la manovra monetaria ~ possano ri-

condurre l'economia ad un assetto equili~
brato. Una compressione della domanda non
serve infatti a prevenire l'aumento dei co~
sti, ma soltanto a mantenere l'economia in

uno stato cronico di bassa pressione e di
disoccupazione ».

Quanto ho finora detto induce a ri~
badire una linea di politica economica di de-
cisa espansione. La disponibilità di risorse
produttive e specialmente il preoccupante an~
damento dell'occupazione non solo offrono la
giustificazione economica, ma impongono
l'obbligo politico di promuovere una espan~
sione della domanda.
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Nella relazione prev,isionale e programma~
tica abbiamo sottolineato che a ciò

({ non può

costituire una remora l'accelerazione nell'au~
mento dei prezzi che sembra essersi manife~
stata di recente; l'esperienza di tutti i paesi e
quella nostra insegna che spinte inflazioni~
stiche nascenti da pressione dei costi o da
cause strutturali (l'una e le altre partecipano
agli aumenti dei prezzi al consumo avvenuti
in Italia) non possono essere contrastate
mantenendo l'economia a basso regime e cu~
mulando i più gravi danni della non piena
occupazione delle risorse a quelli dell'infla~
zione ».

Peraltro, la situaZJione economica interna~
zionale non pone vincoli all'obiettivo di ot~
tenere un maggiore impiego delle risorse esi~
stenti. Anzi, come ho già detto, la direttiva
di promuovere una maggiore espansione del~
la domanda interna risulta rafforzata dalla
considerazione dei problemi che affliggono
l'economia mondiale.

L'obiettivo di una espansione della doman~
da va però qualificato: l'adozione di una po~
litica economica espansiva dovrà tendere so~
prattutto ad una ripresa del processo di in.~
vestimento. Ciò richiede, in primo luogo, che
siano rimossi alcuni ostacoli alla ripresa de~
rivanti dalle incertezze circa 'Ìl regime e le

scadenze previste dai provvedimenti di rifor~
ma attualmente aH'esame del Parlamento, ed
in particolare della riforma tributaria.

Una },inea attiva di espansione potrà inol-
tre avvalersi degli ampi margini di manovra
derivanti dalle decisioni assunte nel corso
dell'anno, e già ricordate, relative ai pro~
grammi di investimenti pubblici nei settori
dell'edilizia abitativa e del Mezzogiorno; dai
programmi di intervento pubblico approvati
negli scorsi anni per i quali si è giunti ad
una fase di prossima attuazione, come nel set~
tore dell'edilizia scolastica; dall'esecuzione
dei nuovi grandi programmi industriali che
a scadenza più o meno ravvicinata, potranno
prendere avvio (piano chimico, progetto aero~
nautico, investimenti in Calabria e Sicilia,
eccetera).

A tal fine il Governo sta procedendo, per
quanto attiene alle proprie competenze, ad
una sollecita attuazione degli adempimenti

I

necessari per rendere operanti tali program~

mi, evitando che gli ampi effetti attesi siano
ridotti o ritardati dalla complessità e dalla
lentezza delle procedure ammin.istrative.

Per garantke una maggiore tempestiviità
ed un più efficace coordinamento dell'azione
pubblica, la relazione previsionale e pro~
grammatica prevede che il CIPE affidi al Mi~
ni'stro del bilancio e deLla progmmmazione
economica il compito di provvedere a perio~
diche veI1ifiche deLlo stato di attuazione dei
principali progmmmi di investimento deUa
pubblica amministrazione. Il Ministro del
bilancio proporrà ail CIPE !i necessari rprov~
vedimenti vOlltii a Isupemre Le più gravi ca.
l'enze misurate nel processo di realizzazione
dei programmi. Domani mattina presenterò
al CIPE la proposta di direttive che il CIPE
stesso dovrebbe approvano: per determinare
esattamente le modalità di questo interven~
to di controllo e di stimolo sull'erogazione
della spesa pubblica per il finanziamento e
l'attuazione dei principali programmi di in~
vestimento della pubblica amministrazione;
ed in previsione di ciò, nell'adempimento di
questo impegno, di questo compito, affidato
dalla relazione previsionale e programmatica
che è stata approvata dal Consiglio dei mi~
nistri, ho già predisposto un serrato calen~
dario di incontri con i responsabili delle am~
ministrazioni piÙ direttamente impegnate
nell'attuazione di questi programmi di in~
vestimenti pubblici.

Non mi di,lungo in dettagl'io sui ,singoli
aspetti de1le azioni di intervento e deHe mi.
sure che ho indicato. VogLio sOìlo soffermair~
mi su un punto intorno al quale osistono
particobl1i attese, che costituiscono elementi
di Ìincertezza e di remora aMa ripresa pro~
duttiva nel campo sen1Dre cosÌ decisivo. de~
gli investimenti.

Come è noto :l'approvazione definitiva del
disegno di rlegge delega per la Liforma tlìi~
butaria contribuirà a dmuovere alcune si.
tuazlioni di inoertezza che hanno 'Spinto le
imprese a rinvial'e ,l'esecuzione di decisioni
di investimento e :la ricostruzione di un vo-
lume normale di scorte. Infatti, oltre a con~
tribuire a:lla modernizzazione di una targa
parte del nostro sistema tributario, :l'entra-
ta rin vigore dal prossimo 10 genna,io deUe
nuove norme in mateI1ÌJa di imposta sul va.
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Jore aggiunto consentirà alle ,imprese di frui-
re del nimborso integrale dell'IGE pagata
sugM aoquisti di beni st1rumentaJà di nuova
produzione effettuati dall lugliio S<:011S0e su-
gli acquisti di materie prime, semilavorati
e componenti eff,ettuati dal 1

Q settembre, nei

limiti di inventaldo.
Se, per ragioni di forza maggiore, la data

di linizio deill'applicazione deLl'IV A dovesse
essere r.inviata lal 1° lug1liio 1972, saJranno
adottate misure compensative tali da evitare
lirntraloi alI prooesso di investimenti e di for-
mal~irone deUe soorte.

Saranno, inoltre, adottate le necessar:ie
misure qualora l'applicazione delle nuove for-
me di imposizione dovesse provocare effetti
non desiderati o comunque contrastanti con
gli obiettivi di breve periodo; in particolare,
si interverrà per evitare ingiustificabili au-
menti dei prezzi e per garantire la competi-
tività delle nuove esportazioni.

Per quanto riguarda gli ìinterventi specifi.
ci nei diversi settori va detto che:

a) l'edilizia scolastica è uno dei settori
che rivela un grave diva~io fra obiettivi del
piano e disponibilità finanziarie offerte dal-
la legislazione di spesa, da una parte, e rea-
lizzazioni effettive in termini di opere dal-
l'altra. In parte, nel prossimo anno, può at-
tendersi un incremento delle realizzazioni,
perchè i provvedimenti avviati per l'attua-
zione della legge n. 641 del 1967 sembrano fi-
nalmente g,iungere alle fasi terminali. Ma è
necessario intervenire attivamente per rimuo-
vere alcune strozzature che intralciano anco-
ra l'attuazione dei programmi già predio
sposti;

b) per l'edilizia universitaria il ritmo de-
gli investimenti nel 1971 ha segnato un note-
vole incremento nel volume dei pagamenti;
nel 1972 è possibile prevedere una continua-
zione di tale andamento.

Occorre però procedere con uno stralcio
che anticipi, per i nuovi centri, il piano plu-
riennale di sviluppo dell'università (come è
previsto dal disegno di legge di riforma del-
l'ordinamento universitario), accompagnato
da un primo consistente stanziamento di fon-
di e da norme che fissino procedure più ra-
pide per il loro impiego;

c) per 1'edilizia abitativa si pongono di-
versi ordini di problemi: avvio del nuovo
sistema definito dalla legge di riforma; in-
centivazione dell'attività edilizia privata; ac-
celerazione immediata deglI investimenti
pubblici. Un contributo positivo alla situazio-
ne congiunturale del settore può aversi ov-
viamente anche attraverso un'azione volta
appunto all'accelerazione degli interventi già
programmati che ammontano complessiva-
mente a circa 1.400 miliardi di cui 1.150 del-
la GESCAL e 250 del Ministero dei lavori
pubblici.

Le ,imprese pubbliche hanno mantenuto,
nel corso del 1971, un ritmo di realizzazioni
sostanzialmente conforme ai programmi che
prevedevano una rilevante espansione degli
investimenti.

Comples'sirvamente le maggiori ,irmprese
pubbhahe hanno s'Violto UIlla irmiPortante fun-
zlione a:ntidolk,a nel 1971, garantendo ~a rea-
lizzazione di investimenti per ,oomiPlessivi
2.500 miliardi oirea. Nel 1972 J'investimento
complessivo delle grandi holdings a parteci-
Ipazione statale e deLl'Enel cons,ent:Ìrà dà rea-
lizzare 3.100 mmandi .di investime:niti con un
incremento di oltre il 20 per cento. La ve-
rifica fatta a consuntivO' sull'andamento di
questi prO'grammi, sulla loro esecuzione pun-
tuale nel 1971 è la miglior garanzia che così
si proseguirà da parte delle imprese pubbli-
che e per i restanti mesi del 1971 e per il
1972.

La Cassa per il Mezzogiorno ha 0iPBrato,
nel 1971, a rOalUsa ddlafase di V'lioto deJla
l'e)gislazione mer1dionalistioa, suHa base di
due leggi-lponte (del 18 dicembre 1970 e del
15 G\Jprile 1971) 'dhe dilSiponevano stanziamen-
ti per 362 miliardi complessivi.

La nuova .,legge per :HMezzogiorno consen-
ti1rà di avv:iare un più ampio progll1G\Jmma di
investimenti del:la Cassa perÌiI Mezzogiorno.

Una Ipdma e sommaria vG\JLutazione quan-
titatIva deLle rposls1bilità di r,ealizzazione nel
001'SO del 1972f,a ~i,tenere IposSlihile una iPre-
visione prograimmatica degli invesltimenti
deJla Cas,sa per il Mezzogiorno per il 1972
de11'ordine di 1.405 mi:liaIDdi.

L'indirizzo volto a stimolare la I1Ìipresa de-
gU investimenti ddle impres1e industriali. si
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fonda SiUdue linee :pr,ilncipali: la ristruttu~
razione e il sostegno delle atbività industria-
li in difficoltà e rIa promozione dei grandi
progetti di investimento.

Una particolare competenza in ma,teria
di promozione e 'Sastegno di :progmmmi di
ristrutturazione industdwle è stata affidata
all'IMI dalla legge ill. 184. Sarà impegno del
Governo seguire con l3Itte:nzione la nuava atti-
vità dell'IMI ,in questo setto:re per predi-
spOlire adeguati e pronti ISlt,rume!J)jtidi ri:fì~
nanziamento iln re1az,ione a un fa;bbitSogno
che si rivela aSlsai più elevato dei mezzi
finora posti a disposizione.

La legge n. 184 ha provveduto inoltre alla
costituzione di u:nasocietà ,finanziaria per gli
interventi di salvataglgio. NeJ :ri<spetto degH
obiettivli e dei limiti chiammente indica:ti
dalla legge e dalle dkettilVe fomnulrute dal
CIPE tale sacietà fin3lnzi,a:ria, la GEP1, sta
svolgendo una utlile azione per il supera-
mento deHe difficoltà congliunturaH dellJ'in~
dustria ,i'taliana, intervenendo in quei oasi
partIcolari nei quali Ie difficoltà deH'impre~
sa non siano t3lli da pregiudicare le possi~
bHiità di ,recu:pero e di rilpresa deIl'attivi,tà.

Per quanto riguarda la promozlione di
grandi progetti di investimento il1dust:r~iale
~ oJtre all'impulso aSiSicurato dai vasti pro~
grammi delle imp:rese pubhJiohe ~ sono in
C0I1S0 ,di rapida definizione aLcuni dei pro-
grammi indicati nel documento IpreHminare
al piano 1971-75: chimico, nucleare, aero-
nautico.

Tali progmmmi potranno eSIjJJicare una
rilevante azione di sostegno della domanda
g,ià nel CODSOdel 1972.

Onorevole Presidente, onorevoli senatari,
mi sia cansentito di conolude:re, dopo questa
rassegna deMe aziÌoni destinate ad ,incidere
sul breve periodo, con un accenno alla nuo~
va fase dell'attività di programmazione che
abbiamoéwviato con la predilspos,izione di
un documento programmatico preliminare,
base per approfiondimenti 'teoniai e consul-
tazioni demaoratàche. Condudere su questo
tema non vuole essere una sOlluzione di co~
modo per H Ministro del bilancio e della pro-
grammaziane. Vorrei espI1imere qui la per~
suasione che, avviando Ii'll questo momento
un'ampia oonsultaz1ione, in tutte ,le direzioni.
sune prospettive di medio termine, noi dia-

ma un cont,l1ibuto non t!I'ascurabilealila stes-
sa soluzione dei problemi congiuntural1i. Se
è vero, come <omdo, che, 'rulpunto in cui sria~
mo, molti fattari di I1i"stagno derivano da
un compleSlso di inceI1tezze grandi 'e piccole
che si è accumulata sul,fiuturo, ebbene, rlim~
pegno di rindicare quanto più nitidamente
possibile ,le nuove vie da percorrere è eer-
tamente ill modo migllioI1e per dissipare quel~
le inoertezze.

Quale sede re qU3lle oocasione migliore, per
impegnare tutti a compo:rtamenti coerenti
con gLi obietJtliVliche si professa di voJ,er per~
seguiI1e, se non ila sede e 1'occasione in cui
sii prooede a denniJ1eÌJI quadro di compatibi~
lità degliÌ' obiettiv:i e i tempi e li modi per
il ,loro oonseguimento?

Pel1ciò abbiamo J1itenuto oppmtuna, anzj
necessaria, la partecipazione divetta dei pro~
tagonisti dellla programmaZJione ~ ammini~

strazioni centrali e regionali, sindacati, im-
prese ~ allla elaborazione delle slCeJte che
essi saranno poi chitamati lrud attual1e, e che
potranno così intraprendere con piena con~
sapevolezza di tutte le impllicaZJiani e di tutti
i vincoli che le scelte Istesse comportano.

Ne 'J1isulterà, ,in tal modo, anche ,esaltata
la funzione di sintesi ~ e nan di mppre:sen~
trunZJadi interessi oonporatiVli ~ che comrpe~
te aBe £orze po:ltit,iche. Le deaisioni del Go~
\rema e quindi IiI dibattito e lil voto del Par~
,lamento costitukanno il momento cuJlmi-
nante e condluSlivo di un iter lungo .il quale
si saranno via via J1accolte, conf!l1antate e
coordinate 'tutJte le espl1esSiioni di un orga:ni~
smo sodale estremamente Vlario e complesso.

Di questo pel1conso è oertamente una tap-
pa assai importante ~ che va collocata nella
prospettilVa ora delineata ~ quella della ri~
flessione intorno ai problemi di breve perio~
do, sui quali, alla scadenza prestabiÌHta, ,i
Ministri del biJancio e del tesoro richiamano
l'attenzione del Parlamento con la relazione
previsionale e programmatica e iCon ,l'esposlÌ-
zione economica e finanziaJ1ia. Di taile atten-
zione io sono grato a questa Assemblea e alI
suo Presidente. (Applausi dal centro, dal
centro-sinistra e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare 1'onorevole Ministro del tesoro.
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FER R A R I ~ A G G R A D I , Ministro del
tesoro. Signor Presidente, onorevoli senatori,
la discussione sul bilancio dello Stato per il
1972 avviene quest'anno in un quadro inter.
nazionale particolarmente turbato dagli avve-
nimenti monetari di metà d'agosto. Ritengo
quindi utile, a premessa di questa mia espo~
sizione, fornire alcuni chiarimenti sulle po-
sizioni assunte, sul lavoro svolto nelle varie
sedi. sulle prospettive di soluzioni che van-
no manifestandosi, e ciò anche ai fini delle
ripercussioni che potranno aversi sulla si-
tuazione economica interna.

Sugli avvenimenti internazionali ho avuto
occasione di riferire nella riunione congiun~
ta della Commissione finanze e tesoro e del-
la Commissione bilancio e partecipazioni sta-
tali della Camera il 3 settembre scorso.

Considero acquisite le considerazioni al~
lora svolte e mi limito pertanto a riportare
alla loro attenzione i criteri fondamentali a
cui, in quella sede, ci richiamammo e che
così sintetizzo:

a) l'espansione degli scambi internazio-
nali deve avvenire in regime di libertà dai
contingenti e da aJtre restrizioni ed essere
agevolata dal progressivo abbassamento dei
dazi doganali, con pagamenti effettuati in un
assetto multilaterale ed in monete liberamen~
te convertibili;

b) non è accettabile una gerarchia di Pae-
si, dei quali alcuni abbiano il diritto di fi-
nanziare indefinitamente i loro disavanzi
esterni, offrendo la propria moneta in quan-
to moneta di riserva, e gli altri siano tenuti
aE'obbligo di .riioonc1urre soHeoitamente al-
l'equilibrio Ia prQpria bHaJIlJCia dei paga-
me.nti una volta iJIltaocate le prQprie riser,ve
¥alutade;

c) ,il processo di creazione delle riserve
deve intendersi di natura volontaristica e ave-
re carattere internazionale.

Su questi princìpi ha continuato a basarsi
la nostra azione nelle riunioni che abbiamo
avuto sia iTI seJe comunitaria, sia nel Grup-
po dei 10, sia nel più vasto ambito del Fon-
do monetario internazionale.

SI è detto che noi abbiamo svolto, in oc-
casione degli incontri, un'ope!-a di media-
zione; accetto tale qualificazione ove si in~

tenda parlare non già di accomodamenti, da
ottenere a qualsiasi costo, ma di una respon-
sabile azione di coordinamento di posizioni
vicine, se non similari.

Soprattutto ciò abbiamo fatto quando la
discussione minacciava di arenarsi sull'im-
mediato, piuttosto che concentrarsi sui gran-
di temi, che sarebbero stati discussi a Lon-
dra ed a Washington.

Non è che noi non ci siamo fatti carico
dell'importanza di quello che viene chiama-
to il regime provvisorio, sul quale ci erava-
mo del resto soffermati nell' esposizione del
3 settembre. Eravamo però convinti che la
diversità delle impostazioni di base era tale
da non consentire accordi immediati. D'altra
parte avevamo accertato che i mercati, gra~
zie alla stretta collaborazione delle banche
centrali, non accusavano sensibili disfunzio-
ni e che le operazioni' del Fondo monetario
internazionale si svolgevano regolarmente.

Non mancavano, ovviamente, inconvenien-
ti, specie nei riguardi del mercato agricolo
comunitariio. Ritenevamo, tuttavia, che sia
pure con qualche difficoltà era possibile un
temporaneo funzionamento di tale mercato.

Per i motivi che ho ricordato, nei contatti
bilaterali ~ avuti pdma della riunione del

Consiglio dei ministri finanziari della Comu-
nità del 13 settembre ~ mi sono preoccupa-
to di portare l'attenzione dei miei colleghi
sugli aspetti di fondo del funzionamento del
sistema monetario internazionale, ottenendo
una sostanziale convergenza su posizioni co-
muni. I

~~<

Un atteggiamento concorde è stato infatti
assunto nella riunione del Consiglio CEE del
13 settembre.

A conclusione di tale riunione si è sotto-
lineato che un equilibrio soddisfacente nelle
relazioni internazionali dei pagamenti potrà
essere raggiunto soltanto se verrà realizza-
to un riallineamento differenziato nelle rela~
zioni di parità tra le monete dei Paesi in-
dustrializzati. Siffatto riallineamento dovreb-
be includere le monete di tutti i Paesi inte~
ressati, ivi compreso il dollaro, e dovrebbe
avvenire a condizioni tali che la riparti-
zione degli oneri deH'adeguamento tenga
conto delle situazioni economiche relative
di tali Paesi e della loro pvevedihiJe evolu-
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zione. Un corretto funzionamento del siste-
ma monetario internazionale ~ si è affer-
mato congiuntamente ~ esige l'adozione di
appropriate misure nei co[}fronrti dei movi-
menti intemazionali di capitali, comportanti
slia un limitato aHargameJ]jto dei margini di
fluttuazio:ne dei cambi allo scarpa di ovviare
agli effetti delle differenze nei saggid'ilinte-
resse, sia lo scoraggiamento dei movimenti
destahllizzatori di capitali a breve teI1mint:.
Si è aggiunto che le liquidità ,im.ternazionali,
pur continuando per ora a essere costituite
pl'evalentemente da ,oro, in avveruIr'e dovran-
no essere costituite in imisura crescente da
stJ:'umenti di riserva creati collettivamente
e iQoU.ettivamente gestiti sul pi:ano interna-
zionale: ciò i,)):liPlica un :adattamento e uno
sviLUlprpo del sistema dei diri,t'ti s,pedali di
prelievo, in collegamento con una graduale
diminuzione della funzione delle monete na-
zional,i quali strumenti di r:iserva. Si affe.r-
maVla infine l'esigenza di un processo di ade-
guamento delJe bilance dei pagamenti, non-
chè di Ipolitilche inteme apprqplìiate a que-
sto .fine.

Sulla base degli orientamenti e delle di-
rettive emense, i sci Paesj delle Comunità
assumevano a Londra il 15 e 16 sett'embl'e,
i:n occasione della d:unione minist,er:iale del
Gruppo dei dieci, un atteggiamento sostan-
:lJialmente concorde, per cui il rappresen-
tante ital;iano ~ neU'esrplìÌmere i suoi orien-
tamenti e il suo punto di vista ~ aveva la
soddisfazione non sailo di parlare a nome
del proprio Governo ma anche di quelli de-
g.li altri Paesi comunitari. Con moLta fran-
chezza abbiamo dichiarato a Londra che
l'obiettivo di eocedenza della bilancia dei
pagamenti di base Ìindicato dal Governo
amerioano era troppo elevato, ten~to a11Jche
conto che la posizione defÌcitaria degli Stati
Uniti dura da troppo Ilungo tempo e ohe
l'economia mondiale vi si era adattaita pro-
gressivamente, per cui un subitaneo muta-
mento avrebbe determinato effeuti negativi
sull' economia di tutti, sapmttutto in ter-
mini di volume dell' oooupazione e di for-
mazione del reddito illazionale lordo.

Abbiamo laggiunto che lo squHibrio fon-
damentale, riscontrato al centro del sistema,
comportava un riallineamento differenziato
delle parità e che una valutazione quantita-

tiva di tale riallineamento sdettivo dovrreb-
be tener conto non ,solo deUa situazione di
bilanda dei pagamenti conenti di ciascun
Paese (valutata nelle sue tendenze) ma pure
dell'evoluzione dei costi unitari di produ~
zione e della 10,1'0 influenza sui prezzi alla
espaIìtazione. Sul prezzo delll'oro abbiamo
affermato che il prezzo medio ponderato del~

l'oro espresso neUe monete dei Paesi p arte-
CÌlpanti alle operazioni di rialhneamellto po-
trebbe r.e!Staire 'sostanzialmente immutato in
modo da non ,influire sul volume della li-
quidi1à ,internazionale. Abbiamo ribadito il
concetto che la soprattassae gli incentivi fi-
scali agB inve5timenti costituiscono U1l1tale
elemento di distorsione neUa formazione dei
OOlIsi di cambio 'sul mencato finanziar>io da
tog.liere a questi ogni valore indicati,vo: un
negoziato serio dovrebbe collegare la revisio-
ne del:le parità can la soppressione delle
menzionate misur,e distorsive. CiI1ca la ri£or~
ma del silstema monetario inteI1ll'azi'Onale ab~
biamo affermato ohe esso dov,rehbe essere
fondato anche in avvenire su parità lfisse, mo~
difÌcabili però non appena esse non appaia~
no ,più reali'sti.che. Il ,sistema monetar,io inter-
nazionale non dovl'ebbe piil essere dominato
da aJcuna singola moneta, pur ammettendo
che per motiivi di carattere tecnico rpossa esi~
stere, dopo ,jJ'ritorno alla convertibilità, una
moneta prinCÌlpale di intervento sui mer~
cati dei cambi. Una rev,ilsione degh statuti
del Fondo monetario inteI1nazionale pOltreb-
be consenline la definizione delle parità mo-
neta,rie in diritti speciali di pmlievo anzi~
ohè ,in oro.

Confortat,i dalla cOlnvelìgenza manMesta1a
a Londra dai sei Paesi del Me11cato comune,
ai quali si è associato il Regno Unito, ab-
biamo partecipato al:l'assemblea del Fondo
monetario internazionale convinti di poter
esprimere in quella sede ,idee e ohielttivi

realistid ed equilibrati. Abbiamo potuto in-
fatti dichiamrci fauto.ni di un nuovo assetto
delle relazioni monetarie .internazionali ba-
sato sui seguenti pdncìpi:

1) impegno a mutare le parità non ap-
pena esse appaiano non più realistiche;

2) contenimento del flusso di capitali
a breve termine, da ,realizzarsi medianite un
allargamento dei mangilni di fluttuazione dei
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cambi intorno aHa parità, ilO'nchè con con~
troW amminilstrativ,i o altre misure equi~
valenti;

3) graduale riduzione del ruolo del dol~
lara come moneta di riserva e sua sostitu~
zio ne con i diritti speciali di prelievo, in
modo da dar vita a un sistema che non sia
dominato da alcuna moneta nazionale;

4) cessione, alla parità vigente, delle di~
sponibilità di monete di riserva preceden~
temente accumulate in eccedenza al fabbiso~
gno operativo, in cambio di diritti speciali
di prelievo di apposita emissione;

5) definizione delle parità Ìn termini di
diritti speciali di prelievo.

Come si vede, siamo riusciti a mettere a
fuoco i fondamentali problemi del momen~
to, formulando indicazioni e suggerimenti.
Non ci attendevamo dalle riunioni di Wash-
ington risultati spettacolari, ma aibbiamo po~
tuta dare inizio ad un comune lavoro fis~
sando un piano abbastanza preciso di tempi
tecnici e di adempimenti da realizzare.

Pur nella diversa valutazione delle posi-
zionÌ abbiamo rilevato a Washington un con~
corde impegno di giungere ad una intesa che
permetta di superare le attuali incertezze e
che fornisca gli strumenti tecnici atti ad as~
sicurare un nuovo lungo periodo di stabilità
del sistema monetario internazionale. È que~
sto un fondamentale interesse del nostro Pae-
se; ma è interesse anche di tutto il mondo:
a un ordinato funzionamento del sistema
monetario internazionale è legata la possi~
bilità di sviluppo di tutti i Paesi e in spe~
cial modo di quelli verso i quali va la nostra
simpatia, comprensione e solidarietà. Inten-
diamo riferirci ai Paesi in via di sviluppo che
pur rappresentando una cospicua parte del
mondo non hanno la possibilità di far sen~
tire in pieno la loro voce e che contano sul
nostro senso di giustizia e sulla esatta per~
cezione delle esigenze politiche di domani.

Questo per quanto riguarda le nostre po~
siziond.. Loro sa:nno che il Segretar10 dri Stato
al Tesoro degli Stati Uniti, nel nibadire i
motivi che ha:nno deteI1minato Je decisioni
assunte a metà agosto, ha confermato ila po~
sizione del suo Governo, pur dkhi'ara:ndosli
pronto a tI1attative conorete.

6 OTTOBRE 1971

TaM t:mttative pnmderanno corpo nella
prossimar.iunione del Gruip,po dei 10, a li~
vello supplenti c, sUCicess:ivamente, a li~
vdlo ministeriale. CosÌ pure tornerà ,in di~
scus,s1one li,l cosiddetto sistema transitorio
nel prosSiimo Consiglio dei ministri della
'Comunità.

Certo, come ebbi occasione di a.ffierma!I1ei.1
3 settembre aLla CameI1a, siamo in presenza
di una negoziaziione Ilunga e difficÌile, che
tooca deIioatie oomplessi temi ,eoonomici e
paHtiai.

Nel mio intervento al Fondomonetado
non ho mancato di soffiermarmi sulla insod~
disfaoente evoluzione della nostra eoonomia
sulla quale Sii è già intmttenuto dI minilstI1~
Giolitti e sul1a cui esposi~i!One conooI1do.

Ho ricoI1dato in mO'do prarrticoJare due
aspetti: 'in pnimO' Iluogo :l'attenuazio[1e deHa
tendenza al rialzo dei pI1ez~i aM'i[1gI1oss0, pur
[n presenza di aumenti dei oO'sti unlÌtani del

Ilavoro che nisultano di gnan lunga i più alti
dei Paesi ;industrilaM deLl'occidente, con ac-
cumulo di Jatenti ,spinte inflaZJ1onistkhe; in
seoondo ,luogo IiI oar;attere a:nomalo deJrr'at~
tUalle surplus deilla bilancia dei pagamenti,
determinato non tan'to da un aumento delle
esportaziioni, che s,ign]ficheDebbe un aumen~
to deMra nostr:a ooncO'rrenZJÌa;lità, quanto da,]
oontenuto volume delrle iInjportazioni, eonse~
guente ama srt:aglllazione rinterna e che rIa lau-
srpioata ripresa delila domanda dovn~bbe por~
taDe ad aumentare.

V'è altI1esÌ da tener conto di un altrofat-
tore, sul qUaile ugualmernte Sii è liintI1atternuto
ill collega Gioli:tti: queMIO cioè portato dallo
attualle turbato siistema internaziona,le e dral~
le nuove relazioni rOhe andranno dlÌ fatto a
sta:biiliI1si al termine deLle negoziazioni, £att.i
questi che non mancheranno di influenzalre
,le nostre esporta~ioni.

D'altro oanto 'se la evoluzione congiuntu-
rale tende in ,alrcuni Paesi ad aocentuar'slÌ,
ndla maggior parte di essi ~ ed r]n ÌJsp:ecie

nell'area europea ~ tende ,inv'ece ad atte~
nuaI1si.

Tutto ciò porta a doe:roare srpifljte aJ1l'lÌn~
terno del Siistema che si sostituiscano a)]meno
in parte a que1:le esogene, portate daHa do~
manda mondiale.



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 27777 ~

546a SEDUTA ASSEMBLEA ~ REsocaNTO STENaGRAFICa 6 OTTaBRE 1971

Ritengo che :ÌIlbHancia dello Stato por'tato
aliloro esame cerchi di rlislponder1e a queste
esigenze, anche ,se ISUdi esso han!no linflu~to
altni fattori particolad del nosltro Pìaese.

Il bilancio di preVl]sione ddlo Stato per

l'anno 1972 è stato predisposto in un mo~
mento in cui :la seDietà deLla situazlione eco~
nomka del Paese ~ da tempo in fase di
stagnazione ~ ne ha Iìeso par1Jicolarmente
complessa l'elabo:mzione.

Il biilancio, pur camttenizzato da un no~
tevoLe grado di nilgidità, ha dovuto, ,infatti,
tener conto Siia deLla situazione congliru:ntu~
rale e deHa sua prevedibile evnluZJione, 'sia
dellla neoessità di mantenere rIa spesa entro
limiti tali da non comprometteDe, attraver~
so il finanziamento del settone pubblico, IiI
possibile sviluppo degli I~nvestimenti,sia, lin-
fine, degli impegni di rinnovamento 'sltlmttu-
rale assunti dal Governo e dal Parlamento.

Credo di poter dkhia,rare che, pur in pre~
senza di tante difficoltà, li,! billancio che ci
acoingi:amo 'ad esaminare Dilsponde agLi obiet-
tivi sorpraindioa1Ji ,ed è oom,patibiile con le
pOSlsibiJl,ità l:reaM del nostro sistema.

Esso tiene conto, infatti, dei programmi
di riforma all'esame del Panlamento e deil
Gove:r:no: 10sVlilluppo del Mezzogiorno, la ri-
forma universitaria, Ila ,riforma deLla casa,
la riforma saniltlaria, troVlano nel bilancio
adeguate pO'stazioni, ,oosÌ cOlme ,le esigenze
derivanti daMa nostra partecipazione aLla Co-
munità 'ecOinomilca eurOipea per 11'attuaZJione
del regime delle rilsorse proprie che, come
è noto, compOirta il tmsfel1imento lrullaComu~
nità deHa totaMtà dei prelievi sui prodotti
agdoOlli limportruti, di una oospicua aLiquota
dei dazi doganali e di un oOlntnibuto aggiun-
tivo.

Premessi questi brevi cenni lintlroduttivi,
mi sia consentito di espone neUe Illinee es-
senziali le cifre Ii'll cui; si sintetizza i:l bi:lan-
cia per Iil prossimo anno.

Le spese sono previste in miiLiardi 16.482,9.
mentre le entl13te 'sono state valutrute in mi-
Liardi 13.318,9. Si ha quindi una differenza
di miLiardi 3.164 che rappJ1esenta ~l di,savan~
zo finanz;iar:io.

CÌirca Il'entità di tale disavanzO' occorre te-
ner presente che il bilancio del 1972 consi-
dera, in rrellazione ai voti da .più pa1rti espres-

si, anche in sede paI1Lamentare, Iil fin:allZJilC\~
mento del deficit delLe aziende autonome pre.-
visto in miLiardi 787,1 (di cui miHaI1di 606,3
relativi all'amministrazione ferroviaria e mi~
Liardi 180,8 a quella deLle poste e deHe te~
IecOimunicazioni). Con ciò viene abbandOinato
il oriteria nnoJ1a seguito ~ che ha dato luo-
go a diverse orotiche ~ di Ilasoiare alle azien~
de lill compito di provvedere al:dpiarno dei
rispettivi di,savanZ1i aUraver,so la iConJr:azlione
diretta dei mutui.

Ne consegue lohe, tenendo conto dell'an~
zidetto ,importo di milliardi 787,1, ill di:savan-
zo ,proprio del bilancio dello Stato viene
quindi a Ir,isultar:e ,in milrardi 2.376,9 rispet-

'to a miliardi 1.866,3 dell'runno 1971. E>SISOcOlr-
Iiislponde al 15,1 Iper cento deUa spesa com-
plessiva, coprendo lIe ,entrate >1'84,9 per oen~
to della spesa Isteslsa.

n rilsparmio pubblko ~ costi1tuito dalla
differenza tra le ent,rate t'ributari,e ed extra~
tribut1arie da un lato, e le !Spese cOInDenti,
dall'altro ~ ammonta a mHiardi 285,1, as~

sorbendo le 'Slpese loorDe~ti H 97,9 per cento
delle entrate predette, rÌislPettoarl 96,2 per
cento del 1971.

Quanto alle entrate si valuta che ril vOllu-
me delle stes1se crescerà nel 1972 di 1.171,7
mi,liardi e cioè del 9,6 per cento ;nilspetto
alla previsione di mi,li,ardi 12.147,2 del 1971.

Per quanto riguarda partieolanmente ~e
entrate Itnirbutarie, che r:ruppl'esentano la com~
ponente di maggioJ1erirlievo dei cespiti stla~
tali, :l'andamento della gestione 1971 ha COIO~
siglia,to di operare ICon O'pportUlna cautela,
suggerì ta anohe dalla prevedibiile traSlforma~
zione del nostro sistema tr,ibutario nel 1972.
ùa riforma tnibutaria 'trova, cOlme è naito, H
suo presUlpposto nella « invanianza » del get~
tho da essa >conseguente, rispetto a queMo
conneSlso aH/aHua1e strUittura: ,peI1altro, lI"i-
tardi, tensioni ed attrilti pO'ssono infLuen:z;are
ill flusso dei gettiti nella p:r:iJma fase di attua~
z,ione deI:la rirfonma.

Sulla base di ipoteSli fODmulate da istituti
'specializzati e ritenute attendihiH da esperti
ed in ml:azione aUe concrete pos:sibilità di
conseguimento, degli obiettivi di ripresa pro~
duttiva che il nO'stro Ipoten:zjiale econo,mico
consente, è stato valutato per ill 1972 un in-
cremento deil reddito naz,ionale ilin temnini
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monetari pari aH'll per oento. Ai 11ni del
gettito tributario cOrmpless1vo tale ,percen-
tuale è stata arPrplicata alle prerv,isioni ini-
zia,li di entrata per ill 1971.

Infine, il coefficient,e di elalstidtà fiscale,
nelila considerazione che non pO'ssono es-
sere t'rascurate le difficoltà connesse ai primi
aitti per la ,malizZJaz,ione deHa ~ifoI1ma tribu-
taria oui ho già accennato ed H delicato mo-
mento iOongiuntJUrale, è staio detelìminato
nella misura di oiroa 0,9.

L'incremento deLle entrate trihutarie fra
i due esercizi viene così ad essere dellO
per cento; tenuto conto deHa diversa natura
dei tributi, esso :risulta: dell'8,S per cento
per le imposte sullpatJI1imOlnio e Isulreddito,
del 13,5 per cenio per le tasse ed imposte
indiretJte sugli affari, del 9,1 per oento per
le imposte sulla ,produzione, sui cOl11Jsumie
dOlgane, del 2,7 per cento per i monopOlli e
de1]'8,6 per oento per i:l lotto, ,le Jotter,ie e
le ahre attivirtà di giuoco.

Le Iprevisioni di spesa oompleSrsriva cre-
scono, dspetto a qruelle del 1971, di miHardi
2.469,3, di cui 787,1 'per Ila oonsiderazione
del:le anticipaZJioni a favoI1e del,le Ammini-
strazioni ferrovialìia e postale a copertura
dei ,dislpettivi di,sava!11zi di gest:ione; rl'espan-
,sione delle spese prOlpnie dello Stato ri,sulba
qUJindi di miliardi 1.682,2. Rispetto alle pre-
visioni del COITente anno esse si dilatano
dunque del 12 per cento.

Le spese cor,renti ammontano a miliardi
12.986,2, ,con un aumento di mi:liardi 1.373,9,
pari 3111']1,8 per cento; esse aumentano quin-
di in misura leggeI1mente infe:dore a quella
a~utasi nel 1971 (12,5 per cento); a loro
volta :le spese in conto capiltale, ,sempre al
netto delle antidpazioni ,aUe nziende auto-
nome, sii acorescono di miliardi 200,5, e
cioè del 9,6 per cento, mentre nel 1971 r,in-
cremento era stato del soja 2,7 per cento.
Infine le spese per rimborso di prest~ti au-
mentano di miliardi 107,8, in relazione so-
prattutto aUe maggiori quote di carpiltale per
l'ammortamento dei mutui contratti per H
finanzIamento di interventi nel campo eco-
nomico, per l'ediHzia scolastica, nonchè nel
campo sociale.

Arnche per ]1 1972 nell'impostazione della
slpesasi sono dovuti anz~tutto teneJ1e pre~

senti taluni fattor:i i1mpJ1esdndibHi di di,lata-
zione riguardanti principalmente:

gli effetti di Ileggi rpreesistentli o di nuovi
provvedimenti intervenuti dopo la predispo-
sizione del bilancio 1971;

l'adeguamento delle dotazioni di spesa
il cui ammontare va determinato in diretta
correlazione col gettito di particolari cespiti
di entrata, sulla base dei gettiti medesimi;

l'adeguamento degli stanziamenti con~
cementi interessi di debiti e rimborso di
prestiti all'effettivo carico delle quote in sca-
denza nell'esercizio, per i mutui contratti, ed
al presunto ammontare per quelli ancora da
contrarre, in base a quanto previsto da leg-
gi in atto, negli anni 197J e 1972.

Gran parte degli aumenti di spesa previsti
per il 1972 sono da imputare ai fattori cui
or ora ho fatto cenno.

Si è dovuto, inoltre, tener conto di altre
esigenze, quali quelle derivanti dalla natu-
rale espansione degli oneri per il personale
in attività di servizio ed in quiescenza, in
relazione anche all'ulteriore scatto della sca-
la mobile.

Gli stanziamenti concernenti le singole
amministrazioni sono ;;;tati determinati in
modo da assicurare, nei limiti delle possi-
bilità, il normale funzionamento delle Am-
ministrazioni medesime per il raggiungimen-

I to delle loro finalità istituzionali.
Nei "Fondi globali" sono stati conside-

rati gli accantonamenti necessari per garan-
tire la regolare attuazione dei provvedimen-
ti legislativi all'esame del Parlamento e di
quelli che il Governo intende sottoporre alle
Camere. Come ho già avuto occasione di ri-
cordare, detti fondi considerano, tra l'altro,
le esigenze derivanti dall'attuazione delle ri-
forme universitaria, della casa e sanitaria,
nonchè quelle per l'attuazione di interventi
nel Mezzogiorno, provvedimento quest'ulti-
mo definitivamente approvato nei giorni scor-
si. Degli altri accantonamenti meritano di
essere ricordati, oltre quelli riguardanti prov-
vedimenti di recente perfezionati in legge
(pensioni di guerra e assegni familiari ai col~
tivatori diretti, mez.zadri e coloni), gli im-
porti da destinare: all'assistenza ai minori
negli asili nido, a provvidenze varie nel set-
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tore della scuola, all'aumento della paga dei
militari e graduati di truppa, alla concessio~
ne di contributi per opere ospedaliere, al
piano per l'edilizia carceraria e alla difesa
del suolo.

Desidero ora fare qualche cenno alla ripar~
tiziane della spesa prevista per il 1972 sotto
il profilo funzionale.

Le spese per l'istruzione e la cultura con-
tinuano a mantenere il primo posto in or-
dine d'importanza: esse sono passate da mi-
liardi 2.550,9 a miliardi 3.068,3, con un au~
mento, quindi, di miliardi 517,4 pari al 20,3
per cento.

Dette spese, che nel 1971rappresentavano
il 18,6 per cento del complesso delle spese
correnti e di quelle in conto capitale, assor-
bono nel 1972 il 20,1 per cento delle spese
medesime.

Seguono al secondo posto, con il 13,5 per
cento del totale, le spese per interventi nel
campo sociale: !'importo relativo ~ miliardi
2.055 ,6 ~ si integrerà nel corso dell' eseroi-
zio dell'ammontare delle somme ~ miliar-

dI 560,7 ~ da reperire sul mercato per il fi-
nanziamento di interventi nel settore in pa-
rola, riguardanti più particolarmente l'ap~
porto dello Stato al «Fondo sociale », lo
sgravlO di oner i sociali a sollievo delle im-
prese artigiane e delle piccole e medie im-
prese ,industriali e per favorire nel Mezzo-
:jiorno nuovi investimenti nel settore dell'in-
dustria.

Al terzo pas to si pongono le spese per la
difesa nazionale ~ 10,4 per cento ~ che pas-
sano da miliardi 1.402,5 del 1971 a miliardi
1.583,8. Tale cifra ha risentito dei sacrifici
che sono stati richiesti anche agli altri set-
tori. Nel quadro delle esigenze prospettate
dalla difesa è stato approntato un provvedi-
mento che devolve a favore di quel bilan~
clO il ricavato dell'alienazione di beni immo-
bilI non più necessari.

Al quarto posto ~ 8 per cento del tota-
Le ~~ troviamo gli interventi a favore della
finanza regionale e locale che passano da mi-
liardi 1.077,3 a miliardi 1.217,6, con un au~
mento, quindi, di miliardi 140,3, pari al 13
per cento. Queste spese sono destinate ad au-
mentare notevolmente allorchè, con l'emana-
zione dei decreti delegati che stabiliscono il

trapasso delle funzioni dalle amministrazioni
centrali alle regioni a statuto ordinario, an~
dI'anno trasferite alle regioni medesime i
fondi relativi.

Desidero sottolineare che l'attuanione del~
l'ordinamento delle regioni a statuto ordi~
nario comporterà una modifica strutturale
del bilancio in relazione al congegno di fi-
nanziamento delle regioni stesse. Una volta
definiti i provvedimenti relativi al trapasso
delle funzioni, si dovrà infatti, da un lato,
inserire nel bilancio il « fondo comune », la
cui determinazione va effettuata in attuazio-
ne delle indicazioni viste dalla legge, e dal-
l'ahro s,i dovJ:1anno canceLlare ,Q ridurre ~

io dico canoellare ~ ile voci di spesa connes~
se eon le funzu,oni trasferilte.

Il progetto di bilancio presentato non ri~
porta ancora dette indicazioni in ragione del
fatto che i provvedimenti delegati non sono
ancora stati perfezionati. Per contro si dà
carico di registrare un primo stanziamento
destinato all'attuazione dei programmi di
sviluppo che saranno attuati dalle varie re-
gioni nel contesto delle indicazioni del pro~
gramma economico nazionale.

Non mi dilungo nella citazione degli altri
raggruppamenti di spesa per non approfit~
tare troppo della loro cortese attenzione. Più
dettagliati elementi sono riportati nella « No-
ta preliminare al quadro generale riassunti-
va» che accompagna il bilancio di previ~
sione.

Voglio comunque ricordare che, come quel~
le dei precedenti esercizi, le previsioni per
il 1972 non considerano in entrata il ricavo
dei mutui che il Tesoro è autorizzato a con-
trarre per il finanziamento di particolari spe-
se e nella spesa le assegnazioni relative a
queste ultime. La spesa netta da finanziare
con tale si'sitema neU'mlllo 1972, lin base a
quanto previsto da leggi in atto alla data di
predisposizione del progetto di bilancio, am-
monta a complessivi miliardi 985,7, così co~
stituiti:

apporti dello Stato al « Fondo sociale »:
miliardi 279,4;

sgravio di oneri sociali nel Mezzogiorno
per favorire nuovi investimenti nel settore
dell'industria: miliardi 170,8;
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sgraviO' degli aneri saciali a favare delle
imprese artigiane e delle piccale e medie im-
prese industriali: miliardi 110,5;

aumenta dei fandi di dotaziane dell'IRI:
miliardi 120; dell'ENI: miliardi 100; del Me-
diacredita centrale: miliardi 85 e dell'EFIM:
miliardi 25;

interventi per la sviluppa del Mezzogiar-
nO': miliardi 50;

castruziane di case per i lavaratari agri-
cali dipendenti: miliardi 20;

aumenta del fanda di rotaziane pressa
nMI per Ila ricerca aprI1likata: mÌlHard~ 25.

Came ha ricordata, l'espansiane della spe~
sa nel 1972 è essenzialmente cannessa can

l'attuaziane di provvedimenti legislativi già
definiti a in carsa e can l'adeguamenta dei
fabbisagni riguardanti, in massima parte,
spese a carattere rigida a di natura abbli-
gataria: si è ciaè tenuta canta della espan-
siane di quelle spese che il bilancia daveva
assalutamente registrare. Gli altri stanzia-
menti sana stati di fatta, nella quasi gene-
ralità, attestati al livella del 1971, nella can-
sideraziane anche che un acceleramentO' da
parte delle singale amministraziani dell'uti~
lizzo dei residui di bilancio, ed in particalar

mO'da di quem casiddetti di stanziamenta,
pateva assicurare un necessaria va lume di
interventi da parte del settare pubblica.

U oomplessa di Iproblemi ai quaiU è sta-
ta neoesiSa'ria far frante nel progetta di
bi,lancia hannO' fatta 'sÌ che, di fronte a ca-
spkue richieste di ,aumenta presentate dalle
varie Aimminilstraziani, si sona dovuti ape-
rare ,tagli seveni pur sapendO' di imporre
sacriJfici dalorosi ma inevitabili.

Ne ,sana derivaite « scelte nan facili », da-
vendosi assilcurare nel cantempa che il bi-
lancia fosse pienamente ooerente oon gH
iJmpegni ,pragrammatid assiUnti dall Gaverna
e dal Par1:3iillenta. Si è cercata in partioo~
lare di dare maggiore srpazia ai consumi
pubblid, specie di oarattere sOicia,le, senza
traJslcUraJ1e, ,perahra, ,gli ia:westimenti.

È questa un processa daverosa che mira
a qualificare, in particalar mO'da, la spesa
corrente deLla Sltata anche per ampliare la
base delila domanda, rendendO' 'partecipi a

talle processa espansiva Istmti più ampi del~
la papalaziane.

A guestapraposita merita di eSlSere ricor~
data, in prima luaga, Ila dfarma del sistema
previdenziale, deliberata nel 1969, per quan-
ta riguarda la partea~paziane della Stato al
sistema pensianistica dei lalVaratari, che ha
oampartata l'assunzione a çarica del billan-
da della Stato di un anere camplessiva di
circa 5.000 miliardi ,fina al 1975.

Nel quadro delineata si caIlacaina anoltre
le altre azioni di r:iJfol1ma che ha già ricor~
date.

Per quanta riguarda gli rinvestimenti, al-
tre alla ,legge per il Mez,zagio~na, IVanna
menz1anati ,i provvedimenti che autoDizz,ano
nualVi apparti aJUe dataziani di enti pubbli-
ci operanti nei vani Isettori dell'industria.
Per quanta cancel1ne la sfera di az;iane degli
enti a par:tedpaziane stlatale si rkO';rdano
gli aumenti dei fandi di dataziane deH'IRI
e dell'ENI per i,l oomplessiva importa di
1.120 milia,rdi. VannO' altresÌ ricaJ1dati gli
altri apparti ai fandri 'per i Icrediti aU'esipo,r~
tazione, nonchè g1li stanzliamenti per agevO'-
lazioni creditizie.

Le dedsiOlni intervenute hanno consentita
di destinare ai val1i settori rilevanti mezzi
'finanziari, att,rav,erso una valutaziane abiet-
tiva della oompatibilità di tali meiZzi con le
dislpanibilità del ,sistema.

L'esigenza di mantenere 'l'interventO' della
Stata, nei v:ari settori ecanomici, entra Il,i~
miti di compatibilità con le dispanibilità del
sistema, è stata sottolineata nel libro bian-
ca sulla finanza pubblica. Nel documento,
nel traooiare un quadro dell'evaluzione del-
la finanza 'pubblica nel quinquenniO' 1965~
1969, 'si era tenuto a ribadire l'esigenza di
siffatta campaltibilltà ~ e se ne dava dima-

straziane can ,11iferi:menta all'annO' in car-
sa ~ che serve a mettere in evidenza entra
quali marg,ini il rilOo,rsa deJ.la Stata aJ mer-

catO' finanziaria deve mantenersi per aSlsi-
curare H neoessario va lume degli investi-
menti Ipriv:a:ti.

Il libra bianco sulla finanza pubblica,
nel mettere in evidenza ,i l'im1ti di ('ampa~
tlibiLità per dll,rÌCorsa deLla Stata al merx:ato
finanziaria, indicava ohe tale margine è in
relazione al valume deglli investimenti pri-
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vati, per cU!i, qUaJloI1a questi iStentino a rag-
giungere i MveUi pI1eVlisti, occorI1e da un Jato
stimoJadi e dél!ll'albro aumenta\re l'interven-
to pubblico. In coerenZJa, la ripI~esa richiede
~'adozlione di, misure appropriate, al fine di
conferire a11'espainsione stessa un carattere
di stabiLità.

In tale contesto appare giustificata una
attlva presenza deLle finélinze pubbliche quale
strategia di avvio e, quindi, di sltimolo aLla
espansione in modo da incoI1aggÌialI1e gLi :in~
vestimentli che al momento purt,roppo ,dsta-
gnano.

Le misure adottate hanno linteso lintrodur~
re congegni attli a fadlitare l'autofinanzia~
mento deMe imprese i:n modo da incoraggia~
re gli investÌimenti.

Ovviamente il discorso su1la « compél!tiÌbi~
htà}) va posto in termini di caSiSa di CUliora

mi accingo a parlare; ciò non significa tut-
tavia che nei billanoi di oompetenZia non Sii
debba non tener conto, almeno nelLJe Itruee
genemli, di sli:ffiatto vi:ncalo.

In occasione della discussione del bÌilanoio
per i'l 1971 anche in quest'AUlla è stata mp-
presentata ~a esigenza di una niforma deLla
struttura del bilancio, al fine almeno di at-
tenual'e le divergenze che, neill'attuaJle sirste-
ma basato sul principio del,la competenza,
s,i riscontrano tra autorizzaZJioni llegislative
e realizzazioni conorete: Sii è cioè posta ,l'al-
ternativa tra bHancio di oaslsa e billancio di
competenza.

La distinzione fra i due sliS'temi va ricOln-
dotta alle divense tasli dell'entrata 'e della
spesa a:Iae qua[i le pl'evisioni sono riferite.
In particolal'e, mentI1e ill bilancio di compe-
tenza indica le entrate udila fase dell'accer-
tamento e lIe spese lin queLla dell',impegno, il
biilancio di cassa ,indioa ,le somme che sa-
ranno rispettivamente inoassate ed erogate.

La preferenZJa da aooordare a:U'uno o al-
l'altro sistema non può che scatunire da una
meditata vallutazione degli elementi che so-
no portati a sostegno del bÌilancio di com-
petenza e di quello di cassa.

Come ho avuto occaSlione di dichiarare ciò
che può risultare opportuno, almeno in un
primo tempo, è di accompagnare il bilancio
di competenza con un documento che dia le
indicazioni di quel bilancio in termini di

cassa. Nel mentre ribadisco l'impegno di pre-
sentare nei proslsimi giorni un documento
in tal senso, ritengo utile soffermarmi su ciò
che il billanCÌio di cassa può rappresentare
e sulla funzionalità che esso può assumere.

È stato osservato che uno degli IÌnconve-
nienti maggioni del bilancio eLi competenza
è dato dal fenomeno dei ,residui passavi. In-
vero il bilancio di cassa non dimina questo
fenomeno ma soltanto lo nasconde. Infatti,
,Limitandosi a iConsideraI1e 1'0 spese in fase di
pagamento omette di dare rilievo. dal punto
di Vlista contabile, agli impegni di Ispesa già
definiti ma che ancora non sOlno giunti aHa
stadio del pagamento. Sotto questo aspetto
con il bilancio di cassa veLrebbe a perdersi
Ja conoscenza dei di,ritti 'e degli obblighi in
v,ia di maturazione che sano destinati a ri-
versarsi nel billanoio.

Un indubbio vantaggio del bilancio di cas~
sa, invece, si individua nel fatto che esso dà
la possibilità di valutare il presumibHe disa~
vanzo effettivo del bilancio dello Stato e
quindi del volume di ricorso al drcuito fi-
nanziario che lo Stato deve operare per sod-
disfare le proprie esigenze. È questa infatti
la via attraverso la quale è possibile valutare
la compatibilità della spesa pubblica nel
contesto delle risorse disponi1bili e che, quin-
di, offre lo strumento più proficuo per po"

tel' stabilire l'ampiezza che possono assu~
mere le scelte da adottare.

Le vigenti norme di contabilità prevedono
che debbono essere formulati « preventivi di
cassa» ai fini dell'azione che la Tesoreria
deve svolgere. In mlazione a talle obbligo si
è dovuto far ricorso all'elaborazione di me-
todi che consentissero di poter stabilire la
portata delle operazioni attive e passiV1e de-
rivanti dalla gestione del bilancio che si ri-
percuotono sul1a Tesoreria. L'esperienza ac~
quisita consente di formuJare stime sulla
possibilità che le indicazioni scaturenti dal
bilancio di previsione presentano di tradursi
in entrate o spese effettive, tenuto conto del-
la specifica natura delle varie voci di bilan-
cio. Tuttociò ha consentito di stabilire il rap-
porto che generalmente intercorre tra il vo-
lume del bilancio di competenza e il volume
della gestione che consegue ad esso.
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L'eserciziO' comporta pO'i la fOI1mulazione
di talune ipatesi sul <comportamentO' che de~
terminate vaci del bilancia possono assume~
re nel corso deHa gestiane. Ciò vale, in par-
ticalare, per gli accantanamenti che figura-

nO' nei casiddetti
({ fandi glabali», la cui

operatività sottO' [Ilpmfi1a della gestiane l1e-
sta subovdinata alla evaluzione legislativa,
cioè al perfezionamentO' dei pravvedimenti
autorizzativi della spesa. Ahra ipatesi riguar-
da particolari spese che trovanO' copertura
in aperazioni di ricorso al mercato come pre~
visto dalle leggi che le autorizzano: in que-
sto casa si tratta di pJ1efigurare il momento
in cui, in Telaziane a:He pa;rtkolari esigenze
del mercato finanziario, può avvenire la con-
trazione dei mutui ,per pOli stabilire il pre-
sumibile volume della concreta realizzazio-
ne della spesa.

l metodi seguiti in quanto basati su siste-
mi empirici trovano un limite nella lara na-
tura; da ciò è derivata l'esigenza di dispor-
re di più adeguati metodi faoendo ricorso
alle possibiHtà offerte dall'impiego di calco-
latori elettronici mediante l'utilizzazione di
« modelli» che consentono di rappresentaI'e
le camplesse e molteplici interrelazioni pre-
senti nella realtà.

I risultati cO'sì ottenuti vengono poi sot-
toposti ad una attenta valutazione ed [n-
terpretazione critica, dato che lo strumen-
to matematico, pur nelle vaste possibilità
oflferte, ha un ruala essenzialmente stru-
mentale.

Came ha già detta innanzi, i lavari per
una previsiane dei mavimenti di cassa re-
lativi all'eserciziO' 1972 sona pressochè ul-
timati. Nei prossimi giarni sarà presentato
un apposito dacumento nel quale si darà
canta più partitamente sui criteri metadala-
gici nanchè sui risultati canseguiti.

La canascenza del presumibile andamentO'
della gestiane di cassa, oltre a dare mag-
giore significatività alle indicaziani che fi-
guranO' nel pragetta di bilancia sattoposta
al vostra esame, cansentirà al Parlamenta
ed al Governa di disparre di utili indicazi~
ni, s-ia per valutare la partata delle azioni
pragrammatiche definite ed in corso di defi-
nizione, sia per stabiliI1e la compatibilità
degli eventuali ,interventi di natura cangiun-

turale che la situaziane econamica cansi-
gliasse di adattare.

Il bilancia della Stato, predisposto pri-
ma dei recenti avvenimenti, già r>ispande,
carne si è visto, ai princìpi di una politi-
ca espa;nsiva della pubblica spesa, pur nei
limiti della nan del tutta tranquillante si-
tuaziane delle pubbliche finanze.

RiteniamO' che, carne bilancio di campe-
tenza, nan si patevana superare le cifre in
esso cantenute.

Sforzi maggiori debbanO' essere invece fat-
ti per imprimere una accentuazione all'at-
tuazione dei pragrammi d'interventO' già pre-
dispasti.

,È questa la impastazione che abbiamo
propasto, il callega Gialitti ed io, nella re-
lazione previs,ianale e pragrammatica e ad
essa desidero richiamarmi nel concludere
questa mia espasizione.

L'acceleraziane della pubblica spesa cO'-
stituisce, difatti, un fandamentale elemen-

tO' di prapulsiane nell'attuale fase cangiun-
turale e di ciò il Gaverna ha assunta pre~
cisa impegno.

Signor Presidente, anorevoli senatori, dal
quadro che ha descritto risulta che il con-
testa ecanamico internazianale così come
il cantesto ecanomico nazionale si presen-
tanO' pieni di incagnite e meritevoli di par-
ticolare cansideraziane.

Occorre seguire attentamente la situa-
zione internazionale e l'evoluziane interna
della nostra economia ed essere pronti ad
usare tempestivamente e con decisione gli
strumenti di intervento e di guida economi-
ca del Paese.

La responsabilità di questa azione si di-
stribuisce tra tutte le componenti del tessu~
to politico economico e sociale, che in que-
sto mO'mento così ,intensamente ed in qual-
che modo anche confusamente si muovano
nella trama, ricca di alterne ombre e luci,
della vita italiana. Oggi più che mai occorre
il contributo responsabile e coerente delle
forze politiche: Governo, Parlamento, par-
titi; delle forze imprenditoriali e dellavero;
di tutti i cittadini.

La fase che attraversiamo, in un mondo
che oambia pI'OIfondamente, è certamente lim-
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portante e difficile e torse può costÌ<tUÌire
una !svolta deoisiva.

Sul piano internazionale sono in gioco i
fondamentali princìpi della cooperazione in~
ternazionale e per non abbandonar.Ii è ne~
cessario adeguare, rafforzare e rinnovare con~
sapevolmente istituzioni e strumenti, sorti in
situazioni notevolmente diverse dalle attuali.
Occorre resistere al richiamo insidioso di ri~
svegli protezionisti, alle tentazioni dannose e
fallaci di isolamento economico o addirittu~

l'a di lotta. Ciò implica necessariamente da
parte di tutti ~ Paesi, gruppi sociali e indi~
vidui ~ l'accettazione di un contributo di sa~
cnficio, perchè nessuno può illudersi di evi~
tare il passaggio certamente penoso attra~
verso fasi di assestamento e di aggiusta~
mento.

D"altra ,parte è anche veI'O ohe premessa
per 1'equilibrio deWeconomia internazionale
è il r,iiStalbilimernto dell'equiilihrio deHe sin~
gole economie, e per quanto riguarda il no~
s,tro Paese si rende necessario che sul piano
interno si dia corso ana modifica di a:lcruni
oom[JortamentJi nonchè ad un rinnolVato co~
mune ,sforzo produttivo.

La nostra eoonolmila è stata sottoposta ad
un aumento eccessivo di costi, è stata £re~
nata da uno 'Scanso ,impiego delle capacità
produttive, ha sub~to graV1i ritardi nell'am~

modernamento e sviluppo del p:t1Op~io ap~
parato produttivo.

Le forze migliori del Paese si rendono
conto 'Che non è pOSlsibiiJe indulgere ad at~
teggiamenti di inerzia o di ,egoi,sano, cihe ri~

schiano di [J1ooare le iniziative e di imlP'e~
dire l'rupporto di crupadtà e di lavoll'o di cui
pure siamo capaci.

Nel campo deHa finrunza pubb:lica occorre
reagiJ1e alla tentJazione della 'spesa facile e
volta a ,soddilsfare int'ereSlsi puramente set-
toriali.

Se si vuole erv,itare .la decadenlZa eCOiIlO~
mica del Paese, che non potrà essere sanata
nè con le hmentele nè con i rimpianti, oc~
corre avanza,re Violentero'samente suHa stra~
da de11a ripresa, difendere e conquistare i
posti di lavoro, aprire nuove prospettive di
sviluppo, preoocUipaJ1si di coloro che non
hanno, oltre >che migliomre le condizioni di
00,101'0 che già nel >lavoro e dal lavoro rLca~
Viano un guadagno.

Esilstonole oondizioni obiettiVie favorevoli
per questa ripresa nè manca la capaoità del

nO'stro rpopolo, che ha su,perato periodi an~
cara più difficili..

Dana responsabile concordia di tutti, il
Governo ~ consapevole delle diffiiOoltàe del~
le proprie responsabilita ~ trarrà il vigore
necessario perchè Ila r~prelsa abbia ad avve-
nire e Isi rerulizzi non solo la difesa dell'oc~
cl1ipaZlione ma si pongano anche le basi con-
crete per un rinnovamento delle strutture
civili e sociali del nostro Paese. (Vivi ap-
plausi dal centro, dal centro~sinistra e dalla
sinistra).

P RES J D E N T E. Sospendo la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 18, è ripresa
alle ore 18,20).

Presidenza del Vice Presidente CALEFFI

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

« Norme per il conseguimento dell'abilita-
zione all'insegnamento nelle scuole secon-
darie e per l'immissione nei ruoli del perso-
nale insegnante e non insegnante» (822-B)
(Applovato dalla 8a Commissione perma~

nente della Camera dei deputati ionun te~
sto risultante dall'unificazione del disegno
di legge di iniziativa dei senatori Spigaroli
e Codignola ~ già approvato dalla 6a Com~

missione permanente del Senato ~ con i
disegni di legge di iniziativa dei deputati
Foderaro ed altri; Pitzalis; Cavaliere;
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Bronzuto ed altri; Romanato ed altri; Rea~
le Giuseppe e Meucci; Alessi; Pisoni ed
altri; Riccio, Laforgia ed altri; Bronzuto
ed altri; Giol'dano ed altri; Tantalo ed
altri; Azimonti ed altri; Pavone ed altri;
Moro Dino ed altri; Bronzuto ed altri;
D'Antonio; Racchetti e Rognoni; Alessi;
Menicacci; Giomo e Bonea; Giomo ed
altri).

{( Norme per conseguire l'abilitazione all'in-
segnamento di materie tecniche e profes-
sionali nelle scuole secondarie di secondo
grado dell'ordine tecnico e professionale,
per laureati in ingegneria abilitati all'eser-
cizio della professione di ingegnere)} (86),
di iniziativa dei senatori Baldini e Caleffi;

{( Modifica alla legge 28 luglio 1961, n. 831,
a favore dei presidi di ruolo di scuola
media)} (161), di iniziativa del senatore
Smurra;

{( Integrazione alle leggi 25 luglio 1966, nu-
mero 603, e 2 aprile 1968, n. 468, recanti
norme per l'immissione degli insegnanti
abilitati rispettivamente nei ruoli della
scuola media ed in quelli delle scuole se-
condarie di secondo grado e di istruzione
artistica)} (162), di iniziativa del senatore
Smurra;

{( Modifica al decreto del Presidente della
Repubblica 21 novembre 1966, n. 1298,
concernente il Regolamento per lo svol-
gimento degli esami di Stato per l'abili-
tazione all'esercizio professionale dell'in-
segnamento nella scuola media, e la de-
terminazione delle corrispondenti classi di
concorso a cattedre)} (165), di iniziativa
del senatore Smurra;

{( Immissione in ruolo degli insegnanti lau-
reati nella scuola secondaria di I e II
grado)} (183), di iniziativa del senatore

Murmura;
{{ Norme a favore di particolari categorie di

personale tecnico delle scuole e degli isti-
tuti di istruzione secondaria tecnica e
professionale}} (237), di iniziativa dei se-
natori De Zan e Pauselli;

{{ Norme interpretative della legge 2 aprile
1968, n. 468, sulla immissione in ruolo

degli insegnanti abilitati nei ruoli della
scuola secondaria di secondo grado}}
(252), di iniziativa del senatore Baldini
e di altri senatori;

{{ Modifiche all'articolo 3 del decreto legi-
slativo 7 maggio 1948, n. 1243, riguardante
i titoli validi per l'ammissione alla car-
riera di concetto e alla carriera esecutiva
nelle segreterie delle scuole secondarie
di ogni ordine e grado}} (259), di iniziati-
va dei senatori De Zan e Spigaroli;

{{ Validità per la scuola secondaria superio-
re dell'abilitazione didattica di 10 grado
con.seguita dai professori di lingue stra-
niere in virtù dell'articolo 7 della legge
15 dicembre 1955, n. 1440}} (398), di ini-
ziativa del senatore Murmura;

{{ Norme per l'assunzione in ruolo degli in-
segnanti nelle scuole secondarie di primo
e di secondo grado}} (497), di iniziativa
del senatore Papa e di altri senatori;

{{ Nuova disciplina per il reclutamento e la
immissione in ruolo del personale docen-
te degli istituti di istruzione secondaria
di prImo e di secondo grado }} (498), di ini.
ziativa del senatore Dinaro;

{{ Nuove norme per l'abilitazione all'insegna-
mento e per l'immissione nei ruoli della
scuola secondaria}} (508), di iniziativa del
senatore Limoni e di altri senatori;

{{ Interpretazione autentica dell'articolo 2
della legge 2 aprile 1968, n. 468, concer-
nente gli insegnanti abilitati delle scuole
secondarie di secondo grado}} (551 ), di
iniziativa del senatore Bloise;

{{ Norme sul reclutamento del personale in-
segnante e sul conferimento degli incari-

chi e delle supplenze negli istituti di istru-
zione secondaria}} (557), di iniziativa del

senatore Donati;

{( Disposizioni a favore del personale non in-
segnante di ruolo delle scuole di istru-
zione secondaria di primo grado e degli

istituti di istruzione classica, scientifica e
magistrale)} (574), di iniziativa del sena-

tore Formica e di altri senatori;



V LegislaturaSenato della Repubblicu ~ 27785 ~

546a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 6 OTTOBRE 1971

« Modifiche alle leggi 25 luglio 1966, n. 603,
e 2 aprile 1968, n. 468, per il collocamento
in ruolo degli insegnanti ciechi» (595), di
iniziativa del senatore Baldini e di altri
senatori;

{{ Norme per il reclutamento e la sistema-
zione nei ruoli del personale insegnante
neUe scuole di istruzione secondaria»
( 684 ), di iniziativa del senatore Smurra
e di altri senatori;

« Modifiche alle classi di concorso per cat-
tedre di istituti di secondo grado» (691),
di iniziativa del senatore Smurra e di altri
senatori;

« Abilitazione all'insegnamento della educa-
zione fisica e norme transitorie per i corsi
di formazione professionale e per gli isti-
tuti superiori di educazione fisica» (722),
di iniziativa del senatore Del Nero e di al-
tri senatori;

({ Immissione dei direttori didattici e degli
ispettori scolastici abilitati nei ruoli delle
scuole secondarie di secondo grado»
(730), di iniziativa del senatore Bloise e
di altri senatori;

« Estensione della legge 2 aprile 1968, n. 468,
in favore degli insegnanti elementari im-
messi nel ruolo della scuola media con
legge 25 luglio 1966, n. 603» (731), di ini~
ziativa del senatore Bloise e di altri se-
natori;

({ Estensione delle norme di cui all'articolo
2 della legge 2 aprile 1968, n. 456» (749),
di iniziativa del deputato Bignardi e di
altri deputati, del deputato Lettieri e di
altri deputati (Approvato dalla 8a Com~
missione permanente della Camera dei de.
putati);

{{ Nuove norme per il conseguimento della
abilitazione all'insegnamento negli istitu-
ti d'istruzione secondaria di primo e di
secondo grado» (849), di iniziativa del
senatore Dinaro;

« Collocamento nel ruolo ordinario della
carriera di concetto degli applicati di se.
greteria, forniti di laurea, in servizio nei

vari istituti di istruzione media e superio-
re» (1523), di iniziativa del senatore Se-
greto e di altri senatori

Approvazione con modificazioni del disegno
di legge n. 822-B

P RE S I D E N T E. L'ardine del giarno
reca i,l seguita della discussiane dei disegni di
legge: « N'Ormeper il canseguimenta dell'abi~
litaziane all'insegnamenta nelle scuale secan.
darie e per !'immissiane nei ruoli dell per~
sanale insegnante e Han insegnante », già
approvata dalla 8a Commissione permanen-
te della Camera dei deputati in un testo ri~
sultante dall'unificaziane del d1segna di :leg.
ge di iniziativa ,dei senatari Spigaroli e Ca~
dignala . già approvata dalla 6a Commis-
sione permanente del Senata . con i dise~ni
di legge di iniziativa dei deputati Fadera-ra
ed alJtri; Pi,tzalis; Cavaliere; Bronzuto ed
altri; Romanato ed altri; Reale Giuseppe e
Meucci; Alessi; Pisoni ed altri; Riccio; La-
fargia ed altri; Br'Onzuta ed altri; Giordano
ed altri; 1'antal'O ed altri; Azimonti ed altri;
Pav'One ed altri; Moro Dina ed altri; Bron~
zuto ed altri; D'Antonio; Racchetti eRa.
gnoni; Alessi; Menicacci; Giorno e Bonea;
Gioma ed altri; «N'Orme per canseguire
l'abilitazi'One allI'insegnamento di materie
tecniche e professionali nelle scuole secon-
darie di secondo gm:da delil' ordine teonico
e professionale, per i laureati in ingegneria
3Jbilitati all'esercizio della prafessione di in~
ge~nere », d'iniziativa dei senatari Baldini
e Calelli; « Modifica a1la legge 28 luglia 1961,
n. 831, a favore dei presidi di ruolo di scuola
media", d'iniziativa del senatare Smurra;
{{ Integrazione allle leggi 25 luglia 1966, nu~
mera 603, e 2 apI1iJle 1968, n. 468, i]1ecanti
nOl~me per l/immissiane degli insegnanti abi~
litati rispettivamente nei ruoli della scuola
media ed in quelli delle scuole secondarie
di secondo grado e d'istruziane artistica »,
d'iniziativa del senatore Smurra; {{ Modi'fica
al decreto del Presidente della Repubbaica
21 navembre 1966, n. 1298, cancernente H
Regolamenta per la svalgimenta degli 'esa~
mi di Stato per l'abilitazione all'esercizio
professionale dell'insegnamenta nelIla scua~
la media, e la determinazione delle carri.
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spandenti classi di concorso a cattedre »,
d'iniziativa del senatore Smurra; «Immis~
sione in ruolo degli insegnanti laureati nel~
,la scuola secondaria di le II grado », d'ini~

ziativa del senatare Mu~mura; «Narme a
favare di particolari categor1ie di personale
tecnico delle scuole e degli istituti dI istru~
zione secondaria tecnica e professionale »,
d'iniziativa dei senatori De Zan e Pausell:i;
« Norme interpretative deHa ,legge 2 aprile
1968, n. 468, sull'immissione in ruolo degli
ins'egnanti abilitati nei ruoli delle scuole
secondarie di secondo grado », d'iniziativa
del senatore Baldini e di altri senatori;
«Modifiche all'articola 3 del decreta legi~
slativo 7 maggio 1948, n. 1243, riguardante
i titali v3llidi per l'ammissiane alla carriera
di concetto e alla carriera esecutiva nelle
segreterie delle scuole secandarie di ogni
ordine e grado », d'iniziativa dei senatari
De Zan e Spigaroli; «Validità per la scuala
secondaria superiore dell'abilitazione didat~
tica di prima gmda conseguita dai professo~

l'i di lingue straniere in virtù dell'articolO' 7
della legge 15 dicembre 1955, n. 1440 », d'ini~
ziativa del senator1e Murmura; «Norme per
l'assunzione in ruola degli insegnanti nelLe
scuole secondarie di prima e di secanda gra~
do », d'iniziativa del senatore Papa e di altri
senatori; «Nuova disciplina per il recluta~

mentO' e l'immisSliane ,in ,ruolo del personale
dacente degli istituti d'istruzione secondaria
di primo e di secondo grado », d'iniziativa del
senatore Dinaro; «Nuove norme per l'abili~
tazione all'insegnamento e per ll'immissiO'ne
nei ruoli della scuola secondaria », d'inizia~
tiva del senatore Limoni e di ahri se~
natori; «Interpretazione autentica dell'ar~
tkalo 2 della legge 2 aprile 1968, n. 468, con~
cement,e gli insegnanti abilitati delle scuole
secandarie di seconda grado », d'iniziativa
del senatare Bloise; «Norme sul recluta~
menta del personale insegnante e sul can~
ferimenta degli inoarichi e dellle supplenze
negli istituti di istruzione secondaria », d'ini~
ziativa del senata:re Donati; «Dispasizioni
a favore del personale non insegnante di ruo~
lo deUe scuale di istlruziane secondaria di
pnimo grada e degli istituti di istruzione
olassica, scientifica e magistrale », d'inizia~
tiva del senatore Formica e di altri sena~
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tori; «Modifiche aPe leggi 25 luglio 1966,
n. 603, e 2 aprile 1968, n. 468, per il collo~
camento in ruolo degli insegnanti ciechi »,

d'iniziativa del senatare Baldini e di altri
senatori; «Norme per H reclutamento e
la sistemazione nei ruoli del personale in~
segnante neHe scuole di istruzione seconda~
ria », d'iniziativa del senatore Smurra e di
altri senatori; «Modifiche alle classi di con~
corso per cattedre di istituti di secondo
grado », d'iniziativa del senatore Smurra e
di Ialhni senatori; «Ab~HtaZ)ione altl'ÌlTIJsegna~
mento dell' educazione fisica e norme tran~
sitorie per i corsi di formazione prdfes~
sionale e per gli istituti superiori di edu~
cazione fisica », d'iniziativa del senatore
Del Nero e di altri senatori;« Immis~
'sione dei direttori didattici e degli ispet~
tari scolastici abilitati nei ruoli delle scuale
secondaIìie di secondo grado », d'iniziativa
del senatore Blaise e di ahr~ senatori;
« Estensione della legge 2 aprile 1968, n. 468,
in favore degli insegnanti elementarti im~
messi nel ruolo della scuola media con legge
25 luglio 1966, n. 603 », d'iniziativa del se~
natore Blaise e di aJtri senatori; «Estensio~
ne delle nO'rme di cui a~l' artÌioolo 2 dei1la
,legge 2 aprillle 1968, n. 456 », d'inil:zJiativa

del deputato Bignardi e di 'altri deputati e
del deputato Lettieri e di altri deputalti, già
approvato dalla 8a Commissione permanente
della Camera dei deputati; «Nuove nonrne
per il conseguimento dell'abilitaz:one all'in-
segnamento negli istituti d'istruzione ,secon~
darita di primo e di secondo gradO' », d'linizia-
tiva del senatore Dinaro; {{ Collocamento
nel ruolo ordinario della carriera di con~
cetto degli applicati di segreteria, farniti di
laurea, in servlizio nei vari Istituti di istru~

zione media e superiore », d'iniziativa del
senatore Segreto e di altri 'senatorI.

Ricordo che è già stata chiusa la discus-
sione generale. Pertanto ha facoltà di p3l1r~
la re l'onorevole relatore.

L I M O N I, relatore. Onarevole Presiden~
te, onorevoli colleghi, onorevole Ministro la

mia replica vuole essere e Starà breve. Nan in~
tendo infatti raccagliere motjvi dti polemica
che sono sparsi nei diversi intervenN dei col~
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leghi che hannO' preso parte a questa dibat~
tita.

Le accuse che sono state faiHe :sO'na quelle
che abbiamo sentito più volte 'ripetere all'in-
dil1izzo detla maggioranza ed [in partlÌiCok\lre

cO'ntro [113Demool1azia cristiana. Si limputa in-
fatti 'aJlla maggioranza e aJllla Democrazia cri~
stiana una scuola fondata su una oanoezione
bOl1ghese deLla sodetà, una sCllola antipopo-
[are, a strutture veJ1ticistiche, una slcuolla IOhe
si caratte:rizza ~Sli dice ~ per l'assenza di
spirito democratioo, una scuola che slaJrebbe
~ a giudizio di alcuni :intervenuti ~ affetta
da dienteli:sma, una scuola: bUl1acratica IOhe
srrregge sUlll'autoritarismo e sUlUa :repJ1essio-
ne, una scualla insomma espressi D'ne di spio

ritO' conservatore, 'veazianaI1ia, uno spiritO' ~

è stato detta ~ di destra, qualificato dallla

incapaJcità dellla maggioranza e dell'attuaile
classe diJrigente .haJliéllna~ si dice ~ :dida:re
al Paese una scuola dnnovata, Imodel1na, de-
maorat,iça, eccetera.

Sono queste che abbLamo sentito ,ripetere
ieri espressiDni diventate ormai [luoghi cOlmu-
ni; :luOlghicamuni che, non denunZJiando dei
£attireaili ma :sostanziandasi più di invenzio-
ne che di reailità, nan hanno più neanche l'ef-
fetto di scuatere e di far pensare e nemmeno.
direi, quelr10 di lil1ritare. Ormai accuse di que-
sto genere si danna per scontate, si ascoltanO'
cOlme delle sequenze che per unl1edpl1oco
fair play è diventato obbl:igatoriiO da una par-
te pmnuncial1e CIdalLl'aJltra ascoltal1e. Mi li-
miterò perciò a [riohiamaJre [sOIltanto due pun-
ti del dibaltti,to es1JI~aend()llii daLl'intervento
deLla coll,lega Fameti Ariella e da,lll'intervento
del colilega Dinam. IiI primo mi darà :l'ooca-
sione di respingere come infandata l'accusa
massa dalla collega Farneti alla mia relazia-
ne, definita come un massiccio attacco da de-
stra. Colilega FaDneti, non è che mi turbi la
definizione: che mi si qUaJliHchi di destra o
di sinistra nan mi fa nè caldo nè freddo; io
sano sempre stata e sono del parere che un
uamo, un cittaJdino e Ila sua conseguente po-
sizione sii qUaJli£ichino ,soltanto per le sue
vktù morali, per :le sue doti: 'intellettuali, per
ill suo spi,rito autentico di s<ervizioal proS'si~
ma, per le 'Sue azioni nellla soaietà;ill resto,
destra, sinistra, oentlro, è vuoto nomill1'alismo.
Quel1lo che <iO'ho soriltto neJlla relazione è ciò

che penso e ,lo penso pel10hè 'me ne o£Ere mo-
tivo l,aJrea:lltà e nO'n suMa base di pregiiudizi
di destra o di sinistra. Del <Iìesto nan lIe ho rin-
ventate iO'<lecose che ho 'Scritta nè sono ,t'rut.
to di finzione interiore le p]1eaccupazioni che
s,ono raccolte nelila mÌJa ,relazione. La stampa
di agni oalo1'e, da molto tempo e più mal1ca-
tamente in questi gliol1ni, è venuta denunoian-
do e deplorando lIe stesse cose da <me evi-
denziate e cioè il decadimento culturale del-
la scuola ad Dgni Ilrive:lilo:ma questa denun~
cia quante volte non rl'abbiamo sentita in
quest'AUlla IlevarsÌ! da tuttri i banchi! La stam~
pa è venuta deplorando le stesse cose e dei
mali denunciati la stqmpa, quella non fuor-
viata da preconcette tesi politiche, insieme
all'opinione pubblica, indica le stesse cause
da me indicate o, se non esplicitamente indi-
cate, per carità di patria, solo adombrate. E
se ciò nan bastasse, onorevale callega, ci so~
no aMri fatti iIliluminanti, per qUaJnto ODnoer-
ne quello che ho detto circa la p:reparazione
di tal uni docenti; io non ho posto sotto
accusa tutta la classe docente ma certi docen-
il, quelli 'l'mplOvvi<satI, quelh venuti a:lil'inse-
gnamento cOlme ad un rimedio o a un rifuglO
dopO' Il fa;;lilimento professionale in <un s,etto-
re di aitlÌ!vltà dlltipo diversa daillnnsegnamen~
lo, quelli che ~ona venuti al:l':insegnamento
dopo studi secondaIli e ull1'iversita'ri di ben
dIverso indirizzo da queLla 'Deolamato dalll'in-
segnamento che vengonO' svaLgenda nelila
scuola e suMa base di una vocazione iOhe non
chiaJmava alll'linsegnamento. So che oi 'S0i1.10
de:llle gIUstificazIOni, rIa principale del:1e quaH
è <l'esplasiane deLla stessa siCudla, alla quale
abbIamo aSsIstIto :iu questi anni, che ha ri-
cl1!lesLodi necessrità aiMoStato, al Govmmo, al-
l'Ammil1'1slt'razione pubblica di avvalersi dd-
J'opem di quesL:i doc'Cinti; ma oiò non tagllie
che si passa chiedere poi quelr10 che non c'è
sLato prima e ciaè una quali£icaZJione adegua-
ta ai campi ti che attendonO' l'insegnante. Se
non SIamo convinti di questo, bisognerebbe
nileggere le relaz:iOlni delle commissioni per
gIrI esami dI abiilitaziol1e e dI concorso. So
che a questo punto mi si ribatte: eh, la solita
argomentazione, è la scuola di vecchio tipo
con le sue st,rutture vertioi<Stiohe, con i suoi
esami, i suoi accertamenti cO'ntenutistlioi che
si fa avanta e sentenzia. Però sta di fatto che
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queste carenze ohe sono documentate, pur
non essendo la sola causa san una delle oau-
se della deoadenza deL1a scuola. Il voJ'en1o
ignorare significa chiudere gH oochi davanti
ad una reailtà <che ci sta di,nan:ni in tutta Ila
sua graviltà <con deUe oonseguenze .già rovi-
nose. Del resto Ja preoccupazione ohe ho
espressO' neUa mi,a relazJ:Ìone rl'ho sentiÌta
emergere anche neglIi interv'en:tÌ di altri col-
leghi, compresi quei colIeghi che amano de-
finirSli eLisiniistra.

Vorrei che potessi,mo trovare la maniera
per dinimere una buona volta Ila questione
deMa pmsenza degli [insegnanti di Ilingue nel-
,la scuolia. s'alppiamo che ci trovi:amo fin pre-

senza di insegnanti IlaureaTIi in ,legge ohe aJ-
l'università non hanno mai fatto un esame
di llingua nè eLi Iletteratum SltlI'ani,era e che
oggi occupano gran parte deUe oattedre di
bngua straniem neltle scuole medie di ogni
ordine e grado.

FAR N E T I A R I E L L A. PeJ1chè si
è data loro :la posSlibilità di entirare ad linse-
gnare. QuestO' è iJlpunto chiave.

L I M O N I, relatare. E 'alUO'ra che si
cMeda di fare adessO' quanto non è 'stato
fatto prima. Nessuno nega, come non è 'mai
stato negato, Ila Ipossribi:l!ità, oon qualsiasi ti-
Itolo di studio, di aooedere allrl'abilitamone.
BresdndiamO' ipUI'e dal tipo di titoilo di stu-
dio, ma ,che il'abiliitazioneaM'insegnamento
nella materia che Sii deve insegnare ai debba
essere ,mi sembra ,sira ill meno che si possa
ohiedere, se vogMramo che i nostri figlioli sia-
no adeguatament1e ,assistiti nella rloro oresCll-
ta culturale: compito ohe desideniamo venga
SV(jlto daLla scuoJa dei giorni nostri.

D I N A R O. Un po' taI'di per Ila verità!

L I M O N I, relatore. Megliio Itall1diche
mai. Dellresto non è soltanto ora che ch:i,e~
diamo queste cOlse e operiamo e laV'or,iamo
per esse. (Interruzione del senatore Dinaro.
Richiami del Presidente).

D I N A R O. Si tratta di una sempllice
interruzione, è notTIla1e.

P RES I D E N T E Non è una cosa
normalle che si inteI'rompa prima da un Iset-
tOJ1ee pori dall'aJtro. U senatore Dinaro e il
senatOire Ani,eUa Fal'neti hanno già paI1lato,
quindi pJ1ego di ,lasCliar parlare 11 reIaltore.

L I M O N I, relatare. Onorevoli oOIIII'e-
ghi, domandiamo una qualifioazione attra-
verso un'ahillitaZ'~one seria anohe per glli lin-
segnanti di matematica e osservazioni sÒen-
tifiche. VOli chiedete ohe addi'rittura ci sia
una prleparazione a liveLlo unlÌv'ersitario per
tutte le professiOini, compuese queille per le
quali era sufficiente fino ad oggi unsempli-
ce dÌJprloma di 'SIcuola secondaria superiove.
Orbene, cosa chiediamo noi? Chiediamo IOhe
chi non è provvisto di preparaZJione univer-
sitaria indirizzata ,all'insegnamento di que-
site materie dimosÌiri di aver acquiSlito dopo
la laurea conoscenze ,adeguatealrl'insegna-
mento da impartke.

Un altro tema çhe general'mernte sitlrascu-
l~a è quello degliinsegnanti eLi educaziÌone
fislca. Questi ins'egnanti vengono reclutati da
ogm dov,e e sembra che perchè possano lin-
segnare Slia suffioirente che ,abbiano attitudini
fisiche e atiletiohe; il che non è vero. Pos~
s,iamo dire che, salvo pocheeocezioni, queste
attitudini! gH linsegnanti di educaz:ione fisica
le hanno, ma hanno una pr:epar:azjione cul-
turale specifica, 'relativa ai compiti eduoa,tivi
e fOirmativl, limprovvisata, generica, rsupeJ:1fi~
naIe, rlacunosa, rin un campo che inveoe in-
veste, secondoiJl mio punto di Vlista, gmn
part,e dellla personalità umana. Quante de-
formazioni potJ1ebbero esser,e curate in tem-
po e studiate a dovere aTItraverso una buona
educaz,ione fisica! Non è vevo che basta poca
dotilrina per fare Il'~nsegnante di educaZJione
fisica.

Ecco allora che quando consideriamo da
vioino questi ,prohlemi, emergono preoccu-
pazioni non infondate e non dettate da spi~
mto di faziosità verso chicchessia.

Dove poi, senatore FarnetJi, io abbia in-
nalzato un inno al nozionismo proprio non
so. Chi mi conosce tra Il'altro non doV'vebbe
pensare così, perohè ben altra tesi ho sem-
pre sostenuto e sostengo che non quelila del
nozionismo anche qua.ndo dico che, prima
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di sapeI1e a chi e come si 'insegna, bisogna
anche sapere che cosa si linsegna perchè ri~
tengo che nessuno poslsa -insegnare ciò che
non sa. Eoco perchè mi preoocupo che J'in-
segnante dia prova di sapere queLlo Òhe do-
vrà insegnare. E non mi sii dica che domando
cosa da poco o trascuI1abille a che ill mio
dire <il1questo senso costituisoe una difesa
del nozionismo o un attaoco da destlra alla
scuola.

Non ho pensato minimamente poi di ne-
gaI1e il valove :legale al titOllo di studio. NeHa
mia lI1elaz;ione non c'è ombra di questa in-
tenzione. La verità è ohe se andiamo avanti
di quest'O passo, la negazione del valore le-
gale del tlitollo di studio sarà una ineVlitabile
conseguenza, pe11chè ,sarà la società nella
qua:le viv,iamo a 'rifiutare di ,niconoseeI1e i
titoli di studio IOhe ,la scuolla, dalll'univeI1sità

'ali gradi in£eriori, viene l1ilasciando. AI,tvo che
attaooo, da parte mia, al v,alloiJ:1eIlegale dei
titoli di sltudio! Sono aftermazioni non dimo~
strate, sono iillazioni :arbitrarie ,ricavate da
un pensievo che mi è attnibuito ma che non
è genuinamente lill mio.

La collega Farneti dioe che pmsenterà de-
gli lemendamenti. Benissimo; se contllìibui-
ranno a migliOlrarreill testo, noi ili IpI1Emdere~
ma !in seria conSlideraZJione. Ma se si iliml-
tana, carne queLli che finora ho visto, a ri~
pvist,inare il teslto deUa Oamera che Ila mag~
gioranza dellla Commissione ha creduto di
mOldificar11eper renderlo, a suo giudizio, mi-
gliore, alllDra, cDHega Farneti, coLleghi di par.
te cDmunista, quegli emendamenti ,non po.
t'ranno trovave aocogilimento. Anche peJ1chè

~ me lo consenta, collega Fanneti ~ lei ha
asseri,to che lill testo trasmesso darlla Camera
non brHlava per spilrito demooratioo (eosì
mi palI1e di aver capito e oosì ho visto ripor-
tato nel vesooonto sommarnio). Ma alllora
peI1chè rifiutave questo nost11D testo perri~
pristinare quello? Se mai :la 'logica vorrebbe
che si rifiutasse questo e queno e se ne pro-
ponesse un terzo migiUore dei ,due che ,si ri-
fiutano.

FAR N E T I A R I E L L A. Infatti
in alleuni punti si prDpone qualcosa di dli-
verso.

L I M O N I, re/atore. In un punto soJa.

FAR N E T I A R I E L L A. È quello
che :riguarda Il'aspetto democraltko . . .

L I M O N I, re/atore. Ed è probabiile, a
mio giudizio, che possa lesserreaocolto.

Per quanto oonoerne rl',intervento del sena~
tove Dinaro, debbo dire ohe ha fatto un'ana-
:li.si spietata deMa situazione deLla scuoIa . . .

D I N A R O. Realle o no?

L I M O N I, re/atore. Quando dioo spie-
tata vuoI dike che già di per sè non è :reale.
Ha fatto un'analisi che è andata al di ilà dei
te:rmini dellaJ1ealtà. Nella sua desol1izliDne il
collega Dinam è ,andato oltre !il rlimite dell
vero.

Ddcevo dunque che il senatOI1e Dinam ha
fatto un'anail:isi spietata della ,situa~ione della
scuola pDnendo in risalto problemi V'eri e at-
tuali, ma anche esagemndoli fino a dipingere
una realtà defOlvmata. Questo è il mio giu-
dizio.

DalLlaridda deJlle statisltikhe, 'ooll:legaDina-
ro, da Ilei pvesentate e abilmente manipo-
'late. . .

D I N A R O Non da me, semmai, ma
dagli organi del M~nli,siem.

Quindi, se manJirpolazi'One c'è, è da parte
del Ministero Q dei suoi OIvgani. . .

P RES I D E N T E. Senatore Dinam. . .

D I N A R O. Scusli, signor Presidente.
vedo. che .lei oggi ha una partioolalI1e simpa-
tia per me, ma io SDn'Oohiamato dirretta-
mente ,in causa. . .

P RES I D E N T E SenatOlI1e Dinaro,
nOln ,le oonsento di dire oOlse del genere. Io
tratto lei iOome tutti gili a:hri, con ila st,essa
educazione, se cOlnsente. Ma nOln lIe posso
cDnsentire di interrompere continuamente.

D I N A R O. NOIn interromperò più, si-
gnor Presidente.

L I M O N I, re/atore. Dicevo dunque che
dalila ridda delile statistkhe, abi~mente non
so da chi manipolate (prendo atto che nOln
sono state manipolate dal collega Dinaro),
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risuJierebbero da abHiit:are da 120 a 200.000
dacenti. Ora, di salito si dice: 100, 105.000.
U grado di apprassimaziane si stabili'soe en~
tra una determinata fìascia. la avrei capito
se il ooLlega Dinaro avesse detto da 100 a
200.000, ma non da 120 a 200.000. Ma pO'i,
anche Ja giustifìcazione analiitica ohe è stata
data di queste clifre per passare da 120 a
200.000 nan canvince: a me sembra che s,ia
una previsiane esageIiata. Infatti nan tUittii
docenti man abiilitati VOl1ranno abitlitarSli; nan
sarà necessaria che sii abillirina tuttli. Si 'Pen~
si per esempiO' che nel numera dei nan di
rualo nan abilitati sOlno compreSli gLi inse-
gnanti di :reiIigiane, gli [insegnanti di certe
materie per gLi istitUiti prafìessio.nal:i e vi,a
dicendO', li quali nan entrano nel navero degli
abiHtandi. Poi, came fu giustament'e ri1evato
in una intel1ruzione dUl1ante i,l 'suo interv,en-
to, oiso.no gli abiilitati di queste uiltimeabi-
litaz'ioni deoentmte più quel1i che hanno oan-
seguito l'abilitaziane ,attuata ai sensi delila
artkalo 7 della ,legge n. 603. Stando quindi
allle infarmazionli ohe io. ha (non so se ven-
gano datlla fonte aHa qmvle attingellei) pare
che globalmente costom Sliano oÌ,Dca 30.000.
Di 'Canseguenza le df:re piI'ima oltate vern:go-

nO' ,alquanta ridatte. Questo nan vual dire
naturaibnente che io sattavaluti il pl1ablema
da 1ei pasto, ciaè Ila difficoltà di un'impresa
che fa veramente tremare lIe vene e ii palsi,
tendente ad arganizzare i carsi per abiiliita:re
questa massa enarme di dooenti. Resta una
impIiesa seria che impegna, ma non mi pare
talle da t'Iiascende:re agni passibillità di rea~
Jizzaziane.

Per quanta riguarda :inoltre la sua affer~
ma~ione, !Callega Dinaro, che ,la ,immi,ssione
in ruolo prapasta dal nastro disegno eLi leg-
ge dei docenti nan di ruolo si risOlliva in una
ennesima truffa, questa affermazione mi pa-
re esagerata. Se noi fossimo. andat:i avanti
can il critenio dei po.st!i di cattedra, forse
lei po.t,rebbe avere ragione, ma i pravvedi-
menti che sona stati presi in questi ultimi
due o tre anni, che ci hanno fatto passare
dal cO'ncetto del pOlSto cattedra a quelHo de~
posto orario reperibi,le anche )in àstJltuti di- I

versi situati ,in cOImuni divers,i, faei:lita di
molto 11 reperimento. di posti in cui àmmet-
tere questa personale OIra nondti ruolo.
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D I N A R o. Propnia ai causa dei pO'sti
cattedra si è alrrivati a queste :cifre enormi.

L I M O N I, relatore. Intanto, non è
vero che non si nisolva . . .

P RES I D E N T E. Senatore Umani,
la pregherei di non ,r,ilspO'ndereaille inlterru~
zioni, alt:rimenti faoaÌamo mezzanotte.

L I M O N I, relatore. Ha ragione, signal'
Presidente. Comunque il rifiuto delliIa prropo~
sta che il iCoIl~ga del Movimento Isaciale fa
circa una nuova ab1litazione didattJca è già
scontato pel1chè mi pave che siÌama tutti
d'accardo, almeno per :i:l momento, di non
adire questa Barma di abillit~ione :che, del
resto, nan di'Oo che in sè e per sè non aVlreb-
be pO'tuta ,essere presa in considenazrione.
Comunque la magg10ranza ha Ivit,enuto, per
sue argomentazioni, di non prendere lin can~
siderazione la proposta. In quanto pO'i ail
ruolo aggiunto ad esauI1Ìmento per gli in-
segnanti in servizio oon namina a tempo 1in~
determinato, vOlrrei sapere in che :cosa, iÌlll
sostanza, questo Iruoila aggiunta si diversifica
dallla immissione in !ruolo degli :ins'egnanti
gradualmente, man mano che li posti ,si ven~
gano a ,rendere di'sponibilil. !il passaggio dai
posti di ruolI o aggiunto alle catted:re di IruOllo
organico il collega! Dinaro 110'propone iCon
gradualità attraverso l'utirlizzo del 50 ,per
oento dei pO'st'i dispanibili ogni anno.

Ora, che il paSlsaggiO' ad un ruolO' orga~
TIlleo avvenga graduailmente da un 'r:liolo ago
giunta o che avvenga daIrl'attualle :al,enco dei
daoenti a tempo. indeter,minato nan l:ieen-
:z;iabi:Ii, mi pave Iche difEerenza nan oe ne slia.

Onorevoli oaL1eghi, è un pravvedimento
campl,esso questa ohe ci sta dinnanzli. Vorrei
dire che dabbiamo eVliltare di lasdanC\i pr:en~

del'e ,da~lla tentazio.ne di renderlo ancora pill
complicato: pendò emendamenti sì, ma li~
mitati adel:iminal1e ev,entuali contraddizio~
Dlie, av,e dò sia 'richiesto, a rendeve più chia-
]10 il testo. Qualcuno di questi emendamenti

iO' stesso ho proposta. Vorrei ,richiamare la
attenzione dell'Assemblea su due punti deil~
r artlicollo 7: queHo che rigua:rda i maestri
Ilaureati per li quali si :richiede la ilaurea e
l'abilitazione per l'immissiane in 'ruoJo senza
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distinguere qUalle sia il tipO' di ,insegnamentO'
a di graduatoria, per cui anche se 11agradua~
toria e ill tipo di insegnan'1ento non richie~
desse ,la laurea ,la diziione del nOistro testo
COisìcome è v~eterebbe l'a,ssunziOine in ruO'lo
di questo personale qUailO'ra non avesse la
,laurea; quello che riguairda glii ins,egnanti
teoJJlico~pratici ohe abbiamO' preso in conlsi~
dera2Jione per la ,immissione ai corsa di abi~
litaziane neU'airticolo 5 e che sarà neoessa~
rio, a pareI1e mio ,e anche di aiLtri coHeghi,
richiamare neLl'artico!lo 7 per quanto dguar~
da ,J'immissione (in ruolo.

Sono state avanzak delle perpiles:sità circa
la 'pOissibilità di attuazione di questi corsi.
Certo non sarà una oosa faciJle OirganizzaI1H:
oocOirrerà impegno e d~Ligenza. Ma sono oer~
to che, se d assist,erà Ila volontà palitica,
innanzi tutto, e r,impegno ~i reailizzaziOine, 'sa~
rà posSlibile attuare questJi c,orsi che darannO'
sicura1mente esilto positiva. la stesso ho
espress,o deMe preoooupa'ZJiOini nella mia rda~
zione ~ pl'eaooupaZJiani ohe, come ho 100110at,o
di dimastrare, non sano infondate ~ d11ca il
decadimenta culturale deHa scuola. So che
,oggi la scuO'la nO'n è e nOin può essere il'unic,o
canale per Il'infarmaZJiane cUJltm~ale e 1131fO'r~
maziOine professiOinale dei g,iovani. Nan può
essere la scu,ola ad ogni HveMo, non soltanto
a Iivello universitaria, l'unica area di :ricerca
cUiltura:le. Però sO'no deM'avviiso che Ila scuola
tra glli strumenti e i cana:li di ,informazlione
e di fO'rmazione l'eSiti ill principale; anzi,
che, oggi che i giavani attingOina daUa fami~
glia, dalla stampa, dal ol,nema, daMa tellevi~
siane, dall oontatto con la sOicietà, dai miilIe
cantatti che :113",ita 1011',0offI1e ogJJli gioI1no
informaziani mOiltepMioi ma nOin sempI1e ve~
llificate, diiH.~iche la scuala dov11ebbe svolgere
una funziane di sintesi di tutti questi diversi
appOirti; pertanto la scuola, attraverso i,l suo
elemento direttiva e riil sua elemento daoen~

t'e, dave essere particol3'11mente aggiornata,
particoJarmente ~Muminata.

Queslte e sOlltaJnta queste sano ~ e sano
state ~ le preoocupaziOini che muovono :la

maggioranza ed il Gove11no nel damandare
l'approvazione di questo provvedimento; ed
è propria can questo spiidto, come diceva
chiudendo la mia 'relazione, che chieda agE
O'narevoJri colleghi di appravare il testa da

noJ prOlposto can gli emendamenti che la
maggiOlranza, nel corso deIl!a trattaziOlne del~
ù'artlico/lata dellla legge stessa, verrà propo~
nendo a!il'Assemblea. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Ha faooltà di pa'r~
lare l'onarevole Minist,ro ddla pubblica istnl~
ZlOne.

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. SignOir Presidente, onO'revoM se~
natOiri, innanzitutlto mi sia cOinsentito eS'P'ri~
mere ill mia apprezzamento e rIa mia
gratitudine ail senatore Limoni, rellatore di
questo disegna di legge, per l'ampia, organica
e dooumentata relazione e per questa re~
plica, a Imio avviso, efficaoe e puntuale che
mlÌ COlnsente, t,l'a .l'iaJltro, di evitare una mia
lunga replica al fine di nOln ri'Pete['eaI1go~
menti trattati cOIn maestda e che io candi~
V!ido.

Vorrei di,re >che desidero sfuggke alla ten~
tazione di niprendere quei temi di caratte~
re generaae che, pressochè inevitabilmente)
ogniqualvoha si discute un f(Ja:;avviedimento
riguardainte lla s>cuOilaemergOlna nel dibattito
pal'lamentare. Casì abhiamo risentito un di.
SCOirso, in gran parte vallido ma abbastanza
sOllito, sui difeHi, le insufficien:z;e, le linade~
guatezze, sUlJ,!a situazione emergente aH'ini~
zio demanna soalastic,o, su tutta ciò che di
negatlivo e di male c'è attorn,o aMa scuola;
anche se 'SIiè ]1icOlnosciuto che talle prOiblema
non riguarda sOlliola scuOlla lin quanto talle,
perchè la scuoaa, in Donda, non fa che wiifiet.
ter;e e spezzare cO'me in un pI1isma spinte,
prablemi eoantlraddiziani che ,sano propri
deLla società civille.

MancheI1ei di senso di 'realisma se vol,essi
nega're la cOlillpllessiltà, la vastlità, Ila difficoltà
dei prohlemi che abbiama dinnanzi, anche
se mi si cOinsenti'rà di dire che acoanto a
tutte queste ombre, così violentemente trat.
teggiate nel dibattita, Vii sono anche alcune
cose importanti e positrive che ]1isul!uana p]10~
prio daHa poliitica di queSiti 25 anni tanto
accusata e ,criticata. N primo di questi fatti
positivi è >la espansione dellascuala, espan~
s,ione che harott,o in se stessa la conoeziane
di una scuola di élite, di una scuolla bOirghe.
se, come è stato detto, ha oreato di fatto
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una scuOlla pO'polrure, di maSlsa, ha portato
nstruziione ad un liveMIo che consente in
quakhe mO'do a tutti ~ anche se esi,stOlno
problemi ancoraenormli da superare soprat~
tutto 'su:l pilanD dell decDndizionamento so~
ciale ~ di inserirsi nel prooesso £Drmativo,
ha datO' grmndi oacalslioni e pOIssibilità di
Javoro ed ha fornito un aumento, io oredo
generale, dell l'ivdlo culturalle del Paeseseb~
bene, quasi inevitabilmente, abbia comporta~
to certi rischi di abbassamento delle punte
più alte, dei valori culturali di una scuola
concepita aristocraticamente.

PertantO', dobbiamO' oertamente sO'ttOlI:inea~
l'e i problemi e ,le difficoiltà; ma non omdo che
saliebbe giusto e Isoprattutto obiettivo negare
l'immensO' s£orzo fatto di cui è testilmonianza
anohe ,la pl1ogìl1essione cresoente della spesa
pubblica in questo settDre lanche nel,l'ultimo
billanaio e di cui è testimonJklinza inohre l'in~
so~geJ1e di questi problemi, di oOll'sapevollez~
ze nuove, ll'inso[1gere di Slplj,nte critkhe, di
fatti di libeIìtà o di parteoipazione che na~
scono proprio su:llla base di tale espansione
quantitativ:a, anche se si manifestano a vO'lte
come ,spinte contestlative od eversive.

Credo che dietJ10i tutte queste cos,e, nonOi~
stante le 'scorie o i rischi, vi sia però sOlst,an~
zialmenve una cIiesoita democratica del Pae~
se, della sua consapevolezza, che non si può
j,gnorare.

D'a,ltra parrte, quando poi dalla demmcia
dei maH si passa al:l'indicazione delle sOllu-
ziOini, mi si consentvrà di diire che nOln sem~
pre ho trOivato una in,dkazione oostruttiva e
positiva; dto per tutti ill probliema dell'edi~
Hzia. Siamo tuttJi d'accordo nel denuncila,re
la grravi,tà di questo pJ1Oblema, ma quando
abbiamO' tentalto, moltO' t!imidamente, mOilto
modestamente, moltO' sommessamente di fa~

l'e quwloOisa con un artieoletto linseritOi nel
disegno di Ilegge suMa casa alBa Camera dei
deputati, per tenta're per questa via in un
modo eccezionale iCon un programma dell tut~

tO' straoJ1dinaJ1io di ripetere il'espeIiienza fat~
ta cOIn l'IRI per lIe autostrade (e queHa sem~
brava a nOii l'unioa v,ia per 'aocelerare imme-
diatamente i tempi), ci è stato negato di po~

tel' portare avanti questa propOlsta. Io nOln
contesto ,il fat:to che ci sia stata negata que~
sta possùb:ilità; a,vrei però voluto sapere qualli
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prO'po5 te allteB'1ative venivano avanzate...
(interruzione del senatore Ariella Farneti)
per:chè anche per IlleoPPoslizioni ~ mi Isioon~
sentirà ~ nOin basta denunlCÌlaJJ1ei mali oome
è 10'ro compito precipuo e fisiologico Ii'll un
O'rdinamento demOicraticOi: è ,anohe j,mpOlr~
tante indkare qual10he volta positivamente
deimmedi pOlkhè alltrimenti ,si rischia, non
dico volontariamente, la tentazione deLla de~
magogia da quaJsiasi parte eSlsa provenga.

Detto questo, brev'issinl'am'ente, signor Pre~
sidente e onorevOili senat all'i, vengo al dise~
gno di legge così come esso è, Hmitato, mo~
desto neUe sue propor:oioni, ancora priù ridi~
mernsionato rin questa ,sua modestia dail'lo
emendamento principale che ill Senato ha
apportato al testo della Camera per cui
quello che si va a oreare non è più un
sistema permanente ma t:ransi,torio, come ha
detto il senatore Codignola, un si'stema ponte
fino al nuovo sistema che Sii II1eaHzzerà con
l'approvazione della ri,tol1ma universiltaria.

Di fronte a questo ,si,stema sono emersi in
questo dIbattito e anche ,fuOJ1i di qui una
serie di perpl,essità e di dubbi direi anohe
teonici di cui non vogLio negare non 801101[a
legittimità ~ è ovviO' ~ ma addÌirittum Iper

mOlLt'i aspetti Ila validità. Però debbo anche
premettere ~ mi si consentirà ~ un breve
aocenno rullLastoria di questo pl1Oivvedimento.
Questo prOivvedimento nasoe per rispoillidere
ad unaJ1ichiesta antica che si è concretizzata
,in un impegno anoh'esso antico, una Òchie~
sta del1e orgrunizzaziOini int,eress1ate, una lri~
ohiesta del mondo ddla sc'uO'lla, un impegno
se non sbaglio del giugnodell 1969 su una
idea, queLla dei COll'si abi:Htanti, che trov:ava
cOinsenzi,enti Itutte lIe OIr:ganizzaziOini inteJ1es~

sat'e e avan:z:a:ta da tutte le organizzazioni di
categoria. E che tosse questJa una cOlniCezio~
ne, un'idea abbastanza ilaJ1gamente difFusa
e condivisa anche dallille forze politiche è te~
stimoniato dall 'rattO' che questo testO' nOin è
ohe la risultante di una serie di proposte
parlamentalri. Dire[ che mai come questa
voJta pOissiamo padare di una creatura par~
lament,a,re, nata nell Parlamento dal dibattito
e dal confl'onto tra tutte lIe forZie poIit:khe
in queJLaricerca che v,ede una maggioranza
legata da una sua sost,a,nziale sOII:idalìietà e
ruttenta tut,tavÌia anche ai propositi costrut~
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tivi deIrle opposizda!l.1lÌ. Ed è a questo testo ~
nato da un comitato ri,gtI1etto deNa Camera
ohe ha messo insieme le vanier praposte Ire-
digendo poi un testo definitivD IiI quale, es-
sendo ,l'eLatore del tutto. l'onoI1evOlle Dallll'Ar-
meUina, ha pI1esonome dalllo stes,sa ~ rehe ill

Govel1I:JJo ad un certo momento ha data il
suo assenso. peIiohè era Il'unica prO'posta iCon-
oreva, avente dietrO' di sè una 'lal1ga maggio-
ranza rpadamenTIare e che rispandeva ad un
!impegnO' e ad UJna riohi,esta,I1ipeto, antiohi
e consolidati.

P'remesso questo, dirò rehe le obieziani mri
sono parse anche in questa dibattito. soprat-
tutto di due tipi. Un primo. ,tipa di obieziioni
riguarda la funZJionaJlità del silstema che Siiva
a creare. Tale sistema è £l1nzionale a no?
E macchinoso. e compiliIcato? Rischia di crea-
re tutti quei guaiteI1ribili desmitti ier!i dal
senatore Dinaro con rpennellllate mollto farti?
Parlando con estrema ,s!incerità dirò che il
Minisltlro deHa pubblica listruZJione per fa're
le cose più semplici e più elementari certo
potrebbe ,diI1e ohe, vOllendo rl1iso.lvere un pro-
blema cOlme queLlo della sanatoria per i fuori
ruolo, la via più sempIroe anche per il Mi-
nistero è quella deU'ab~1itazione didattirca.
Niente di più comodo in un oerto senso.,
niente di più semplice di una saluzione ohe
sana, che vOllta una pagina, Ila chiude ed
evita una serie di impegni, di onern, di Ire-
spons:abiHtà, di fatiche, di difficoltà ohe ,in-
vece certamente dovlremo affrontare oreando
questa sistema. Ma questa sc~lrta :ill ParDla-
mento non ha inteso faDla :fin d3J11'inizio, que-
sta stessa soelta, almenO' 3Jll'iniZJio, non è sta-
ta proposta nemmeno dalLle organizzazioni
interessate, anohe se dopo in a:kune di esse
è venuta maturando una convinzione favo-
Devole. Questa soelta, pOli, ha anch'essa al-
clmi di£etti. Eoc0', io mO'n capisco ~ lo
dico m0'lto so.m'meSisamente com'è Thel mio
stile ~ la polemica fatta un po' col pet-
to in fuori d3J destra oOlntr0' i rilschi gravi
di dequahficazione deUa scuoila italiana, con-
t,ro la fine di qualsiasi vnlor,e e di qU3Jlsiasi
tradizjione, C0'ntro Ila fine di quei valolìi cU'l~
turah a cui deve ispirrarsi una scuola ohe
voglia rinverdire le migiliiori tradizioni dellla

n0'stra scuolla, che poi finisce nellla prapo-
sta di un'abiMtazione didattica, oioè di una

sanat0'ria diciamOllo pure oves et baves. Che
sul piano tecnico della funzi0'nalità queSlta
SIa la soluzione pIÙ sp.lOoiola, più rapida, più
effic3Jce nessuno lo può negare, ma che si
possa sposare questa proposta tecnlica con
la roboante difesa dei valori cul:turall:i de:l.ila
scuola e del passato mi p3Jre sia oontracLdit-
tO]1io.

Per queste ragioni non Sii è scelta l'lahilllita-
ZlOne didattica e SI è scelto inv,ece ill sistema
dei c0'rsi abIlItanti. Questo sistema ha O' non
ha un suo valore int,rinseco? Io oredo di sì;
lo ha già deciso ,in un certo senso il SenatO'
quando, in sede di rif0'rma universitaria, ha
previsto un sistema analoga, 3Jnche ,se 'GeMa
sede l1111versitaria, di fIeIolutan1:ento del perso~
naIe docente e di 3Jrrivo arll'abil]itazione. E
perehè ha 'PJ1evisto questo il Senato, re non
mi pare con dissensO' natevolle ?PeI1Chè H
principiO' che per linsegnare neLla scuolla di
oggi non basti più S3Jpene bene la prropr1ia
di1scipliÌna (cosa ohe è sempne imp0'rtante)
ma sia ,importante :anche saperla insegnalJ1e,
e quindi avene una formaziDne professio-
nale speairfioa di irnsegn3Jnte attlraveJ1SO una
formazione ,e Inel tirocinio le nerMe mave['ie
didattiche, è un pnincipio moderno, se-
rio., indispenrsabille se vogliamo propriO'
llìiqualificare e rinnovare :lla scuola iÌtarlia-
na e cominciare fin d3Jll'irnizio quel pro-
cesso che deve oontinualre la!nohe dopo ooJ
continuo aggiOlTlaln1:ento, col continuD ade-
guamento di una cultura che a:ltrimernti in-
vecchia e si solerotizza nel confronto con lla
società ClVJJe e con lIe spinte ohe essa propo-
11:e.Iill. fondo c'è nel principio dei, c0'rsi abi~
Ilitanti l'inizio di un discoIiso che aflfiva fino
allla concezione deLI'educaZJIone permanente,
cioè l'idea du una cultura che non si acquisi-
sce una vOllta per tutte ma esige sempre que-
sto costante adeguamento e aggiornamento.
Questa è Ila validità dI fondo del nuovo rsiste-
ma. Purtroppo questo nuova sistema 'in srè
v;::vlidoche è inserito nelllla riforma univer,srita-
ria deve piegarsi anohe la risolvere un prlìobtle~
ma transito11io; :illproblema oreato. dal11'espan-
sione quantirtativa deilla scuola, da;l,l',immis-
sione, diciamolo pare, necessaria, di tutti i
fuori ruolo, e, nel tentativo di adatt3ll1e anche
a ques,ta esigenza un sistema che in rbnea di
pDincipio non credo nessuno p0'ssa corntesta-
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re nell:la 'sua vaJlidi,tà, certamente si arlriva a
una soluzione che presenta delle defiden:z:e,
de:lle ,insufficienze, che oome tuttiglli IÌnewta-
bi<h compromessi ha qUiallche maI1gine di dif-
ficollià e forse anche qualohe rischio di mac-
chh1:O'siltà. Però mi pal'e anche giusto 'ohe si
usi lo stesso sistema pcnchè se siamo con\Cin-
ti che è questa Ila via da lintlraprender'e sareb-
be logicamente e, di'J1ei, mO'l'311mente incoe-
rente che V'olltasSlimO'la pagina punamente e
semplicemente eon una sanaionia. In fondo,
sia pure in maniera ilimi,tata e mO'desta, co-
minciare anche per gli attuali fuorIÌ ruolo
questo processo consistente nerlIe \lezioni da
~mpaIIìt,irsi nel mese di settembre 'e nelle aihre
50 ore minime durante Il'anno sig,ni:fica fare
qualcosa ohe certamente poi deve sv:iiluppalJ1si
cOInl'aggiornamento ma serve a quesiti docen-
ti, che fa loro aoquisire, secondo me, un'abi-
lita~ione anohe con un Isentimento, diciamolo
pure, ps1collogico di maiggiol'e dignità e di
maggior ipl'estigio IDispetto a quantoacquisi-
rebbero con si,stemi di tipo sbnigativo e cer-
to nOln afferenti allllaqUaJli£icaziÌone ddla scuo-
la italiiana.

Ecco Ila ragione per la quaIe si è g:iunti a
questa sOlluzione che, come tuttle le soluz:ioni
di compl'omesso, può presentare oerte diffi-
cOlltà. Comunque, doV'endosi esdudeDe per le
,ragioni anzi dette l'lailtrasOlluZJione, non !mi pa-
re che queste difficoltà possanO' venament'e
assumere lIe dimensioni maoJ1oscopkhe IOhe
qui sono state tratteggiat'e. Intanto, come ab-
biamo detto, Il'impegno maggionecollfoinuati-

VO'sii ha nel mese di settembre ~ e i:l Senato

mi pare che opportunamente abbia pvedslMo
questa data ~ e poi vi sono le 50 ore:
comunque ritengo che anche le cifre vada-
no riesaminate con una certa attenzione se-
condo le argomentazioni che il senatore Li-
moni ha mohO' più approfonditamen:te e me
gIio di me portato.

L'wlt:w tipO' di OIbiezione che è stato. avan-
zato al testo in esame ,Liguarda il ,risuhata
di questo sistema. È stato detto. un po' da
tUJtte lIe parti (mi paJ1e che sia stato detto sria
dall' estrema siÌnistm che dallll'estiI'ema de-
stra): in questa maniera create delLlle~llusio-
ni, create dellle aspettative nei docentlÌ, questi
immagineranno attraverso questo si,stema di
entrare nei ruoli abbastanza rapidamente

mentre inv,ece traSCOiI1reranno deglli Ianni e
chissà se passeranno nei ruoli, probabilmente
dovlDanno .liasciare in eredità ,ai illiipoti questa
100ro aspettativa. E poi la Vlignetta, dtlMa se
non sbaglio sia da sinilstlm ohe da destra, nei
confronti del sellla,tore e, se me lo oonsente,
amico SpigaI1011uche sarebbe, non so. penchè,
l'unico l1espO'nsabiJle di queslta ~]lusione. (In~
terruzione del senatore Dinaro). Senatore Di~
nam, lei questa Vlilgnetta la deV'e aJlllaJ1garefino
311punto di metterai dentJ10 anohe ill suo vol-
tO,e se me lo consente ,~Hene spiego li,!per-
chè. Capisoo che lei ,abbia il timore di un'iiHu~
sione che sii crea. Personalmente non cI1edo

~ e 110ha s.piegatoil senatOI1e Umani
~ ohe

questo 'aI1gomento sia valido fino in ,fondo ap~
punto penchè il posto oral'io modifica slensli-
bilment,e le cO'se. Ma se per via di iipotesi ~

mi lasci faJ1eun po' i,lsilLlogista ~ roslse vera
la sua preoocupazione mi sarei aspenato che
lei ci propo.nesse UJna soluzione che evlÌtasse
il'i:LlusiO'ne. Invece !Iei pDOIpOll1Je:l'a stessa cosa:
cambia Ila prlÌma parte piDOponendo di adot~
tare aa slistema delll'abilLitazione didattiea in-
vece di quellO' dei corsi abilitanti, ma ill mec-
canlÌ'smo seguente che Ilei piI1opone è perfetta-
mente identko. Quindi se iLlude SpigaDOH i'l-
lude anche Dinal'o, da qui non Sii scappa. Cer~

chiamO' aJl10ra di vedere qual è aa Irelahà. Non
è fadle trovaJre Ulna solluziO'ne rapida edim-
mediata a questi ptmblemi, ma Ilievogllao di're
che la so,luzione ,esoogitata qui con la 'pel1Oen-
tuale prima del 70,e pOlidel 50 mi pa,ve mOlltO'
meno illlusO'ria di queHa pmposta !Con gli
emendamenti del GruppO' missimO' !Che parlla~
no immediatamente del 50 e che si dif'£eren-
ZiÌano. dall testO' che stiamo discutendO' sOllo
dal punto di vista formale poiohè pariamo di
un moJO' aggiunto 'invece di una g'narduatoria,
ma nelllla sO'stanza a mio avv:isO' non cambia-

no nulila.

Quale sarebbe, anche in questa materna, il

sistema diV'erso? Personallmenteritengo ohe

d~po aversta'biMto. la non lioenZJi.abHlÌtà, dopo
aver ,creato questa stabi!lità fino ad un ceI1to
limite con questo si'5tema deMe labihta:z:io.ni si
possa creare un dima di serenità e di oClntez-

za per chi consegui<rà l'abiJllitazio.ne e pro.ce-
dere, con un ritmo che sarà più rapidO' per

aJcune categorie di prO'fessori e menoI1aplido



Senato della Repubblica ~~ 27795
~ V Legislatura

546a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 6 OTTOBRE 1971

per <atltre, aM'ilmmisslione nei ruolii. Tutto ciò
presenta degli i,nconvenlimlti, delle cLiffiOOlltà,
ma llessuno lIe ha mai negate; nessuno ha
mai detto o promesso cose non possibi:li. La
realtà è scritta a chiare lettere, quindi non
vedo perchè si debba parlare di :illusionJÌ o
di delusioni.

Concludendo, allora, quali sono i veri ele~
menti di critica che oonsentono di ,inaugum.
re llei oonfronti di questo disegno di J,egge
una polemica funibonda, che sembra aggre-
dire questo testo come se costituisse davvero
«una spaillata definitiva all' edi,£icio traball-
lante della scuola italiana})? Mi sembra vera~
mente sproporzionato questo tipo di polemi-
ca e questo Linguaggio. In realtà :1eobiezioni
che ho inteso nascono certamente da un'at~
tenzione '3JppasSlionata che non posso non ap-
prezzare ai problemi della scuola, ma non
ho sentlito obkz10ni in sé vallide o comunque
capaci di negare la validità sostanzirule deLla
proposta. E quando rle obiezioni sii trasfor-
mano in controproposte finiscono nella Istes~
sa spirale e nella stessa Ilogica che in fondo
ispira il provvedimento che stiamo discu-
tendo.

Credo dunque, Slignor Presidente e onODe-
vOlLisenatori, che illllavoro sVOllltodal PaIila-
monto sia ne'llla sosltanza ,il migliore che si
poteva fare in questo momento per:r;aoco-
gliel'e una certa spinta, per 'rispO'ndere ad
una attesa, per mantenere un limpegnO', per
preparare una esperienza che dovrà poi tro-
vare]l suo consoHdamento e la sua definizio-
ne piÙ organica, precisa, puntuale nel siste-
ma universitario. Da questo punto di Vlista,
aD.che se vi saranno diffiooltà nel:l'attuazione
di quesito sistema, oredo che Isarà un'espe-
rienza che potrà rivelaDsi utile proprio a fini
delila creazione del nuovo sistema che Sii at-
tuerà con Ila dforma universita::dal. Anche la
cJ:1eazione di questi organi che mobilitano
parte del personale del:la scuOlla sarà una
espedenza utlille se è veJ:1Oche illsistema che
scaturisce dailtla ,riforma universitaria non
potrà esse:re eSCllusivamente universitario,
ma dovrà att!ingere anche dalllla espenienza
deUa scuola media superiore e anche demen~
tare perchè nÙln pOSSklJmo immaginare che
vi sia una egemonia esclusiva dell,J'univensità.

Quindi 1'esperienza che faremO' sarà certa-
mente cO'mplessa e diffidI e, ma sarà anchè

positiva perchè abbiamo già soelto questa
soluzione in prospettiva, organicamente, e
questa ,esperienza ci servirà per orgalllizzM"e
meglio lIe soluzioni di domanJi. Dunque in
questa chiave speniment3Jle e di nispO'sta ad
una lunga attesa Viaconsiderato questo dise~
gno di legge che ViaapproVlé1lto iOÙlnquesto
spirito. Ed in questO' spiI1ito ne mocomando
~'approvazione ricordando al Senato ~ cosa
ohe del1Iiesto il Senato già sa ed anzlÌ debbo
ringraziare gli O'norevoli senatori per !'impe-
gno con il quale hanno formulato questo te-
sto come tanti altri sulla scuola ~ che biso-
gna arrivare presto ad una soluzione che ci
consenta per !'inizio dell'anno prossimo di
mettere in moto il nuovo metodo di recluta-
mento della classe docente. Questo è un im-
pegno politico, sociale e morale che non pos~
so non ricordare in questo momento chieden-
do l'app!"ovazione del testo. (Applausi dal
centro, dal centro-sinistra e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Paslsiamo ora lail-
l'esame degli articO'li del disegno di ,legge
n. 822-B nel testo proposto dalll:a Commis~
'Siione. Si dia Ilettuna dell'articÙllo 1.

A R N O N E , Segretario:

Art. 1.

A partire dal 10 ottobre 1971 e fino
al 30 settembre 1974, il titolo di abilitazione
all'insegnamento secondario si consegue me~
diante la frequenza a corsi di durata non
inferiore ad un anno scolastico e subordi-
natamente a1rl'esito positivo di una valuta-
zione finale. I corsi sono organizzati dal Mi-
nistero della pubblica istruzione.

Ciascun corso si articola in sezioni corri~
spandenti aUe classi e sottoclassi quali risul-
teranno definite nel decreto del Ministro
della pubblica istruzione di cui al settimo
comma del presente articolo.

I corsi, a carattere teorico~pratica, e i re~
lativi piani di studia tendono, nella visio-
ne democratica della società e della scuola,
a favarire la conascenza fondrumentale dei
problemi dell'educazione, a sviluppare le
attitudini e le capacità professianali, a pro~
muovere l'approfondimentO' delle discirpli-
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ne che saranno oggetto di insegnamento e
la conoscenza della didattica delle stesse;
dovranno altresì prevedere la partecipazio-
ne attiva alle ,esercitazioni di t~rooinio, a se~
minar i e a gruppi di studio.

Al termine del corso ciascun candidato
sostiene, innanzi ad una commissione com-
posta dai docent:i del corso e dal coordina-
tore di cui al successivo aI1ticolo 2, e pre-
sieduta da un membro esterno di nomina
ministeriale, una prova rivolta ad accertare
la preparazione culturale specifica in rap-
porto alla classe e sottoclasse di abilitazio-
ne, nonchè lIe capacità di rielaborazione per-
sonale e di valutazione critica dei temi e
delle esperienze sviluppate nel corso e, even-
tualmente, nell'insegnamento. Detta prova
consiste nella trattazione scritta e nella di-
scussione di un argomento proposto dalla
commissione in merito agli studi compiuti
nel carsa e alle esercitaziani svolte durante
la stesso, nonchè alle attività didattkhe even-
tualmente prestate.

La prova si intende superata se il candi~
dato riporta una votazione non inferiare a
60 centesimi.

L'iscrizione e la frequenza del corso sono
gratuite. Nulla è innovato per quanto ri-
guarda la corresponsione delle tasse di esa-
me e di rilascio dei diplami.

Entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, con de-
creto del Ministro della pubblica istruzio-
ne, sentite le competenti sezioni del Consi-
glio superiore della pubblica istruzione e
del Consiglio superiore delle antichità e bel-
le arti, saranno rivedute e integrate le ta-
belle annesse ai decreti del Presidente della
Repubblica 29 apr~le 1957, n. 972, e 21
novembre 1966, n. 1298, e successive modi-
ficaz:oni, anche al fine di eliminare dai ti-
toli dI studio che danno accesso agli esami
di abilitazione all'insegnamento delle sin-
gole discipline, o di, gruppi di discipline,
quelli che con esse non abbiano stretta atti-
nenza. Con lo stesso decreto le classi di
concorso che comprendono la stessa disci-
plina, o gruppo di discipline, sono raggrup-
pate in un'unica classe nell'ambito delle
scuole dello stesso grado, anche se di diver-
so tipo e indirizzo, iv.i compresli gli istituti

professionali e gli istituti di istruzione ar-
tistIca.

Il decreto di cui al comma pmcedente de-
I terminerà anche la corrispondenza deile nuo-

ve classi di concorso con ognuna di quelìe
già esistenti.

A partire dall'anno scolastico 1974-1975,
i nuovi incarichi a tempo indeterminato di
cui alla legge 13 giugno 1969, n. 282, posso-
no essere conferiti unicamente a coloro che
siano in possesso di tito.lo di abilitazione
valido per l'insegnamento deUa disciplina
o del gruppo di discipline comprese nella
cattedra per cui si chiede l'incarico.

P RES I D E N T E. A questo articolo
sono stati presentati alcuni emendamenti. Se
ne dia lettura.

A R N O N E , Segretario:

Sostituire l'articolo con i seguenti:

Art. ....

« Gli insegnanti non abilitati con nomina
a tempo ,indeterminato nelle scuole ed isti-
tuti statali o pareggiati d'istruzione secon-
daria, artistica e professionale, 'Compresi
quelM nominati per l'anno scolastico 1972-
1973, conseguono ,l'abiHtazione per ~ladisci-
pl.ina o gruppo di dilsdpline cui si riferisce
il posto occupato, a seguito deLl'esito favo-

I
revole di un'ispezione didattica, da eifet-
tu arsi presso l'lilstituto dove gli insegnanti
stessi prestano servizio, e di un colloquio
sulle materie oggetto di insegnamento. Ispe-

I zione didattica e colloquio devono accerta-
re il possesso delle attitudini e delle capacità
idonee per lo svolgimento di una efficace
azione educativa, nonchè di un :livello di pre-
parazione Ispecifica adeguato alle esigenze
dell'IÌnsegnamento esercitato.

Le operazioni di cui al precedente com-
ma, le cui modalità saranno determinate dal
Ministro della pubblica listruzione con appo-
sito decreto, dovranno concludersi entro il
30 settembre 1973.

Ai fini dell',immissione in ruolo, gli inse-
gnanti che alla data di entrata in vigore
della presente legge risultino in possesso di
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ahilitazione ed abbiano prestato, dopo il
conseguimento del prescritto titolo di stu~
dio, servizio di insegnamento non di ruolo
nella stessa disoiplina o gruppo di disoipH~
ne per almeno un anno con qualifica non in-
fedore a «buono », sono inclusi in gradua~
torie nazionaM pe['illanenti da utilizzare do~
po che siano esaurite le corrispondenti gJ1a.~

duatO'de compilate ai sensi delle ,leggi 28 lu-
glio 1961, n. 831; 25 luglio 1966, n. 603 e
successIve integrazioni; 2 apl'i,le 1968, n. 468.

Agli stessi fini saranno inclusi in gradua~
torie nazionali permanenti, da utiHzzare do-
po quelle di cui al precedente comma, coJo-
ro che conseguiranno il'abilitazione prevista
dal primo comma del presente articolo ».

Art. ....

«A partire dalla ottobre 1974, le gra~
duatorie nazionali permanenti compilate ai
senSli delle citate leggi 831, 603 e successive
integrazioni, 468 e della presente saranno
soppresse. Dalla stessa data sruranno istitui~
ti pO'sti di ruolo aggiunto ad esaurimento
nei quali saranno iscritti, nell' ordine, tutti
gli insegnanti ~n servizio cO'n nomina a tem-
po indeterminato lin cattedre o pO'sti orario
ad esse corl1is:pondenti deHe scuole ed :isti~
tuti d'istruz,ione secondal1ia, artistica e pro-
fessiO'nale, che risultino ,inalusi nelle sop~
presse graduatorie permanenti.

Il passaggio dai posti di ruolo aggiunto al-
le corrispondenti cattedre di ruOllo organico
sarà disposto all'inizio di oiascun anno sco~
lastico nel limite del 50 per cento deLle di-
sponibilità; il rimanente 50 per cento sarà
accantonato per i normali concorsi.

Agli insegnanti iscritti nei ruoli aggiunti
ad esaurimento di cui al primo comma sarà
corrisposto il trattamento economico inizia~
le previsto per il corrispondente personale
del ruolo organico con la relativa progressio~
ne economica ».

Art. ...

({Ai fini dell'ammissione ai concorsi a cat-
tedra di insegnamento per esami e per titoli
nelle scuole ed Istituti di istruzione seconda-

ria, artistica e professionale, non è richie~
sto il titolo di abilitazione all'insegnamento,
ma soltanto il possesso del titolo di studio
previsto dalle norme vigenti.

I candidati ai concorsi a cattedra utilmen~
te collocati nelle relative graduatorie gene~
rali di merito, e non assunti per mancanza
di posti, si considerano abilitati per le corri-
spondenti discipline.

Detta abilitazione costituisce titolo di pre~
cedenza ai fini del conferimento degli inca~
richi di insegnamento ed è valutabile nei suc~
cessivi concorsi.

Entro 6 mesi dall'entrata in vigore della
presente legge il Governo della Repubblica
è delegato ad emanare norme intese a dare
una nuova disciplina degli esami di concor~
so a cattedra di insegnamento medio di cui
ai precedenti commi, sulla base dei seguenti
criteri direttivi:

1) modifica delle procedure degli esami
e dei programmi, con prevalente valutazione
degli elementi emergenti dallo svolgimento
delle prove scritte orali e pratiche, finalizza~
te alla individuazione delle capacità educati~
ve, professionali e didattiche dei candidati;

2) validità del titolo di abilitazione per
l'intera fascia dell'istruzione secondaria;

3) classificazione delle discipline sulla
base di raggruppamenti omogenei ».

Art. ...

{{Alla spesa derivante dall'attuazione della
presente legge si fa fronte mediante i nor-
mali stanziamenti del bilancio del Ministero
della pubblica istruzione incrementate di un
importo di annue lire 14 miliardi, da detrar~
re dal fondo di cui al capitolo n. 3523 dello
stato di previsione della spesa del Ministero
del tesoro.

Il Ministero del tesoro è autorizzato ad ap~
portare, con propri decreti, le occorrenti va~
riazioni di bilancio », e conseguentemente
sopprimere tutti gli altri articoli del disegno
di legge.

1. 1 DINARO, NENCIONI, CROLLALANZA,

DE MARSANICH, FRANZA, FILETTI,

GRIMALDI, LATANZA, PICARDO, TA-

NUCCI NANNINI, TURCHI
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Sostituire 1'articolo con il seguente:

«In attesa dell'entrata in vigore di nor~
me che stabiliscano nuove tecniche di for-
mazione per il personale docente, il titolo
di abilitazione all'insegnamento si conse~
gue unicamente, a partire dall'anno scola~
stico 1971~72,mediante la !frequenza di corsi
dI durata non inferiore ad un anno scola~
stico, organizzati dal Ministero della pubbli~
ca istruzione, di regola su basi regionali.

Ciascun corso si articola in sezioni corri~
spandenti alle classi e sottoclasl>i quali ri-
sulteranno definite nel decreto del Ministro
della pubblica istruzione di cui al settimo
comma del presente articolo.

I corsi, a carattere teorico-pratico, e i
relativi piani di studio tendono a fornire la
conoscenza fondamentale dei problemi del~
la educazione, a sviluppare le attitudini e
,le capacità professionali, a promuovere lo
approfondimento della problematica con-
nessa con le discipline che saranno ogget-
to di insegnamento e la conoscenza della
didattica delle stesse, e dovranno prevedere
la partecipazione attiva alle esercItazioni di
tirocinio, a seminari e a gruppi di studio.

Al termine del corso ciascun candidato
sostiene, innanzi ad una commissione, com-
posta dai docenti del corso, dal coordinatore
di cui al successivo articolo 2 e presieduta
da un membro esterno di nomina ministe-
riale, una prova rivolta ad accertare ,le ca-
pacità di rielaborazione personale e di va-
lutazione critica dei temi e delle esperienze
sviluppate nel corso e consistente nella di-
scussione di una relazione scritta sugli stu-
di compiuti e le esercitazioni svolte durante
il corso medesimo.

La prova si imende superata se il candi-
dato riporta una votazione non inferiore a
60 centesimi.

L'iscrizione e la frequenza del corso sono
gratuite. Nulla è innovato per quanto ri-
guarda la corresponsione delle tasse di esa-
me e di rilascio dei diplomi.

Entro 30 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con decreto del
Ministro della pubblica istruzione, sentite
le competenti sezioni del Consiglio supe-
riore della pubblica istruzione e del Consi-

glio super.iore delle antichità e belle arti,
saranno rivedute e integrate le tabelle an-
nesse al decreto del Presidente della Repub-
blica 29 aprile 1957, n. 972 e al decreto del
Presidente della Repubblica 21 novembre
1966, n. 1298, e successive modificazioni,
anche al fine di eliminare dai titoli di stu-
dio che danno accesso agli esami di abili-
tazione e all'insegnamento delle singole di-
scipline, quelli che con esse non abbiano
stretta attinenza. Con lo stesso decreto le
classi di concorso che comprendono la stes-
sa disciplina, o gruppo di discipline, sono
raggruppate in un'unica classe nell'ambito
delle scuole dello stesso grado, anche se di
diverso tipo e indirizzo, ivi compresi gli
istituti di istruzione artistica.

Il decreto di cui al comma precedente de-
terminerà anche la corrispondenza delle
nuove classi di concorso con ognuna di quel-
le già esistenti.

A partire dall'anno scolastico 1972-73, i
nuovi incarichi a tempo indeterminato di
cui alla legge 13 giugno 1969, n. 282, pos-
sono essere conferiti a coloro che siano in
possesso di titolo di abilitazione valido per
l'insegnamento della disciplina o del grup-
po di discipline, comprese nella cattedra
per cui si chiede l'incarico o a coloro che
sono in possesso di titolo valido per l'am-
missione ai corsi di abilitazione ai sensi del
settImo comma del presente articolo ».

1. 2 ROMANO, FARNETI Ariella, ProVA-

NO, PAPA, CINCIARI RODANO Ma-

ria Lisa, BONAZZOLA RUBL Vale-
ria, PIRASTU, RENDA

Al primo comma, sostituire le parole: «A
partire dalla ottohre 1971 », con le altre:
({A partire dall'anno scolastico 1971-1972 ».

1.3 LIMONI, relatore

Dopo il quarto comma, inserire il se-
guente:

« Il membro esterno di nomina ministe-
riale di cui al comma p:recedente è scelto
in un elenco di docenti universitari a tal
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fine eletti dal Consiglio 'superiore della pub~
blica istruzione ».

1. 4 GERMANÒ, BERGAMASCO, VERONESI,
CHIARIELLO, BONALDJ, Bosso,

D'ANDREA, ARENA, BALBO, BIAG~
Gl, FINIZZI, PALUMBO, PERRI,

PREMOLl, ROBBA, ROTTA

Dopo l'ultimo comma, aggiungere il se~

guente:

«A decorrere dall'anno accademico nel

quale entreranno in funzione i corsi di abi~

litazione all'insegnamento previsti dalla leg~
ge di riforma universitaria, i nuovi laureati

conseguiranno l'abilitazione con le modalità i

stabilite dalla legge stessa )-.

1. 5 CODIGNOLA, SPIGAROLl, PINTO, LI~
MONI, VIGNOLA, FALCUCCI Fran~

ca, BALDINI, MANCINI, CASTEL~

LACCIO, BURT(JLO, ALBERTINI

D I N A R O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I N A R O . Se l'onorevole Presidente
lo consente, illustrerò contemporaneamente
tutti gli emendamenti sostitutivi dell'artico-
lo 1 del disegno di legge, tra loro organica~
mente collegati. In tal caso impiegherò na-
turalmente qualche minuto in più; altrimenti
dovrei servirmi dei dieci minuti consentiti
per ciascuno dei qU3.ttro articoli compresi
sub l. 1 che assieme ai colleghi del mio Grup~
po ho presentato.

P RES I D E N T E. D'accordo.

D I N A R O. Onorevole Presidente, ono~
revoli colleghi e onorevole Ministro, non ri~
prenderò i temi della discussione generale
dopo le repliche dell'onorevole relatore e del-
l'onorevole Ministro, che ringrazio per l'at-
tenzione da ent':"ambi riservata al mio inter-
vento di ieri e agli emendamenti sostitutivi
presentati dal mio Gruppo, anche se entram~
bi hanno mostrato di non averli letti, come
tra poco vedremo. Prima di venire agli emen~
damenti, però, onorevole Presidente, mi con~

senta due brevi premesse: la prima per ret~
tificare un errore, dovuto evidentemente ad
un refuso tipografico; la seconda per richia~
mare un principio che per la nostra parte
politica rimane tra i più qualificanti.

L'errore riguarda l'aggiunta redazionale in
calce all'ultimo degli articoli da noi presen~
tati in sostituzione dell'articolo 1 del testo
in esame, laddove è detto: «e conseguente~
mente sopprimere tutti gli altri articoli del
disegno di legge ». Infatti non avevamo chie-
sto nè chiediamo la soppressione dell'arti~
colo 12, interpretativo dell'articolo 11 della
legge 9 marzo 1967, n. 150, nè la soppressio~
ne degli articoli 16 e 17 relativi al personale
di ruolo e non di ruolo delle segreterie delle
scuole ed istituti di istruzione secondaria di
primo e di secondo grado, perchè a tali arti-
coli siamo favorevoli.

L'altra premessa riguarda, invece, il rispet~
to del principio della gerarchia del sapere
che, come dICevo, rimane tra i più qualifi-
canti del Movimento sociale italIano. Ciò va
precisato e per rispondere ad una presunta
contraddizione del nostro comportamento
rilevata nella sua replica dall' onorevole Mi~
nistro (non comprendiamo, ha egli. detto
poco fa rivolgendosi a noi, come mai la de-
stra, che pure afferma di battersi in difesa
del valori tradizionali della cultura, presenti
poi per gli insegn::mti una proposta di abili~
tazione didattica) tè per sottolineare, ove ce
ne fosse bisogno, come il nostro Gruppo,
nel proporre gli emendamenti che passerò
tra poco ad illustrare, non abbia inteso di-
scostarsi minimamente da tale principio.

Con la :"oluzione alternativa proposta,
infatti, il nostro Gruppo ha inteso af~
frontare realisticamente una situazione
creata, in particolare nell'ultimo decen~
nio, da un'insana politica scolastica la
quale, per quanto attiene al problema
del personale docente e del suo reclutamen~
to, è riuscita solo ~ con la indiscriminata
immissione in servizio di oltre 100.000 do~
centi non di ruolo e non abilitati, per giunta
con nomina a tempo indeterminato e non
licenziabili ~ a bloccare per moltissimi anni

a venire (come ho dim'Jstrato ampiamente
ieri sulla base di dati inconfutabili non smen-
titi nelle loro repliche odierne dall'onorevole
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relatore e dal Ministro che hanno anzi sostan-
zialmente evitato su di essi un serio discorso)
la scuola secondaria italiana che con il di-
segno di legge in esame viene ad essere ul~
teriormente gravata per altro imprecisato
numero di anni da una nuova e più pesante
eredità, senza che venga indicata dalla mag-
gioranza alcuna valida ed accettabile solu-
zione.

A nostro giudizio, infatti, il disegno di
legge 822-B offre una soluzione solo dema-
gogica ed illusoria del problema. Ed è ap-
punto di fronte a questa situazione, di fron-
te a questa eredità giacente, che non abbia-
mo certamente creato noi e della quale, quin-
di, non siamo responsabili, che la nostra par-
te politica ha avvertito l'inderogabile esigen-
za di cercare una soluzione idonea a chiu-
dere in via definitiva un capitolo che non fa
certamente onore nè alla scuola nè alla clas-
se politica che questa situazione, ripetiamo,
ha deteI'minato e ad aprirne subito uno nuo-
vo che gradualmente ma in via altrettanto
definitiva venga a ristabilire il principio già
ricordato della gerarchia del sapere, che è
poi il principio della gerarchia dei valori, un
principio che deve ritrovare proprio nella
scuola la sua sede più naturale e, diremmo,
il suo punto di partenza.

Le proposte del nostro Gruppo muovono
dunque da questa esigenza e non pretendo~
no ovviamente di essere perfette (anche se
dall' onorevole relatore sono state già respin-
te prima della votazione, come noi del resto
prevedevamo, non essendo così ingenui da
illuderei che la maggioranza avrebbe rinun-
ciato alle proprie scelte per aderire alle ri-
chieste della opposizione, per giunta di de-
stra), ma semplicemente di indicare una pos-
sibile e concreta soluzione del problema di-
venuto oggettivamente molto complesso, una
soluzione che ~ ripetiamo all'infinito ~ il
disegno di legge in esame, preferito dalla
maggioranza, neppure affronta.

Con tali proposte, che non intendono nep-
pure essere una delle tante demagogiche sa-
natorie ma offrke invece, come già detto, una
indicaZJione a nostro avviso valida che con-
sentirebbe '£'inalmente di avviare un serio di-
scorso sul reclutamento selettivo degli ,inse-
gnanti, il nostro Gruppo prevede esattamen-
te,lin primo' luogo, una abiHtaZJione quaHfica-

ta didattica (e ci rendiamo pienamente con-
to che l'abilitazione didattica non è 10
strumento ideale per selezionare i docenti)
per gli insegnanti in servizio, spesso da mol-
ti anni, con nomina a tempo indeterminato,
conseguibile a seguito dell'esito favorevole
di una ispezione didattica e di un colloquio
sulle materie oggetto di insegnamento, volti
ad accertare il possesso delle attitudini e
delle capacità idonee per lo svolgimento di
una efficace azione educativa nonchè di un
livello di preparazione specifica adeguato alle
esigenze dell'insegnamento esercitato. Le re~
lative operazioni dovrebbero concludersi, se-
condo la nostra proposta, entro il 30 set-
tembre del 1973 e secondo modalità deter-
minate con decreto del Ministro della pub-
blica istruzione.

Di fronte a questa nostra proposta, gli au-
tori e responsabili di un analogo sistema
adottato esattamente quindici anni fa in con-
dizioni assai diverse dalle attuali, e quando
non vi era alcuna pressante necessità perchè
non esisteva l'attuale situazione di blocco
scaturita dalla incontrollata espansione
quantitativa della scuola dell'ultimo decen-
nio, si mostrano oggi allergici ed ostili, pre-
ferendo ad essa, pretestuosamente, i corsi
abilitanti. Ma il loro non è in effetti un giu-
dizio di qualità bensì di semplice preferenza
neppure sufficientemente giustificata; ed ab-
biamo inteso proprio poco fa l'onorevole Mi-
nistro affermare le ragioni di questa scelta.
Non si tratta di contenuti che nella sostanza
non esistono, ma di una scelta determinata
dal fatto che le organizzazioni sindacali, an-
che se qualcuna successivamente ci ha ripen-
sato, hanno chiesto i corsi abilitanti anzichè
l'abilitazione didattica. Quindi non siamo di
fronte a meditate scelte qualitative, matura-
te nell'interesse della scuola, ma ad un acco-
glimento di richieste settoriali o, come oggi
con disprezzo si dice, corporative. Oggi gli
autori della abilitazione didattica di ieri pre-
feriscono i corsi abilitanti: tutto qui. Que-
stione di palato, non di contenuti, si ripete,
nè dell'esigenza di porre le premesse che
consentano di affrontare qualitativamente i
problemi che la società pone ed esige.

Ma questi corsi abilitanti, come abbiamo
dimostrato ieri, si risolvono per gli stessi
destinatari in una presa in giro. E a propo-
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sito di questi corsi è il caso di fare un'altra
considerazione: in tutti i maggiori Paesi del
mondo, ed in particolare in tutti i Paesi eu-
ropei, i corsi o il tirocinio svolti dentro. e
fuari dell'università attengano. strettamente
alla sfera della preparaziane prafessianale
degli insegnanti, ma non hanno nulla a che
vedere can la nastra abilitazione a cal sur-
ragata alla camamilla che il disegna di leg~
ge in esame propone. Co.rsi e tkocinio !invece,
nei pmdettìi Paesi, cO'stituiscana sorlt!anta uno
deglielementli richÌ!esti per la immissione
in servizio dei dO'centi a per ,l'ammi,ssione
ai concO'rsi a cattedra.

Ho qui un quadro dei maggiori Paesi eu~
ropei che dovrebbe far seriamente riflettere
molti dei nostri uomini politici. Ne cito qual~
cuno nell'ordine rigarosamente alfabetica,
per non offendere la suscettibilità di qual~
che callega: 1) Austria: 4~6 anni di universi-
tà, due anni di seminario. annessa all'uni-
versità per la preparazione prafessianale, un
anno. di tirocinio. per l'immissione in servizio.
e, dapo questo curriculum, namina in ruolo
dopo sei~otta anni di servizio; 2) Belgio.:
quattro. anni di università più due anni di
scuola normale e due anni di tirocinio. in
COll'si di studii universitari,' immissiO'ne in
ruolo attraversa il conseguimento. del dipla~
ma di aggregazione e un periada di servizio.
di durata variabile; 3) Francia: quattro~sei
anni di università, preparazione pedagogica
negli istituti di preparaziane all'insegnamen~
to secandario e nei centri pedagogici regiana~
H, tiracinia guidato per attenere il Capes (cer~
tificato attitudine professionale insegnamen~
to secondaria). concorso per l'immissiane in
ruolo. come prafessori certificati (Capes) a
aggregati (scuola narmale superiare); 4) Ger~
mania: quattro anni minimo di università,
seminari per la formazione degli insegnanti,
di durata minima quadI1iennale oltre ,l'univer.
<;'Ìtà, tirocinio. pratico. e preparazione pedago.
gico~tearica, due anni nei seminari d1srlJrettUla-
Iii, ,immissiO'ne ,Ì!nruOllo (pnimo tÌ'tolo ),tirO'ci~
nante di insegnamento (secando titalo), pro~
fessoH' cattedratica; 5) Norvegia (felioe Pae~
se!): sei-sette anni di università co.n un seme-
stre di attiviità pedagagica per la preparazio-
ne prafessdona,le, inserimento. diretto lin ruo~
la; 6) Spagna: cinque anni di univers'ità di
cui due di farmaziO'ne neUa scuala di magi-

stero (periodo. univerSlÌ'tario), due periadi di
tiraoinio. guidato, ,immissiane in ruala came
titoJare a come incaricata se con titOlla uni~
versitaria.

E non voglia ulteriarmente tediare i cal-
leghi, ma potrei anche ultimare il quadra
dell'area dei Paesi europei.

Di fronte a questi esempi degli altri Pae-
si europei, la maggioranza presenta all'esa~
me del Senato della Repubblica italiana il
ridicala disegno di legge sui carsi abilitanti,
pretendendo tra l'altro di affrontare il pra-
blema della preparazione prafessianale di
centamila e più dacenti can cinquanta are
di IleziO'ni tearico~pratiche distribuite nen'ar-
co. di un anno. scolastico, da realizzare nan
si sa quando. e dove ma camunque fuari del~
la loro sede naturale (l'università), e con
una frequenza del carso stessa nel mese di
settembre, senza peralt:m 'stabilire per tale
mese il numerO' deLle ave. Misuriamo. così ad
are quello che alltri Paesi, a fianco. dei quaH
mdlto spesso ai troviamo. neHe arganizzazio-
ni internazionali, risolvono. in anni e anni
di università, di co.rsi e di tirO'cinio, prescin~
dendo da pseudo. esami di abi,Htaz:iane e
spessO' anche dai conoarsi dei quali non c'è
avviamente più bisogno dapo tkO'cini e pe~
riadi universitaI1i di quel genere e di quella
durata.

Seconda punta dei nastri emendamen-
ti: prevediamo. preliminarmente una iscri-
zione in graduatarie nazionali permanenti
degli insegnanti in servizio che alla data di
pubblicaziane della legge (questa è una nor-
ma che abbiamo. preso dal disegno di legge
della maggioranza e che facciamo. nostra) si
tro.vino già in possesso dell'abiilitazione, al
fine di mettere tutti gli abilitati su un piana
di parità prima di passare alle praposte can-
crete. Prevediamo. altresì allo stessa fine
l'iscrizione nelle graduatorie nazianali per~
manenti anche di coloro che conseguano la
cosiddetta abilitaziane didattica già dal re-
latore respinta, come era nelle previsioni, e,
ai fini dell'immissriane in ruO'lo, Il'ut:1lizzazio~
ne, ne1l'ordine, di tutte lIe gnaduatarie così
esistentii, veochie e nuo.ve.

Terza nastra prapasta: sappressiane dal

1° attabre 1974 di tutte le graduatarie
nazionali permanenti previste dalle leggi
831, 603 e successive integraziani, 468 e dal~
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la presente ed istituzione dalla stessa data
di posti di ruolo aggiunto ad esaurimento
con iscrizione in tali posti, sempre nell' ordi~
ne, di tutti gli insegnanti in servizio con no-
mina a tempo indeterminato in cattedre o
posti-orario ad esse corrispondenti delle
scuole ed istituti di istruzione secondaria, ar-
tistica e professionale, che risultino già in-
clusi, a tale data, nelJe soppresse graduato-
rie permanenti. Ai docenti iscritti nei posti
di ruolo aggiunto spetta il trattamento eco-
nomico iniziale (ecco quello che non ha letto
nè il senatore Limoni nè l'onorevole Mini~
stro e che è invece essenziale) previsto per
il corrispondente personale di ruolo orga~
nico, con la relativa progressione economica.

Questa proposta relativa al trattamento
economico è prevista dall'ultimo articolo da
noi proposto che il senatore Limoni e l'ono-
revole Ministro, evidentemente ~ ripeto ~,

non sono arrivati a leggere; altrimenti non
avrebbero potuto affermare che non c'è dif-
ferenza tra la semplice iscrizione nelle gra-
duatorie nazionali permanenti prevista dalla
maggioranza, che non modifica minimamen-
te lo status dell'insegnante non di ruolo ma
crea solo una illusorio. aspettativa da la~
sciare in eredità ai nipoti, e l'assicurare in~
vece, come noi proponiamo, un posto di ruo-
lo aggiunto ad esaurimento con trattamento
economico e con relativa progressione di car~
riera. È questo il punto sostanziale che, non
dico per comodità, ma per pigrizia nella let~
tura o per distrazione, è sfuggito e all'ono~
revole relatore e all'onorevole Ministro, i
quali hanno quindi falsato, nelle loro repli-
che, il contenuto della nostra proposta. (In~
terruzione del senatore Limoni). Senatore Li-
moni, ho quaranta minuti di tempo: dieci
per ognuno dei quattro articoli da noi propo-
sti e che sto illustrando.

P RES I D E N T E. L'ho lasciata par-
lare, ma la prego di avere pietà ."

D I N A R O. Sì, senz'altro, signor Presi-
dente.

P RES I D E N T E. ... dei colleghi ed
anche del sottoscritto: bisognerà finire que-
sta sera l'esame del disegno di legge 822~B.

D I N A R O. Mi consentirà di ultimare
l'illustrazione ...

P RES I D E N T E. Sì, la prego soltanto
di abbreviare.

D I N A R O. Sarò brevissimo, signor Pre~
sidente.

P RES I D E N T E. Non dica poi che ce
l'ho con lei: è lei che ce l'ha con me.

D I N A R O. La ringrazio: per me è
sempre un onore che lei ce l'abbia con me;
poco fa, però, in occasione dei suoi richiami
alle mie interruzioni per talune inaccettabili
affermazioni dell'onorevole relatore, io ho
parlato solo di particolare simpatia che lei
oggi mostra per me.

Per tornare ai nostri emendamenti alterna-
tivi, noi prevediamo infine la copertura della
spesa con i normali stanziamenti di bilancio
del Ministero della pubblica istruzione e con
una integrazione dell'importo di lire 14 mi~
liardi annui sul capitolo 3523 del bilancio
di previsione del Ministero del tesoro. Perchè
questo? Per due ordini di considerazioni.
Innanzitutto perchè, ripetiamo, stiamo di~
scutendo di personale in servizio con nomi-
na a tempo indeterminato e non licenziabile,
con trattamento economico e con scatti bien~
nali di stipendio: di personale, cioè, per il
quale si tratta solo di stabilire la differenza
tra l'attuale trattamento e quello che an-
drebbe a godere con la immissione nei posti
di ruolo aggiunto. Inoltre perchè, nel bilan~
cia della pubblica istruzione, risultano an~
nua1mente scoperte decine di migliaia di cat-
tedre di organico che sono invece coperte
da personale non di ruolo. Cito un esem-
pio. Nell'allegato numero 9 del bilancio di
previsione per l'anno finanziario 1971, rela~
tivo alla scuola media, nella prima e nella
seconda colonna si possono leggere questi
dati: numero di posti risultanti nelle tabel~
le organiche, 99.446, di essi, coperti al 10
aprile 1970: n. 68.927. Il che sta ad indicare
evidenti sensibili economie che si sono ri~
petute per moltissimi anni passati, derivan-
ti dalla differenza di trattamento economi-
co tra personale non di ruolo e personale
di ruolo. Anche questo abbiamo ovviamen-
te valutato neJl'indicare gJi stanziamenti con
i quali far fronte alle necessità finanziarie
derivanti dalle nostre proposte.
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Abbiamo poi previsto il passaggio dai ruo~
li aggiunti aJ1e corrispondenti cattedre di
ruolo organico, annualmente e gradualmen-
te, nella seguente misura: il 50 per cento
delle disponibilità nell'organico normale a
beneficio degli iscritti nei ruoli aggiunti; il
restante 50 per cento per i concorsi. Ciò al
duplice fine: di offrire ai giovani neolaurea-
ti la possibilità di ingresso nell'insegnamen-
to mediante la normale via dei concorsi e di
dare così inizio a quella necessaria selezio-
ne qualitativa di cui la comunità nazionale
ha tanto bisogno.

Quarta nostra proposta: soppressione
dell'esame di abilitazione come esame auto-
nomo ~ e sottolineo {{ come esame autono-
mo » ~ e ammissione ai concorsi a cattedra
in base al possesso del solo titolo di studio
previsto dalle norme vigenti. I candidati ai
concorsi a cattedra utilmente collocati nelle
relative graduatorie generali di merito, però,
e non assunti per mancanza di posti, si con-
siderano abilitati per le corrispondenti disci-
pline. E ciò sia per eliminare un inutile dop-
pione qual è l'esame di abilitazione rispetto
al concorso, sia per uniformarsi finalmente
alla normativa costituzionale (articoli 33 e
97) e alla nota ma fin qui ignorata sentenza
della Corte costituzionale n. 77 del 23 giugno
1964. L'abilitazione conseguita nei normali
concorsi, poi, si prevede possa costituire ti-
tolo valido e ai fini del conferimento degli
incarichi di insegnamento e anche dei suc-
cessivi concorsi.

Per la revisione dell'attuale sistema dei
concorsi a cattedre di linsegnamento medio,
infine, noi prevediamo una delega al Gover-
no della Repubblica perchè, entro sei mesi,
provveda aUa emanazione di norme intese a
dare una nuova disciplina della materia sulla
base dei seguenti criteri direttivi:

a) modifica delle procedure degli esami

e dei relativi programmi (proposta questa
che tiene anche conto della contestazione, da
parte del corpo docente, dell'attuale sistema
,degl1iesami di abi,llitazione e di concorso), con

prevalente valutazione degli elementi emer-
genti dallo svolgimento deJle prove scritte,

'Orali e pratiche, che devono però eSisere fina-
Jizzate a~la incLii\éiduazione delile oapacità edu.

cative, professionali e didattiche dei candi-
dati;

b) validità del titolo di abilitazione per

!'intera fascia dell'istruzione secondaria;
c) classificazione delle varie discipline

sulla base di raggruppamenti omogenei.

Questo è il complesso di norme organiche
che noi abbiamo avuto l'onore di sottoporre
a questa Assemblea e che a me è toccato il
particolare onore di illustrare.

R O M A N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O M A N O. Signor Presidente, illustre-
rò rapidamente i motivi che inducono il no-
stro Gruppo a riproporre sostanzialmente il
testo dell'articolo 1 pervenuto dalla Camera
dei deputati. La Camera dei deputati nell'ap-
provazione del provvedimento si era ispi-
rata a questo principio: istituire i corsi abi-
Jitanti ma istituire dei corsi che non fossero
nozionistici, dei corsi che tendessero a pre-
parare effettivamente gli insegnanti anche
responsabilizzandoli nell' elaborazione dei
piani di studio. In sostanza la Camera dei
deputati non aveva fatto altro che trasfe-
rire in questo provvedimento le norme che
già il Parlamento ha approvato per quanto
attiene agli esami di maturità e successiva-
mente anche per quanto attiene alla libera-
lizzazione dei piani di studio.

Debbo dire subito che noi consentiamo con
questo principio. Quando critichiamo il vec-
chio esame di tipo nozionistico, critichiamo
una certa formazione culturale che è assolu-
tamente inadeguata rispetto alle esigenze di
sviluppo della nostra società e rispetto an-
che alle rinnovate tecniche di insegnamento
che attraverso i sussidi audiovisivi, per esem-
pio, sono state introdotte nel campo della
istruzione. Con questo noi non vogliamo una
scu01a facile e non vogliamo agevolare il pas-
saggio in ruolo di insegnanti che non abbia-
no un'adeguata preparazione per l'insegna-
mento. E voglio dire al senatore Limoni che
proprio noi che rappresentiamo le forze più
vive della società che sono state sempre sa~
crificate nell'acquisizione della cultura, gli
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operai e i contadini, proprio noi abbiamo
interesse a una scuola che dia la massima
qualificazione possibile ai suoi insegnanti.
Questa qualificazione come possiamo averla?
Possiamo averla attraverso un approfondi~
mento, così come dice il testo dell'articolo 1
elaborato dalla Commissione, delle discipline
che saranno oggetto di insegnamento? Noi
non riteniamo che questo sia assolutamente
necessario; noi riteniamo che sia indispensa~
bile avere degli insegnanti adeguatamente
preparati, soprattutto dal punto di vista pe~
dagogico~didattico: questo perchè nel corso
degli anni passati sono state immesse nella
scuola delle forze che devono ricevere una
loro qualificazione, che non possono essere
punite per il solo fatto che non hanno acqui~
sito deternlinati elementi culturali che sono
necessari all'insegnamento.

La Camera dei deputati giustamente all'ar-
ticolo 5 aveva previsto due tipi di corso: uno
per gli insegnanti che non avevano un titolo
di studio specifico e un altro per gli insegnan~
ti che avevano il titolo di studio specifico;
e quindi l'approfondimento delle discipli~
ne oggetto dell'insegnamento era riserva~
to esclusivamente agli insegnanti previsti nel~
la prima ipotesi. In sostanza, !'insegnante lau~
reato in giurisprudenza, che insegna il fran~
cese che non conosce, ha la necessità di im~
parare la lingua e deve frequentare un deter~
minato tipo di corso. L'insegnante invece
che è laureato in francese e che già ha ac~
quisito all'università gli elementi culturali
indispensabili all'insegnamento ha bisogno
di un tipo di corso che coUeghi direttamente
Ila formazlione culturaLe acquisita aH'univer~
sità con le cognizioni pedagogiche necessarie
a prestare !'insegnamento. Purtroppo la 7a
Commissione del Senato ha ritenuto nella
sua maggioranza di dover rivedere questa im~
postazione, di organizzare un solo tipo di
corso valido sia per coloro che sono forniti
di un titolo specifico, sia per coloro che non
hanno questo titolo specifico; per cui si arri-
verà a un guazzabuglio nel quale non ci sarà
nò l'approfondimento delle discipline peda~
gogiche nÈ' l'approfondimento necessario del~
le discipline culturali.

ro voglio ripetere, senatore Umani, che
noi abbiamo interesse alla formazione, alla

preparazione, alla qualificazione di questi
insegnanti perchè, se al figlio di un operaio
o di un contadino capita un insegnante di ma~
tematica che è laureato in veterinaria o un
insegnante di lingue straniere che è laurea~
to in giurisprudenza e non conoscono la di-
sciplina, l'alunno non sarà più in condizioni
di andare avanti perchè la famiglia non si
renderà conto delle lacune del ragazzo o,
anche se se ne rendesse conto, non ha i mez-
zi per poter provvedere direttamente. Quan~
do invece questo guaio capita ai figli che
provengono da una famiglia borghese è pos~
sibile alla famiglia provvedere e rimediare.
Questa formazione indispensabile all'inse~
gnante noi possiamo darla solamente attra~
verso un tipo di corso profondamente di~
verso da quello che prevede la 7a Commis~
sione del Senato.

Per questo motivo, onorevoli colleghi, noi
che vogliamo responsabilizzare gli insegnan~
ti, noi che vogliamo dare un'adeguata prepa-
razione culturale e pedagogica agli insegnan~
ti perchè possano assolvere la loro funzio~
ne riproponiamo il testo della Camera, non
perchè questo sia il testo migliore possi-
bile ma perchè la situazione nella quale ci
siamo mossi nell'ambito della Commissione
e in Aula non ci consente l'acquisizione di
elementi ancora più avanzati per l'afferma~
zione dei princìpi che ho enunciato.

,P RES I D E N T E. A questo punto
vorrei raccomandare agli onorevoli colle~
ghi che intendono prendere la parola di es-
sere molto succinti nei loro interventi per
consentire all'Assemblea di concludere que~
sta sera stessa la discussione del disegno
di legge 822-B.

G E R M A N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

GE R M A NO. Accetto il suo suggeri~
mento, signor Presidente, e, per quanto
riguarda l'emendamento 1. 4, mi rimetto al
testo.

c O D I G N O L A. Domando di parlare.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O D I G N O L A. A noi pare che l'emen-
damento 1. 5 sia necessaLO per l'opportunità
di oollegare il sistema di abilitazione che an-
diamo a determinare nella presente legge con
quello che abbiamo già stabilito ,in questa
stessa sede nell'amMto della riforma uni-
versitaria. In tale ambito, infatti, è previ-
sto che i corsi abilitanti previsti dall'artico-
lo 19 avranno luogo, in seguito alla modifi-
cazione apportata ora dalla Commissione
della Cam~ra dei deputati, a decorrere dal
1972-73. È quindi evidente che da quella da-
ta i nuovi laurea N non potranno accedere ai
corsi di abilitazione straordinari o ordinari
previsti da questa legge, ma avranno come
uscita normale quella prevista dalla legge
di riforma universitaria.

Ecco la ragione per la quale proponiamo
che sia esplicitamente stabilito cbe, a decor-
rere dall'anno accademico nel quale entre-
ranno in funzione i corsi' di abilitaz,ione al-
l'insegnamento previ.sti dalla legge di rifor-
ma universitaria, i nuC'vi laureati consegui-
ranno l'abilitazione con l,e modalità stabili-
Le dalla legge stessa

P RES I D E N T E Invi to la Com-
missione ad esprimere il parere sugli emen-
damenti in esame.

L I M O N I, relatore. Mi pare ovvio che
non possiamo accogliere l'emendamento 1. ]

presentato dal senatore Dinaro e da altri
senatori perchè propone soluzioni radical-
menve diÌverSie da quelle del1berate. Non si
tratta quindi di un emendamento ma di una
vera e propria eversione del testo proposto
dalla maggioranza.

Non possiamo accettare l'articolo sostitu-
tiVO 1. 2, presentato dal senatore Romano
e da altri senatori, perchè praticamente pro-
pone un ripristino del testo pervenuto dalla
Camera. La maggioranza della Commissione
ha creduto opportuno, dopo lung8 discussio-
ne e meditata ponderazione, modificare quel
testo; argomenti in contrario t8Ji da farle
cambiare opinione non sono intervenuti e
quindi non è possibile il ripristino del testo.

Sono naturalmente favorevole all'emenda-
mento 1. 3, da me presentato.

Per quanto riguarda l'emendamento 1. 4,
credo sia opportuno lasciare questa maggio-
re discrezionalità di scelta al ministro, anzi-
chè vincolarlo all'elenco che gli sarà forni-
to dal Consiglio superiore.

Sono infine favorevole all'emendamento
1. 5, presentato dal <;enatore Codignola e da
altri senatGri.

P R E SI D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

~, R O S A T I, Sottosegretario di Stato per
la pubblica istruzione. Concordo con il rela-
tore ci'rca il parere espr esso sugli emenda-
menti all'articolo 1. Mi permetto però di
richiamare l'attenzione dell'Assemblea sul-
l'emendamento 1. 5, presentato dal senatore
Codignola e da altri senatori. È questa la
sede più opportuna per porre tale questio-
ne ~ in sostanza non cambia niente, è solo
un problema di collocazione ~ o sarebbe

meglio affrontare il problema in sede di ri-
forma universitaria? Poichè è presumibile
che il provvedimento in esame diventi legge
prima della riforma universitaria, anche se
;'augurio del Governo è che esso diventi leg-
ge solo qualche giorno prima della riforma,
affinchè non nascano equivoche interpreta-
zioni, sarebbe più idonea quell'altra sede.
Ad ogni modo, poichè non è una questione
fondamentale. . .

C O D I G N O L A. La sua proposta ci
imporrebbe oomunque di rimandare un'al-
tra volta il testo alla Camera.

R O S A T I, Sottosegretario dI Stato
per la pubblica istruzione. Questo emenda-
mento o non ha senso o ha senso nel mo~
mento in cui la riforma dell'università di-
venta operante. Nel testo approvato dalla
Commissione abbiamo introdotto una nor-
ma per la quale fino al 30 settembre del
1974 potranno partecipare ai concorsi an-
che gli insegnanti non abilitati ,:orniti del
prescritto titolo di studio. Ma cosa si potrà
verificare ~e la riforma universitaria entrerà
:n vigme prima di questo provvedimento?
Potrà accadere che, se la legge di riforma
<'arà approvata, come è auspicabile, nel testo
della Camera per quanto attiene all'articolo
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19 che si riferisoe ai corsi abilitanti e ai
d~partimen:ti di pedagogia, a partire dall'an~
no accademico 1972~73, un laureato potrà
presentarsi direttamente al concorso, in ba~
se al comma quindiceslmo dell'articalo 7,
anche senza avere l'abilitazione. Se questo
non crea problemi per l'Assemblea, tanto
meno li crea per me, ma un coordinamento
sarebbe stato opportuno.

L I M O N I, relatore. !Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L I M O N I, ",elatore. Volevo fare un'ag~
giunta alle mie osservazioni. Al settimo com~
ma dell'articolo 1, l'ultimo periodo recita:
« Con lo stesso decreto le classi di concorsi
che camprendono la stessa disciplina... ».
Proporrei che si dicesse: «le classi di con~

cO'rso », dovunque 111]corna questa espressio-
ne, anzichè: «le classi di concorsi ».

,p RES I D E N T E. È una corre~
rione farma1e che potrà essere esaminata
in sede di coordinamento.

Senatore Dinara, insiste per la votazio-
ne dell'emendamento 1. l?

D I N A R O. Insisto.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il pri~
ma articolo sostitutivo contenutu nell'emen~
damento 1. 1, presentato dal senatore Di~
naro e da altri senatori. Chi l'approva è pre~
gato di alzare la mano.

Non è approvato.

A seguito del risultato della votazione te-
stè effettuata, gli altri articoli sastitutivi
contenuti nell'emendamento 1. 1 so,no pre-
cl us i.

Metto ai voti l'emendamento 1. 2, presen-
tato dal senatore Romano e da altri sena~
tari, non accettato nè dalla Commissione
Diè dal Governo. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1. 3, presen~
tato dal relatore ed accettato dql Governo.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1. 4, presen-
tato dal senatore Germanò e da altri senato~
ri, non accettato nè dalla Commissione nè
dal Governo. Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

Non è approvato.

Passiamo all'emendamento 1. 5. Senatore
Codignola, insiste per la votazione dell'emen~
damen to?

c O D I G N O L A. IS1.

,P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento 1. 5, presentato dal senato-
re Codignola, accettato dalla Commissione.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 1 nel testa emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'articolo 2. Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Art. 2.

Per le leziO'ni teoriche, per la direzione dei
gruppi di studio e dei seminari, per la guida
del tirocinio e 10 svolgimentO' delle altre at~
tiv,ità previste dai piani di studio. ci si avva~
le di docenti universitari, di personale di~
rettivo e insegnante di istituti e scuole di
istruzione ,secandaria ed artistica e di esper-
ti delle materie comprese nei piani stessi.

Il corpo dO'cente dei singoli corsi nella
prima riunione designa nel proprio seno
un coordinatore responsabile e formula le
proposte relative all'attuazione del piano
di sltudiO' e di attività, tenuto conto di
quanto è disposto dal precedente articolo 1
e dal primo comma del successivo artico~



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 27807 ~

6 OTTOBRE 1971546a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

lo 3. I partecipanti ai corsi possono colla-
borare all'organizzazione dei corsi stessi
,proponendo forme seminariali per lo svol-
gimento delle lezioni e per lo scambio delle
reciproche esperienze.

P RES I D E N T E. Su quest'articolo
sono stati presentati tre emendamenti. Se
ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

A.l primo comma, sostituire le parole da:
« piani di studio» sino alla fine, con le altre:
« piani di studio relativi ai corsi di cui alla
presente legge, si provvede con dooenti uni-
versitari, con .personale dirert:tivo e inse-
~nante di istituti e ,scuole di istruzione se-
condaria ed artis1Jka, nonchè con esperti
delle materie comprese nei piani stessi ».

2.2 LIMONI, relatore

In via subordinata all'emendamento 1. l,

al primo comma, sopprimere le seguenti pa-
role: «e di esperti delle matede comprese

nei piani stessi ».

2.1 DINARO, NENCIONI, CROLLALANZA,

DE MARSANICH, FRANZA, FILETTI,
GRIMALDI, LATANZA, PICARDO, TA-

NUCCI NANNTNI, TURCHI

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

« n COIlpO docente dei singoli cODsi, nel-

la prima riunioil1'e, desilgna, nel proprio seno,
un cO'ordinatore ,responsabile e formula, sen-
tito ,illparere di una falppresentanza dei par-
tedpanlti, le proposte relaltive al piano di
studio e di attività, tenuto conto di quanto
di.sposto al terzo comma del precedente ar-
ticolo l e degli eventuali obblighi di servi-
zio ,dei partecipanti ».

2.3 PAPA, FARNETI ArielJa, ROMANO,
PIOVANO, CINCIARI RODANOMa-
ria Lisa, BONAZZOLARUHL Va-
leria, PIRASTU, RENDA

L I M O N I, relatore. Domando di par-
lare.

.p RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

iL.I M O N I, relatore. Signor Presidente,
onO'revoli colleghi, l'emendamento 2.2 da
me presentato è, direi, fO'rmale in quanto
tende semplicemente ad una maggiore com-
pletezza e precisione. Nell'articolo 2 non è
detto quali siano i piani di studio, ed io
propongO' che si precisI: « relativi ai corsi
di cui alla presente legge ». Inoltre, lad-
dove si dice che « ai Siiavvale di docenti uni-
versitari. . . », propongo di sostituire l'espres-
sione « ci si avvale », che nO'n mi sembra
propria del linguaggio giuridico, con le pa-
role « si provvede ». Il resto dell'articolo ri-
mane invari'ato.

D I N A R O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I N A R O. Signor Presidente, sarò
telegrafico. Non comprendiamo perchè, di-
sponendo l'amministrazione della pubblica
istruzione di alcune decine di migliaia di
professO'ri di ruolo, debba ricorrere agli
esperti. Ed è già qualcosa che non si parli
anche di cultori in questo caso! Per tale
motivo chiediamo la soppressione delle pa-
role: « e di esperti delle materie comprese
nei piani stessi ».

P AP A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A P A. Signor Presidente, raccolgo
la sua raccomandazione e sarò breve. Con
l'emendamento 2.3 chiediamo la sostituzio-
ne del secondo comma dell'articolo 2 ri-
chiamando lil testo già app~ovato daMa Ca-
mera nel quale le proposte relative ai piani
di studiO' e di attività vengono formulate dal
corpo docente dei singoli corsi di intesa con
una rappresentanza dei partecipanti. Ci sem-
bra giusto che i partecipanti ai CO'~si, Isia
pure attraverso una loro rappresentanza,
prendano parte alHa defini~ione dei piani di
studio e di attività. In fondo questO' prin-
cipio lo affermiamo per i giovani che si
iscrivono all'università; ci sembra altret-
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tanto giusto che i giovani [laureati ~ dei
quali i corsi e i relativi piani di studio do~
vrebbero, secondo l'artIcolo 1, sviluppare
le attitudini e le capacità professionali, pro~
muovere l'approfondimento delle discipli~
ne che saranno, oggetto d'insegnamento e la
conoscenza della didattica delle stesse, e via
d:içendo ~ non siano ,esdusi da un momento,
così importante quale quello della formu~
lazione dei piani di studio. Invece nel testo
proposto dalla maggioranza della Cammis~
siO'ne essi sono esclusi, o per lo meno viene
affidato ad essi soltanto 11compito di colla~
barare all' organizzaziane dei corsi e non alla
Iformulazione dei piani di studio In realtà
quest' esclusione non ci sembra ,casuale, ma
sembra ribadire un rapporto autoritario e
burocratko che noi recisamente respingia-
mO.Per tali ragioni riproponiama il testo
che ci è pervenuto dalla Camera.

,p RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere i,l parere
sugli emendamenti in esame.

L I M O N I, relatore. La Commissione
è ovviamente favorevole all'emendamento
2.2 e contraria all'emendamento 2.1. La
Commissione si è espressa a larga maggio~
ranza favorevolmente al testo presentato in
Aula ed il relatore ritiene pertanto, di non
poter accogliere gli emendamenti Di'TIara e
Papa. A questo proposito l'argomento è sta~
to lungamente discusso in Commissione. La
partecipazione dei candIdati ai corsi è assi-
curata anche nel testo al nostro esame; esso
dice infatti che possono collaborare all' or~
ganizzazione dei corsi stessi proponendo
forme seminariali... (interruzione del se-
natore Papa).

FAR N E T I A R I E L L A. Ma l'or-
ganizzazione è una cosa, l'elaboraziane dei
piani di studio è un'altra.

iL I M O N I, relatore. Abbiamo ritenuto
che l'elaborazione dei piani di studio non sia
materia che spetta al candidato. Pertanto
non possiamo accogliere la proposta di ri~
pristinare il testo della Camera.

R O S A T I, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Il Governo è fa-
vorevole all'emendamento 2.2 e contrario
agli emendamenti 2.1 e 2.3 per le ragiani
:ehe sono già 'state ampiamente espresse in
Commissione.

lI>RES I D E N T E Metto ai va,ti
l'emendamento 2.2, presentato da] senatore
Limoni. Chi l'approva è ,pregato di alzare
la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 2.1, presen-
tato dal senatore Dinara e da altri senatori.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

:Metto ai voti l'emendamento 2.3, presen-
tato dal senatore Papa e da altri senatori.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

:Metto ai voti l'articolo 2 nel testa emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mana.

È approvato.

Passiamo all'articolo 3. Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Art.3.

Il M;mstro della pubblica istruzione, con
proprio decreto, sentito un comitato di
qlLndici esperti, determina, per ciascuna
classe o soitoclasse di abilitazione, i rela-
tivi ,plani di studio; fissa i princìpi ed i cri~
teri generali per l'organizzazione e l'attua-
zione dei corsi, che possono essere nazionali,
interregionaM e regionali, e ne approva i,l
piano i:stitutiva annuale; stabjjlisce le mo-
daHtà di svalgimento delle prove finallL

n comitato di cui al precedente comma
è composto di:

cinque membri designati dalla prima se~
zione del Consiglio superiore della pubbli~
ca istruzione, non appartenenti alla seZIOne;
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cinque membri designati, dalla secon~
da sezione del Consiglio stesso, tra estra~
nei a detta sezione, in maniera da garantire
la maggiore possibile rappresentatività dei
diversi ordini e gradi di scuole;

due membri designati dalle competenti
sezioni del Consiglio superiore delle anti~
chità e helle arti tra estranei alile sezioni
stesse;

tre membri, scelti dal Ministro della
pubblica istruzione su designaz,ione sinda-
cale.

P RES I D E N T E. Si dia lettura de~
gli emendamenti presentati all'articolo 3.

A R N O N E, Segretario:

Sostituire il primo comma e !'inizio del
secondo comma da: « Il comitato di cui»

fino ai due punti, con il seguente:

« Per l'organizzazione e il £unzioname:nto
dei consi di cui al pDecedent1e artiIColo 1,

è costituito presso il Ministero deHa pub~

bUca istruzione un comitato pnesieduto da'l

Ministro, o, per sua delega, da un Sotto-

segre1aDio di Stato e composto: ».

3.2 PAPA, FARNETI Ariella, ROMANO,
PIOVANO, CINCIARI RODANO IMa-

ria Usa, BONAZZOLA RUHL V ale~
ria, PIRASTU, RENDA

Al primo comma, sostituire le parole:
« possono essere », con le altre: « sono di
regola ».

3.5 IL GOVERNO

In via subordinata all'emendamento 1. 1,
al secondo comma, sopprimere le seguenti
parole: « tre membri scelti dal Minilstro del-
la pubbilica ilstoozione su designazione sinda~

cale » e conseguentemente, al primo comma,
terzo rigo, sostituire la parola: « quindici »

con l'altra: « dodki ».

3.1 DINARO, NENCIONI, CROLLALANZA,

DE MARSANICH, PRANZA, FILETTI,

GRIMALDI, LATANZA, PICARDO, TA-

NUCCI NANNINI, TURCHI
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All'ultimo capoverso del secondo comma,
sostituire le parole: « tre membri », con le
altre: « cinque membri )}.

3.3 PAPA, FARNETI Ariella, ROMANO,

PIOVANO, CINCIARI RODANO IMa~

ria Lisa, BONAZZOLA RUHL V ale~

ria, PIRASTU, RENDA

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« Il comitato stahmsce i prindpi ed i cri~
teri generali per l'o11ganizzanione e rat:tua~
zione dei corsi e ne approva il piano :istitu~
tiNO annuale ».

3.4 PAPA, FARNETI Ariella, ROMANO,
PIOVANO, CINCIARI RODANO Ma~

na Lisa, BONAZZOLA RUHL Vale-
ria, PIRASTU, RENDA

P A P A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A P A. Illustrerò glI emendamenti 3.2,
3.3 e 3.4. Anche in questo caso proponiamo
di ritornare al testo della Camera. Mentre
nel testo della Camera SI dice che per l'or~
ganizzazione e il funzionamento dei corsi è
costituito un comitato presieduta dal mi~
nistro, nel testo al nostro esame è il mi~
nistro della pubblica istruzione che deter-
mina per ciascuna classe o sottoclasse di
abilitazione i relativi piani di "tudio, fissa
i princìpi e i criteri per l'organizzazione dei
corsi eccetera, ascoltando soltanto un co~
mitato di pubblici esperti. Questa modifica
si risolve in un peggioramento d,el testo del~
la Camera in senso burooratico ed autorita.
rio, dato che in sostanza si affictnno al mi~
nistro tutti i compiti che l'articolo origina~
riamente affidava ad un cnmitato. In tal
senso appunto proponiamo di tornare al
testo della Camera.

Con l'emendamento 3.3 proponiamo pni
che i tre membri scelti dal ministro della
pubblica istruzione su designazione sindaca~
le siano portati a cinque. Infine aggiungia~
mo., a conclusione dell'articolo stesso, che il
comitato stabilisce i princìpi ed

; criteri ge-
nerali per 1'organizzazione e l'attuazione dei
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corsi e ne approva il piano istitutivo an~
nuale.

R O S A T I, Sottosegretario di Stato
per la pubbUca istruzione. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

,~ R O ISA T I, Sottosegreta,rio di Stato per
la pubblica istruzione. L'emendamento 3.5
tende in parte a chiarire il testo della Ca.
mem che all'articolo 1 nel primo comma di~
ceva: «organizzati dal Ministero della pub.
blica istruzione di regola su basi regionali ».
Le modifiche introdotte dal Senato hanno
affermato il principio che i corsi possono es.
sere nazionali, interregionali e regionali;
con l'emendamento proposto daI Governo,
pur ribadendo ill testo del Senato, con ['in-
troduzione delle parole « di regola », si vuole
dire che ,possono anche avere ai fini dell'or-
ganizzazione una dime!lsione inferiore a
quella regionale previista dal testo.

Questo è il senso che del resto era, evi-
dente.

D I N A R O. Domando di parlare.

IP RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I N A R O. Nessuna mancanza di ri~
guardo verso le organizzazioni sindacaIi nel
nostro emendamento 3. 1, signor Presidente,
con il quale chiediamo la soppressione delle
parole: «tre membri scelti dal Ministro
della pubblica istruzione su designazione
sindacale ». La nostra è un'eccezione giuri~
dica di natura costituzionale, come ho avu~
to modo di dire ieri nel mio intervento in
sede di discussione generale.

L'abiliita:zJione, Linfatti, è prevista datla no-
stra Costituzione come esame di Stato (e
tale rimane anche se conseguita a seguito di
corsi) volto ad accertare l'idoneità allo svol-
gimento di una pubblica funzione. Tale esa~
me costituisce una prerogativa primaria
dello Stato, non delegahiLe, a nostrogiu-
dizio, nè a rappresentanti di organi loca-
li, nè a rappresentanti di organi sindacali.
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In queste considerazioni le ragioni del no-
stro emendamento 3. 1. Grazie.

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ad esprimere il parere sugli emen~
damenti in esame.

L I M O N I, relatore. Sul1'emendamento
presentato dal Governo sono d'accordo per~
chè anche in Commissione si era pensato ad
organizzare i corsi abilitanti su base com~
prensoriale con un'articolazione che oltre
che nazionale e interregionale poteva essere
provinciale od anche comprensoriale.

Quanto all'emendamento 3.2 del senatore
Papa mi pare che nel1a sostanza possa es~
sere meglio accettato il testo della Com-
missione perchè tutto sommato si presta
meglio per un'attUlamone ,meno complicata di
quella prevista dal testo proposto dalla Ca~
mera. Quanto all'emendamento 3.3, dove
viene proposto di elevare a cinque i mem-
bri rappresentativi dei sindacati, non ha ra-
gione fondamentale o sostanziale per essere
sostenuto. I sindacati della scuola assomma~
no a oltre trenta; non si sa in realtà quanti
siano! Perciò che siano 3 o 5 i rappresen~
tanti la cosa non muta molto. L'importan~
te è che ci siano questi rappresentanti e che
siano rappresentativi delle organizzazioni
piÙ importanti e non di quelle organizzazioni
polverizzate che non hanno significato vero
e proprio.

,Per quanto riguarda l'emendamento 3.1
non mi pare che ci sia ragione di ridurre
quei quindiai esperti a dodki, come qua-
lora fossero dodici non ci sarebbe ragione
di elevarli a quindici. (Interruzione del se-
natore Dinaro).

IPer le ragioni per le quali non si accetta
l'emendamento 3.2, non accetto l'emenda~
mento 3.4 anche perchè, tra l'altro, non mi
pare che vi sia sostanziale differenza e riten-
go che gli interessi dei candidati siano pa-
rimenti tutelati anche nel testo del1a Com-
missione.

P RES I D E N T E . Invito il Governo
ad esprimere il parere.
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R O S A T I , Sottosegretario di Stato per
la pubblica istruZlOne. Concordo con il pare~
re espresso dal relatore.

P RES I D E N T E . Passiamo alla vo~
tazione dei singoli emendamenti. Metto ai
voti l'emendamento 3.2, presentato dal sena~
torePapa e da altri senatori, non accettato
nè dalla Commissione, nè dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 3. 5, presen~
tato dal Governo e accettato dalla Commis~
sione. Chi l'approva è pregato di alzare :la
mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 3. 1, presenta~
to dal senatore Dinaro e da altri senatori,
non accettato nè dalla Commissione, nèdal
Governo. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 3. 3, presen~
tato dal senatore Papa e da altri senatori,
non accettato nè dalla Commissione, nè dal
Governo. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

Non è approvato.

L'emendamento 3.4 è precluso dal risul-
tato della votazione sull'emendamento 3.2.

Metto ai voti l'articolo 3 nel testo emenda~
to. Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 4. Se ne
dia lettura.

A R N O N E , Segretario:

Art.4.

In ogni sede di capoluogo di regione è co~
stituita una commissione regionale,presie~
duta dal sovrintendente preposto all'ufficio
scolastko regionale o jnterregionale, e com~
posta:

di due ispettori centrali nominati dal
Ministro della pubblica istruzione;

di due docenti universitari nominati
dal sovrmtendente su designazione delle Uni~
versità della regione o, in difetto, dell'Uni~
versità più vicina;

di cinque fra presidi e professori di
ruolo di scuole e istituti di istruzione se~
condaria della regione, e di un capo di isti~
iuto o docente di ruolo di istituto di istru~
zione artistica della regione, nominati dal
sovrintendente;

delll'asseslsore :regionale a1l',istruzione;

di tre membri, scelti dal sovrintendente
su designazione sindacale.

La commissione viene integrata, per ogni
provincia, con il provveditore agli studi
competente.

Essa, sulla base degli indirizzi generali
di cui all'articolo 3:

a) formula il piano istitutivo annuale
dei corsi per la regione, specificandone l'ar~
ticol~zione territoriale in relazione alle esi~
genze di decentramento;

b) nomina il personale docente;

c) approva le proposte per l'attuazione
dei piani di studio e di attività formulate
dal corpo docente di ciascun corso. In caso
di mancata approvazione, decorsi quindici
giorni tali proposte si intendono approvate.

I compiti di segreteria della Commissione
saranno assolti dal personale degli uffici sco~
las,ticiregionali o interregionali o, in man~
canza, dal personale delI'ufficio scolastico
provinciale del capoluogo di regione.

Per le prov,ince autonome di Trenta e
BoIzano, in luogo della Commissione di cui
al primo comma, sono costituite Commis~
sioni provinciali aventi sede nei dspettivi
capoluoghi.

P RES I D E N T E . Su questo articolo
sono stati presentati alcuni emendamenti.
Se ne dia lettura.

A R N O N E , Segretario:

In via subordinata all'emendamento 1. 1,
al primo comma, sopprimere i seguenti ca~
poversi: {{ dell'assessore regionale all'istru~
zione;
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di tre membri, scelti dal soprintendente

su designazione sindacale ».

4. 1 DINARO, NENCIONI, CROLLALANZA,

DE MARSANICH, FRANZA, FILETTI,
GRIMALDI, LATANZA, PICARDO, TA~

NUCCI NANNINI, TURCHI

Al primo comma, sostituire le parole:
« presieduta dal sovrintendente preposto al~
l'ufficio scolastico regionale o interregiona~
le », con le altre: «presieduta dall'assessore
regionale all'istruzione» e, conseguentemen~
te, sopprimere il penultimo capoverso.

4.4 PIOVANO, ROMANO, FARNETI Ariella,
PAPA, CINCIARI RODANO Maria

Lisa, BONAZZOLA RUHL Valeria,

PIRASTU I RENDA

Al primo comma, sostituire l'ultimo ca~

poverso cart il seguente: «di 5 membri, scel~

ti dall'assessore regionale all'istruzione su
designazione sindacale ».

4.5 PIOVANO, ROMANO, FARNETI Ariella,
PAPA, CINCIARI RODANO Maria

Lisa, BONAZZOLA RUHL Valeria,

PIRASTU, RENDA

Al terzo comma, sostituire la lettera c) con
la seguente:

({ c) approva i piani di studio e di atti~
vità formulati dal corpo docente di ciascun
corso ».

4.6 PIOVANO, ROMANO, FARNETI Ariella,
PAPA, CINCIARI RODANO Maria

Lisa, BONAZZOLA RUHL Valeria,

PIRASTU, RENDA

Al terzo comma, lettera c), sostituire le
parole: {{ In caso di mancata approvazione,
decorsi quindici giorni tali proposte si in~
tendono approvate}} con le altre: {{Queste
si intendono approva Le qualora decorrano
inutilmente quindici giorni dalla data in cui
sono ricevute ».

4.2 LIMONI, relatore

Sopprimere l'ultimo comma.

4.3 LIMONI, relatore

D I N A R O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

D I N A R O . L'emendamento 4. 1 si in~
tende già illustrato dalla precedente illustra-
zione fatta sull'emendamento 3. 1. Pertanto
confermiamo le argomentazioni già svolte.

P I O V A N O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P I O V A N O . Con il suo permesso,
onorevole Presidente, illustrerò i tre emen~
damenti presentati sull'articolo 4 congiun~
tamente, non soltanto al fine di guadagnare
tempo, ma anche perchè esiste una logica
che li riconnette tutti e tre. Si tratta di una
logica di maggiore democrazia e di più chia~
ra e precisa responsabilità politica.

L'emendamento 4. 4 propone in sostanza
che la presidenza della commissione regiona~
le venga assunta non dal sovrintendente pre~
posto all'ufficio scolastico regionale o inter-
regionale, bensì dall'assessore regionale al~
l'istruzione. La ragione di questa sostituzio~
ne è già stata ampiamente illustrata dalla
collega Farnetì; io la richiamo molto suc~
cintamente. Pensiamo che in una materia di
questo genere non solo non sia da escludere,
come è stato detto dA. qualcuno in questo
dibattito, ma anzi sia fortemente da sottoli~
neare la presenza e la responsabilità di un
ente come la regione la quale, presente nel~
la persona del suo assessore all'istruzio~
ne, è certamente più vicina e più sensibile

alle necessità locali. Può 3!ccadere che ci
siano regioni in cui la richiesta di parteci~
pare a questi corsi sia molto ampia. Può ac~
cadere che ci siano regioni in cui la richie~
sta sia molto più modesta. Può accadere che
ci siano occorrenze diverse da regione a re~
gione. iE non si tratta soltanto di occorrenze
di servizi, di edifici, di ubicazione di sedi, di
trasporti e via dicendo; si tratta anche di
scelte quanto mai delicate in fatto di rappre~
sentanze di forze sindacali.

Il collega Limoni, relatore, sa che la for-
za delle organizzazioni sindacali non è ugual~
mente distribuita in ogni parte d'Italia. Ci so-
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no zone in cui certi sindacati hanno un peso
preponderante; mentre gli stessi, in altre, so-
no pressochè assenti. Non si può quindi de~
cidere uni1ateralmente in una istanza cen-
trale quali sindacati debbano essere chiama-
ti a far parte di queste commissioni. Biso-
gna vedere caso per caso. E questa è anche
la ragione, collega. Limoni, per cui noi
nell'emendamento 4.5 proponiamo che i po-
sti disponibili per le designazioni sindacali
siano cinque anzichè tre.

,Pochi minuti fa lei, collega Limoni, ha
spezzato una lancia contro la «polverizza-
zione}) delle organizzazioni sindacali della

scuola. Ma, pur consentendo sul fatto che in
questo momento queste organizzazioni sono
in numero eccessivo, mi vorrà peraltro con-
cedere che cinque posti a disposizione con-
sentono una rappresentanza più articolata e
meno ristretta che non tre soli posti. È pos-
sihile con questo allargamento evitare certe
esclusioni che in qualche caso potrebbero
essere imbarazzanti e dolorose.

Nello stesso spirito vorremmo che fosse
visto l'emendamento 4. 6; per il quale, peral-
tro, Il discorso è un po' più complesso. In
sostanza noi propomamo che spetti alla com-
missione regionale approvare .i piani di stu-
dio e di attività formulati dal corpo docen-
te di ciascun corso. È un ritorno ad una di-
zione della Camera nello spirito che la com-
petenza per la formulazione e ,l'approvazio-
ne dei piani di studio debba essere decentra-
ta e democratizzata quanto più largamente
possibile. Infatti il dispositivo che è stato
elaborato dalla maggioranza della Commis-
sione prevede che in sostanza in sede loca-
le il corpo docente altro non possa fare che
delle proposte circa i piani di studio; propo-
ste, si badi, non di piani veri e propri ma di
semplice attuazione di piani predisposti dal-
l'alto...

P RES I D E N T E . Senatore Piovano,
mi perdoni, ma questo è un intervento vero
e proprio.

P I O V A N O . Mi sbrigo subito. Abbia
pazienza, signor Presidente. Il fatto è che la
materia è un po' complessa.

Si chiede, dicevo, nel testo della Commis-
sione che i poteri del corpo docente si ridu-
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cano a meri fatti di organizzazione e, vorrei
dive, di caJlendamo: premesso che in sede ceno
trale si stabiliscono i criteri, i metodi e i
contenuti dell'insegnamento, in sede locale
poi si decide semplicemente se le lezioni si
debbano tenere il sabato pomeriggio o la
domenica mattina. Pare a noi che questa nor-
ma sia estremamente ristretta e anche umi-
liante per IiI corpo docente e per le istanze
locali in genere. Noi vogliamo dare al corpo
docente maggiori responsabilità sul piano
didattico e alle istanze locali maggiori re-
sponsabilità nel campo politiico-sindacale.
Questo lo spirito per cui abbiamo presenta-
to i nostri emendamenti.

L I M O N I , relatare. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

L I M O N I , relatare. Con l'emendamen-
to 4. 2 propongo di sostituire la dizione « in
caso di mancata approvazione, ... » con un'al-
tra dizione perchè la espressione «manca-
ta approvazione» non mi pare abbastanza
chiara. Infatti la mancata approvazione po-
trebbe consistere anche nella reiezione, po-
trebbe essere anche la non approvazione.
Perciò, per essere più chiari, io propongo che
si dica: «queste s'intendono approvate qua-
lora decorrano inutilmente 15 giorni dalla
data in cui sono ricevute ». Poi con l'emenda-
mento 4. 3 proponiamo di sopprimere l'ul-
timo comma perchè riguarda le province
autonome di Trenta e di Balzano. E nel
testo è detto che sono costituite commis-
sioni provinciali aventi gli stessi poteri che
hanno le commissioni regionali. Tutto ciò in
connessione anche con gli statuti regionali
del Trentina-Alto Adige. Ma la materia è re-
golata all'articolo 18. Quindi per coordina-
mento questo comma passa all'articolo 18.
Ecco la ragione per cui propongo la sop-
pressione.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sugli emenda~
menti in esame.

L I M O N I , relatare. Onorevole Presi-
dente, le ragioni per le quali non possiamo



Senato della Repubblicc. ~ 27814 ~ V Legislatura

546a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 6 OTTOBRE 1971

accogliere gli emendamenti 4. 1, 4.4, 4.5 e
4. 6 le ho già dette anche nella replica e non
ho che da confermare il mio parere contrario.

P RES I D E N T E . Invito il Governo
ad esprimere il parere.

* R O S A T I , Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Concordo con il
parere del relatore su tutti gli emendamen~
ti all'articolo 4, meno che per il 4.3 di cui è
firmatario il relatore stesso. E vorrei chiede~
re al relatore di ritirarlo per le ragioni che ra~
pidamente esporrò. Quanto è contenuto nel~
l'artlicolo 18 non è una ripetizione di quan~
to è detto nell'ultimo comma dell'articolo 4,
oosiochè basti sOPPI1imerlo e provvedere per
il coordinamento; perchè se rimane in piedi
solo il comma terzo dell'articolo 18 potrem~
ma avere questa situazione: una commissio~
ne per la provincia di Balzano e una com~
missione con sede in Trenta competente per
l'intera regione Trentino~Alto Adige. E allora
bisognerebbe a mio avviso lasciare l'ultimo
comma dell'articolo 4.

Senatore Limoni, nella provincia di Bolza~
no vi sono e scuole di lingua italiana e scuo~
le di Hngua tedesca; dovremmo Ia/Llom çosti~
tuire in Trento una commi5sione regionale
per ,i corsi abilitanti per i docenti di lingua
italiana della provincia di Trenta e di Bolza~
no e dovremmo istituirne una in Balzano so~
lo per i docenti di lingua italiana. Invece evi~
dentemente il comma di cui all'articolo 4,
proprio per rispettare anche questa caratte~
iriistÌCa ddlo statuto :regiona/le che 'acoentua n

valore del momento p:rovinciale, recLta: « Per
le province autonome di, T,vento e BalzanO',
in luogo della Co:mmi,sSlione di cui ail primo
comma, sono costituite Commissioni provin~
ci ali aventi sede nei rispettivi capoluoghi ».
Per questo vorrei chiedere al senatore Li~
mani di ritirare l'emendamento.

P RES I D E N T E. Senatore Limoni,
mantiene l'emendamento 4. 3?

L I M O N I, relatore. Lo ritiro, signor
Presidente.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 4.1, presentato dal senatore

Dinaro e da altri senatori, non accettato nè
dalla Commissione nè dal Governo. Clli l'ap~
prova è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 4. 4, presen~
tato dal senatore Piovano e da altri sena~
tori, non accettato nè dalla Commissione nè
dal Governo. Chi l'approva è pregato di al~
zare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 4.5, presen-
tato dal senatore Piovano e da altri sena~
tori. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 4. 6, presen~
tato dal senatore Piovano e da altri senatori.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 4. 2, presen~
tato dal senatore Limoni. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 4 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'articolo 5. Se ne dia lettura.

BER N A R D I N E T T I, Segretario:

Art. S.

Gli insegnanti di ruolo e non di ruolo
con incarico a tempo indeterminato, com~
presi quelli nominati per l'anno scola~
stico 1973~1974, nonchè, se in possesso di
titolo di studio valido ai sensi e per gli er
fetti di cui al settimo comma del prece-
dente articolo 1, o di titolo di studio valido
per il conseguimento dell'abilitazione all'in~
segnamento ai sensi dei decreti del Presiden~
te della Repubblica 29 aprile 1957, n. 972, e
21 novembre 1966 n. 1298, e successive modi-
ficazioni e integrazioni, i maestri di ruolo
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e non di ruolo con incarico triennale e gli
insegnanti tecnici pratici, sono ammessi a
frequentare, ai fini del conseguimento del-
l'abilitazione all'insegnamento, un corso spe-
ciale con orario continuativo nel mese di set-
tembre e di almeno altre cinquanta ore di-
stribuite nel corso dell'anno scolastico.

I criteri per l'organizzazione e l'attuazio~
ne di tali corsi, le direttive generali per la
formulazione dei relativi piani di studio, le
modalità di svolgimento della prova finale,
sono stabiliti tenuto conto di quanto dispo-
sto dai commi secondo, terzo, quarto, quin-
to e sesto dell'articolo 1 e dal primo comma
dell'articolo 3, con ordinanza del Ministro
della pubblica istruzione, sentito il comitato
di cui all'articolo 3.

Valutato il numero degli aspiranti, det-
ta ordinanza prevede altresì, sulla base del-
l'anzianità di servizio dei medesimi, le mo-
dalità per una eventuale distribuzione del-
le iscrizioni anche nei corsi successivi a
quelli del primo anno di attuazione.

Il corso istituito con decreto ministeriale
del 29 dicembre 1970 per la regione Tren~
tino-Alto Adige, iniziato presso la provin~
cia di Trenta, è considerato valido ai sensi
dell'articolo 1 della presente legge. Il Mini-
stro della pubblica istruzione stabilisce con
proprio decreto, tenuto conto del carattere
sperimentale di detto corso e delle finalità
della presente legge, le norme sul termine
del corso stesso e sulle modalità delle pro-
ve di esame.

P RES I D E N T E Su questo arti~
colo sono stati presentati alcuni emendamen-
ti. Se ne dia lettura.

BER N A R D I N E T T I, Segretario:

Sostituire il primo comma con il seguente:

«Gli insegnanti di ruolo e non di ruolo
con in,caI1ko a tempo indeterminato, compre-
si quel:li nom1na1Ji per l'anno scolastko 1973-
1974, nonchè lÌ maestri di ruolo e non di
ruolo con !]ncaIìi'Oo tni:ennale, gli iÌnseg)llarrui
tecnici pratici, gli ,insegnanti di arte !appli~
cata 'e gli assistenti dei <Lioeiarti'st,ioi, se iÌn
possesso di titolo di studio valido a sensi e
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per gli effetti di cui al settimo comma de~
precedente articolo 1, o di titolo di studio
vaLido per il conseguimento del['abilita:zjione
all'insegnamento ai sensi dei decreti del Pre-
sidente deUa RepubbLica 29 aprile 1957, nu~
mero 972, ,e 21 novembre 1966, n. 1298, e suc~
cesSlive modificazionied .integra]jioni, sono
ammessi a frequentare, ai fini del cO[)Jsegui~
mento derH'abilllitazione all',insegnamento deJ-
la discipl,ina o del gruppo di dÌisaipUne cui
il ui,tolo di studio posseduto può dave ac~
cesso, un CO'l'SOspeciatle, com orario continua-
tivo nel mese di settembre e di a1lmeno a:hre
cinquanta ore da distriblllire nel corso del~

l'anno scolastko}}.

5.3 SPIGAROLI

In via subordinata all'emendamento 1. 1,
al primo comma, sostituire le parole: «con
orario continuativo, nel melse di settemhne
e di almeno alltre 50 one }} con le altre: «del~
la durata di almeno 120 ore compless1ive di
lezioni .e di esevcitazioni ».

5.1 DINARa, NENCIONI, CROLLALANZA,

DE MARSI\NICH, FRANZA, FILETTI,

GRIMALDI, LATANZA, PICARDa, TA~

NUCCI NANNINI, TURCHI

Al primo comma sostituire le parole: «con
orario continuativo nel mese di settembre }},

con le altre:« a pieno orario nel mese di
settembre }}.

5.4 LIMONI, relatore

Al primo comma, dopo le parole: «un COll'-
so speciale con orario continuativo nel mese
di settembre }}, inserire le altre: «da orga-
nizzarsi nella fase finale del corso ».

5.5 BaNAzzoLA RUHL VaJleria, FARNETI
Ariella, RaMANo, PAPA, PIOvANa,
CINCIARI RODANOMaria Lisa, PI~
RASTU, RENDA

Dopo il primo comma, inserire il se~
guente:

« Gli insegnanti di ruolo e non di ruolo
in servizio presso :le scuole secondarie che
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abbiano insegnato per almeno tre anni di-
scipline comprese nelle classi di concorso
~ di cui ai citati decreti del Presidente del-
la Repubblica 29 aprile 1957, n. 972 e 21
aprile 1966, n. 1298, e successive modificazio-
ni ed integrazioni ~ per le quali aspirano ad
ottenere l'abilitazione possono essere, a do-
manda, esonerati dalla frequenza del corso
speciale di cui al precedente comma ed am-
messi a sostenere la relativa prova finale a
condizione che abbiano ottenuto nel predetto
triennia la qualifica di ottimo ».

5.8 GERMANÒ, BERGAMASCO, VERONESI,

CHIARIELLO, BONALDI, Bosso,

D'ANDREA, ARENA, BALBO, BIAGGI,

FINIZZI, PALUMBO, PERRI, PRE-

MOLI, ROBBA, ROTTA

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

« I criteri per l'organizzazione di tali corsi,
le direttive generali per la formulazione dei
rela1!ivi piani di studio e le modalità di svol-
gimento della prova finale sono stabiliti te-
nuto conto del disposto del terzo comma
dell'articolo 1, con ordinanza del Ministro
della pubblica istruzione, sentito il Comitato
di cui all'articolo 3 ».

5.6 BONAZZOLA RUHL VaLeria, FARNETI
Arlella, ROMANO, PAPA, ProVANO,

CINCIARI RODANO Maria Lisa, PI-

RASTU, RENDA

Sopprimere il terzo comma.

5.7 BONAZZOLA RUHL VaJl'eria, FARNETI
Ariella, ROMANO, PAPA, ProVANO,

CINCIARI RODANO Maria Lisa, PI-

RASTU, RENDA

Sopprimere il terzo comma.

5. 9 GERMANÒ, BERGAMASCO, VERONESI,
CHIARIELLO, BONALDI, Bosso,

D'ANDREA, ARENA, BALBO, BIAGGI,

FINIZZI, PALUMBO, PERRI, PRE-
MOLI, ROBBA, ROTTA

In via subordicnta all'emendamento 1. 1,
al quarto comma, sopprimere le seguenti
parole: «sul termine del corso stesso e».

5.2 DINARO, NENClONI, CROLLALANZA,

DE MARSANICH. FRANZA, FILETTI,

GRIMALDI, LATANZA, PICARDO, TA-

NUCCI NANNINI, TURCHI

P RES I D E N T E. Esorto ancora gli
onorevoli colleghi che devono illustrare gli
emendamenti ad essere brevi nei loro in-
terventi.

S P I GAR O L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P I GAR O L I. L'emendamento 5.3
è puramente formale: non muta la sostanza
dell'articolo 5 ma la rende più chiara. Mi
esimo quindi dall'illustrarlo poichè credo che
sia evidente l'aspetto unicamente formale
dell'emendamento stesso.

D I N A R O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

D I N A R o. Nel mio precedente in-
tervento, onorevole Presidente, mi sem-
bra di aver già illustrato ampiamente l'in-
sufficienza delle 50 ore indicate nel disegno
di legge, anche alla luce degli ordinamenti
e dei sistemi europei nei quali il nostro Pae-
se è inserito. Nell'indicare le 120 ore non è
che io abbia raddoppiato le 50 ore conside-
rate, aggiungendone altre 20: mi sono orien-
tato, insieme ai colleghi del mio Gruppo, ver-
so questa indicazione tenendo anche presen-
te il primitivo progetto presentato nel 1969
dall'onorevole Buzzi, allora Sottosegretario
di Stato per la pubblica istruzione, e distri-
buito ai sindacati. In esso venivano appun-
to indicate almeno 120 ore nonostante che
tale indicazione coincidesse con un altro li-
mite, quello cioè della frequenza ai corsi sol-
tanto di coloro che avessero almeno 4 anni
di insegnamento. Ora, siccome questo secon-
do limite è caduto e non se ne è parlato
più, le 50 ore risultano doppiamente insuf-
ficienti: in se stesse, cioè, e in considerazio-
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ne che al corso sono iscritti e frequenteran~
no in eguale misura sia gli inse:snanti che
hanno molti IGlIIl[]jidi servizio, slia queLli ,ohe
hanno un ,anno di servizio, sala, i,nfine, gli
aspiranti insegnanti che inon hanino mai pre~
stato Iservi:zJio.

R O M A N O . Voleva l'abilitazione didat~
tica e adesso chiede 120 ore.

D I N A R O . L'abilitazione didattica da
noi proposta riguarda ,insegnanti in servizio;
le 120 ore tengono conto anche del fatto che
ai corsi sono ammessi aspiranti insegnanti.
Non c'è contraddizione, senatore Romano.
Siamo attentissimi nel fare le nostre propo-
ste proprio perchè sappiamo che vi abbiamo
tutti contro.

Con l'emendamento 5.2, poi, chiediamo la
soppressione delle parole: «sul termine del
corso stesso e }}. Qui ci si riferisce ai corsi

di Trenta che evidentemente, all'epoca in cui
il disegno di legge veniva elaborato, erano in
piedi, mentre oggi, a quanto ci consta, so-
no conclusi. Ho in fotocopia la relazione del
direttore dei corsi di Tn~ll1!to: il che sta ,ad
indicare che quei corsi sono già terminati.
Non si capisce allora la dizione: «sul tenni~
ne del corso stesso e ». Ecco la ragione del-
la nos tra richiesta. Comunque non insistia-
mo per la votazione dell'emendamento. Gra-
zie, signor Presidente.

BONAZZOLA RUHL VALE~
R I A . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

BONAZZOLA RUHL VALE~
R T A . Al primo comma dell'articolo 5 il
t.esto proposto dalla Commissione stabilisce
che « sono ammessi a frequentare, ai fini del
conseguimento dell'abilitazione all'insegna~
mento, un corso speciale con orario conti~
nuativo nel mese di settembre e di almeno
altre 50 ore distribuite nel corso dell'anno
scolastico ». Essendo il mese di settembre
già trascorso, per quest'anno non potrà aver
luogo il corso speciale con orario continua~
tivo previsto appunto nel mese di settem~
bre. Di qui il nostro emendamento 5. 5

con il quale proponiamo di inserire le pa~
role: «da organizzarsi nella fase finale del
corso}} dopo le altre: «un corso speciale

con orario continuativo nel mese di settem~
bre}}. Il corso dovrebbe svolgersi dopo le

50 ore distribuite durante l'anno e dovreb-
be rappresentare il momento conclusivo. La
nostra proposta tende ad evitare che ci si
riferisca ad un periodo già trascorso. Infatti,
se la legge entrasse in vigore quest'anno,
questo punto della medesima sarebbe su~
perato.

Il secondo emendamento da noi proposto
riguarda la sostituzione del secondo comma.
Nel testo proposto dalla Commissione si
parla, al secondo comma, di criteri per l'or-
ganizzazione e l'attuazione di tali corsi.
Il nostro emendamento 5.6 si rifà al te-
sto approvato dalla Camera dei deputati e
il suo contenuto tende a sottrarre al comita-
to centrale, previsto per l'organizzazione dei
corsi, l'attuazione dei medesimi. Tale attua~
zione, una volta fissati i criteri generali, se~
condo noi dovrebbe essere lasciata ad inizia~
tive di autogestione. È vero che il testo pre~
vede anche che le commissioni regionali
fissino i piani annuali dei corsi, procedano
alla nomina del personale docente e all'ap-
provazione dei piani di studio, ma, accanto
a questa forma di decentramento, auspichia-
ma che vi sia un momento ulteriore dello
stesso. Ci riferiamo con ciò all'autogestione
dei corsi nella loro fase pratica e finale. Una
volta fissate le linee generali, una volta fis-
sata l'impostazione dei corsi e decisi i piani
di studio, la programmazione di attività di ti~
rocinio e l'organizzazione della ricerca diffi~
cilmente potrebbero trovare una soluzione
soddisfacente in organismi accentrati. Di qui
la nostra proposta di affidare la soluzione di
questi problemi e di altri analoghi a un col-
lettivo costituit.o da frequentanti e docenti
dei corsi stessi.

Il terzo emendamento propone la soppres~
sione del terzo comma dell'articolo 5. Il te-
sto proposto dalla Commissione a questo
punto recita: «Valutato il numero degli
aspiranti, detta ordinanza prevede altresì,
sulla base dell'anzianità di servizio dei me-
desimi, le modalità per una eventuale distri~
buzione delle iscrizioni anche nei corsi suc~
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cessivi a quelli del primo anno di attuazio~
ne ». Cosa significa ciò a nostro avviso?
A nOlstro avviso dò significa che iil Mini~
stro con propria ordinanza può decidere che
gruppi di iscritti ai corsi li frequentino in
periodi successivi a quelli del primo anno
di attuazione della legge. Comprendiamo
quali possono essere i motivi che hanno sug~
gerito alla Commissione di stabilire questo
criterio, cioè motivi che si ispirano, ad esem~
pio, all'esigenza di una distribuzione più sca~
glionata delle frequenze e così via. Ma se
fosse approvato il criterio che è contenuto
nel testo della Commissione secondo noi si
determinerebbe una situazione di disparità,
che è assolutamente da evitarsi, per cui al~
cuni insegnanti si troverebbero ad essere rin~
viati di un anno nella frequenza ai corsi ed
altri no. Nè il criterio dell'anzianità di ser~
vizio cui si riferisce il testo della Commissio~
ne a nostro avviso può reggere. Proponiamo
quindi che tutti i partecipanti siano posti
nelle stesse condizioni e non vi sia un rinvio
che genererebbe delle situazioni ingiuste. Di
qui la proposta di soppressione del terzo
comma dell'articolo 5.

G E R M A N Ò . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

G E R M A N Ò . Signor Presidente, ono~
revoli colleghi, con l'emendamento 5.8 si
ritiene che possano essere esonerati dalla fre~
quenza del corso speciale gli insegnanti di
ruolo e non di ruolo i quali, avendo ottenuto
la qualifica di ottimo in un triennia di servi~
zio, hanno dimostrato di saper bene adem~
piere i loro compiti e di possedere quei requi~
siti e quella preparazione professionale che
dovrebbero essere il risultato della frequenza
del corso speciale. È reso salvo il principio
dell'esame, in quanto i predetti debbono
egualmente sostenere la relativa prova fina~
le. L'emendamento si propone anche per evi~
tare l'eccessivo intasamento dei corsi la cui
frequenza pone problemi di grande difficol~
tà specialmente per coloro che sono residen~
ti in centri minori.

Una volta sfolti10 il numero dei frequen~
tanti i predetti corsi, non ha più ragion d' es~

sere la norma di cui al successivo terzo com~
ma della quale proponiamo la soppressione
con l'emendamento 5.9.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il parere sugli emenda~
menti in esame.

L I M O N I , relatore. Sono favorevole
aH'emendamento 5.3. Ptropo!1I1ei rperò che
H predetto emendamento 5.3 venisse 1nte~
gmto con l'emendamento 5.4 e che lad~
dove è detto: «con orario continuativo nel
mese di settembre }} si dicesse: «a pieno ora~

l'io nel mese di settembre», secondo la pro~
posta da me fatta appunto con l'emenda~
mento 5.4.

FAR N E T I A R I E L L A. Che cOIsa
vuoI dire « a pieno orario»?

P I O V A N O . Il pieno orario è di due
ore. Fanno due ore di fila: questo vuoI dire
« a pieno OIrario}}.

L I M O N I , relatare. E orario continua~
tivo cosa vuoI dire?

P I O V A N O . VuoI dire tutti i giorni.
« A pieno oral1io » non tsignifioa nulla.

L I M O N I , relatare. Qui si vuoI dire
che il corso si fa tutti i giorni e non, per
esempio, una volta alla settimana. Proporrei
allora di dire: «con orario quotidiano nel
mese di settembre ».

FAR N E T l A R I E L L A. È meglio
dire «continuativo ».

C O D I G N O L A. L'espressione: «ora~

l'io continuativo
}}è chiara, vuoI dire tutti i

giorni.

P I O V A N O . Si potrebbe dire: «con
frequenza giornaliera ».

L I M O N I, relatare. Se mettiamo «fr~~
quenza giornaliera », anche dieai, minuti al
giorno sono una frequenza giornaliera.
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c O D I G N O L A. Lasciamo« continua-
tivo }}.

L I M O N I , relatore. Allora ritiro
l'emendamento 5.4. Mi dichiaro contrario
agli emendamenti 5.5, 5.8, 5.6...

FAR N E T I A R I E L L A . Ma allora
il corso non lo facciamo per quest' anno?

L I M O N I , relatore. L'emendamento
5.5 ha una sua validità specialmente ,se è ri-
ferito a questa prima prova dell'anno 1971-
1972. Noi prevedevamo di iniziare nel mese
di settembre i corsi e di distribuire le cin-
quanta ore di lezioni nel corso dell'anno dal

1° ottobre al 30 giugno, ma questa previsio-
ne non può realizzarsi per l'anno in corso,
salvo che non ci riferiamo alla fine del mese

di settembre. Allora bisognerebbe accettare
questo emendamento e dire: «da organizzar-
si nella fase finale del corso }}.

R O S A T I , Sottosegretario di Stato per
la pubblica istruzione. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

,~ R O S A T I , Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. È evidente che
quando il Senato ha elaborato questo testo
pensava che la legge entrasse in vigore pri-
ma dello settembre. Ora questa data diven-
ta contraddittoria con il giorno nel quale di-
scutiamo la legge. Ma qual è lo scopo che ci
proponiamo? In fondo il corso speciale de-
ve avere la durata continuativa cioè con le-
zioni quotidiane per un mese durante l'an-
no in cui i corsi si svolgono e le rimanenti
50 ore sono distribuite nel resto dell'anno.
Potremmo però parlare di un mese per l'ora-
rio continuativo, lasciando poi al Ministro di
precisare di quale mese si tratta.

c O D I G N O L A. Ma si è indicato set-
tembre perchè è l'unico mese in cui i corsi
possono effettivamente essere seguiti.

R O S A T I , Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Allora si potreb-
be lasciare il testo com'è con l'interpretazio-

ne che il mese di settembre è quello che con-
clude il corso invece di avviarlo.

FAR N E T I A R I E L L A. Casca il
mondo se accettate il nostro emendamento?

L I M O N I , relatore. Qui non si tratta
di accettare un emendamento della vostra
parte, si tratta di trovare un emendamento
che sia collocabile proficuamente nel testo.
Proporrei perciò la seguente dizione dell'ul-
tima parte dell'emendamento 5. 3: «un corso
speciale con orario continuativo nel mese di
settembre e di almeno altre 50 ore distribui-
te nel corso del medesimo anno scolastico }}.

c O D I G N O L A . Bisogna eliminare la
parola: «altre ", perchè altrimenti potreb-
be pensarsi che queste ore si debbano fare
dopo settembre.

L I M O N I , relatore. Non credo che ci
possa essere questo equivoco, perchè con la
dizione: «altre 50 ore}} da espletarsi nel-
l'ambito del medesimo anno scolastico si eli-
mina il dubbio che possano essere successi-
ve. In questo modo si vuole dire che sono
aggiunti ve a quelle del mese di settembre,
altrimenti si potrebbe equivocare che siano
50 ore comprese quelle che si fanno nel me-
se di settembre. Perciò proporrei la dizione:
«nel mese di settembre e di almeno altre
50 ore distribuite nel corso del medesimo
anno scolastico }}.

R O M A N O . Che succederà quest'anno?

L I M O N I , relatore. Si finirà il 30 set-
tembre perchè finisce l'anno scolastico.

FAR N E T I A R I E L L A. E questo
sarà per tutti gli anni?

L I M O N I , relatore. Sarà per tutti
gli anni. Esprimiamo infine parere contra-
rio agli emendamenti 5. 8, 5.6, 5. 7 e 5.9.

P RES I D E N T E . Invito il Governo
ad esprimere il parere.
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R O S A T I , Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Concordo con il
relatore, accettando anche la sua proposta di
sub~emendamento all'emendamento 5.3.

S P I GAR O L I . Aderisco anch'io al~
la proposta del senatore Limoni.

R O M A N O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

R O M A N O . Signor Presidente, credo
che si debba tornare sulla proposta formula~
ta dal sottosegretario Rosati di cancellare il
nome del mese dal testo del disegno di leg~
ge perchè, se il mese di settembre lo assu~
mi amo come mese finale del corso, questo
potrebbe andar bene per motivi contingen~
ti per il primo anno; ma se lo lasciamo per
gli anni successivi capiterà che gli insegnanti
nel corso dell'anno faranno le 50 ore, poi nel
mese di settembre finale conseguiranno l'abi~
litazione, però il titolo acquisito non potran~
no farlo valere per l'anno scolastico imme~
diatamente successivo perchè intanto saran~
no state formulate le graduatorie. Invece se
eJiminiamo il nome del mese, il Governo per
quest'anno potrebbe stabilire il mese di set-
tembre come mese terminale; ma per gli an~
ni successivi, proprio alla luce di queste con~
siderazioni, potrebbe stabilire il mese di set~
tembre o qualche altro mese come mese ini~
ziale del corso.

Pertanto do la mia adesione alla proposta
formulata dall' onorevole Rosati e prego
l'onorevole relatore di rivedere la propria
posizione.

R O S A T I, Sottosegretario di Stato per
la pubblica istruzione. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

R O S A T I , Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Le considerazioni
fatte dal senatore Romano, anche se contrad~
dicono con l'emendamento 5.5 presentato da
parte comunista, dimostrano che la discussio~
ne serve a far rivedere le posizioni. Se si può
rettificare, sarebbe meglio così e cioè non

fare riferimento esplicito al mese. Per que-
st'anno evidentemente il ministro individue~
rà il mese di settembre, con ordinanza, per
la conclusione del corso, mentre negli altri
anni sarà all'inizio del corso.

C O D I G N O L A . L'emendamento 5.5
potrebbe essere modificato nel senso di inse~
rire dopo la parola: «fase» le altre: «ini-
ziale o ».

R O S A T I , Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Per me questa
proposta può essere accettata.

P I N T O . Facciamo una norma transi~
toria per quest'anno.

S P I GAR O L I . Non è ben chiaro;
non ho capito bene se si lascia o non si
lascia il mese di settembre.

R O S A T I , Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Sì, si lascia.

S P I GAR O L I . Ma allora il mese di
settembre non può essere mai nella fase
iniziale perchè i corsi vanno organizzati dal
primo ottobre e lo dice chiaramente l'arti-
colo 1: «A partire dalla ottobre 1971 e fi~
no al 30 settembre 1974, a corsi di durata
non inferiore ad un anno scolastico...» e
quindi questi corsi vanno fatti di anno in
anno. Hanno qui.ndi inizio con l'anno scola~
stieo; pertanto accettando la dizione: «nella
fase iniziale o finale }}, occorre togliere l'ac~
cenno al mese di settembre.

P RES I D E N T E . A questo punto
mi sembra opportuno accantonare momenta~
neamente l'esame dell'articolo 5 per dare la
possibilità di trovarne una migliore formu~
lazione. Passiamo quindi all'esame dell'arti~
colo 6. Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Art. 6.

Al personale incaricato delle lezioni teo~
riche dei corsi di cui alla presente legge,
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nonchè della direzione dei relat.ivi gruppi
di studio e dei seminari e della guida del
tirocinio, è attribuito, in aggiunta al nor-
male trattamento economico, per ogni gior-
nata di effettiva attività svolta, un compen-
so pari ad un trentesimo dello stipendio
iniziale corrispondente al parametro in go-
dimento. Per coloro che non si:mo dipen-
denti della pubblica amministrazione tale
compenso è rapportato allo stipendio ini-
ziale del parametro 397.

P RES I D E N T E . Su questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

ln via subordinata all'emendamento 1. 1,
sopprimere l'ultimo periodo.

6. 1 DINARO, NENCIONI, CROLLALANZA,

DE MARSANICH, FRANZA, FILETTI,

GRIMALDI, LATANZA, PICARDO, TA-

NUCCI NANNINI, TURCHI

D I N A R O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

D I N A R O . Brevissimamente, onore-
vole Presidente. Con il nostro emendamento
proponiamo la soppressione dell'ultimo pe-
riodo dell'articolo 6 là dove è detto: « Per
coloro che non siano dipendenti della pub-
blica amministrazione tale compenso è rap-
portato allo stipendio iniziale del parametro
397 ». L'articolo parla di compenso da attri-
buire per ogni giornata di effettiva attività
svolta durante i corsi da parte degli insegnan-
ti-docenti. Ora, non comprendiamo come mai
ci possano essere, tra gli insegnanti-docenti
dei corsi, persone estranee all'amministra-
zione, e ciò per gli stessi motivi cui avevo
accennato in uno dei miei precedenti inter-
venti. Disponendo l'amministrazione del Mi-
nistero della pubblIca istruzione di molte de-
cine di migliaia di professori di ruolo, vor-
remmo conoscere il motivo per cui la stessa
amministrazione debba ,ricorrere a personale
estraneo da utilizzare per i corsi ai fini
della prevista abilitazione.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

L I M O N I , relatore. La Commissione è
contraria.

R O S A T I , Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Il Governo è d'ac-
cordo con il relatore.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 6. 1 presentato dal senatore
Dinaro e da altri senatori. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 6. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

E approvato.

Passiamo all'articolo 7. Se ne dia lettura.

A R N O N E , Segretario:

Art.7.

COIloro che all'entrata in vigore della pre-
sente legge abbiano prestato, dopo n con-
seguimento del titolo di studio, servizio di
insegnamento non di ruolo negli iÌst1tuti e
scuole statali di istruzione secondaria, arti~
stica e professionale, per almeno due anni,
nello stesso insegnamento, con qualifica non
inferiore a «buono », sono inclusi, purchè
in possesso di abilitazione, in graduatorie
nazionali permanenti da utilizzare ai fini
dell'immissione in ruolo dopo che siano
esaurite le corrispondenti graduatorie com-
pilate agli stessi fini ai sensi di precedenti
leggi.

Saranno compilate distinte graduatorie
per ciascuna delle classi di concorso quali
risulteranno per effetto del decreto ministe-
riale di cui al precedente articolo 1.

Gli insegnanti elementari di ruolo da al-
meno due anni che siano in possesso di lau-
rea e nonchè gli insegnanti delle scuole se-
condarie di ruolo da almeno due anni>, che
siano in possesso della prescritta abilitazio-
ne, sono inclusi a domanda nelle graduato-
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rie di cui al precedente comma per le classi
di concorso corrispondenti aJl'abilitaziane di
cui sano in passesso.

Le graduatarie di cui ai precedenti commi
sono compilate seconda i criteri di valuta~
ziane di cui all'articala 2, secanda camma,
e all'articala 4 della legge 25 lugliO' 1966,
n.603.

A ,partire dall'anno scolastico successivo
aLl:a data di entrata in vigare della p:resente
legge, il settanta per aento del numero totale
delle cattedre e dei posti orario vacanti al~
!'inizio di ciascun anno scolastico, disponi~
bili dopo l'esaurimento delle graduatorie
indicate daiIl'artkO!lo 3 del decreto~legge 19
giugno 1970, n. 366, convert1to in legge, con
modificazioni, dalla legge 26 luglio 1970,
n. 571, è riservato per l'immissione in ruolo
di coloro che risulteranno inclusi nelle gra~
duatorie formate ai sensi dei commi prece~
denti.

n cinquanta per cento delle cattedre e
dei posti orario vacanti all'inizia di ciascun
anno scolastica, negli istituti professionali,
negli istituti d'arte e nei licei artistici, da
conferire ai sensi del precedente camma,
è riservato agli insegnanti incaricati, in pos~
sesso degli altri requisiti, che siano in ser~
vizio rispettivamente nelle suddette scuole
alla data di entrata in vigore della presente
legge.

Ogni anno, successivamente al 30 settem~
bre, saranno compilate con gli stessi criteri,
con le stesse modalità e gli stessi fini di
cui ai precedenti commi, distinte gradua~
tori e nelle quali saranno iscritti coloro che
avrannO' cO'nseguito il titolo di abilitazione
nell'am:a immediatamente precedente.

Coloro che conseguiranno l'abilitazione
all'insegnamentO' ai sensi del precedente ar~
ticola 5 saranno iscritti nelle graduatorie
che verranno campilate nell'anno immedia~
tamente successivo all'ultimo in cui i corsi
stessi sono attuati.

Le graduatorie compilate in ciascun anno
non patranno essere utilizzate ai fini del~
!'immissione in ruolo se non dopo l'esauri~
mento delle corrispO'ndenti graduatorie com~
pilate nell'anno immediatamente precedente.

Con gli stessi criteri, con le stesse moda~
lità e agli stessi fini di cui ai precedenti com~

6 OTTOBRE 1971

mi saranno compilate graduatorie nazionali
permanenti per gli insegnanti tecnico~prati~
ci negli istituti tecnici e prafessionali, com~
presi quelli dipendenti dallo Stato in servi~
zio presso gli istituti tecnici commerciali e
per geometri, per gli insegnanti di arte ap~
plicata negli istituti d'arte e per gli assisten~
ti nei licei artistici, in servizio con nomina
a tempo indeterminata, che abbiano compiu-
to o compiano nelle scuole statali due anni
di servizio can qualifica non inferiare a
<(buono}) e sianO' in possessO' del titolo di

studio richiesto per la partecipazione ai nar~
mali concorsi.

Il cinquanta per cento dei pasti vacanti
all'inizio di ciascun anno scolastico, negli
istituti professionali, negli istituti d'arte e
nei licei artistici, da conferire ai sensi del
qunto camma del presente articolo, è riser~
vato agli insegnanti tecnica~pratici negli
istituti professionali, agli insegnanti d'arte
applicata negli istituti d'arte e agli assi~
stenti nei licei artistici in servizio nei cor~
rispondenti istituti alla data di entrata in
vigare della presente legge, in possesso de~
gli altri requisiti di cui al precedente com~
ma del presente articola.

Per !'immissiO'ne in ruolo ai sensi del pre~
sente articolo, si prescinde dal limite massi~
ma di età previsto per l'ammissione ai con~
corsi a cattedre.

Alla copertura delle cattedre e dei posti
compresi nell'aliquota del trenta per cento,
non riservata, a norma del quinto comma
del presente articolo, alle immissioni in ruo~
lo ivi cO'nsiderate, si provvede mediante con~
corso annuale per titoli ed esami.

A partire dalla ottabre 1975 l'aliquota del~
le cattedre vacanti all'inizio di ciascun anno
scalastico da destinare ai normali concorsi
per titoli ed esami viene elevata al 50 per
cento. In conseguenza sarà ridatta l'aliquo~
ta riservata all'assorbImento in ruolo di co~
loro che siano iscritti nelle gradua tori e com~
pilate ai sensi del presente articolo.

Fino al 30 settembre 1974, ai concorsi
per titali ed esami previsti dai precedenti
commi potranno partecipare anche gli in~
segnanti non abilitati, forniti del prescritto
titolO' di studio, al duplice fine del conse~
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guimento dell'abilitazione all'insegnamento e
della cattedra.

Entro tre mesi dalla pubblicazione del de~
creta di cui al settimo comma dell'articolo 1
della presente legge, con decreto del Ministro
della pubblica istruzione, sentite le compe~
tenti sezioni dei Consigli superiori, saranno
stabilite le prove d'esame ed i relativi pro~
grammi per le nuove classi di concorso isti~
tuite ai sensi dell'articolo 1 e saranno ag~
giornati i programmi d'esame per le classi
già esistenti.

P RES I D E N T E. Si dia lettura degli
. emendamenti proposti all'articolo 7.

A R N O N E , Segretario:

Al primo comma, sostituire le parole: «ab-
biano prestato, dopo il conseguimento del ti~
tala di studio, servizio di insegnamento non
di ruolo negli istituti e scuole statali di istru~
zione secondaria, artistica e professionale,
per almeno due anni, nello stesso insegna~
mento, con qualifica non inferiore a "buo~
no ", sono inclusi, purchè in possesso di abi~
litazione, » con le altre: «siano in possesso
del titolo di abilitazione, valida per l'inse~
gnamento negli istituti statali di istruzione
secondaria, sono inclusi, a domanda, ».

7.7 GERMANò, BERGAMASCO, VERONESI

CHIARIELLO, BONALDI, Bosso,

D'ANDREA, ARENA, BALBO, BIAGGI,
FINIZZI, PALUMBO, PERRI, PRE~

MOLI, ROBBA, ROTTA

In via subordinata all' emendamento 1. 1,
al primo, terzo e decimo comma, sostituire le
parole: «due anni », con le altre: «un
anno ».

7. 1 DINARO, NENCIONI, CROLLALANZA, 7.9

DE MARSANICH, FRANZA, FILETTI,

GRIMALDI, LATANZA, PICARDO, TA~

NUCC] NANNINI, TURCHI

Al primo comma, sopprimere le seguenti

parole: «nello stesso insegnamento ».

7.4 FARNETI Ariella, ROMANO, PAPA,

PIOVANO, CINCIARI RODANO Maria

Lisa, BONAZZOLA RUHL Valeria,

PIRASTU, RENDA

Dopo il primo comma, inserire il seguente:

« Nelle predette graduatorie sono inseriti,
a domanda, purchè in possesso dell'abilita~
zione, anche coloro i quali:

a) siano in servizio alle dipendenze del~
lo Stato in qualità di funzionari delle car~
riere direttive;

b) siano stati per almeno un anno assi~
stenti universitari incaricati nel quinquen~
nio antecedente all' entrata in vigore della
presente legge;

c) abbiano usufruito, nel periodo di tem~
po indicato nella precedente lettera b) di
borse di studio post~univcrsitarie di perfe-
zionamento didattico e scientifico per alme~
no un anno.

I punteggi attribuibili per le situazioni di
cui alle lettere a), b), e c), non sono cumu~
labili tra di loro se relativi a periodi tra loro
coincidenti ».

7. 8 GERMANò, BERGAMASCO, VERONESI,

CHIARIELLO, BONALDI, Bosso,

D'ANDREA, ARENA, BALBO, BlAGGI,

FINIZZI, PALUMBO, PERRI, PRE~
MOLI, ROBBA, ROTTA

Dopo il primo comma, inserire il seguente:

« Indipendentemente dal requisito dei due
anni di servizio non di ruolo prestato ai sen~
si del primo comma, sono inclusi, a doman-
da, nelle graduatorie nazionali permanenti
coloro i quali abbiano già conseguito l'abi~
litazione all'insegnamento di qualsiasi disci-
plina nelle scuole secondarie con una vota~
zione complessiva non inFeriore ai sette de-
cimi ».

GERMANò, BERGAMASCO, VERONESI,

CHlARIELLO, BONALDI, Bosso,

D'ANDREA, ARENA, BALBO, BIAGGI,

FINIZZI, PALUMBO, PERRI, PRE~

MOLI, ROBBA, ROTTA

Sopprimere il secondo comma e, conse~
guentemente, al quarto comma inserire, do-
po le parole: «Sono compilate », le altre:
«distinte per ciascuna delle classi di con~
corso previste dal decreto del Ministro del-
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la pubblica istruzione di cui all'articolo 1,
settimo comma, e ».

7.3 LIMONI, re/atore

Al terzo comma, dopo le parole: ({ inse-
gnanti elementari» inserire le altre: ({e gli
insegnanti tecnico~pratici ».

7. 19 LA COMMISSIONE

Al terzo comma, sostituire le parole: ({ di
laurea e di abilitazione », con le altre: ({di
abilitazione e del prescritto titolo di stu~
dio ».

7.20 LA COMMISSIONE

Al terzo comma, sostituire le parole: «non-
chè gli insegnanti delle scuole secondarie di
ruolo da almeno due anni, che siano in pos~
sesso della prescritta abilitazione », con le
altre: «nonchè gli insegnanti delle scuole
secondarie di ruolo, che si trovino nelle con-
dizioni di cui al primo comma del presente
articolo e che siano in possesso della pre~
scritta abilitazione ».

7.17 IL GOVERNO

Al quarto comma, aggillngere, in fine, il
seguente periodo:

«A coloro i quali abbiano riportato nei
concorsi a cattedra una votazione comples-
siva di 60/100, purchè abbiano conseguito
una media di 7/10 per la parte della vota-
zione relativa alle prove d'esame verrà asse-
gnato un punteggio aggiuntivo per ogni pro-
va di concorso; verrà pure attribuito uno spe-
ciale punteggio a coloro che siano in posses~
so di altre abilitazioni o abbiano riportato
la predetta votazione di 60/100 in concorsi
relativi a classi diverse da quella per la qua-
le concorrono ».

7.10 GERMANò, BERGAMASCO, VERONESI,
CHIARIELLO, BONALDI, Bosso,

D'ANDREA, ARENA, BALBO, BIAGGI,
FINIZZl, PALUMBO, PERRI, PRE~

MOLI, ROBBA, ROTTA

Al quinto comma, sostituire le parole: «il
settanta per cento », con le altre: <{il cin~

quanta per cento ».

7.11 GERMANò, BERGAMASCO, VERONESI,
CHlARIELLO, BONALDI, Bosso,

D'ANDREA, ARENA, BALBO, BlAGGI,
FINIZZI, PALUMBO, PERRI, PRE~

MOLI, ROBBA, ROTTA

Sostituire i commi settimo, ottavo e nono
con il seguente:

({ Ogni anno, successivamente al 30 settem~
bre, in ciascuna graduatoria vengono ag~

giunti, dopo l'ultimo iscritto e con gli stessi

criteri di valutazione dei titoli posseduti, i

nuovi aspiranti in possesso dei titoli previsti

dal primo o dal terzo comma ».

7.5 FARNETI Ariella, ROMANO, PAPA,

PIOVANO, CINCIARI RODANO Maria

Usa, BONAZZOLA RUHL Valeria,

PIRASTU, RENDA

All'emendamento 7. 18, al quarto rigo, alle
parole: ({ distinte graduatorie ", sostituire le
altre: ({graduatorie distinte per classe di
abilitazione ».

7.18/1 CODIGNOLA, SPIGAROLI, CASTELLAC-

CIO, BANFI, INDELLI, LA ROSA, DE

LEONI, ZENTI

All'emendamento 7.18, al quint'ultimo n-
go, dopo la parola: ({ conseguito », msenre
l'altra: ({comunque ».

7. 18/2 CODIGNOLA, SPIGAROLI, CASTELLAC-

cro, BANFI, INDELLI, LA ROSA, DE

LEONI, ZENTI

Sostituire il settimo, ottavo e nono com-
ma con i seguenti:

({ Dopo la conclusione dei primi corsi ef-
fettuati in base agli articoli 1 e 5 della pre-
sente legge saranno compilate, con gli stes-
si criteri, con le stesse modalità e agli stes~
si fini di cui ai precedenti commi, distinte
graduatorie nelle quali saranno iscritti co~
loro che avranno conseguito il titolo di
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abilitazione oppure, essendone già in pos-
sesso, abbiano maturato i requisiti di ser-
vizio di cui al primo comma del presente
articolo. Le graduatorie compilate in base
al presente comma non potranno essere uti-
lizzate ai fini dell'immissione in ruolo, se
non dopo l'esaurimento delle corrisponden-
ti graduatorie compilate in base al comma
1 del presente articolo.

Ogni anno, successivamente al 30 settem-
bre, coloro che avranno conseguito il titolo
di abilitazione e maturato i requisiti di ser-
vizio nell'anno immediatamente precedente
verranno iscritti in apposite graduatorie che
non potranno essere utilizzate ai fini del-
l'immissione in ruolo se non dopo l'esau-
rimento delle corrispondenti graduatorie
compilate nell'anno precedente ».

7. 18 LA COMMISSIONE

Al tredicesimo comma, sostituire le paro-
le: «delt:[1enta per cento », con le altre:
«del cinquanta per cento ».

7.12 GERMANò, BERGAMASCO, VERONESI,

CHIARIELLO, BONALDI, Bosso,

D'ANDREA, ARENA, BALBO, BIAGGI,
FINIZZI, PALUMBO, PERRI, PRE-

MOLI, ROBBA, ROTTA

Al tredicesimo comma, sopprimere le se.
guenti parole: {( Ntali ed ».

7.13 GERMANÒ, BERGAMASCO, VERONESI,

CHIARIELLO, BONALDI, Bosso,

D'ANDREA, ARENA, BALBO, BIAGGI,
FINIZZI, PALUMBO, PERRI, PRE-
MOLI, ROBBA, ROTTA

Al quattordicesimo comma, sostituire le
parole: ({ aJ cinquanta per cento )), con le
altre: {( aI sessanta per cento )).

7. 14 GERMANò, BERGAlviASCO, VERONESI,

CHIARIELLO, BONALDI, Bosso,

D'ANDREA, ARENA, BALBO, BIAGGI,
FINIZZI, PALUMBO, PERRI, PRE-

MOLI, ROBBA, ROTTA

Al quattordicesimo comma, sopprimere le
seguenti parole: {( titoli ,ed ».

7.15 GERMANÒ, BERGAMASCO, VERONESI,

CHIARIELLO, BONALDI, Bosso,

D'ANDREA, ARENA, BALBO, BIAGGI,

FINIZZI, PALUMBO, PERRI, PRE-

MOLI, ROBBA, ROTTA

In via subordinata all'emendamento 1. 1,
al quindicesimo comma, sopprimere le se-
guenti parole: ({ fino al 30 settembre 1974 )).

7. 2 DINARO, NENCIONI, CROLLALANZA,

DE MARSANICH, FRANZA, FILETTI,

GRIMALDI, LATANZA, PICARDO, TA-

NUCCI NANNINI, TURCHI

Sopprimere il quindicesimo comma.

7.6 FARNETI Ariella, ROMANO, PAPA,
PIOVANO, CINCIARI RODANO Maria

Lisa, BONAZZOLA RUHL Valeria,

PIRASTU, RENDA

Al sedicesimo comma, sostituire le parole:
{( sentite le )), con le altre: «previa parere
vincoilantie delle )).

7. 16 GERMANò, BERGAMASCO, VERONESI,
CHIARIELLO, BONALDI, Bosso,

D'ANDREA, ARENA, BALBO, BIAGGI,
FINIZZI, PALUMBO, PERRI, PRE-

MOLI, ROBBA, ROTTA

G E R M A N Ò. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G E R M A N Ò . Per quanto riguarda
l'emendamento 7.7 debbo dire che, nel mo-
mento in cui si prevedono procedure così fa-
cilitanti per la immissione in ruolo del per-
sonale insegnante, sembra rispondere a cri-
teri di equità e di giustizia questo emenda-
mento in base al quale vengono immessi nel-
le graduatorie nazionali permanenti tutti co-
loroche abbiano conseguito l'abilitazione, a
prescindere dal fatto del prestato servizio
presso istituti e scuole di istruzione seconda-
ria, artistica e professionale
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Quanto all'emednamento 7.8, sembra an-
che equo prevedere, quanto meno, un ana~
logo trattamento per gli abilitati che siano
funzionari dello Stato della carriera diretti~
va e che perciò hanno dovuto superare un se-
vero concorso, ovvero siano stati assistenti
universitari incaricati o borsisti e che perciò
hanno dovuto sottoporsi a severe selezioni.

Per quanto concerne l'emendamento 7.9,
sembra ingiusto non prevedere la immissio~
ne in ruolo di coloro i quali, non essendo
riusciti ad ottenere, per obiettive difficoltà,
un incarico, hanno tuttavia conseguito l'abi-
litazione all'insegnamento con un'ottima vo~
tazione.

Con l'emendamento 7.10, a noi sembra
equo prevedere una speciale valutazione per
coloro che abbiano superato altri esami di
abilitazione.

La sostituzione prevista con l'emendamen-
to 7. 11 si impone per evitare una pesante
discriminazione per coloro che intendano ci~
mentarsi nei regolari concorsi a cattedra per
esami.

Per quanto riguarda l'emendamento 7.12,
secondo noi, per ragioni di equità cui si è
già accennato, è consigliabile :riservare ai

concorsi da espletare per soli esami il 50
per cento dei posti disponibili, e ciò per fa-

vorire soprattutto i giovani.

L'emendamento 7. 13 si illustra da sè.

Per quanto riguarda l'emendamento 7.14,
per favorire i giovani, dopo aver favorito gli
anziani, è opportuno prevedere concorsi nor~

mali a cattedre per soli esami (naturalmen~
te previa possesso del titolo di abilitazione
ottenuto col nuovo sistema) ed una mode~
sta elevazione dell'aliquota riservata a tali
concorsi.

L'emendamento 7. 15 si illustra da sè.

Per quanto concerne infine l'emendamento
7. 16, data l'importanza e la delicatezza della
materia, sembra opportuno condizionare le
decisioni del ministro al parere vincolante
delle competenti sezioni del Consiglio supe-
riore della pubblica istruzione.

D I N A R O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I N A R O . Signor Presidente, con il
primo comma dell'articolo 7 si richiedono
due anni di servizio prestati nello stesso in-
segnamento per coloro che alla data di en-
trata in vigore della presente legge risultino
già in possesso diabilitaz'ione ai fini della
iscrizione in graduatorie nazionali permanen-
ti da utilizzare per !'immissione successiva
in ruolo. Analogamente sono richiesti due
anni nei commi terzo e decimo per altre ca-
tegorie. Noi chiediamo la riduzione dei due
anni di servizio richiesti ad un anno per-
chè, in materia, c'è l'ultimo precedente, e
cioè la legge 7 ottobre 1969, n. 748, con la
quale, per caso perfettamente analogo, cioè
di abilitato da iscrivere nelle graduatorie
nazionali permanenti al fine di utilizzazione
per !'immissione in ruolo, è richiesto un an-
no di servizio. Non si comprende perchè per
la categoria prevista nel primo comma del-
l'articolo 7, composta egualmente di abili-
tati, si debba elevare l'anno di servizio ri-
chiesto dalla legge n. 748 a due anni. Questa
è una evidente sperequazione, una ingiusti-
zia manifesta: donde la nostra ricMesta.

Non insistiamo per quanto riguarda lo
emendamento 7.2.

FAR N E T I A R I E L L A. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FAR N E T I A R,I E L L A. Signor Pre-
sidente, illustrerò tutti gli emendamenti da
noi presentati all'articolo 7. Il primo emen-
damento 7. 4 si illustra da sè. Si tratta di eli-
minare il contesto ({ nello stesso insegna~
mento)} in quanto tutte le leggi che sono
state fin qui fatte e che riguardano !'immis-
sione in ruolo di insegnanti con determinate
caratteristiche, cioè abilitati con uno o più
anni di servizio, non richiedono che questi
anni di servizio siano fatti nello stesso in-
segnamento. Vedi la legge 603, la legge 468
e così via, per cui si propone l'eliminazione
delle parole « nello stesso insegnamento ».
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Presidenza del Vice Presidente GATTO

I(Segue FAR N E T I A R I E L L A ) .
L'emendamento 7.5 tende a ripristinare il
testo della Camera sostituendo i commi set~
timo, ottavo e nono. Perchè noi riteniamo
sia giusto ripristinare il testo della Camera?
Perchè indubbiamente è più chiaro rispetto
al testo del Senato anche perchè il testo for~
mulato in Commissione può provocare di~
verse interpretazioni. E, direi, anche lo stes~
so testo sostitutivo che è stato proposto
dalla Commissione a mio avviso suscita delle
perplessità. In primo luogo si parla di di~
stinte graduatorie nelle quali saranno iscrit~
ti coloro che avranno conseguito il titolo di
abilitazione. Che cosa s'intende per distinte
graduatorie? Graduatorie distinte in rappor~
to alla classe di abilitazione o in rapporto al
tipo di abilitazione, cioè in rapporto agli abi~
litati previsti dall'articolo 1 o agli abilitati
previsti dall'articolo 5? Vorrei un chiari-
mento in questo senso. Se si tratta di gra~
duatorie distinte in base alla classe di abili~
tazione, cioè in base alla materia specifica
che si dovrà insegnare, questo è naturale, ma
se si tratta di distinte graduatorie in rappor~
to al tipo di abilitazione mi sembra che si
tratti di una disposizione ingiustificata ed
ingiusta poichè verremmo a dare una diver~
sa importanza ed un diverso valore alle abi~
litazioni mentre a nostro avviso queste de~
vano avere lo stesso valore e devono essere
messe sullo stesso piano per quanto riguar~
da la possibilità dell'entrata in ruolo.

Avevamo inoltre proposto di adottare la
formulazione della Camera ~ ma mi sembra

che questo elemento sia stato superato con
l'emendamento 7. 18 ~ perchè altrimenti

quegli insegnanti, già oggi abIlitat:, che non
hanno nemmeno un anno di servizio si sa~
rebbero trovati nelle condizioni di non poter
mai entrare nella graduatoria.

E vengo all'ultima considerazione. Anche
nel testo proposto dalla Commissione si dice
che coloro che conseguiranno l'abilitazione
all'insegnamento ai sensi del precedente ar~

ticolo 5 saranno iscritti nelle graduatorie che
verranno compilate ne]I'anno immediatamen~
te successivo all'ultimo in cui i corsi stessi
sono attuati. Questo vorrebbe dire che, per
esempio, gli abilitati in base all'articolo 5,
che sono scaglionati nei diversi anni per il
conseguimento dell'abilitazione, potranno es~
sere iscritti nella graduatoria soltanto dopo
il 1974. Questo a me sembra ingiusto in quan-
to è indubbio che non appena uno è abili~
tato deve avere il diritto di essere iscritto
nella graduatoria se ha il requisito dei due
anni.

Con l'emendamento 7.6 si chiede la sop~
pressione del quindicesimo comma che così
recita: <,Fino al 30 settembre 1974, ai con-
corsi per titoli ed esami previsti dai prece~
denti commi potranno partecipare anche gli
insegnanti non abilitati, forniti del prescritto
titolo di studio, al duplice fine del consegui~
mento dell'abilitazione all'insegnamento e
della caHedra ». Ora, proprio mentre andia~
ma a costruire un tipo di alternatIva di abili~
tazione alla vecchia abilitazione con esame ~

anche perchè abbiamo tutti riconosciuto che
era più giusto fare dei corsi abilitanti poichè
questi consentivano di valutare meglio la
preparazione e la qualificazione degli inse~
gnanti ~ ad un certo momento ritiriamo fuo~
ri il vecchio esame di abilitazione congiunto
al concorso a cattedre. Mi sembra quindi che
questo comma sia in aperta contraddizione
con lo spirito della legge e con quanto sia~
ma venuti dicendo fino ad ora.

L I M O N I, relatore. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L I M O N I, relatore. Si propone con
l'emendameno 7.3 che i camilli quarto e se~
condo siano unificati. Infatti, dopo le parole:
«Sono cOill[)ilate", si propone di inserire
le altre: «distinte per ciascuna delle classi
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di concorso previste dal decreto del Mi~
nistro della pubblica istruzione di cui all'ar~
ticolo 1, settimo comma, e}) Il testo propo~
sto dalla Commissione prosegue in questo
modo: «secondo i criteri di valutazione di
cui all'articolo 2, secondo comma, e all'arti~
colo 4 della legge 25 luglio 1966, n. 603 ». Il
motivo è quello di unificare la materia che
è trattata in due punti diversi del medesimo
articolo, al comma secondo e al comma quar-
to. In questo modo riteniamo di conferire
maggiore sistematicità all'articolo stesso.

Per quanto riguarda gli emendamenti 7. 19
e 7.20, nella replica ho rilevato che all'arti~
colo 5 la categoria degli insegnanti tecnico~
pratici è collocata assieme a quella degli
insegnanti elementari di ruolo e di scuole
secondarie, per i quali è previsto l'accesso ai
corsi abilitanti. Qui non si fa cenno invece
a questa categoria di insegnanti per quanto
riguarda !'immissione nei ruoli quando siano
in possesso dei requisiti richiesti per gli altri
docenti che possono essere immessi nei ruoli
avendo il titolo di studio richiesto e l'abili~
tazione. In sostanza non si parla qui di in~
segnanti tecnico~pratici. È vero che al pri-
mo comma si dice: « Coloro che all'entrata in
vigore della presente legge abbiano prestato,
dopo il conseguimento del titolo di studio,
servizio di insegnamento non di ruolo negli
istituti e scuole statali di istruzione seconda~
ria, artistica e professionale, per almeno due
anni, nello stesso insegnamento, con qualifica
non inferiore a "buono ", sono inclusi, pur-
chè in possesso di abilitazione, in gradua-
torie nazionali permanenti... », ma non ci
sembra sufficientemente garantita l'immis-
sione in ruolo degli insegnanti tecnico-prati-
ci con questa dizione. Perciò, per maggiore
sicurezza, proponiamo che vengano inseriti
tra coloro che possono essere immessi nel
ruolo a domanda, quando siano in possesso
del prescritto titolo di studio, come è detto
nell'emendamento 7.20, e dell'abilitazione.

R O S A T I, Sottosegretario di Stato per
la pubblica istruzione. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* R O S A T I Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. L'emendamento

presentato dal Governo all'articolo 7 correg~
ge semplicemente la dizione del testo per-
venuto ci dalla Camera e confermato dal Se-
nato, che estende le norme generali di cui
all'articolo 7 anche agli insegnanti di ruolo
delle scuole secondarie, a condizione che sia-
no di ruolo da due anni. Ora, ciò stabilireb~
be una condizione ingiusta nei confronti di
questi docenti. Dovrebbero essere insegnan-
ti di ruolo in possesso di abilitazione speci-
fica per la nuova classe di concorso alla qua-
le aspirano e contestualmente dovrebbero
avere due anni di insegnamento anche se
non di ruolo, altrimenti determineremmo
una condizione di disuguaglianza rispetto agli
altri. Questo è il senso deJl'emendamen-
to: una condizione uguale a quella prevista
nel primo comma dell'articolo 7, cioè l'abi-
litazione e due anni di insegnamento anche
non di ruolo. Invece nel testo così com'è sem~
bra che debbano avere i due anni di ruolo.
Avrebbero quindi, come ripeto, una condi-
zione di svantaggio rispetto agli altri.

C O D I G N O L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O D I G N O L A L'emendamento
7. 18/1 si riferisce alla quarta riga dell'emen-
damento 7. 18: laddove si parla di distinte
graduatorie, ritengo necessario precisare che
si tratta di graduatorie distinte per classi
di abilitazione, onde evitare che ci siano
confusioni e che si possa invece interpretare
come un riferimento ai diversi modi di otte~
nere l'abilitazione, per ogni classe.

Proponiamo inoltre all'ultimo comma, do-
ve si dice: «ogni anno successivamente al 30
settembre coloro che avranno conseguito il
titolo di abilitazione >:, di aggiungere «co~
munque » perchè questo principio della gra-
duatoria si riferisce a coloro che abbiano
ottenuto l'abilitazione in qualsiasi forma pre-
vista da questa o da altre leggi.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il parere sugli emenda-
menti in esame.

L I M O N I, relatore. Sono contrario agli
emendamenti 7.7 e 7. 1. Sono favorevole
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all'emendamento 7.4. Sono contrario agli
emendamenti 7.8 e 7.9, mentre sono ovvia-
mente favorevole al 7.3. Sono contrario agli
emendamenti 7.10, 7.11, 7.5, 7.12, 7.13,
7. 14, 7. 15, 7.6 e 7. 16. Le ragioni sono già
state esposte nella replica e in modo partico-
lare quando ho espresso il parere sugli emen-
damenti all'articolo l. Sono poi favorevole
agli emendamenti 7. 18, 7. 18/1, 7.18/2,7.17
e naturalmente al 7. 19 e al 7.20 presentati
dalla Commissione.

P RES I D E N T E Invito il Gover-
no ad esprimere il parere.

* R O S ,A T I, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Onorevole ,Pre-
sidente, onorevoli colleghi, sono contrario
agli emendamenti 7.7 e 7.1 e sono favore-
vole al 7.4. Sono contrario al 7.8 e al 7.9.
Sono favorevole al 7.3 anche se c'è un pro-
blema di coordmamento (e mi rivolgo al re-
latore) perchè credo che il problema po-
sto dal relatore con un proprio emendamen-
to sia a~frontato e risolto anche nel 7. 18 o
nel primo degli emendamenti al 7. 18, quan-
do dke {( graduatorie distinte per dassi di
abilitazione)} cioè l'emendamento Codignola,
Spigaroli ed altri. È un problema di coor-
dinamento; nella sostanza sono d'accordo,
salvo a vedere quali del due debba vivere.

Sono contrario al 7. 10, al 7. 11. Credo che
anche il 7.5 trovi una risposta nell'emenda-
mento 7.18 ed anche per questo c'è un pro-
blema di coordinamento.

FAR N E T I A R I E L L A In parte,
l'ho già detto.

R O S A T I Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Sono contrario
al 7.12, al 7.13, al 7.14. Mi rimetto all'As-
semblea invece per l'emendamento 7.6. Ba-
sta prendere gli atti della disc!1ssione in
Commissione per constatare che su que-
sta posizione il Governo ebbe grandi perples-
sità nei confronti del comma 15 dell'arti-
colo 7 che qui si propone di sopprimere
con l'emendamento 7. 6.

Invece sono favorevole all'emendamento
7.18, con i due emendamenti alggiuntivi Co-

dignola e Spigaroli, tendenti a sostituire:
{( distinte graduatorie }}, con {( graduatorie di-
stinte, per classi di abilitazione }} e ad 'inseri-
re, dopo ,la parola {( conseguite }} l'altra: {( co-
munque }}.Sono di parere contrario all'emen-
damento 7.19 della Commissione dove ac-
canto agli insegnanti elementari si propone
di inserire gli insegnanti tecnico-pratki,
mentre sono favorevole all'altro. Ne spie-
go i motivi: credo che m linea di massima
il criterio che ha ispirato la elaborazione
del testo sia che accanto alla d!versità di
funzioni vi è un momento educativo in qual-
che modo autonomo, una responsabilità
primaria che è propria degli insegnanti ele-
mentari, tant'è che affrontiamo il discorso
dI una formazione diversa di questo tipo
di docenti nella scuola primaria. L'inse-
gnante tecnko-pratico non ha una autono-
ma, totale responsabilità nel fatto educa-
tivo perchè è una persona che integra e in
qualche modo esegue, sotto la direzione del-
l'insegnante di teoria, delle attività prati-
che e non partecipa nemmeno ai consigli
di classe. Quin,di valutare i due anni di ser-
vizio di un tecnico-pratico come quelli di
un insegnante elementare, per cui basta ave-
re la laurea e l'abilitazione pevchè quei
due anni valgano come due anni di insegna-
mento nelle elementari ai ,fini dell'inseri-
mento in graduatoria, il Governo non ritie-
ne di poterlo accettare. In altre parole Je
due funzioni, le due responsabilità, i due
momenti educativi non godono di uguale
pienezza. 'Per questo, mentre posso ammet-
tere che i due anni di servizio dell'insegnan-
te elementare, con l'aggiunta della laur,ea
e dell'abilitazione possono essere computati
come i due anni necessari per !'immissione
in graduatoria, quelli degli insegnanti tecni-
co-pratici non ritengo possano essere va-
lutati alla stessa stregua e perciò il Gover-
no esprime parere contrario all'emenda-
mento.

L'emendamento 7.20 tende a sostituire
al terzo comma le parole: {( di laurea e di
abilitazione}} con le altre: {(di abilitazione
e del prescritto titolo di studio }}. È una
forma di garanzia per evitare che l'abilita~
zione, che peraltro non si potrebbe conse-
guire se non con il titolo prescritto, venga
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ritenuta motivo sufficiente per soddisfare
le condizioni richieste. Credo comunque che
sia su,perfluo. perchè credo impossibile ave~
re l'abilitazione senza titolo di studio: in
ogni modo non mi oppongo.

C O n J G N O L A. Ma non è detto che
sia la laurea. Questa è la ragione dell'emen~
damento.

R O S A T I, Sottosegretario di Stato per
la pubblica istruzione. D'accordo; dÌtCo n.o
solo all'emendamento 7.19 e sono (farvore-
vale al 7.20.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento 7.7, presentato dal senatore
Germanò e da altri senatari. Ch: l'approva
è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 7.1, presen-
tato dal senatore Dinaro e da altri senatori.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'.emendamento 7.4, presen-
tato dal .senatore Farneti Ariella, aocettato
dalla Cammissione e dal Governo. Chi l'ap-
pro.va è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 7.8, presen-
tato dal senatore Germanò e da altri sena-
tori. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 7. 9 presen-
tato dal senatore Germanò e d::!.altri sena-
tori. Chi l'apprava è pregato di alzal'e la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 7.3, presen-
tato dal relatore, senatore Limoni, accettato
dal Governo. Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

È approvato.

Segue l'emendamento 7. 19, presentato dal-
la Cammissione, non accettato dal Governo.
Senatore Limoni, lo mantiene?

L I M rON I, relatore. Lo mantengo per-
chè credo che al pl'imo ,comma non ci sia ai
fini che ho detto la garanzia che crediamo
opportuna perchè sia data la possibilità di
immissione in ruolo agli insegnanti tecnico-
pratici forniti del prescritto titolo di stu-
dio e dell'aJbilitazione.

,p RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 7.19. Chi l'appn1va è pre-
gato di alzare la mano.

Non è approvato.

R O M A N O. Chiediamo la controprova.

,p R E ,S I D E N T E, Pracediamo alla
controprova.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 7.20, pre-
sentato dalla Commissione, accettato dal
Governo. Chi l'approva è pregata di alzare
la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 7.17, pre-
sentato dal Governa ed accettato dalla Com-
missione. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 7. 10, pre-
sentato dal .senatare Germanò e da altri se-
natori, non accettato nè dalla Commissione
nè dal Governo. Chi l'approva è pregato di
alzare La mano..

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 7. 11 pl'e-
sentato dal senatore GeI1manò e da altri se-
natari, non aocettato nè dalla CommÌ!ssione
nè dal Governa. Chi l'approva è pregata di
alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento. 7.5, presen-
tato dal senatore ArieJla FarnetJ e da altri
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senatori, non accettato nè dalla Commils-
sione nè dal Governo. Chi l'rupprova è pre-
gato di alzare la mano.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione del subemenda-
mento 7.18/1. Chiedo alla Commissione se
non ritenga necessario un cool1dinamento
dopo .che è stato a,pprovato l'emendamen-
to 7.3.

L I M O N I, relatare. A me non sembra
necessario.

P RES I D E N T E. :Metto ai voti il
subemendamento 7. 1iS/1, presentato dal se-
natore Codignola e da altri senatori, accet-
tato dalla Commissione e da'l Governo. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

E approvato.

Metto ai voti il subemendamento 7. 18/2,
presentato dal senatore Codignola e da altri
senatori, accettato 'dalla Commissione e dal
Governo. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

E approvato.

Metto ai voti l'emendamento 7. 18, pre-
sentato dalla Commissione e accettato da]
Governo, nel testo emendato. Chi l'appro-
va è pregato di alzare la mano.

E approvato.

L'emendamento 7.12 è precluso.

Metto ai voti l'emendamento 7. 13, pre-
sentato dal senatore Germanò e ,da altri
senatori, non accettato nè dalla Commis-
sione l]è dal Governo. Chi l'approva è pre.
gato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 7. 14, presen-
tato dal senatore Germanò e da altri sena-
tori, non accettato nè daUa Commissione nè
dal Governo Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 7. 15, presen-
tato dal senatore Germanò e da aJtri senato-

ri, non accettato nè dalla Commilssione nè
dal Governo Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 7.6, presen-
tato dal senatore Ariena Farneti e da altri
senatori, non accettato dalla Commissione e
per il quale il Governo si rimette all'Assem-
blea. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendrumento 7. 16, presen-
tato dal senatore Germanò e da altri sena-
tori, non aocettato nè dalla Commissione nè
dal Governo. Chi l'approva è pregato di al-
IZare la mano.

Non è approvato.

Onorevole Sottosegretario, lei ritiene che,
!prima di votare l'articolo 7 nel suo com-
plesso,sia necessario procedere al suo -coor-
dinamento?

R O S A T I Sottosegretario di Stato

'Per la pubblica istruzione. Non lo ritengo
necessario.

P RES I D E N T E. AHara metto ai
.voti l'articolo 7 nel testo emendato. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

E approvato.

Passiamo all'.articolo 8. Se ne dia lettura.

G E R M A N Ù, Segretario:

Art.8.

Al corso di cui al precedente articolo 5
sono ammessi anche gli insegnanti degli
istituti professionali, incaricati ai sensi del-
la legge 15 febbraio 1963, n. 354, nonchè gli
insegnanti incaricati degli istituti d'arte e
dei licei artistici, in servizio aLla data di en-
trata in vigore della presente legge, anche
se in possesso di titolo di studio non com-
preso fra quelli che saranno previsti, per le
singole dassi di abilitazione, dal decreto
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ministeriale di cui al settimo comma del
precedente articolo 1, ma di grado pari ad
essi, nonchè gli insegnanti incaricati di ma-
terie tecnico~professionali negli istituti pro-
fessionali, in possesso di un titolo di studio
di grado immediatamente inferiore a quello
richiesto, semprechè alla data di entrata
in vigore della presente legge abbiano pre~
,stato il corrispondente insegnamento, per
aLmeno cinque anni, con qualifica non infe~
riore a «buono », in seguito a nomina con-
ferita ai sensi della richiamata legge 15 feb-
braio 1963, n. 354, e in base a graduatorie
[armate con i criteri di cui ai commi primo,
secondo e quarto dell'articolo 1 della stessa
legge.

,p RES I D E N T E. Si dia lettura dei
due emendamenti presentati a quest'articolo.

G E R M A N Ù, Segretario:

Sostituire le parole: «semprechè alla data
di entrata in vigore della presente legge »,
con le altre: «semprechf~ alla data di ini-
zio del corso ».

8.2 LIMONI, relatore

Sopprimere, in fine, le seguenti parole:
« e in base a graduatorie formate con i cri-
teri di cui ai commi primo, secondo e quar-
to dell'articolo 1 della stessa legge ».

8. 1 BURTULO

L I M O N I, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L I M O N I, relatore. Con l'emenda-
mento 8.2 proponiamo di sostituire all'ar-
tLcolo 8 le parole: «sf'mprechè alla data di
entrata in vigore delh presente legge» con
le altre: «semprechè alla data di inizio del
corso» per favorire coloro che alla data di
entrata in vigore della legge non avranno
maturato l'anzianità di servizio richiesta,
mentre la potrebbero avere maturata all'ini-
zio del corso. Questo è il motivo per il qua-
le si propone la modifica.

BUR T U L O. DQmando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BUR T U L O. Onorevole signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, l'emendamento
so,ppressivo delle ultime tre righe dell'arti-
colo 8, cioè l'espresso richiamo all'inclu.sio-
ne in graduatorie formate ai sensi dei 'COlID-
mi 1, 2 e 4 dell'artkolo 1 della legge 354 del
15 febbraio 1963, non modHìca la sostanza
dell'articolo per quanto riguarda gli inse-
gnanti incaricati di materie tecnico-profes~
sionali negli istituti professionali in posses-
so di un titolo di studio di grado immedia-
tamente inferiore a quello richiesto.

Perchè questi incaricati di insegnamento,
in via di evidente sanatoria, possano essere
ammessi ai corsi abilitanti restano ben fer-
me le condizioni previste dall'articolo 8 e
cioè: essere in servizio alla data di inizio
dei cor,si, aver prestato il corrispondente
insegnamento per almeno cinque anni con
qualifica non inferiore a buono, aver conse-
guito l'incarico ai sensi della legge n. 354.

Il richiamo specifico all'essere inclusi nel-
le gmduatorie di cui ai commi 1, 2 e 4 del-
l'articolo 1 della legge citata è non solo pleo-
nastico (invero, se le nomine devono essere
fatte ai sensi della legge n. 354, evidentemen-
te in quel1a legge rientra l'articolo 1 con
tutti i suoi commi) ma può accentuare una
interpretazione restrittiva che sarà fonte di
gravi sperequazioni.

È ben noto al Governo e al relatore che,
data la grande auto!1omia di cui hanno go-
duto gli istituti ,profe~sionali specialmente
all',inizio dena loro attività, i condgli di am~
ministrazione, in applicazione del secondo
comma dell'articolo 1 della legge n. 354,
hanno usato criteri assai differenti e dif-
formi nel determinare, in rapporto alle esi-
genze dei singoli insegnamenti, i titoli rico-
nosciuti idonei ad acquistare il possesso da
parte degli aspiranti della necessaria capa-
cità culturale didattica e professionale e
nello stabilire i CT,iteri in base a~ quali do-
vevano essere formate le graduatorie. In
conseguenza di ciò in un istituto professio-
nale con lo stesso titolo, per esempio, di pe-
rito edile si era ammessi a insegnare mate-
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rie tecnico~professionali mentre in 'altro
istituto si richiedeva il titolo di geometra.
Magari poi in entrambi si nominava un pe-
rito edile; per cui con !'identico titolo di
studio e dI curriculum di insegnamento
alcum periti tecnici o geometri, in alcuni
istituti professionali, hanno potuto essere
inclusi in regolare graduatoria, poi hanno
conseguito l'incadco a tern,po indetermi-
nato ed ora potranno conseguire l'abilita- I

zione ed essere messi in ruolo In altri isti-
tuti, a parità, ripeto, di titoli di studio e di
insegnamento, altri insegnanti non hanno
potuto conseguire la nomina a tempo in-
detenminato ed ora, se si insiste spedfica-
tamente nella condizione del1'inclusione
nelle graduatorie, non possono essere am-
messi ai corsi abilitanti. Mi consta poi che
in alcuni casi, in aLcuni istituti, non sono
state formate le graduatorie anche ,per
mancanza di aspiranti.

Ora per un'inadempienza dell'amministra-
zione potrebbe essere eccepita la regola-
rità del certificato d'insegnamento rilascia~
to e non è giusto che in un provvedimento
che ha carattere di sanatoria si debbano
accentuare delle discriminazioni non deri~
vanti da differenza di requisiti, ma da dif-
forrmtà di applicazione di norme di legge
da ,parte degli organi periferici dell'ammi-
nistrazione. Pertanto, poichè l'emendamen-
to soppressivo non modi,fica assolutamente
i requisiti richiesti. ma eV1ita interpreta-
zioni restrittive e in!?:iustamente discrimi~
natorie mi auguro che l'emendamento pos-
sa essere accolto dall'onorevole relatore
e dall'O'norevoJe MinistrO' e approvato dal-
l'Assemblea. In caso contrario sono ben
skura che su di esso dovremo ritornare
con una leggina per correggere le sperequa~
zioni che ne conseguiranno.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ad esprimere il parere.

L I M O N I, relatore. Signor Presi-
dente, sono molto incerto di fronte a que-
st'emendamento perchè non ho modo di
constatare se sia ver:: l'asserzione fonda-
mentale che ha !fatto il collega Burtulo e
cioè se ci siano stati consigli d: ammini-

strazione di istituti professionali che han~
no omesso quanto detta la legge 15 feb-
braio 1963, Il. 454, e precisamente la compi-
lazione di apposite graduatorie formate dal
preside e approvate dal consiglIo di am-
ministrazione come dettano i commi pri-
mo, secondo e ,quarto dell'articolo 1 della
legge n. 354, ove è fatto obbligo di sce-
gliere gli insegnanti delle diverse materie
degli istituti professionali con questo cri-
terio. Non avendo io personalmente pos-
sibilità di veri,ficare la veridicità di questa
asserzione (interruzione del senatore Bur-
l,do) IT'i n,ì1etto a quanto dice il Governo.

P RES I D E N T E. Invitu il Gover-
no ad esprimere il parere.

-I, R O S A T I, Sottosegretario dl Stato
per la pubblica istruziO'ne. Onorevole Pre-
sidente, dico senz'altro sì all'emendamen-
to 8. 2, proposto dal relatore senatore Li-
moni. Devo dire no, e mi dispiace, all'emen-
damento presentato dal senatore Burtulo.
Del resto lo stesso ,presentatore ha fatto ri-
ferimento ad una situazione d~ fatto nel
chiedere l'approvazione del suo emenda-
mento da parte dei colleghi dell'Assemblea.
Noi non possiamo tener conto di una si-
tuazione di fatto nel mO'mento in cui an-
diamo ad introdurre una norma che de-
roga al prindpio generale che caratterizza

la legge. Noi introduciamo nelJ'articolo 8
una norma transitoria che consente a co-
loro che non sono forniti del titolo di stu-
dio di partecipare ai corsi di abilitazione,
entrare in graduatoria ed essere immessi in
ruolo. In base a quale principio questo è
possibile? Solo in base al fatto che gli isti-
tuti professionali, proprio in nome dell'au-
tonomia alla quale lei si ri!ferisce ~ e che

probabilmente da qualcuno è stata male

interpretata ~ hanno un potere che non

ha nessun'altra scuola, neanche gli istituti
tecnici con ammini<;trazione é..utonoma:
quello di definire l'jdoneità di l'n titolo o
di un'attitudine all'insegnamento di una
certa disciplina, a condizione :però che sia
adottata in tempo utile una delibera che
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definisca questa idoneità del titolo all'in-
segnamento di una particalare disciplina e
che siano definiti i criteri per la campila-
zione delle graduatorie come un momento
immediatamente successivo.

Non è 'possibile introdurre una nar-
ma notevolmente innovativa ~ anche se

come norma transitaria ~ senza far rife-
rimento ai princìpi in base ai quali i con-
sigli di amministrazione e gli istituti pro-
fessionali hanno questa facoltà. Questo in-
fatti è il presupposto in nome del quale
possiamo legitt~mare la deroga. Che pO'i al~
cuni, pochissimi, siano andati al di là ed
abbiano affidato incarichi non formulandO',
come la legge detta, nè nei termini, nè con le
motivazioni sufficienti, i criteri in base ai
quali una -certa disciplina può essere inse-
gnata anche da chi non ha titolo specifica
costituisce una 'situazione di fatto che non
credo di poter accettare.

Per questo, pur con rincrescimento, de-
vo dire no, a nome del Gaveflno, all'emen-
damento del senatore Burtulo. Ho detta
no anche ad altri emendamenti ed il Go-
verno è stato messa in minorarnza; non so
se ciò si possa verificare anche in questo
caso,.

IP RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 8. 2, presentato dal reI a-
tore, senatore Limoni, aocettato da] Go-
verno. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

E approvato.

Metta ai voti l'emendamento 8. 1, pre-
sentato dal senatare Burtulo, non accettato
dal Governo. Chi l'approva è pregato di alza-
re la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 8 nel testo emen-
dato. Chi l'apprava è pregato di alzare ,la'
mano.

E approvato.

Passiamo all'articolo 9. Se ne dia let-
tura.

G E R M A N Ù, Segretario:

Art.9.

Per :l'insegnamento ,deUe materie artistico-
pJ'ofessionalri negH istituti d'arte e nei licci
artistici e tecnko~profes\Sionali negH istituti
professionaili, per le quali non possono es-
sere previsti mel decreto mirristeriale di cui
al settimo comma del precedente articolo 1
specifici titoli di Istudio, l'ammissione al cor-
so per il conseguimento dell'abiHtazione av-
viene previa acoertamento dei titoli artisti-
ci e professionali da parte deUa Commissio-
ne di cui all'artkolo 4 della presente legge.

P RES I D E N T E. Poichè non vi
sono emendamenti, lo metto ai voti. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

E approvato.

Passiamo all'articolo 10. Se ne dia let-
tura.

G E R M A N Ù, Segl1etario:

Art. 10.

Nella prima applicazione della presente
legge, ai fini dell'iscrizione nella graduato-
ria ,di ,cui al decimo comma dell'articalo 7,
nei confronti degli insegnanti tecnko-pra-
tici negli istituti professionali, degli inse-
gnanti di arte applicata negli istituti d'arte
e degli assistenti nei licei artistici in servi-
zio nei co,rrispondenti listiJtuti aHa data di
entmta in vigore della presente legge, si con-
s,idera equivalente alI titolo vaLido di studio
i~ serviziO' pI1estato per non meno di dn-
que anni con qualj,fì,ca non inferio,l'e :a « buo-
no », purchè con il possesso, almeno, laddove
prevista, della dicMamzione di ,equipollenza
di CUliaU'artioolo 6 del deoJ1eto legiSllat,iva 7
maggio 1948, n. 1277, mtificato con legge 11
dioembre 1952, n. 2528.

P RES I D E N T E. Su Questo arti-
Icolo sono stati presentati due emendamen-
ti. Se ne dia lettura.
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GERMANÒ Segretario:

Dopo le parole: «nei confronti degIli i1:]se~
gnanti tecnico-pratioi neglli [Istitutli profes~
S'ionali », inserire le altre: «oompresi quelli
dipendenti daHo Stato in serVlizio pI1eSiSOgli
istituti tecnici cammeI1daJli e per geometri, ».

10.2 ROl\MNO, FARNETI Ariella, PIOVA-
NO, PAPA, CINCIARI RODANO Ma-

ria Lisa, BONAZZOLA RUHL Vale-
ria, PIRASTU, RENDA

In via subordinata all'emendamento 1. 1,
aggiungere il seguente comma:

«Sarà data in ogni caso pr,ecedenza agli
iÌ<ncanicatiin servizio che, in passesso di abi~
Mtazione, abbilano ottenuto, per lo steslso in~
segnamento, la nomina '1miennaJeai sensi del~
Il'articola 1 della [legge 15 £ebbraio 1963,
n. 354, trasfoI1mata Ìin nomina a Itempo ~n-
determinato ai Isensi dell'a!rtlicalo 14 della
legge 13 giugno 1969, n. 282, o ~a nomina a
tempo 'indeterminato ai sensi de1l'oI1dinanza
ministeriale 15 noV'embI1e 1969 emanata per
l'appHcazione de~lla legge 27 ottobI1e 1969,
n. 734 ».

10. 1 DINARO, NENClONI, CROLLALANZA,

DE MARSANfCH, FRANZA, FILETTI,

GRIMALDI, LATANZA, PICARDO, TA-

NUCCI NANNE-.JI. TURCHI

R O M A N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O M A N O. Onorevole Presidente,
con l'emendament.o 10.2 intendiamo Isola~
mente collmare una lacuna. La Commissione
ha accolto il principio dell'estensione dei be-
nefici previsti dal terzo comma dell'articolo
10 agli insegnanti tecnico-pratici in servizio
negli istituti professionali. Ma vi è stata una

omissione poichè nella stessa condizione si
trovano gli insegnant.i tecnico~pratici in ser~
vizio negli istituti tecnici commerciali e per

geametri. Quindi chiediamo di colmare que~
sta lacuna.

D I N A R O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I iN A R O. Se l'onorevole Presidente
me lo consente, vorrei innanzitutto com~
pletare l'emendamento 10.1 con una piccola
aggiunta iniziale omessa nel testo per un 'sem~
plice errore tecnico. L'emendamento quindi
va integrato come segue: le prime parole
dell'emendamento, e cioè: «Sarà data in
ogni caso », vengono ,sostituite con le altre:
«Ai fini dell'iscrizione nelle graduatorie di
cui al sesto comma dell'articolo 7, nella pri~
ma :applicazione della presente legge sarà
data ». Vi è dunque un'aggiunta iniziale e
la soppressione delle parole: «in ogni ca-
so ». Su quest'emendamento aggiuntivo, pre~
sentato in via subordinata, vorrei permet~
tenni di richiamare la particolare attenzio-
ne del rappresentante del Governo, data la
competenza che ha dimostrato in mate-
ria poco fa, in occasione dell'emendamento
Burtulo. Con l',emendamento da noi pro~
posto chiediamo che, ai fini de1J'iscrizione
neUe graduatorie di cui al sesto comma del~
l'articolo 7, nella prima applicazione della
presente legge venga data« pl'ecedenza agli
incarkati in servizio che, in possesso di abi-
litazione, abbiano ottenuto, per 10 stesso in-
segnamento, la nomina triennale ai sensi
dell'articolo 1 della legge 15 febbraio 1963,
n. 354, trasformata in nomina a tempo in~
determinato ai sensi de1l'articolo 14 della
legge 13 giugno 1969, n. 282, o la nomina a
tempo indeterminato ai sensi dell'ordinan-
za ministeriale 15 novembre 1969 emanata
per l'applkazione della legge 27 ottobre
1969, n. 734 ». IÈ infatti giusto, a nostro av-
viso, che Idetti insegnanti, abilitati in servi-
zio da molti anni negli istituti professionali
di Stato, siano sistemati can precedenza nei
ruoLi degli stessi istituti profesdonali nei
quali insegnano già da moltissimi anni con

lodevole quali<fica perchè hanno ottenuto no~
mine triennali pienamente legittime, tra~
sformate de jure a tempo indeterminato.
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Si tratta di insegnanti abilitati che, in
seguito alla declaratoria di corrispondenza
o di affinità dell'abilitazione pos5eduta, de~
mandata con l'articolo 1 della legge n. 354
del 1963 al Consiglio di amministrazione de~
gli ,istituti professiona1i statali, attraverso un
atto amministrativo definitivo quale la de~
liberazione del Consiglio di amministrazio~
ne vistata dal Ministro della pubblioa istru-
zione pro tempore, hanno ottenuto regola-
re nomina triennale prorogata di anno in
anno e trasformata a tempo indeterminato
(articolo 14 della legge n. 282 del 1969).

o.ra, con la delega al mrnist,ro di cui all'ar~
ticolo 1, settimo comma, del disegno di leg-
ge in ~same, senza al'Cuna tutela per i detti
insegnanti abilitati, che hanno evidente-
mente acquisito dirItti e legittime aspetta~
tive, si potrebbe verificare una disparità di
trattamento nellaSlcelta delle abilitazioni
vaH,de per l'insegnamento negli i&tituti pro~
fessionali. Per esempio, si potrebbe esclu~
dere l'abilitazione in materie giuridiche ed
economiche per l'inse~;lamento della cultura
generale e dell'educazione civica, ritenendo
erroneamente che si tratti di insegnamento
di itali<ano, storia, eccetera, e non di un in~
segnamento globale, comprensivo cioè an~
che di diritto pubblico, di economia politi-
ca, eccetera; mentre detti abilitati hanno in-
segnato appunto tale materia da anni con
nomine triennali. Grazie, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sugU emenda~
menti in esame.

L I M O N I, relatore. Credo che si deb-
ba accettare l'emenda'mento 10.2 analoga-
mente a quanto si è fatto in ,precedenza per
l'inclusione degli insegnanti tecnico-pratici
che si trovano in questa posizione. Sono però
contrario all'emendamento 10 1.

,p RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

* R O S A T I, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Debbo dichiarar~
mi contrario all'emendamento proposto dal
senatore Romano perchè non si tratta del~
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l'estensione di una norma già approvata
prima del coordinamento. La nOIìma alla
quale fa riferimento il senatore Romano si
riferisce a sua volta a coloro che sono in
possesso del titolo ,di studio prescritto. Al-
l'articolo 10 invece si fa riferimento anche
a coloro che hanno esercitato le mansioni,
ma non sono in possesso del titolo di studio.

R O M A N O. C'è un equivoco. La Com.
missione ha esteso i benefici di cui al com-
ma terzo agli insegnanti tecnico"1pratici in
servizio negli istituti pl1Ofessionali, dimen-
tkando che vi sono gli stessi insegnanti an-
che negli i,stituti tecnici e per geometri. Quin.-
di sostanzialmente si tratta di estendere que-
sta norma.

R O S A T I, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Senatore Roma~
nO,lpensavo dI avere sbagliato, invece lei mi
conferma nella giustezza della miR posizione.
Qui faoaramo una deroga perchè diciamo
che si considera equivalente al titolo valido
di studio il servizio prestato per non meno
di cinque anni con qualifica non inferiore
a buono purchè con il possesso, ,dmeno lad~
dove prevista, della dkhiarazione di equi-
pollenza di ,cui aU'articolo 6 del decreto le~
gislativo n. 2528. Poichè gli insegnanti de~
gli istituti tecnici commerciali e per geo~
metri, cui fa riferimento il suo emen.da~
mento, si trovano ,in istituti nei quaH non è
nel potere del consiglio di amministrazione
valutare l'idoneità o meno del titolo e quin~
di il presupposto per la dichiarazIOne di equi-
pollenza, non possiamo estendere la nOIìma,

'
Non si tratta quindi di un'omissione perchè
laddove abbiamo fFttto riferimento a que~
sti insegnanti (e credo sia uno dei commi
dell'articolo 7) abbiamo detto: con gli stes~
si criteri, con le stes<;e modalità e con gli
stessi ,fini di cui ai precedenti commi saran~
no compilate graduatnrie nazionali perma~
nenti per gli insegnanti tecnico~pratici de~
gli ,istituti tecnici e professionali, compresi
quelli dipendenti dallo Stato (che sono
quelli per geometri e commerciali), che ab~
biano ,compiuto o comprano nelle scuole sta~
tali due anni di servÌ'lio con quaHfica non
inferiore a « buono» e siano 'in possesso del
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titolo di studio richiesto. Quindi qui nulla
quaestio perchè hanno il titolo richiesto, non
è un consiglio di amministrazi'one che ne de~
ve dichiarare l'equi pollenza. Invece all'arti~
colo 10 facciamo un'eccezione, e la possiamo
fare ,in quanto è legittimata dalle stesse ra~
gioni per Le quali...

R O M A N O. Ma non è possibile che ci
siano insegnanti che hanno avute la dichia~
razione di equipollenza e che adesso sono
passati negli istituti tecnici?

R O S A T I, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. No; almeno, così
mi si riferisce. Devo poi di:re di no anche
all'emendamento 10. 1. ,Può darsi, senatore
Dinaro, che io non abbia compreso bene,
ma la precedenza viene nella nomina, cioè
gli abilitati secondo 12. legge n. 354, hanno
la precedenza nella nomina se hanno una
aibilitazlOne che è ritenuta equivalente 'per
una laurea che è ritenuta idonea per l'inse~
gnamento, sempre a discrezione del consi~
glio di amministrazione. Ora, la sua preoc~
cUiPazione. . .

D I N A R O. La preoccupazione che è
sorta negli interessati è che nella delega
data al ministro per la revisione delle 'Classi
di abihtazione e di concorso si possa deter~
minare confusione in ordine a talune classi
di abilitazione, con la conseguenza che le
oategorie interessate 'possano essere igno~
rate ai fini dell'iscrizione nelle graduatorie
e dell'immissione in ruolo.

R O S A T I, Sottosegretariù di Stato
per la pubblica istruzione. Vengono comun~
que iscritte nelle graduatorie, secondo la let~
tera della legge, perchè se anche le nuove
classi di abilitazione dovessero modilficare
quella equivalenza, comunque queste perso~
ne hanno insegnato per cinque anni e
non c'è dubbio che hanno questo diritto.

D I N A R O. Se lei ritiene che gli inte~
ressati siano coperti da rischi. . .

R O S A T I Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Lo r;tengo sen~

z'altro e penso che sarebbe preferibile riti~
rare l'emendamento e non far eSlprimere
un giudizio.

D I N A R O. Allora ritiro l'emendamen~
to in seguito alle assicurazioni e ai chiari~
menti forniti dall'onorevO'le rappresentante
del Governo.

,p RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamentO' 10.2, pre,sentato dal senatore
Romano e da altri senatori, accettato dalla
Commissione e non accettato dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 10. Chi l'alpprova
è pn;gato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo agli articoli successivi. Se ne dia
lettura.

G E R M A N O, Segretario:

Art. 11.

I vice rettori aggiunti dei convitti nazio~
nali e ~e maestre istitutrici laureate di ruolo
degli educandati femminili statali forniti di
abilitazione possono a domanda essere in~
olusi nelle graduatoI1ie nazionalri permanen~
ti di cui al primo comma dell'articolo 7 della
presente legge.

(E approvato).

Art. 12.

L'articolo 11 della legge 9 marzo 1967,
n. 150, va inter,pretato nel senso che han~
no diritto a fruire dei benefici da esso pre~
visti coloro i quali, trovandosi nelle pre~
scritte condizioni di servizio, hanno conse~
guito l'abilitazione all'insegnamento nella
scuola media in una delle sessioni di esa~
mi indette entro un triennia dalIa data di
entrata in vigore della legge stessa.

(E approvato).
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Art. 13.

Il di>plloma conseguito a seguito dei corsi
di speciailizzazrione promossi dall'istituto sta-
tale Augusto Romagnoili ai sensi della legge
30 dicembre 1960, n. 1734, ha valore di abili-
tazione limitatamente all'insegnamento nel-
la scuola medria sta!talle dell' obbligo pel
aJlunni ciechi.

Il programma dei corsi, fatta salva la spe-
cifica finalità degli stessi, dovrà essere uni-
formato a quanto disposto nei commi se-
condo e terzo dell'articolo 1 d~lla presente
legge nonchè ai princìpi ed ai criteri stabi-
liti dal Comitato di cui all'a;rticolo 3.

Per l'affilffiissione ai corsi valgono le nOir-
me generali stabilite dalla presente legge.

L'istlituto statale A. Romagnoli è autorIz-
zato a promuovere, entro IUn anno daJl'en-
tmta in vigore della presente legge, un corso
speciale 'riservato ad insegnanti che presta-
no servizio ne[la scuola media stat3Jle del-
l'obbligo per alunni ciechi senza essere prov-
v:isti della prescnitta abilitazione.

Gli insegnanti che alla data del 30 set-
tembre 1972 abbiaiIlo prestato, dopo il con-
seguimento del pI'escritto ti<tolo di studio,
s,ervizio di insegnamento nondri ruolo negli
istituti e scuol,e statali di iS1truzione seoon-
daria e artilstica per alunni ciechi, per alme-
no due anni e con qUailifica non inferIore a
buono, sono inclusi, purchè in possesso di
abilitazione, in apposite graduatorie nazio-
nali permanenti da utilizzare ai fini delJ'im-
missione in ruolo dopo che ,siano esaurite
le corrispondenti graduator:ie compilate agli
stessi fini ai sensi di pI'eoedenti ,l,eggi.

Gli insegnanti elementari di ruolo da al-
meno due anni neUe scuOle elementari sta-
tali per ailunni ciechi, che siano in possesso
di 'Iauflea e di abiHtazione sono lindusli a do-
manda ne1le graduatoI'ie di cui alIcomma plI'e-
cedente rper ,1eclassi di ooncoI'SO corrispon-
denti all'abilitazione di cui sono in possesso.
, Per la compilazione e l'utilizzazione di det-

te graduatorie si applicano le norme stabi-
lite dall'articolo 7 della presente legge.

Tutti i posti disponibili nelle scuole me-
die statali per alunni ciechi sono conferiti
agli insegnanti iscritti nelle rgraduatorie di
cui al presente articolo.

Le norme contenute neJ decI'eto-legge 19
giugno 1970, n. 366, convcertito, con modifi-
oazioni, nella legge 26 luglio 1970, n. 571,
concermenti la istituzione delle cattedre, si
intendono estese anche alle scuole medie sta-
taJli per alunni cieohi.

Gli insegnanti di lingua straniera, educa-
zione artistica ed educazione fisica sono te-
nuti a completare l'orario con attiv:ità inte-
grative parascolastiche ai sensi del decreto-
legge di cui al comma pI1ecedente.

Vinsegnamento dell'educazione arTIi,smcae
quello dell'educazione fisica sono riservati a
personale vedent,e.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Da parte del se-
natore Codignola e di altri ,senatori è stato
presentato un artic0'lo aggiunti,vo. Se ne
dia lettura.

G E R M A N Ù, Segretario:

Dopo l'articolo 13, inserire il seguente:

Art. ...

Le disposizi0'ni di cui al precedente
articolo si applicano anche nei confronti
degli istituti professionali di Stato prepo-
sti all'assolvimento dell'obbl,igo di istru-
zione pr0'fessionale dei ciechi a norma del-
l'articolo 32 del regio decreto 29 agosto
1941, n. 1449.

L'attestato conseguito nei corsi di for-
mazione per insegnanti ed insegnanti tec-
nico-pratici di cui ai decreti 1° giugno 1970,
n. 1399, e n. 1400, nonchè il diploma di
abilitazione all'insegnamento ai ciechi di
cui agli articoli 25 e 28 del citato decreto
n. 1449 e all'articolo 5 della legge 14 dicem-
bre 1955, n. 1293, hanno valore di abilita-
zione all'insegnamento presso istituti pro-
fessionali di Stato per ciechi e ad insegna-
menti tecnici, pratici e grafici in ogni altra
scuola per minorati della vista.

L'immissione in ruolo degli insegnanti in-
caricati avrà luogo, secondo apposite gra-
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duatorie nazionali permanenti, a norma di
quanto stabilito dal precedente articolo.

13.0.1 CODIGNOLA, SPIGAROLI, PINTO, LI~

MONI, CASTELLACCro, BALDINI,

BURTULO, ALBERTINI, VIGNOLA

C O D I G N O L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O D I G N O L A. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, per quanto riguarda le
abilitazioni per l'insegnamento nelle scuole
per ciechi ho l'impressione che la Commis~
sione ed anche l'altro ramo del Parlamento
abbiano compiuto un'involantarh omissione
in qUianto Sii sono esoluSlivamente riueriti
ai corsi di specializzazione promossi dal~
l'istituto Romagnoli di Roma agli effetti del~
l'abilitazione nella scuola media statale del~

l'obbliigo per aJlunni deahii. P'emì1tI1oiper i
ciechi anche l'istruzione professionale è ob~
bligatoria in base a precedente legge e i cor~
si di abilitazione all'insegnamento profes~
sionale per ciechi sono da tempo stati isti~
tuiti e funzionano presso gl<i istituti statali
per ciechi di Firenze e di Napoli. Quindi ci
troveremmo nella situazione abnorme che
viene applicata la leg!?,e per quanto riguar~
da l'insegnamento nelle scuole medie per
ciechi mentre non viene applicata per l'in~
segnamento nelle scuole (professionali. Ecco
la ragione per la quale mi pare evidente
che si debba aggiungere un articolo in mo~
do da parificare la condizione de~ diversi ti~
pi di istituti.

P RES I D E N T E . Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il pare~
re sull'emendamento in esame.

L lIMO N I , re/afa re. Sono £avorevo:lle.

R O S A T I , Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Sono d'accordo.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 13. O. 1, presentato dail sena~
tore Codignola e da altri senatori. Chi l'ap~
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo agli articoli successivi. Se ne
dia lettura.

G E R M A N Ù , Segretario:

Art. 14.

Il diploma di srpeoiaJlizzazione ottenuto
a conclusione dei corsi di formazione orga~
nizzati dalnstitUito professionale di Stato
per l'industria e l'artigianato {{ Antonio Ma~
garotto }} ,per sordomuti, ,previsti dagli arti~
coli 3 e 1, rispettivamente, del dec1'eto del
Presidente delila Repubblica 22 giugno 1960,
n. 1996, e deLl,a legge 2 apnille 1968, n. 472,
ha valore di aibilitazione limitatamente all'in~
segnamento nella scuola secondaria per sor~
domuti.

Per quanto riguarda il programma dei cor~
si promossi dal suddetto istituto, l'ammissio~
ne, la promozione di corsi speciali riservati
agli insegnanti in servizio nonchè l'utilizza~
zione dei ,posti disponibili e il completamen~
to deH'omrio, si appLicano iIenorme pI1eviste
dal precedente articolo 13.

Per gli insegnanti delle scuole secondarie
per sordomuti saranno redatte graduatorie
nazionali distinte per la scuola media stata~
le dell'obbligo e per gli istituti professionali
di Stato pe[" sordomuti.

(E approvato).

Art. 15.

Per gli insegnanti non di ruolIo di educa~
zione fisrica con incarico a tempo indeter~
minato che, a norma deLla ]legge 19 Q;tto~
hre 1970, n. 832, conseguiranno il prescritto
tirtOllodi studio, saranno organizzati, per un
triennia a partiI1e dall'anno 'sloo,lastico
1973~74, corsi ]abiIi<tanti anaJoghi a quelli
contemplati dall'articolo 5.

A titolo di sanatoria, sono consk1erati va~
lidi ai fini di quanto disposto daLla presen~
te legge i diplomi conseguiti, ai soosi della
legge 30 dicembl'e 1960, n. 1727, in seguito
ailll<afrequenza ai corsi tenuti dagLi istituti
superiori di educazione fisioa, ,statali o pa~
reggiati, anohe se siano stati conueI1iti ad jn~
segnanti che, in possesso di dipLoma J:'iJa~
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sciato da istituto d'arte, siano privi del pre-
soritto titolo di Iscuola secondaria Isuperiore.

(È approvato).

Art. 16.

Al personale non di ruolo di Isegreteria,
tecnico e ausiliario, di categoI1i'e oorrrispon-
denti alle carriere di conoetto, esecutiva ed
ausiliaria delle scuole e degli istitUltIÌdi istru-
zione secondaria e artistioa statali, in pos-
sesso del titolo di studio e degli rultri re-
quisiti prescritti, !'incarico ~iene comerito
nel Hmite dei postli dilsponibHi nella quali-
fica iniziale di dascunruol10, suLla base di
graduatorie pro~incialicompi:late nei modi
stabi:liJti com oI1dinanza del Ministro della
pubblica isrtruzione, in analogia a quarnto
prevÌJsto, per il personale insegnante, dagli
articoli 3 e 11 della legge 13 giugno 1969,
n. 282. A tal fine, Ila commissione prmrin-
oiale di cui all'articolo 3 deLla citata legge
n. 282 del 1969 viene integrata con Itre mp-
presentanti del personale non linsegnante,
nominati secondo le modalità p:mviste dal
medesimo articolo. Tali rappresentanti do-
vranno occuparsi, insieme con il funzionario
del Provveditorato a ciò delegato, di tutte
le operazioni relative alle assunzioni del per-
sonale non insegnante.

Contro i provvedimenti adottati in appli-
cazione del[e norme di cui al precedente
comma, è ammesso ricorso, entro 30 giorni,
alla Commissione di cui all'articolo 11 della
pJ:1edetta legge 13 giugno 1969, n. 282, la
quaile, per la decisione dei ricoIisi predetti,
è ,integrata con due rappresentanti del per-
sonale non insegnante in servizio in scuole
o istituti d'istruzione secondaria e artistiça
statali, nominati dal provveditore agH studi.
La Commissione decide con provvedimento
definitivo.

Salvo quanto stabiHto dall'artioOllo 25 de<!-
la legge 28 ottobre 1970, n. 775, gl& impie-
gati non di ruolo di categoI1ie corisrpondenti
rullie carriere esecutive ed ausiliarie assunti
a norma del primo comma del pI1esente aI'-
ticO'lo che abbiano compiuto o compiano
un periodo di 'lodevole servizio di almeno

tre anni, ridotto ad un anno per gli ex
combattenti e categorie equipar;a:te, sono col-
locati, a domanda, nei corI1ispondenti ruo-
li ordinari ed assegnati alla quaLifica ini-
ziale della rispettiva carriera in base a gra-
duatode ad esaudmento.

H Ministro deHa pubblica istruZJione con
propr,ia ordinanza fissa i tempi, i modi e
i titoli valutabili per l'iscrizione neHe pre-
dette graduatorie.

P RES I D E N T E. Si dia lettura degli
emendamenti presentati all'articolo 16.

G E R M A N Ù, Segretario:

Al primo comma, sostituire le parole: {( Ta-
li rappresentanti dovranno occuparsi, insie-
me con il funzionario del Provveditorato a
ciò delegato, di tutte », con le altre: «Tali
rappresentanti dovranno curare, insieme con
il funzionario del Provveditorato a ciò dele-
gato, tutte ».

16.1 LIMONI, relatore

Al secondo comma, dopo le parole: «no-
minati dal provveditore agli studi », inserire
le altre: «su designazione delle organizza-
zioni sindacali nazionali dei lavoratori a ca-
rattere maggiormente rappresentativo ».

16.2 PAPA, FARNETl Ariella, ROMANO,
PIOVANO, CINCIARI RODANO Ma-

ria Lisa, BONAZZOLA RUHL Vale-
ria, PIRASTU, RENDA

Al terzo comma, sopprimere le seguenti
parole: « in base a graduatorie ad esauri-
mento », e sopprimere altresì l'ultimo
comma.

16.3 FARNETI Ariella, ROMANO, PAPA,

PIOVANO, CINCli\RI RODANO Maria

Lisa, BONAZZOLA RUHL Valeria,

PIRASTU, RENDA

FAR N E T I A R I E L L A. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.
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FAR N E T I A R I E L L A . L'emenda-
mento 16.3 tende a sopprimere le ultime
parole del terzo comma. Questo perchè i con-
corsi rprovinciruli per titolli per :H pensofi:rule
non docente SOIDiOfatti sUlllla base dei posti
disponibili per cui non è assolutamente ne-
oessaria unagraduatoda. È 10glko ,infatti che
i v:inoito]1i di un iConoorso, essendo già dispo-
nibili i posti, debbano essere lintlrodotti nel
]1uolo. Di conseguenza diventa inutille che ii
ministro fissi oon prqpria ol1dinanza lIe v:allu-
taziiorui per il'iSlcnizione nella g:raduatonia me-
desima.

Con il secondo emendamento si propone
che i due rappresentanti del personale non
in servizio in scuole o istituti di istruzione
secondaria e artistica statali siano nominati,
sì, dal provveditore agli studi, ma su desi-
gnazione delle organizzazioni sindacali dei
lavoratori a carattere maggiormente rappre-
sentativo. Ciò per far sì che siano rappre-
sentanti non di piccoli sindacati, con inten-
zioni magani di ca]1at'tere oorpOlrativo a che
raggruppano solo in modo settoriale l'una
o l"rultra oategoria, ma di sindacaH rappre-
sentativi su scala nazionale.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimeJ1e iÌ:lprurerre
sugli enlendamenti in esame.

L I M O N I , relatore. Espr:imo parere
favorevole all:l'emendamento 16. 1 e rpalrelre
contrario sugli emendamenti 16.2 e 16.3.

,~ R O S A T I , Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Sono favorevole
all'emendamento 16.1 e all'emendamento
16.2 purchè in quest'ultimo le parole: ({ dei
lavoratori a carattere maggiormente rappre-
sentativo» siano sostituite dalle altre: ({ di
categoria ».

FAR N E T I A R I E L L A . Accettia-
mo la modifica proposta dall'onorevole Sot-
tosegretario.

R O S A T I , Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. È una dizione che
ricorre anche per le commissioni provinciali
per incarichi e supplenze.

L I M O N I , relatore. Sono d'accordo
sull'emendamento 16.2 con la modifica pro-
posta dall'onorevole Sottosegretario ed ac-
cettata dai proponenti.

R O S A T I , Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Devo dire no al-
l'emendamento 16.3 perchè la definizione dei
titoli è qualcosa di diverso da sede a sede,
quindi una defimzione a livello nazionale
dei tempI, dei modi e dei titoli valutabili crea
un'omogeneità nei concorsi per la assunzio-
ne di questo personale. D'altro canto, sena-
tore Farneti, dI massima è esatto che i po-
sti sono tanti e tanti gli aspiranti, ma lei sa
che ci sono anche nomine per le categorie
alle quali compete una riserva di posto e sa
che c'è l'obbligo del reimpiego se c'è la di-
sponibilità; se però la disponibilità non c'è
rischiano di perdere il posto salvo ad avere
priorità in un'eventuale reimpiego. Per que-
sto è necessaria una graduatoria, anche se
servirà per una o due persone: serve per
stabilire una priorità e per regolare in ma-
niera obiettiva il reimpiego.

Le chiederei qui[\Jdi di ritirare l'emenda-
menta perchè al Hmi:te abbiamo (le stesse
preoccupazioni e non vale la pena di farlo
bocciare.

FAR N iE T I A R I E L L A. Accetto
Ila sua 'J1ilchiestarerit1J1OJ'emendamenta 16.3

P RES I D E N T E . Metto ai voti
il'emendamento 16. l, pl1eSrentata dal ,relatore
ed accettato dal Governo. Chi l'approva è
pre;sato di alzare la mano.

~ approvato.

Metto ai voti l'emendamento 16.2, presen-
tato dal senatO]1e P1apa re da ,altri senato([1i,
con la modifica proposta dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 16 nel testo emen-
dato. Chi il'appro¥a è pregato dii~lilzlare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'articolo 17. Se ne dia lettura.
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G E R M A N Ù , Segretario:

Art. 17.

Nella prima applicazione della presente
legge, il personale di ruolo delile carriere ese~
cutiva ed ausiJiaria, compreso quello di edu~
cazione fisica, delle scuo[e e istituti d'istru~
zione secondaria e artiistka statali, che abbia
svolto per almeno due anni le mansioni pro~
prie, rispettivamente, delle carriere di con-
cetto ed esecutiva, è inquadrato, nel limite
dei posti disponibili e previa superamento
di un esame~colloquio sui servizi di istituto,
nella qualifica iniziale della carriera di cui
ha esercitato le mansioni.

P RES I D E N T E . Da parte del sena~
tore Spigaroli è stato presentato un emenda~
mento sostitutivo. Se ne dia lettura.

G E R M A N Ù, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Nella prima applicazione della presente
legge, il personale di ruolo delle carriere ese~
cutiva ed ausiliaria, compreso quello di edu~
cazione fisica, delle scuole ed istituti di istru~
zione secondaria e artistica statali, che ab-
bia svolto per almeno due anni le mansioni
proprie, rispettivamente, delle carriere di
concetto ed esecutiva, è inquadrato con gra~
duatorie ad esaurimento e previa superamen~
to di un esame colloquio sui servizi di ,isti-
tuto, anche se sfornito del titolo di studio
prescritto nella qualifica iniziale della car~
riera di cui ha esercitato le mansioni ».

17.1

S P I GAR O L I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P I GAR O L I . Riter-go di dover man-
tenere l'emendamento che ho proposto al~
l'articolo 17 al fine di rendere più equa la
norma relativa al beneficio previsto a favore
del personale non insegnante della carriera
esecutiva ed ausiliaria che svolga mansioni

proprie della carriera immediatamente su~
penare.

Con l'articolo 17, come dicevo, si stabili-
sce che nella prima applicazione della pre~
sente legge il personale di ruolo delle camie~
re esecutiva ed ausiliaria, che ha svolto man~
sioni proprie della carriera di concetto ed
esecutiva, attraverso un colloquio possa ave-
re la promozione alla carriera superiore, di
cui ha svolto le mansioni.

Ora, se noi limitamo questo passaggio al
numero dei posti disponibili al momento in
cui avviene l'applicazione della legge, indub-
biamente possiamo creare delle notevoli spe~
requazioni e delle ingiuste discr,iminazioni.
Ad esempiu potI1ebbe determinaJ1si Ulna si~
tuazione in virtù della quale una par~
te di coloro che avrebbero il diritto alla
pJ1omozione alla ca:rmi'era Isuperuore non posls1a
passarvi perchè in quel momento non esisto~
no i posti. La mia proposta, quindi, è di crea~
re delle graduatorie ad esaurimento in vir~
tù delle quali, attraverso un ragionevole las-
so di tempo, si possa consentire il passaggio
di tutti coloro che sono nelle condizioni pre-
viste dall' articolo 17, alla carriera superiore.

Indubbiamente, in questo modo normaliz~
Ziemmmo la ,situazione lattUlale e dal1emmo
Ulna sistemazione definitiv;a le più equa ad un
peflsonale ,molto benemerito, iOhe finoI1a ha
svolto funzioni più limpegnative ed impOirtan~
ti di quella cui sarebbe tenuto. pur avendo. un
tmttamentodi cardera inferioI1e a qud:Lo ,a:!
quaie avrebbe dir:Ìitto lin Vlktù del1emansioni
che sVio!lge.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ad esprimere lil parere sull'emenda~
mento in esame.

L I M O N I , relatore. Sono favorevole
parzialmente a questo articolo sostitutivo e
precisamente favorevole alla graduatoria ad
esaurimento, previa superamento di esame~
colloquio sui servizi di istituto; non sono
favorevole personalmente alla norma secon-
do la quale può essere trasferito ad una man~
sione della carriera superiore il personale
qualora non abbia il titolo di studio richiesto
dalle vigenti disposizioni: questa sarebbe
una maniera per arrivare alla svalutazione
dei titoli di studio ed al superamento della



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 27843 ~

6 OTTOBRE 1971546a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

legge che ne fa obbligo imprescindibile as~
sieme con il requisito dell'età per l'accesso
alle carriere superiori.

Pertanto, come ripeto, sono favorevole al~
!'istituzione della graduatol1ia ad esaurimento
previa superamento dell'esame~colloquio, ma
non sona favorervd1e a presiOindere dal titolO'
di studio, e quJindi pr:opongo IOhele parole;
({ anche se sfornito}) siano sostituite dalle
altre: {{ purchè fornito ». Comunque mi ri~
metta al voto dell'Assemblea.

P RES I D E N T E. Senatore Spigaroli,
accetta la modifica proposta dall' onorevole
relatore?

S P I GAR O L I . Ritengo che non sia
oppartuna. Mantengo il testo del mio emen~
damento perchè ci sono ragioni valide.

P RES I D E N T E . Invito il Governo
ad esprimere il parere.

R O S A T I , Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Mi rimetto all'As~
semblea, onorevale Presidente.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen~
eLalmento 17. 1, presentato dal 'senatOll1e Spi~
garoli. Chi ,l'approva è pregato eLi alzare 11a
mano.

Non è approvato.

Metto ai 'Voti l'articolo 17. Chi 'l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

S P I GAR O L I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

S P I GAR O L I . Signor Presidente,
eViidentemente sono IÌncorso in un equivoco
perchè avrei senz'altro rinunciato ad insiste~
re per la votaziane del testo originario del
mio emendamento 17.1 se avessi saputo che
ciò poteva pregiudicare la votazione anche
di quella parte dell'emendamento accettata
dal relatare.

P RES I D E N T E . Sono spiacente
dell'equivoco, ma non è possibile riprendere

in esame un articolo già votato dall'Assem~
blea.

Passiamo all'articolo 18. Se ne dia lettura.

A R N O N E , Segretario:

Art. 18.

n titolo di abiLitazione all'insegnamento
nelle scuole di ,istruzione secondaria con lin~
gua di insegnamento diversa da quella ita~
liana si consegue mediante tJa freqUle11ZJaeLi
appositi corsi per ,i quali, ferme restando le
narme di cui ai precedenti articoli, si Oisser~
vano lIe disposizioni loontenute nel presente
articolo.

I corsi di cui al primo camma si svalgono
nella hngua di linsegnamento di tali scuole,
salvo queLli per l'insegnamentodel1a lingua e
letteratura litahana, che sono integrati da Je~
zioni ed esel1citazioni neilla l,ingua di inse~
gnamento.

NeHe regioni dove sono istituiti scuole ed
i'stituti di ,istl1uzione secondaria con :lingua
di insegnamento diversa da quel1a italiana e
neHa provincia di Balzano, vengono cO'stitui~
te commi,ssiO'ni speciali con ,le funzioni, per
i corsi di cui al primo comma del presente
articolo, 'indicate dall'artkolo 4.

Tali commisslioni speciaM possonO' servIrsi
deHa collaborazione di unIVìersità italiane, le
quali potmnno, ai fini cOI1sidel'at,i, avvalersi
anche di dO'centi di università straniere.

Le nomne relative alla composizione delle
suddette Commilssioni speciali saranno det~
tate con decrreto del Ministro deilla pubbli~
ca istruzione, che a tal fine terrà conto dei
criteri di cui all'articolo 4, in I1elazione alle
paI'ticolad esigenze scobstiche locali.

Ai corsi di abilitazione all'insegnamento
nelle scuole secondarie con lingua d'iI1segna~
mento tedesoa in provincia di Bolzano sono
ammessi anche colloro che ,siano in poslsesso
di uno dei corrispondenti titoH accademici
austriaci ritenuti equivalenti ai titoli accade~
miei italiani di cui al decreto del Ministro
del>la pubbl,ica istruzione del 4 settembre
1956 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale nu~
mero 232 del 14 settembre 1956 e ,successive
modificazioni e integmzioni.
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Nelila prima applicazione della presente
legge, ai corsi per i,l co.nseguimento del ti-
to.lo di abrlitazione po.tranno essere ammessi
anche coloro che, avendo pl'estato due anni
di servizio con qualifica non inferiore a
« buono}} neNe rispettive scuol'e di istlruzio-
ne secondaria con insegnamento di ,lingua
diversa da quella italiana, siano in possesso
del tito.lo di studio conseguito all'estero, di-
ohiarato equipollente dal Ministro deUa pub-
blica istru:mone, sentito il ConsÌiglio superio-
re della pubbLica istruzione.

Ai fini dell'immissione nei ruorIi ai sensi
del precedente articolo 7 è valido il servi~do
prestato dopo la data del ri,lascio del relatirvo
titolo di studio estero., anche se >la dichiara-
zione di equipo.Henza sia avvenuta o avvenga
in data posteriore.

Le graduatorie permanenti di cui aIrar-
ticolo 7 della presente 1egge, per !'immissio-
ne nei ruoli delle scuole con lingua di inse-
gnamento diversa da quella italiana, saran-
no compilate su base regionale e, per la pro-
vincia di Balzano, su base provinciale, dspet-
t:ivamente dal'provvedi,tore agli studi del ca-

pO'luogo di regione e da quello competente
per Ila provincia di BO'lzano.

La validità dei titoli di abilitaziO'ne conse-
guiti ai sensi del presente articO'lo potrà
essere estesa al'le scuole con lingua di: inse-

gnamentO' italiana e viceversa, previa accer-
tamento della rispettiva conoscenza lingui-
sTIka, da effettuars:i in un col:loqUiio ,le cui

mO'dalità saranno stabiEte con decreto ema-
nato dal Ministro deHa pubbhca istruzio.ne
contempo.raneamente al decreto. di cui all'ul-
timo comma ddl'artkolo 7, semprechè l'in-
segnante sia in possesso degli ailtri l'equisiti
e tito.li no.rmalmente prescritti.

Le abihta:z;ioni all'insegnamento consegui-
te, da cittadini di lingua materna tedesca,

ai sensi del regolamento appro.vato con de-
creto del Presidente della Repubblica 29 apri-
le 1957, n. 972, fino~aUadata del 15 giugno
1964 e quelle conseguite in concorsi a catte-
dre ed esami di abil,itazione indetti anterior-

mente aLl'entrata in vigol'e del medesimo de-
creto del Pres1dente della RepubbLica n. 972

del 1957, sono valide per ,l'tinsegnamento nel-
le scuole cO'n Jingua tedesca della provincia
di Bolzano.

Per gli insegnanti di stenografia e dattilo-
grafia negli istituti tecnici e professionali di
Stato con lingua di insegnamento tedesca e
delle 'lo.calità del'le ValIi ,ladine che abbiano
prestato servizio ,ininterrotto per almeno die-
ci anni scolastici nel periodo dal 1949-50 al
1970-71 negli istituti di istruzione tecnica e
professionale, ovvero nelle ex scuole e corsi
secondari di avviamento prO'fessionale e nel-
le ex scuole tecniche, la carriera sarà fatta
decorrere, una volta raggiunto il grado di
ordinario, agli effetti giuridici ed economici,
dall'inizio del servizio prestato. con titO'lo di
studio valido per <l'ammissione aM'esame di
abilitazione.

P RES I D E N T E. Si dia lettura degli
emendamenti presentati all'articolo 18.

A R N O N E , Segretario:

Sostituire il quarto comma con il se-
guente:

«Tali commi,ssioni speoiali pOSISO!l1:0ser-
virsi anche delil'opem di: esperti e di docenti
di università estel'e ».

18. 1 BRUGGER

Sostituire l commi settimo ed ottavo con
seguenti:

'{ Nella prima a:prpillicazione ,deHa pl1esemte
Ilegge, ai COl'stiper il conseguimento del ti-
tolo di abi'l,ita2Jione potranno esseI1eammessi
anche cOlloroche avendo pmstato due anni di
servizio oon qualifioa non inferioI1e a "buo
no" nd1erispettive scuole di IÌistruziorre se-
condaria con linsegnamento di lingua diVier-
sa da quella litalliiana, ,siano lin possesso del
diploma di 'abiilitazione alWinsegnamento per
la 'Scuola secondalria, oppure di ahro titOlio
stra:niero, dichiaratoequipOll,lente da[ Mini-
stro della pubblioa istruzione, sentlito iiI pa-
l1ere del Consiglio supedore deHa pubbJioa
istruzione.
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Ai fini delrl'imITl!Ì.ssione nei ruo[i ai sensi
de[ precedente artkollo 7 è vaLido H servizio

prestato dopo ,ta data del rHascio del re[ati~
vo dip[oma o titolo di studio estero anche
se il Iiiconoscimento in ItaLia o la dichiara.
zione di eqUiipoUenza siano !avvenute o av.
vengano lin data posteJ1iore }}.

18.2 BRUGGER

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«Nelle scuole ed istituti in provincia dti
Balzano il personaJe non insegnante deve
essere di madrelingua degli a<lunnli e degli
insegnanti ».

18.3 BRUGGER

B RUG G E R. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

B RUG G E R. Signor Presidente, il pri~
ma emendamento tende a poter fare utiliz~
zare da parte delle commissioni speciali di-
rettamente l'opera di esperti e di docenti
di università estere nelle scuole di inse~
gnamento in lingua diversa da quella ita-
liana; e mi riferisco con questo emenda-
mento a quanto previsto nel disegno di leg~
ge sullo stato giuridico del personale di~
rettivo, eccetera, approvato alla Camera dei
deputati, il quale testo, all'articolo 4 com~
ma sette, dice: «per la scuola con lingua
d'insegnamento diversa da quella italiana
potrà essere utilizzata anche l'opera di esper~
ti e di docenti di università estere ». Io chie~
derei che questa dizione venisse accolta an~
che nel disegno di legge che stiamo appro-
vando. Il secondo emendamento da me pro~
posto trae origine dalla legge 22 ottobre
1957 n. 1032 riguardante pure una situazione
in provincia di Balzano. Proporrei che, ana~
logamente a quella legge, venissero inclusi
non soltanto i diplomi o i titoli di studio ac~
quisiti all'estero e poi riconosciuti, ma anche
i diplomi di abilitazione conseguiti all'estero
e riconosciuti in Italia -regolarmente. Infatti
esistono dei casi piuttosto complicati nel sen~

so che il titolo di studio col quale si può con~
seguire il diploma di abilitazione all' estero
è dello stesso grado di quello italiano; soltan-
to che si manifestano delle difficoltà di rico-
noscimento. ,Anzi il senatore Dinaro ci ha fat~
to presente, oggi, nella sua dichiarazione,
che la preparazione richiesta in Austria e in
Germania sarebbe molto superiore a quella
che abbiamo noi. Trattandosi di questa pre-
parazione, nel caso in esame credo sarebbe
cosa giusta che si ammettessero a questi cor-
si abilitanti anche colera che siano in pos-
sesso di relativo dip10ma di abilitazione
conseguito in Austri~ o in Germania.

Infine ho presentato un terzo emendamen~
to a6giuntivo col quale propongo che si im-
metta nella legge che stiamo approvando la
norma che riguarda il personale non inse-
gnante nelle scuole di lingua tedesca e nelle

scuole di lingua italiana. COlme 101'0 sanno,

in provincia di Balzano nelle scuole che so~
no frequentate dagli alunni di lingua tede~
sea, in base a decisione dei genitori, gli in~
segnanti devono essere di madrelingua te-
desca, come devono essere di madrelingua
italiana gli insegnanti nelle scuole frequen~
tate da alunni italiani Di fatto avviene che
anche il personale non insegnante è del~
la rispettiva madrelint!ua, ma sc.rebbe op-
portuno che questa situazione la si potes~

se sancire in baseqd una norma di legge
perchè così le questioni sarebbero chiare e

si eviterebbero gli attriti che abbiamo potu~
to notare nell'attuale situazione di mancata
certezza. È tutto quello che avevo da dire.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il parere sugli emenda~
menti in esame.

L I M O N I, relatore. Confesso di non es~
sere in grado di capire la portata e le conse~
guenze dell'accettazione di questi tre emen~
damenti presentati dal collega Brugger. Per
capire la questione fino in fondo bisogne~
rebbe essere esperti degli ordinamenti e del-
le leggi che regolano i rapporti fra 10 Stato
italiano e le minoranze etniche di lingua
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tedesca. Fatta questa premessa, dico che a
me sembrerebbe che i primi due emenda~
menti, i118. 1 e illS. 2, potrebbero essere ap~
provati, ma, ripeto, non ho motivi validi
da produrre nè a sostegno nè a ripulsa di
tali emendamenti. Pertanto mi rimetto al
Governo per i tre emendamenti in esame.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

~,
R O S A T I , Sottosegretario eli Stato

per la pubblica istruzione. Il Governo è con~
trario all'emendamento 18. 1 in quanto il
testo cui fa niferimento il senatore Brugger
è il testo dello stato giuridico che però si
riferisce ai corsi di aggiornamento e non ai
corsi di abilitazione, e la stessa legge di ri~
forma dell'università fornisce una direttiva
in materia, dà addirittura alle università un
compito preminente nella formazione. Quin-

di preferisco il testo elaborato in Commis~
sione che non esclude ma anzi esplicitamen-
te fa riferimento all'opportunità di utilizza-
re docenti stranieri universitari tramite pe~
rò le università italiane e n011 con un rappor~
to diretto. Per questa ragione dico no al
primo degli emendamenti presentati dal se-
natore Brugger.

All'emendamento 18.2 dico di no ~ del re-

sto il senatore Brugger conosce la mia opi~
nione al riguardo per avergliela esposta mol-
to lealmente anche in privato ~ perchè una

lettura attenta del testo approvato dalla Ca~
mera dei deputati e nal1a Commissione e del-

l'emendamento proposto dal senatore Brug~
ger dà le sfumature e il senso recondito o,

diciamo, l'intenzione di questo emendamento
che del resto il senatore Brugger molto leal-
mente ha esplicitato. Ora non posso accet-
tare che una norma che è stata a suo tempo
approvata per sanare una situazione di fat~

to diventi operante anche per il futuro,
quando in sostanza non possiamo non ri~
conoscere i titoli di studio la cui equi~
pollenza è stabIlita secondo l'iter previsto,
esplicitamente qui richiamato, cioè quando

l'equipollenza è dichiarata dal Ministero del-

la pubblica istruzione. sentito il Consiglio
superiore della pubblica istruzione. Quindi
evidentemente questa nuova formulazione
mira ad introdurre il principio non tanto
del titolo di studio quanto del riferimento al
diploma di abilitazione che, conseguito in un
Paese straniero, è una cosa diversa perchè
si può conseguire con un titolo di studio
che non è pari a quello richiesto in Italia per
ottenere l'abilitazione. Per questo motivo de-
vo dire no all'emend8mento. nel resto el~
la sa che è aperto un discorso tra il Mini~
stero della pubblica istruzione e laPre~
sidenza del Consiglio per affrontare una si~
tuazione di fatto relativa all'Alto Adige. In
quella sede ritengo più opportuno porre la
questione, se vi sono situazioni da sanare.

Circa il terzo emendamento, vorrei pre-
gare il senatore Brugger di ritirarlo perchè

non vorrei opporre un netto rifiuto dal mo~
mento che posso riconoscere in via di prin~
cipio che il personale non docente debba co~

nascere la lingua tedesca. ,Posso anche capi-
re che debba essere di madre lingua perchè
neJla misura in cui si afferma il principio
che anche il personale non docente concorre
al fatto educativo e che il diritto delle mi~
noranze implica la tutela di una tradizione
culturale, deve essere garantita anche la pre~
seì1za di personale non docente di madre lin-
gua. Non ritengo però che in una legge che
regola prevalenteme'1te i nuovi criteri per il
conseguimento dell'abilitazione si debba fa~

re una normativa che regoli personale do-
cente e non nelle scuole di lingua diversa da
quella italiana. Ritengo sede più idonea per
affrontare questa questione lo stato giuridi~
co. Vorrei chiedere al senatore Brugger di
non insistere suJl'emendamento perchè un
voto contrario comprometterebbe un princi~
pio sul quale in linea di massima il Governo

non è contrario; il Governo infatti è contra~
rlO alla sede nella quale si cerca di far vale-
re questo principio.

Quindi, onorevole Presidente, il Governo

esprime parere negativo sull'emendamento
18. 1 e prega il senatore Brugger di ritirare
gli emendamenti 18. 2 e 18. 3 per non pregiu-



V LegislaturaSenato della Repubblicc. ~ 27847 ~

6 OTTaBRE 1971546a SEDUTA ASSEMBLEA -REsacaNTa STENaGRAFICa

dicare una situaziane che patrebbe essere pa-
sitivamente valutata in altra sede.

P RES I D E N T E. Senatore Brugger,
insiste per la votazione dei suoi tre emenda~
menti?

B RUG G E R. Ritiro gli emendamenti

da me presentati per le sallecite assicurazio-
ni dell'onorevole Sottosegretario che in altra
sede si pravvederà alla regolamentaziane di
questa situazione che non si è creata per col-
pa o per negligenza nostra, ma per un pas-

sato che ad un certo punto bisogna rivedere.
Sarei molto grato se questa normativa ec-
cezionale fasse sattapasta all'esame del Par-
lamento al più presto possibile. Con ciò ri-
tiro i miei emendamenti avendO' compresa
i motivi per i quali il Governa è contrario.

P RES I D E N T E . Metto ai vati l'ar-
ticolo 18. Chi l'approva è pregato di al-
zare la manO'.

È approvato.

Da parte del senatore Tesauro e di altri
senatari è stata presentato un articolo ag-
giuntivo. Se ne dia lettura.

G E R M A N Ò , Segretario:

Dopo l'articolo 18 inserire il seguente:

Airt. ....

«Le ,LauI1eeahilitanti LÌJlasailate in base
ad un quinto anno che abbia avuto IÌnlizlia
dall'anno aocademioo 1970-1971 ,colliservano
valaI1e a tutti glli effetti anche dopo l'en-
trata in vigol'e della pI1esente 11egge».

18. 0.1 TESAURa, PIccaLO, LIMONI, CaR-

RIAS Alfreda, LA RaSA, BATTI-
STA, DE LUCA, BETTIOL

T E S A U R O . Domanda di parlare.

TESAURO
18. O. 1.

Ritiro l'emendamento

P RES I D E N T E . A seguito del ritiro
dell'emendamentO' 18. O. 1, decade il seguente
subemendamenta:

« All'emendamento 18. 0.1 sostituire le pa-
role: «1970-71 », con le altre: «1969-70 e
semprechè in con£oI1mità alla tlegge 12 marzo
1968 edail decreto milllisteriale 25 lugliO' 1970,
pubblkato sulJa Gazzetta Ufficiale n. 219 del
31 agostO' 1970 ».

18. O. 1/ l CODIGNOLA,CASTELLACCIO,VIGNO-
LA, CATELLANI, CIPELLINI, BARDI,

BANFI ed altri

Passiamo all'articola 19. Se ne dia lettura.

G E R M A rN Ò, Segretario:

Art. 19.

Alla spesa di lire 3.500 milioni, derivante
dall'attuazione de1la presente Legge nell'an-
no.fÌnanziario 1971, si fa fronte mediante ri-
duzione di pari importa del fondo di cui al
capitolo n. 3523 dello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per
l'anno finanziario medesimo.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con prapri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio.

P RES I D E N T E. Da parte del re-
latore, senatore Limoni, è stato presentato
un emendamento sostitutivo. Se ne dia let-
tura.

G E R M A N Ò, Segretario:

Sostituire il primo comma con il seguente:

« ALla,spesa di lire 3.500 mÌilioni derivante
daima ,attuazJione deLla pI'esente legge, rispet-
tivap:nente, negli anni 1971 e 1972, sii farà
£:wnte mediante :niduziollie di pari importo
del fondo di culi a~ capitolo n. 3523 dello
stato di previ,si:one dellla spesa de~ Minisitero
del tesOlro per i oOI1rispondenti esemizi fi-
nanzia;ri ».

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà. 19. 1
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Presidenza del Vice Presidente CALEFFI

L I M ,o N I, relatore. Domando di par~
lare.

IPRES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L I M,o N I, relatore. iSignor Presidente,
ritiro questo emendamento.

,p RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar~
ticolo 19. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

Riprendiamo ora l'esame dell'articolo 5
che era stato accantonato.

,Avverto che il senatore Spigaroli ha così
modilficato la parte finale del suo emenda~
mento 5.3: « un corso specialre, con orario
continua6vo della durata di un mese da te~
nersi al termine delle lezioni m'lla scuola
primaria e secondaria e di almeno al tre cin~
quanta ore distribuite nel corso dell'anno
scolastico ».

Invito la Commissione ed il Governo ad
e~primere il parere.

L I M O N I, relator,e. La Commissione
è <favorevole all'emendamento 5.3 nel testo
modiincato.

R O S A T I Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Anche il Governo
è favorevole

FAR N E T I A R I E L L A. Ritiriamo
l'emendamento 5.5.

,p RES I D E N T E. Metto allora ai voti
l'emendamento 5.3, p:resentato dal senatore
Spigaroli, nel testo modificato. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Avverto che l'emendamento 5. 1, presen~
tato dal senatore Dinaro e da altri senatori,
è precluso.

Senatore Germanò, mantiene l'emenda~
mento 5.8?

GERMANÒ Sì, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 5.8, presentato dal senatore
Germanò e da altri senatori, non accettato
nè dalla Commissione nè dal Gorverno. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 5. 6, presen~
tato dal senatore Valeria Bonazzola Ruhl e
da altri senatori, non accettato nè dalla
Commissione nè dal Governo. Chi l'approva
è Ipregato di alzare la mano.

Non è approv'ato.

Metto ai voti l'emendamento 5. 7, presen~
tato dal senatore Valeria Bonazzola Ruhl e
da altri senatori, identico all'emendamento
5.9, presentato dal senatore Germanò e da
altri senatori. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 5 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

L I M O N I, relatore. Domando di par~
lare.

P oRE S I D E N T E. Ne ha (facoltà.

L I M O N I, relatorre. Debbo presentare
una proposta di coordinamento al comma 6
dell'articolo 13, nel quale si diet.. che «gli
insegnanti elementari di ruolo da almeno
due anni nelle scuole elementari statali per
alunni ciechi che shmo in possesso di lau~
rea e di abilitazione, sono inclusi, a doman~
da, nelle graduatorie di cui al comma prece~
dente ». Ora, abbiamo osservato che se man-
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teniamo questa di'lione le insegnanti ele-
mentari con abilitazione, per esempio, in eco-
nomia domestica, che non hanno la laurea
non potranno essere incluse nella graduato-
ria. Poichè non c'è ragione di questa esclu-
sione, perchè non c'è motivo di chiedere che
i maestri abbiano, oltre all'abilitazione, an-
che la laurea per insegnamenti che non la
richiedono, Iproponiamo di parhre di titolo
di studio prescritto di modo che se il titolo
di studio prescritto è la laurea, ~a:rà la lau.
rea, se il diploma sarà sufficiente il diploma.
Ecco perchè aJbbiamo accettato all'articolo
7, comma terzo, l'emendamento 7.20 che
riteniamo debba essere riproposto anche nel
comma 6 dell'articolo 13, nel quale le pa-
role: « di laurea e di abilitazione» vanno
sostituite con le altre: « di ahilitazione e del
prescritto titolo di studio ».

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

R a S A T I. Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Il Governo è d'ac-
cordo suHa proposta di coordinamento del
relatore.

P RES I D E N T E. Metto ai voti la
proposta di coordinamento fatta dal relata-
re. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

E approvata.

Comunico che da parte della Commissio-
ne è stato presentato un emendamento ten-
dente ad inserire, dopo l'articolo 17, il se-
guente articolo 17.bis' « Il personale di cui
3iU'articolo precedente Iè inquadrato con
graJduatoria ad esaurimento e previa sUlpe-
ramento di un esame-colloquio sui servizi
di istituto, purchè fornito del titolo di stu-
dIO prescritto, nella qualifica iniziale della
carriera di cui ha esercitato le mansioni»

Invito il Governo ad esprimere il parere.

R O S A T I, Sottosegretario d; Stato per
la pubblica istruzione. Il Governo è d'accor-
do, ma fa presente che, per evitare una
contraddizione con il testo dell'articolo 17
già approvato, è necessario sopprimere in

quest'ultimo le parole: «nellimitf dei posti
dislPonibili e ».

L I M O N I , relatore. Sono favorevole
alla proposta di coordinamento fatta dal-
J'onorevole Sottosegretario.

,P RE S I D E N T E. Metto ai voti
l'artÌiColo aggiuntivo 17-bis, presentato dal-
la Commissione. Chi l'appwva è pregato di
alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti la rproDosta di coordinamen-
to fatta dall'onorevole SO'ttO'segretariO'. Chi
J'approvaè pregato di alzare la mano.

È approvata.

D E Z A N. Domando di parlare.

,p RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E Z A N. Chiedo che vengano stral-
ciati dal complesso dei provvedimenti col-
legati al disegno di le!?ge in esame i disegni
di legge 237 e 259 j)eI'chè non attinenti
alla materia cO'ntemplata da questo provve-
dimento. Ritengo che i due disegni di legge
succitati richiedano l'esame ad hoc in Com-
missione, esame che non è stato fatto.

D I N A R O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I N A R O. Per quanto riguarda il di-
segno di legge 259 mi pare che ]' argomen-
to sia stato già trattato, sia pure non orga-
nicamente, negli articoli relativi al personale
delle segreterie della scuola. Infatti il titolo
della proposta De Zan e Spigaroli dice:
« Modi,fiche all'articolo 3 del decreto legi-
slativo 7 maggio 1948, n. 1243, riguardante
i titoli validi all'ammissiO'ne alla carriera
di concetto e alla carriera esecutiva nelle
segreterie delle scuole secondarie di ogni
ordine e grado ». Proprio di questa materia
trattano due articol'i del disegno di legge al
nostro esame. Non mi sembra quindi che
la richiesta debba essere accolta.
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D E Z A N. Contesto quest'affermazio-
ne, signor Presidente. Dovrei entrare nel
merito e questo non mi compete in questo
momento. Il disegno di legge riguarda la
stessa materia, ma visLa da una problema-
tica diversa che non ha nulla a che fare
con quanto prevediamo nell'articolo 16. Il
disegno di legge 259 contempla esclusiva-
mente il riconoscimento dei titoli di studio
di coloro che 'entrano neIle carriere delle se-
greterie.

P iR E S I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sulla proposta
di stralcio fatta dal senatore De Zan.

L I M O N I, relato"e. Signor Presidente,
sono favorevole allo straldo del disegno di
legge 237 e contrario invece allo stralcio
del disegno di legge 259.

,P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il disegno di legge 237 viene
stralciato e rimesso alla Commissione com-
petente, mentre il d1segno di legge 259
resterà assorbito qua10ra sia approvato il
disegno di 'legge 822~B.

R O 1MA N O. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

iP R lE S I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O 1MA N O. Signor Presidente, per
gli accordi intercorsi oon gli altri Gmppi
,farò soltanto un annuncio di vote, non una
dichiarazione dì voto. Il Gruppo romunista,
che si era astenuto nella votazio'1e del prov-
vedimento aHa Camera dei deputati, essendo
stati respinti tutti gli emendamenti tenden-
ti almeno al ripristino del testo approvato
da quella Assemblea, vota contro que-
sto provvedimento sulla base delle dichia-
razioni fatte dal senatore Farneti nel cor-
so della discussione generale.

D I N A R O. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

6 OTTOBRE 1971

D J N A R O. Confermiamo la nostra
opposizione al disegno di Iegge per i motivi
ampiamente già esposti III sede di discussio-
ne generale e nell'illustrazione degli emen-
damenti: esprimiamo pertanto il nostro
voto contrario.

L A R O SA. Domando di parlare per
dkhiarazione di ,voto.

rP RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L A R O SA. Per le ragioni che sono
state esposte ed illustrate in sedf' di discus-
sione dal relatore, dal senatore Spigaroli e
dal Ministro, il Gruppo della democrazia
cristiana vota a favore de'l disegno di legge.

P iR E S I D E N T E. Poichè nessun al-
tro domanda di parlare per dichiarazione
di voto, metto ai voti il disegno di legge
822~B nel suo complesso. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

A seguito dell'approvazione del disegno
di legge 822-B restano assorbiti i disegni
di legge 86, 161, 162, 165, 183, 252, 259.
398, 497, 498, 508, 551, 557, 574, 595, 684,
691, 722, 730, 731, 749, 849 e 1523.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura deHe
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

G E R M A N Ù, Segretario:

FABIANI, SEMA. ~ Al Ministro dell'in-
terno. ~ In relazione alla nota ufficiosa
del Ministro stesso, secondo la quale le
elezioni amministrative del turno autunnale,
interessanti 367 comuni, fra i quali Tnieste
e Novara, non avrebbero luogo a causa del
censimento in corso.

Gli interroganti, che considerano tale giu-
stificazione del tutto pretestuosa, in contra-
sto con le vigenti disposizioni di legge e
pregiudizievole agli effetti di un normale
svolgimento della vita democratica, chie-
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dono al Ministro l'emanazione urgente di
opportune disposizioni e la lfissazione del~
le data delle elezioni alle normal; scadenze.
(int. or. ~ 2515)

DI PRISCO, TOMASSINI, LI VIGNI, NAG
DINI. ~ Ai Ministri del lavoro e della pre-
videnza sociale e delle partecipazioni statali
ed al Ministro per gli i,nterventi straordinari
nel Mezzogiorno e nelle zone depresse del
Centro-Nord. ~ Per sapere se sano a co~
noscenza del ,fallimento della società {( Me-
ta],fer~Fias» che ha determinato la chiusu-
ra degli stabilimenti di Pomezia e di Pa~
trica (Frosinone), con il conseguente licen~
ziamento di 700 lavoratori.

In particolare, gli !interragant: chiedono
di sapere:

1) se, trattandosi di un'azienda che ope-
rava con i contributi dello Stato, sono sta~
te eftettua!te indagini per aooertare Je cau-
se del fallimento, che ha registrato un no-
tevole passivo;

2) se la Cassa per il Mezzogiorno, che
ha £inanziato sia la {( Nova~Fias », costi-
tuita nel 1964, sia la {( Metalfer-Fias », che
assorbì nel marzo 1970 la {( Nov2-Fias », ha
esercitato un controllo ed una vigilanza sul-
l'impiego dei contributi elargiti, special-
mente dopo che i lavoratori dipendenti dal~
l'azienda avevano denunciato all'opinione
pubblica il disinteresse degli amministrato~

l'i delegati, sul piano organizzat,ivo del la-
voro, e lo stato di abbandono in cui ver-
sava l'azienda medesima, nel timore di per-
dere iÌl posto di lavoro e nell'intento di evi~
tare di sopportare essi stessi il peso della
crisi voluta dai dirigenti dell'azienda;

3) quali provvedimenti i Ministro inter-
rogati intendono adottare, con l'urgenza che
la situazione richiede, per ridare vita ed
efficienza all'azienda in parola, la cui inat-
tività ha posto sul lastrico 700 dipendenti,
e se non ritengono di dover intervenire pres-
so gli enti previsti dall'articolo 5 della leg-
ge 22 marzo 1971, n. 184, al fine di rior~
ganizzare l'azienda, per garantire il posto
di lavoro agli aperai che da altre 4 mesi
occupano la fabbrica. (int. or. ~ 2516)

DI PRISCO, TOMASSINI, VENTURI Lino.
I ~ Al Ministri del lavoro e de,zza previdenza

sociale e dei trasporti e dell' aviazione civile.
~ Per conosoere quali iniziative intendano

prendere per risolvere posiNvamente, nell'in-
teresse dei lavoratori, la vertenza in atta
per i dipendenti deB'« Alitalia ».

Gli interroganti fanno presente che anche
la questione della gestione della mensa per
tutti i lavoratori (in uno con ,il fatto che la
società appaltatrice, la « Sogeme )}, ha anche
il compito della gestione di punti di 'VIendi,ta
presso .l'aerostazione di FiumiCÌino e quello
di pJ:1Ovveditoria per compagnie aeree) com-
porta Ila necessità di inteo:-ve:nire perchè oessi
ogni azione di attacco ai livelli occupazionali,
e piuttosto sia posto il problema di un allar-
gamento di intervento che comporti mag-
giori Jivdli di occupazione.

Come prima misura, ,gli inteHoganti ri-
tengono che si debbano riassumere, da parte
della {( Sogeme », i licenziaN in data 30 set~
tembre 1971 e che, da parte dei Ministri com-
petenti, debbano venire precisate le inizia-
tive necessarie per addivenire alla gestione
pubblica di ogni attività connessa e ,legata
al movimento aeI'eo di persone e merci. (int.
or. - 2517)

BORSARI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per chiedere se è a cono-

scenza della gravità della situaZJione provo-
cata nell'Appennino modenese dalla eccezio-
nale siocità che, avendo fortemente ridotto
la produzione di foraggio ~ r>iduzione valu-

tata nell'ordine del 45 per cento e CorrilSpO[l~
dente ad un danno di CÌ'rlCa 3 miliardi di
!lire ~ minaocia ril patrimonio zootecnico,
risorsa fondamentale di quella econoill,ia.

Per conoscere, ancora, se èinfor>mato del~
lo stato di d1sagio in >cui si trovano i oonta-
dini alleva tori di bovini e del oonseguente
fermento che si è determinalto tira quelle
popolaz1ioni, le quali, sostelliut'e dalle Ammi-
nistrazioni locali e dal1le associazioni di cate-
goria, ,chiedono un sollecito e concreto in-
tervento.

Per chiedere, infine, quali misure intende
adottare per f.ronteggiare, ne],]'interesse di
queUe popolaz1ioni e dell'intera eoonomia
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montana, 1'Ieooez1ona1e g,rave situazione. (int.
or. ~ 2518)

Interrogazioni

con richiesta di ri:>posta scritta

LUGNANO. ~ Ai Ministri dell'agricoltura

e delle foreste e del tesoro. ~ (Già into or. -
260) (int. scr. ~ 5915)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ (Già into or. ~ 452) (int. scr. -
5916)

CUCCU. ~ Ai Ministri della pubblica istru-
zione e del lavoro e della previdenza sociale.
~ (Già into or. ~ 518) (int. scr. ~ 5917)

PIRASTU. ~ Al Ministro dei lavori pub-

blici. ~ (Già into or. ~ 528) (int. scr. ~ 5918)

MASCIALE, CUCCU. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri della
pubblica istruzione, del tesoro e dei lavori
pubblici. ~ (Già into or. ~ 54l) (int. scr. ~
5919)

ROMANO. ~ Ai Ministri della sanità e del
lavoro e della previdenza sociale. ~ (Già into
or. ~ 573) (int. scr. ~ 592ù)

TOMASSINI, MENCHINELLI, RAIA. ~

Ai Ministri dei lavori pubblici e della sanità.
~ (Già into or. ~ 623) (int. scr. ~ 592l)

AIMONT, ROMAGNOLI CARETTONI Tul-
lia. ~ Ai Ministri della sanità, dei lavori pub~
blici e dell'industria, del commercio e dell'ar~
tigianato. ~ (Già into or. ~ 700) (int. scr. ~

5922)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ (Già into or. - 74l) (int. scr. ~
5923)

MASCIALE, MENCHINELLI. ~ Al Mini~
stro della sanità. ~ (Già into or. - 755) (int.
scr. ~ 5924)

NENCIONI, CROLLALANZA, DE MARSA-
NICH, DINARO, FRANZA, FILETTI, GRI~
MALDI, LATANZA, PICARDO, TANUCCI
NANNINI, TURCHI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro dell'in~
terno. ~ (Già into or. - 784) (int. scr. - 5925)

SOTGIU, PIRASTU. ~ Al Ministro della
pubblica istruzione. ~ (Già into or. ~ 80l)

(int. scr. ~ 5926)

PIERACCINI. ~ Ai Ministri dell'industria,

del commercio e dell'artigianato, del com-
mercio con l'estero e del lavoro e della pre-
videnza sociale. ~ (Già into or. ~ 829) (int.

scr. ~ 5927)

CUCCU. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e

delle foreste e dei lavori pubblici. ~ (Già into

0Y. - 833) (int. scr. ~ 5928)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ (Già into or. - 855) (lnt. scr. ~

5929)

VALORI, LI VIGNI, CUCCU. ~ Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri. ~ (Già into
or. ~ 900) (int. scr. - 5930)

MASCIALE, VALORI, TOMASSINI, ALBA-
RELLa, DI PRISCO, RATA. ~ Al Ministro
della difesa. ~ (Già into or. - 923) (int. scr.-
5931)

CINCIART RODANO Maria Lisa. ~ Al Mi-

nistro dei lavori pubblici. ~ (Già into or. ~

932) (int. scr. ~ 5932)

LI VIGNI, VALORI, DI PRISCO, PREZIO-
SI, NALDINI. ~ Ai M.inistri dell'interno e

del turismo e dello spettacolo. ~ (Già into

or. ~ 943) (int. scr. ~ 5933)

ANDERLINJ. ~ Al Mb'1Ìstro delle parteci~
pazioni statali. ~ (Già into or. ~ 947) (int.
scr. 5934)
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MADERCHI, MAMMUCARI, ADAMOLI. ~

Al Ministro dell'interno. ~ (Già into or. -
992) (int. scr. - 5935)

CINCIARI RODANO Maria Lisa. ~ Ai Mi-
nistri dell' interno e dei lavori pubblici.
(Già into or. - 996) (int. ser. - 5936)

CIFARELLI. ~ Ai Ministri della marina

mercantile e dei lavori pubblici. ~ (Già into

or. - 1003) (int. scr. - 5937)

CIFARELU. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ (Già into or. - 1014) (int. scr. -
5938)

TOMASSINI, MENCHINELLI. ~ Al Mini-
stro dell'interno. ~ (Già into or. - 1015) (int.
scr. - 5939)

DI PRISCO, MASCIALE, FILIPPA, NALDI-
NI, MENCHINELLI. ~ Al Ministro del la~
varo e della previdenza "ociale. ~ (Già into
or. - 1018) (int. scr. - 5940)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ (Già into or. - 1025) (int. scr. - 5941)

LI VIGNI. ~ Ai Ministri dell'interno e de-
gli affari e'iteri. ~ (Già into or. - 1032) (int.

scr. - 5942)

DI PRISCO, NALDINI, FILIPPA, MASCIA-
LE, RAIA. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ (Già into or. - 1035)
(int. scr. - 5943)

ANDERLINI. ~ Al MÌ11istro della pubblica

istruzione. ~ (Già into or. - 1069) (int. scr. -
5944)

MADERCHI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ (Già into or. - 1084) (int. scr. ~
5945)

GERMANO. ~ Ai Ministri dei lavori pub-

blici e del lavoro e della previdenza sociale.
~ (Già into or. - 1085) (int. scr. - 5946)

SOTGIU, PIRASTU, BONAZZOLA RUHL
Valeria, PAPA, ROMANO, FARNETI Ariella.
~ Al Ministro della pubblica istruzione.

~

(Già into or. - 1087) (int. scr. - 5947)

MAGNO, DI VITTORIO BERTI Baldina.
~ Al Ministro di grazia e giustizia.

~ (Già
into or. - 1095) (int. scr. - 5948)

OLIVA, BERTOLA, DEL NERO, BARGEI....
LINI, GENCO, TREU, ANDO, POZZAR, MAZ-
ZOLl, CERAMI, SCIPIONI, BALLESI, ZAC-
CARI. ~ Ai Ministri della pubblica istruzio-
ne e del tesoro. ~ (Già into or. ~1164) (lint.
scr.~5949)

GERMANO. ~ Al Ministro della sanità. ~

(Già into or. - 1174) (int. Isor. - 5950)

TOMASSINI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ (Già into or. - 1190) (int. sor.-
5951)

LI VIGNI, PREZIOSI. ~ Al Ministro del-

!'interno. ~ (Già into or. ~ 1245) (int. Sier.'
5952)

LI VIGNI. ~ Ai Ministri della pubblica
istruzione e dell'interno. ~ (Già into or.-
1265) (,int. 'sor. - 5953)

CAVALLI, ADAMOLI, VIGNOLO, PIRA-
STU, BENEDETTI, MINELLA MOLINARI
Angiola, FABBRINI. ~ Al Ministro dell'in-
terno. ~ (Già into or. - 1290) (ifJJJt. Sior. ~5954)

DI PRISCO, LI VIGNI, RAIA. ~ Ai Mini-
stri delle partecipazioni statali, delle poste
e delle telecomunicazioni e del lavoro e della
previdenza sociale. ~ (Già into or. -1298)
(lint. 'sor. ~5955)

LI VIGNI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ (Già into or. - 1323) (int. scr. -
5956)

LI VIGNI, PELLICANO. ~ Al Ministro
della pubblica istruzione. ~ (Già into or. -
1335) (lint. gor. - 5957)
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SOTGIU, PlRASTU. ~ Al Ministro della
pubblica istruzione. ~ (Già into or. - 1382)
(int. srOr. ~ 5958)

ABENANTE. ~ Ai Ministri dei lavori pub-

blici, della pubblica istruzione, dell'interno
e di grazia e giustizia. ~ (Già into or. - 1387)
(lint. ser. ~5959)

DI PRISCO, ALBARELLO, VALORI, NAL-
DINI, MASCIALE, LI VIGNI, TOMASSINI,
CUCCU, FILlPPA, MENCHINELLI, PELLI~
CANO, PREZIOSI, RAIA, VENTURI Limo.

~ Al Ministro di grazia e giustizia. ~ (Già

into or. - 1435) (int. 'ser. ~ 5960)

BRUSASCA. ~ Al Ministro del tesoro. ~

(Già into or. ~ 1446) (!int. scr. - 5961)

BRUSASCA. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ (Già into or. -
1453) (int. 'Scr. ~ 5962)

MAMMUCARI, ORLANDI. ~ Al Ministro
senza portafoglio per il coordinamento delle
iniziative per la ricerca scientifica e tecno~
logica ed al Ministro della sanità. ~~ (Già
into or. - 1487) (int. scr. - 5963)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ (Già into or. - 1509) (int. scr. ~ 5964)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub-

blici. ~ (Già into or. ~ 1524) (int. ser. ~ 5965)

PETRONE. ~ Al Ministro dei lavori pub-

blici. ~ (Già into or. - 1529) (int. scr. - 5966)

ANDERLlNI. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ (Già into or. - 1532) (,int. SOT. ~

5967)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ (Già into or. - 1539) (int. scr.

- 5968)

ANTONICELLI, BENEDETJ1I, FILIiP'PA.
Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale. ~ (Già into or. - 1546) (int. SOr. ~

5969)

ABENANTE, FERMARIELLO, PAPA, CA-
TALANO. ~ Ai Ministri dell'interno e del
lavoro e della previdenza sociale. ~ (Già
into or. - 1550) (int. sor. - 5970)

TOMASSINI, DI PRISCO. ~ Al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale.
(Già into or. - 1621) (int. ser. ~ 5971)

GATTO Simone, ROMAGNOLI CARETTO-
NI Tullia. ~ Al Ministro della sa.nità.
(Già into or. - 1631) (int. ser. ~ 5972)

CIFARELLI. ~ Ai Ministri degli affari

esteri e dell'agricaltura e delle foreste.
(Già into or. - 1653) (int. ser. - 5973)

VALORI, DI PRISCO, FILlPPA. ~ Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed al Mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale.
~ (Già into or. ~ 1661) (int. ser. ~ 5974)

MASCIALE, DI PRISCO. ~ Al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale. ~ (Già
into ar. - 1662) (int. ser. - 5975)

ANDERLlNI. ~ Al Ministro ddla difesa.
~ (Già into or. ~ 1664) (int. ser. ~ 5976)

BERTONE, ADAMOLl, CAVALLI, SEMA.
~ Ai Ministri della difesa, dell'interno e

del lavoro e della previdenza sociale. ~ (Già
into or. ~ 1666) (int. scr. ~ 5977)

elF AiRELLI. ~ Al Ministro dei lavar i pub-
blici. ~ (Già into or. - 1716) (int. Sier. - 5978)

BRUSASCA. ~ Al Presidente del Consi-

glio dei ministri ed al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. ~ (Già into or. - 1753)
(int. ser. ~ 5979)

CIFAREDLI. ~ Al Ministro degli affari

esteri. ~ (Già into or. ~ 1765) (int. ser. ~

5980)

BRUSASCA. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri. ~ (Già into or. ~ 1767) (int.
ser. ~ 5981)



Senato della Repubblica ~ 27855 ~ V Legislatura

6 OTTOBRE 1971546a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

VALORI, TOMASSINI, DI PRISCO, NAL-
DINI, LI VIGNI, ALBARELLO, MASCIALE.

~ Al Presidente del Consiglio dei ministri. ~

(Già into or. - 1771) (int. ser. - 5982)

DI PRISCO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

(Già into or. - 1789) (int. ser. - 5983)

COLELLA. ~ Al Presidente del Consiglio

dei mimstri ed al Ministro della sanità. ~

(Già into or. - 1790) (int. seL - 5984)

TREU. ~ Al Ministro degli affan esteri ed
al Mimstro senza portafoglio per il coordina-
l11£lIto delle iniziative per la ricerca scientifi-
ca c tecnologica. ~ (Già into or. - 1803) (int.
ser. - 5985)

BERTONE, ROMANO, ROSSI, ADAMOLI,
MENCHINELLI. ~ Al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ (Già into or. - 1805) (int.
ser. - 5986)

CINCIARI RODANO Maria Lisa. ~ Al Mi-
nistro dell' agricoltura e delle foreste. ~ (Già
into or. - 1857) (int. ser. - 5987)

GERMANÒ. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ (Già into or. - 1869) (int. ser. -

5988)

GERMANÒ. ~ Al Muzistro della pubblica

Istruzione. ~ (Già into or. - 1870) (int. ser. -
5989)

MASCIALE, DI PRISCO. ~~ Ai Ministri del
lavoro e della previdenza sociale e di gra-
zia e giustizia. ~ (Già into or. - 1873) (int.
ser. - 5990)

MASCIALE. ~ Ai Mimstri della pubblica

istruzione e dei lavori pubblici. ~ (Già into

or. - 1874) (int. ser. - 5991)

LI VIGNJ, PP.EZIOSI. ~ Al Mmistro del-
l'interno ed al A11111stro senza portafogllO
per i problerni relativi all'attuazione delle re-
gioni. ~ (Già into or. - 1886) (int. ser. - 5992)

MAMMUCARI, CALAMANDREI. ~ Al Mi-
nistro degli affari esteri ed al Ministro senza
portafoglio per il coordinamento delle ini-

ziative per la ricerca scientifica e tecnologica.
~ (Già into or. - 1887) (:int. scr. - 5993)

FABRETTI, CAVALLI, CIPOLLA. ~ Al Mi-

nistro delle partecipazioni statali. ~ (Già

into or. - 1889) (int. ,ser. - 5994)

ABENANTE, PAPA, CATALANO. ~ Ai Mi-
nistri dell'interno e del tesoro. ~ (Già into
or. - 1892) (int. scr. - 5995)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ (Già into or. - 1900) (int. scr. -
5996)

GERlMANÒ. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro delle partecipa-
zioni statali. ~ (Già into or. - 1902) (int. scr.-
5997)

CUCCU, LI VIGNI. ~ Ai Ministri delle fi-
nanze, del tesoro e dell'agricoltura e delle
foreste. ~ (Già int. or. - 1918) (int. sor. -
5998)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ (Già into or. - 1924) (int. ser. -
5999)

GER;MANÒ. ~ Ai Ministri della sanità, dei

lavori pubblici, della pubblica istruzione,
dell'agricoltura e delle foreste e dell'interno.

~ (Già into or. - 1928) (int. scr. - 6000)

SOTGIU, PIRASTU. ~ Al Ministro della
pubblica istruzione. ~ (Già into or. - 1929)
(int. ser. - 6001)

TOMASSINI, MASCIALE, DI PRISCO, AL-
BARELLO. ~ Al Ministro dell'interno.
(Già into or. - 1942) (int. scr. - 6002)

MADERCHI, CAVALLI, AIMONI, FA-
BRETTI, POERIO, ABENANTE, CATALANO.
~. Al l\111l1stro del lavoro e della previden-
za sociale. ~ (Già into or. - 1956) (int. ser. -
6003)

GERMANÒ. ~~ Al Ministro dell'agricoltura

"
dc2!e foreste. ~ (Già into or. - 1985) (int.

ser. - 6004)
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FABRETTI, CAVALLI, TOMASUCCI. ~ Al

Ministro della marina mercantile. ~ (Già into

or. - 1994) (int. ser. ~ 6005)

BRUSASCA. ~ Al Ministro degli affari

esteri. ~ (Già into or. ~ 1998) (int. 'Scr. - 6006)

MASCIALE. ~ Ai Ministn dell'interno e

di grazia e giustizia. ~ (Già into or. - 2012)

(int. ser. ~ 6007)

BRUSASCA. ~ Ai Ministri della sanità,

dell'interno, del turismo e dello spettacolo

e dell' agricoltura e delle foreste. ~ (Già into

or. ~ 2027) (int. ser. - 6008)

GERMANÒ. ~ Ai Ministn dell'industria,
del commercio e dell'artigianato e del com~
mercia con l' estero. ~ (Già into or. - 2029)
(int. ser. ~ 6009)

LI VIGNI. ~ Al Ministro del turismo e

dello spettacolo. ~ (Già into or. ~ 2038) (int.

ser. ~ 6010)

CIFARELLI. ~ Al Mmistro della pubblica

istruzione. ~ (Già into or. ~ 2048) (int. ser. -
6011)

MAGNO, DI VITTORIO BERTI Baldina,
STEFANELLI, CARUCCI, DE FALCO. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro del bilancio e della programmazione
economica. ~ (Già mt. or. ~ 2058) (int. ser. -
6012)

FERRI. ~~ Ai Mmistri del lavori pubblici

e dell' agricoltura e delle foreste. ~ (Già into

or. ~ 2119) (int. ser. - 6013)

OLIVA. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e

delle foreste, dei lavori pubblici e del tesoro.
~ (Già into or. - 2123) (int. ser. - 6014)

LATANZA. ~ Al Ministro dei lavori pub.
blici. ~ (Già into or. - 2124) (,irut. scr. - 6015)

TANUCCI NANNINI, NENCIONI. ~ Al
Ministro della pubblica istruzione. ~ (Gia

into or. - 2131) (int. sor. - 6016)

TANUCCI NANNINI, NENCIONI. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro dell'interno. ~ (Già into or. - 2132)
(int. s'Or. - 6017)

MASCIALE, ANTONICELLI, LEVI, MA.
GNO, STEFANELLI. ~ Ai Ministri dell'in.

terno e di grazia e giustizia. ~ (Già into or.
2134) (int. sa. ~6018)

LIMONI. ~ Al Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato. ~ (Già into or. -
2137) (iint. 'sor. - 6019)

ANDERLINI. ~ Ai Ministri dell'interno e

dei lavori pubblici. ~ (Già into or. - 2138)
(lint. ser. - 6020)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione ed al Ministro senza portafoglio
per i problemi relativi all' attuazione delle re-
gioni. ~ (Già into or. - 2140) (int. ser. - 6021)

ROMANO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

(Già into or. - 2143) (int. ser. - 6022)

ANDERLINI, ALBARELLO. ~ Al Ministro
dell'interno. ~ (Già into or. ~2200) (int. s'Or.
6023)

MAGNO. ~ Al Ministro delle finanze.
(Già into or. - 2210) (int. scr. - 6024)

MASCIALE, VA,LORI, DI PRISCO, TO-
MASSINI, PREZIOSI. ~ Al Presidente del

Consiglio dei ministri. ~ (Già into or. -
2219) (int. ser. - 6025)

TOMASSINI, PREZIOSI, ALBARELLO,
VENTURI Lino. ~ Al Ministro dell'interno.
~ (Già into or. - 2225) (int. ser. - 6026)

ANDERLINI, ANTONICELLI. ~ Ai Mi-
nistri dell'interno e della difesa. ~ (Già
into or. - 2228) (int. ser. - 6027)

MASCIALE, LI VIGNI, ALBARELLO, DI
PRISCO, VENTURI Lino. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri
del tesoro e della difesa. ~ (Già into or. -
2230) (int. ser. - 6028)
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MAGNO. ~ Al Ministro della sanità.
(Già into or. - 2234) (int. scr. - 6029)

NBNCIONI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro di grazia e
giustizia. ~ (Già into or. - 2264) (int. scr.

- 6030)

NENCIONI, CROLLALANZA, DE MARSA-
NICH, DINARO, FRANZA, FILETTI, FIO-
RENTINO, GRIMALDI, LAURO, LATANZA,
TANUCCI NANNINI, TURCHI, PICARDO.

~ Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro dell'interno. ~ (Già into or.
. 2265) (int. scr. - 6031)

SOTGIU, PlRASTU. ~ Al Ministro dell'in-

terno. ~ (Già into or. - 2274) (int. scr. -
6032)

OLIVA. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e

delle foreste, dei lavori pubblici e del te-
soro. ~ (Già into or. - 2275) (int. scr. - 6033)

SEGNANA. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile. ~ (Già into or. - n86)
(int. scr. - 6034)

SOTGIU, PIRASTU. ~ Al Ministro di gra-
zia e giustizia. ~ (Già into or. - 2287) (int.
scr. - 6035)

ANDERLINI, JANNUZZI, ALBANI, ROMA-
GNOLI CARETTONI Tullia, GALANTE GAR-
RONE, BONAZZI, PELLICANÒ. ~ Al Mini-
stro della difesa. --~-(GIà into or. - 2294) (ini.
scr. - 6036)

DI PRISCO, TOMASSINI, NALDINI, PRE-
ZIOSI. ~~ Ai Mmisiri dell'interno, di grazia
e giustIzia e del lavoro e della previdenza
socIale. ~ (Già into or. - 2295) (int. scr. - 6037)

BRUSASCA. ~ Ai Ministri dell'industria,
del commerclO e dell'artigianato, delle par-
tecipazioni statalI e del lavoro e della pre-
videnza soc~ale. ~ (Già into or. - 2299) (int.
scr. - 6038)

]\1!~MMUCARI, ADAMOLI. ~ Al Ministri

dell'industrIa, del comnlerclO e dell' artigia-
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nato e del bilancio e della programmazione
economica. ~ (GIà into or. - 2320) (lint. scr. -
6039)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

(GIà into or. - 2321) (int. scr. - 6040)

NENCIONI, CROLLALANZA, DE MARSA-
NICH, DINARO, PRANZA, FILETTI, FIO-

RENTIN0' GRIMALDI, LATANZA, LAURO,
PICARDO, TANUCCI NANNINI, TURCHI. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro dell'mterno. ~ (Già into or. - 2324)
(int. scr. - 6041)

CIFARELLI, BERGAMASCO. ~ Al Mini-

SilO della pubblica istruzione. ~ (Già into or.

- 2325) (int. scr. - 6042)

MASCIALE, FORMICA, STEFANELLI. ~

Ai Ministri dell'interno, di grazia e giustizia
e della pubblica istruzione. ~ (Già into or. -
2330) (int. scr. - 6043)

GERMANÒ. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ (Già into or. ~ 2332) (int.

scr. - 6044)

BRUSASCA. ~ Al Mmistro della sanità. ~

(GIà into or. - 2337) Cinto scr. ~ 6045)

CIFARELLI ~ Al Ministro dell'interno. ~

(Già into or. - 2356) (int. scr. - 6046)

FARNETI Ariella. ~ Al Ministro dell'in-

terno. ~ (Già into or. - 2359) (int. scr. - 6047)

VALORI, DI PRISCO, ALBARELLO, NAL-
DINI, LI VIGNI, TOMASSINI, MASCIALE.
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro degli affari ester!. ~ (Già intoor. -
2361) (int. scr. - 6048)

NENCIONI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed ai Ministri della pubblica
istruzione e dell'interno. ~ (Già into or. -
2363) (int. scr. - 6049)

NENCIONI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

(Già into or. - 2364) (ini. scr. - 6050)
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NENCIONI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ (Già into or. ~ 2369) (int. scr. -
6051)

NENCIONI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. ~ (Giò into or. ~ 2377)

(int. scr. ~ 6052)

GERMANÒ. ~ Al Ministro dell'interno. ~

(Già into or. ~ 2380) (int. scr. ~ 6053)

GERMANÒ. ~ Ai Ministri dell'interno, di

grazia e giustizia e del tw'ismo e dello spet~
tacolo. ~ (Già into or. ~ 2387) (int. scr. ~ 6054)

GERMANÒ. ~ Ai Ministri dei lavori pub~

blici, del turismo e dello spettacolo e della
marina mercantile. ~ (Già into or. - 2389)
(int. scr. ~ 6055)

BRUSASCA. ~ Ai Ministri della difesa e

del tesoro. ~ (Già into Of. - 2391) (int. scr.
~

6056)

CIFARELU. ~ Al Mini~.tro dell'interno. ~

(Già into or. ~ 2401) (int. SCI'. - 6057)

BRiUSASCA. ~ Al Ministro della pubbli~
ca istruzione. ~ (Già into or. - 2405) (int.
scr. - 6058)

CIFARELLI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro di grazia
e giustizia. ~ (Già into or. - 2407) (int. scr.
- 6059)

CIFARELLI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. (Già into or. - 2416) (int.
seT. - 6060)

CINCIARI RODANO Maria Lisa, MAMMU-
CARI, MADERCHI. ~ Ai Ministri del lavoro
e della previdenza sociale e dell'interno.
(Già into or. - 2424) (int. seT. - 6061)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubbli~
ca istruzione. ~ (Già into or. - 2435) (int.
scr. - 6062)

CIF ARELLI. ~ Al Ministro della pubbli-

ca istruzione. ~ (Già into or. ~ 2436) (int.

scr. o 6063)

LI VIGNI, ALBARELLO. ~ Al Ministro
del tesoro. ~ (Già into or. - 2441) (int. scr.
o 6064)

CIFARELLI. ~~ Al Ministro della pubbli-

ca istruzione. ~ (Già into or. - 2452) (int.

scr. ~ 6065)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ (Già into or. - 2454) (int.
ser. - 6066)

CJF,ARELLI. ~ Al Presidente del Consi~

glio dei ministri ed al Ministro della di~
fesa. ~ (Già into or. - 2457) (int. scr. - 6067)

TOMASSINI. ~ Al Presidente del Con-

siglio dei ministri ed ai Ministri. dell'agri-
coltura e delle foreste e del turismo e dello
spettacolo. ~ (Già into or. - 2482) (int. ser.
- 6068)

PlRASTU, SOTGIU. ~~ Al Ministro del la~

varo e della previdenza sociale. ~ Per sapere

se è a conoscenza della situazione di illega~
lità esistente negli stabihmenti della « SNIA-
Viscosa» di Villaddro, dov,e, sia per le assun-
zioni che per tutta l'attività lavorativa, è in
atto, da parte della direzione, un sistema di
disc:dminazioni politiche, di pressioni, di
coercizioni e di paternaHsmo nei confronti
dei lavoratori, anche mediante l'aperto soste-
gno in favore di un cosiddetto sindacato di
tipo fascista e di chiara impronta padronale.

Per sapere, in particolare, se è a conoscen-
za del fatto che, proprio di recente, la dire-
zione degli stabilimenti della « SNIA~Visco-
sa » di Villacidro, dopo aver dovuto accettare
che il personale venisse assunto attraverso
le C'ommissioni di collocamento, ha licenzia~
to, con pretestuose motivazioni, 3 dei 10 as-
sunti con una discriminazione politico~sinda-
cale.

Gli int?rroganti, pertanto, chiedono di co~
noscere quali interventi il Ministro intenda
assum.cre o promUO;Tere p;:;r ripristinare la
legalità democratica ed in particolare il ri~
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spetto dello statuto dei diritti dei lavoratori
negli stabilin~enti dclb ,<SNIA~Vlscosa» di
Villacidro, che sono stati costruiti grazie so~
prattutto agli incentIvi in capitale ed ai fi-
nanziamenti agevolati della Cassa per il Mez~
zogiorno e della Regione sarda e che, anche
di recente, hanno ottenuto un ulteriore ~~
nanziamento agevolato di 4 miliardi e 540 mi~
lioni di lire da parte del Credito industriale
sardo. (int. scr. ~ 6069)

ROSSI. ~ Al Ministro dei trasporti e del-

l'aviazione civile. ~ Per sapere se è a co-
noscenza della grave situazione lin cui si
trova la linea ferroviaria Foligno-Terontola
che, con il suo precario armamento, consen~

te ai convogli velocità non superiori ai 50
chilometri orari.

Tale Slituazione viene sottoposta all'at~
tenzione del Ministro sia per quanto riguar-
da il danno economico e l'isolamento al
qua:le vengono condannate le zone di Pe-
rugia e di Assisi, sia per quanto si riferi~

sce ai pericoli cui l' Amministrazione fer~

rovi aria espone gli utenti, costretti a viag-
giare costantemente al di sotto del limite

di sicurezza.

Il permanere di detto stato di cose, men-
tre indebolisce tutta la struttura ferrovia-
ria dell'Italia centrale, contrasta con gli
,impegni assunti dal Ministero in occasio-

ne della discussione sulla costruzione del-
la «direttissima» Roma~Firenze, lin rela-
ZIone all'inderogabille ammodernaanento del-

le linee ad essa collegate. (int. scr. - 6070)

ROSSI. ~ Al Ministro dei trasporti e del~
l'aviazione clvile. ~ Per sapere se e quando
avranno luogo i lavori per il raddoppio della
linea fel'rovi'aria Orte~T erni che, pur non
risolvendo interamente il problema del rad-
doppio della Orte~Falconara, renderebbe più
celere la cIrcolazione dei treni su detta linea.

Le notizie relative ad un rinvio dei lavori
per Il raddoppio della Orte~Terni rendono
quanto mai opportuna ed urgente una rispo-
sta in merito ai programmi stabiliti dal-
l'Azienda ferroviaria ed al concreto avvio dei
lavori. (int. scr. - 6071)
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RIGHETTI. ~ Al Presidente del Consiglw
dei miYl£stn ed al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per sapere:

a) se sono a conoscenza della circolare
n. 24877 di protocollo, in data 8 settembre
1971, diramata dal Ministero dell'agricoltura
e delle foreste, con la quale è stato disposro
che gli organi periferici del Ministero mede-
simo (IspettoratI agrari compartimentale,
provincIale, eccetera) non debbono prendere
contatti con glI orzani dell'Ente regione;

b) se considerano legittima tale disposi-
ZIOne;

c) se non l'i tengono di dispo~rne la re-
voca, considerando che tali direttive hanno
un evidente carattere « oppositivo }} rispetto
all'istlluto regionale. (mt. SCI'. - 6072)

PELLICANO. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri, ai Ministri dei lavori pub-
blici, della pubblica istruzione e dell'inter~
no ed al Ministro per gli interventi straor-
dinari nel Mezzogiorno e nelle zone depresse
del Centro-Nord. ~ Per sapere se siano a
conoscenza del grave stato di abbandono e
del conseguente disagio in cui si trova la
laboriosa popolazione di Mosorrofa, in co-
mune di Reggio Calabria, e quali provvedi-
menti intendano adottare in modo che i
più importanti problemi vengano risolti,
senza ulteriori e mortificanti rinvii.

In particolare, si fa presente che:

1) nel l1ione Strapunti, considerata ina-
bitabile con regolare decreto, nessuna ca-
sa popolare è stata finora costruita; nella
frazione molte famiglie continuano, così,
ad abitare in tuguri malsani, ma, anche do-
po sollecitazioni parlamentari, il Governo
l1imane inoperante;

2) una parte della frazione è senza 1£0-
gnature, malgrado reiterate promesse;

3) i locali della scuola media adibiti
ad aule sono inidonei per carenza di su~
perficie, di luce e di servizj igi,enici: a tale
proposito è da ricordare che del preventi~
vato edificio scolastico, con suolo già espro~
priato, non si hanno notizie;

4) i lavori del primo tratto della co~
struenda strada Mosorrofa~Ulis continua~
no a rilento, mentre per la Mosorrofa~San
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Salvatore, il cui pDimo tratto, di circa un
chilometro, è quasi ultimato da piÙ di un
anno, i lavori sono stati sospesi senza cono~
scerne le cause.

Si invita, !pertanto, il Governo ad inter~
venire tempestivamente af£inchè siano ini~
ziati i lavori delle case popolari e dell'edifi~
cio scolastico e siano ultimati quelli relativi
alle fognature ed alle suddette strade. (lint.

SCI'. ~ 6073)

MASCIALE. ~ Ai Ministri delle finanze
e del tesoro. ~ Per sapere se corrisponde
a verità la notizia secondo la quale gli uf~
fici della Direzione generale del contenzioso
del Ministero delle finanze saranno quanto
prima trasferiti dal palazzo de] Ministero
del tesoro (via XX Settembre) al fabbricato
di proprietà dell'Istituto nazionale della
previdenza sociale, sito in v,ia Agostino De
Pretis.

In caso affermativo, si ch1ede di oono~
scere:

1) se, nell'attuale situazione economica,
sussistano motivi di uti1ità generale per
giustificare la spesa di affitto;

2) l'ammontare del canone annuo e la
consistenza dei locali che sarallno utiliz~
zati dalla Direzione generale del conten~
zioso;

3) l'utilizzazione dei locali di via XX
Settembre, che saranno lasciati liberi dalla
Direzione generale del contenzioso. (lint. SCI'.

~ 6074)

OBRMANÙ, PREMOLI. ~ Al Ministro del.

la pubblica istruzione. ~ Per sapere se non
intenda provvedere a che i libri di testo
adottati nelle scuole di ogni ordine e grado
non siiano cambiati di anno in anno, con
pregiudizio di tutti e soprattutto di quelle
famiglie che, avendo più figli che frerquen~
tana successivamente le stesse classi, de~
vano spendere inutilmente cifre di note~
vole entità, ciò che accade proprio in que~
sti giorni, in un momento di particolare
difficoltà economica, con un onere ingiu~
stificato soprattutto per gli allievi della scuo~
la dell'obbligo.

Il r,ichiesto provvedimento appare ormai
necessario se si vuole rendere effettiva la
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gratuità della scuola e, pertanto, concre~
to il diritto allo studio per tutti. (int. SCI'.
~ 6075)

NOÈ. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per chiedere se sia a conoscenza, come an~
che recentemente è stato messo in luce
da qualifkati organi di stampa, delle va~
ste proporzioni che ha assunto i! fenomeno
di evasione dall'imposta generale sull'entra~
ta nel campo delle acque minerali e delle
acque e delle bevande gassate. e se non
ritenga, per Icombatter:e e stroncare tale fe~
nomeno, che potrà verificarsi anche dopo
l'applicazione della :futura imposta sul valo~
re aggiunto, di mettere allo studio spedfi~
che misure idonee per eliminare tale ille~
cita pratica e di avvalersi, altresì, stante
il rilevante danno per l'erario, per il perio-
do di ulteriore vigen~a dell'IGE. della fa~
coltà prevista dall'articolo 26 del regio de~
creto~legge 3 giugno 1943, n. 452, e richia~
mata, per il settore che interessa, dalla leg~
ge 4 marzo 1952, n. 110. (int. scr ~ 6076)

DI BENEDETTO. ~ Al Presidente del

Consiglio dei ministri ed al Ministro dei la~
vori pubblici. ~ Per sapere, mentre s,i com-
pie il primo anno dalla tragica alluvione
che sconvolse la città di Genova e vaste
zone della sua provincia, se corrisponde al
vero quanto segue:

1) su 84 rivi ed affluenti vari del Bri~
sagno e del Polcevera, 20 sono stati sgom-
berati dal comune di Genova e 14 ad ope~
l'a del Genio civile; per il resto nulla sa~
l'ebbe stato fatto e la condizione dei corsi
d'aoqua è la stessa lasciata dalJ'alluvione,
con li greti completamente ostruiti;

2) mentre il Bisagno ed il PoJcevera so~
no stati in parte sgomberati, si ignora lo
stato degli studi del Genio civile per i ca~
nali scolmatori, che costituiscono opera in~
dispensabile per evitare il ripetersi dei di-
sastri come quelli provocati dall'alluvione
dell'8 ottobre 1970;

3) il comune di Genova ha provveduto
allo sgombero delle fognature della rete
nera, mentre nulla sarebbe stato ef1fettua~
to per la rete bianca, e ciò per la mancan~
za dei relativi fondi: tale stato di cose ap~
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pare preoccupante per la rete bianca di Vol~
tri, distrutta dall'alluvione, sicchè anche
precipitazioni limitate potrebbero [vi de~
terminare dolorose conseguenze;

4) la lentezza con cui si è proceduto
al pagamento dei contributi alla proprietà
edilizia danneggiata ha provocato gravi ri~
tardi per l'avvio ai lavori di riparazione,
il che suscita speciali apprensioni per la
parte che riguarda la ricostruzione di ope~
re di sostenimento dei terreni alluvionatI;

5) sono tuttora molti a Genova gli edi~
fici sgomberati per ragioni di pubblica in~
columità a seguito degli eventi dell'8 otto~
bre 1970: non si conoscono in proposito i
programmi e le disponibilità del Genio ci~
vile.

Infine, si chiede di sapere se, sulla base
dell'allarmante situazione suespo!'>ta, il Go~
verno non ritenga [ndispensabile disporre
immediati interventi, assumendc iniziative
necessarie ad assicurare la relativa copertu~
ra ,finanziaria. (int. scr. ~ 6077)

CATALANO, ROMANO. ~ Ai Mimstri dei

lavori pubbllci e del trasporti e dell'avia-
zione civiLe. ~ Premesso:

che, dapo aver realamata da anni la
costruzione di un sattapassaggia di attra~
versamento della linea ferroviaria, per il col~
legamento deUa via Roma con la via J emma,
la popO'lazione di Battipaglia ha finalmente
ottenuto il finanziamento dell'O'pera in base
alla legge 21 aprile 1962, n. 181, con un con~
tributo dell'Amministrazione delle ferrovie
dello Stato per i lavori di sua competenza
ed interesse;

che, a distanza di circa un mese dan'ini~
zio dei lavori appaltati dal comune di Bat~
Hpaglia, l'impresa appaltatrlce, dopo avere
eseguito le opere di scava e di conten:imel1~
to, ha sospeso ogni attività de] cantiere, per
oui ]a città resta letteralmente Ispaocata in
due, il passaggio a livello esistente è com~
pletamente chiEsa e le strade sono sconvol~
te, con grave danno dei ccmmercianti della
zona, dei cittadini di impo'-lanti haz;oni pe~
riferiche e dei 1;:-001'2.to1'i i'gricoIi ed indu~
striali, costretti a lunghe deviazioni per rag~
giungere le case ed i pO'sti di lavo.ro,

gli interroganti intendono conoscere:

se rispO'nde al vero che la sospensione
è dovuta al fatto che l'Amministrazione delle
ferrovie dello Stato non sarebbe ancora in
grado di dare inizio ai lavori di sua compe~
tenza;

quali sono, in tal caso, i motivi delle
difficoltà e del ritardo e perchè gli organi
periferici responsabili hanno ritenuto di do~
ver consent1re l inizio dei lavori senza il ne~
cessario coordinamento delle varie fasi di
realizzazione, accrescendo, in tal modo, il di-
sagio della popolazione;

quali urgenti interventi di loro compe~
tenza i Ministri inter.rogati intendO'no adot~
tare per sbloccare e risolvere subito, prima
de'lla stagione invernale, il problema creato
dall'assurda sospensione di siffatti lavori,
ciò che comribuisce ad aggravare una situa~
zione già notoriamente critica come quella
di Battipar;Jia. (int. ser. ~ 6078)

ROSA. ~ Al Ministri dell'agricoltura e del~

le foreste e del tesoro. ~ Per conoscere se e

quali iniziative si stiano adottando per esa~
minare la possibiJità di procedere ad un au~
mento del prezzo di integrazione dell'olio di
oliva, e ciò non solo per le specifiche richie~
ste in tal senso formulate dalle associazioni
di categoria, ma anche e soprattutto per le
obiettive esigenze che se:mpre più si pon~
gono in considerazione de-He incidenze dei
costi di produzione.

È il caso di ricordare che il prezzo di in~
tegrazione è tuttora fermo alla misura sta~
bilita nel 1966, e se lo scopo che si propo~
neva il prezzo fissato nell'anno richiamato
resta ancora queJlo di assicurare ai produt~
tori un prezzo minimo remunerativo, appare
evidente che occorre procedere ai necessari
aggiustamenti in riferimento al costo della
vita e, sopl'attutto, al costo dei fattori di
produzione che ha subìto, dal 1966 ad oggi,
sensibili incrementi. (int. scr. ~ 6079)

ROSA. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e
delle foreste e del tesoro. ~ Pet conoscere
se sono stati adottati i richiesti e più vol~
te sollecitati provvedimenti per la piena de~
finiziane delle pratiche relative all'integra~
zione del prezzo dell' olio di oliva prodotto
nell'annata agraria 1969~70. Va ricordato,
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infatti, che nella sola provincia di Bari
debbono essere ancora erogati un miliardo
e 700 milioni di lire, di cui un miJiardo per
:i sansi:fìci le circa 700. miJ:}oni intel1eslsanti
piccoli produttori.

L'interrogante, pertanto, invita i Ministri
competenti a voler considerare la partico~
lare situazione della provincia di Bari (che
si pone, in termini relativi, come la maggio~
re produttrice di olio di oliva e che regi-
stra oggi gravi e preoccupanti disagi, con
permanente tensione nelle categorie inte-
ressate) ed a prediSlpo.l1re cOIn ogni ungenza,
sulla base degli incresciosli episodi verifica~
tisi nel passato, lo stanziamento relativo al-
la erogazione delle integrazioni di prezzo
per l'annata 1970~71, tenendo presente, tra
l'altro, che le pratiche pervenute sono cir-
ca 63.000.

È doveroso considerare che ormai si sta
avviando la nuova campagna olearia 1971-72,
per la quale sono richiesti notevoli oneri fi-
nanziari da parte degli operatori del set~
tore, specie i coltivatori diretti, i quaH,
notoriamente, versano in gravissime con-
dizioni finanziarie, anche e soprattutto a
causa dei lamentati ritardi relativi alle cam-
pagne precedenti.

L'interrogante, inoltre, sollecita interven-
ti per la soluzione dei problemi relativi al
personale dell'AlMA: risulta, infatti, che da
oltre un anno e mezzo il predetto personale
non percepisce compensi per lavoro straor~
eLinario e che mancano, tra l'altro, i fondi
per la normale gestione dell'azienda. (int.

SCI'. - 6080)

ARGIROFFI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se è a conoscenza eLi un odioso
episodio avvenuto nel corso di un intervento
di rpolizia nei rpressi di Palazzo Madama, la
sera del 5 ottobl'e 1971, e nel quale l'interro-
gante è rimasto coinvolto.

L'interrogante fa noto che, avendo in tale
oircostanza assistito al fermo di numerose
persone accerchiate e spinte su un cellulare,
si rivolgeva, declinando le proprie generalità
ed il proprio rango elettivo, ai comandanti
l'operazione per ohiedere il motivo di queUa
vistosa iniziativa di .polizia. Questi ultimi
da:pip['ima reagivano. con arroganza, e poi
rabbiosamente, alla 'sua urbana rkhiesta di

spiegazioni, l'interrogante venÌiva afferrato e
scosso v.iole.ntemenue per un braccio da un
poliziotto, mentre un altroagenue 10 colpiva
con una spaRata facendolo bancollare, se-
condo un metodo degno non dei custodi del-
l'ordine civico, bensì di sgherri inconsape-
vali dei propri limiti e dei didtti e doveri
di un padamentaI1e.

Alle proteste dell'interrogante, che nuova-
mente dichiarava la propria qualità di par-
lamentare, i poliziotti reagivano con ,insulti,
afferrandolo ancora per le braccia, agitando-
gli i pugni dinanzi al volto e gridandogli
scomposte n1inacce.

L'interrogante chiede, pertanto, che venga~
no imnl.cdiatamente identificati i responsabili
del grave episodio e domanda di conoscere
quali siano i provvedimenti adottati. (int.

SCI'. - 6081)

MURMURA. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile. ~ Per sapere se, in
considerazione delle gravissime carenze ma-
nifestatesi lun;so la nuova tratta ferroviaria
Eccellente~Rosarno, carenze avvalorate dai
notevoli costanti ritardi, non intenda sospen-
dere urgentemente l'utilizzazione dell'indica-
ta linea sino al completamento effettivo del-
le opere ed al conseguimento di una concre-
ta sicurezza nell'uso degli impianti, sia per
dare accogli mento alle motivate denuncie dei
ferrovieri e della stampa, sia per evitare i
dannosi ritardi che subiscono tutti i treni
provenienti dal Mezzogiorno. (int. SCI'. - 6082)

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 7 ottobre 1971

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, gia~
vedì 7 ottobre, alle ore 17, con 1] seguente
ordine del giorno:

Discussione del disegno di legge:

IstÌ1'uziane deUe Sezioni regionali della
Corte dei conti (752).

La seduta è tolta (Ole 23).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


